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Mentre domani comincia al Senato il confronto sul bilancio dello Stato 


Diécìmilà contro i colonnelli 


Prezzi e crisi petndifera: Aspri scontri ad Atm^ 

occorrono scelte urgenti tra dimostranti o " ' 




Mercoledì rincontro governo-sindacati sul problema dei prezzi e sulle proposte i per salvaguardare ir. 
potere dWcpiisto dei lavoratori - Si moltiplicano le voci di iin razionamento della benzina - Rumor 
sul molo dell’Europa - Continua vivace il confronto sulle proposte politiche deC Partito comunista 


Napolitano ad Ancona 

Più voti 
al PCI per 
maggioranze 
unitarie e 
democratiche 

* : i ^ 

ANCONA, 4 novembre 

Il compagno Giorgio Na¬ 
politano, della Direzione del 
PCI, parlando ad Ancona 
ha, tra l'altro, illustrato il 
rapporto tra le elezioni im¬ 
minenti in diverse località 
e le prospettive generali del 
Paese. 

« Agli elettori chiamati al¬ 
le urne il 18 novembre — 
ha sottolineato Napolitano 

— chiediamo di votare PCI 
innanzitutto per il contri¬ 
buto essenziale che i comu¬ 
nisti hanno mostrato di sa¬ 
per dare — anche là dove 
sono stati all' opposizione 
come al Comtme di ^co- 
na ^•^^i^'^irimptìstàzfofle'* dei ^ 
problemi e alla lotta per ri¬ 
solverli. Il ' valore di que¬ 
sto contributo non può or¬ 
mai essere negato da nes¬ 
suno. Nei momenti dram¬ 
matici, come quelli del ter¬ 
remoto e del dopo-terremo- 
to ad Ancona, i comunisti 
hanno dato prova della lo¬ 
ro capacità di iniziativa e 
del loro interesse: molti sa- 
raimo gli elettori che il 18 
novembre esprimeranno col 
voto il loro apprezzamen¬ 
to per l'impegno civile e lo 
sforzo unitario del PCI. 

a Ma i problemi rimango¬ 
no gravi, al livello locale e 
al livello nazionale. Per po¬ 
terli avviare davvero a so¬ 
luzione, è necessario acqui¬ 
sire pienamente il contri¬ 
buto. dei comunisti. Votare 
comunista significa ^ sotto- 
lineare questa necessità, 
spingere verso l'abbattimen¬ 
to delle barriere che anco¬ 
ra artificialmente si ergo¬ 
no contro la collaborazio¬ 
ne con i comimistL - 

« Ridicola è la pretesa — 
e palesamente falsa l'inter¬ 
pretazione delle nostre più 
recenti prese di posizione 

— secondo cui non avreb¬ 
be più importanza per noi, 
o verrebbe da noi scorag¬ 
giata, la battaglia: per ac- 
cre.scere la forza elettorale 
del PCI e delle sinistre. 
Abbiamo sempre ribadito 
che l'ulteriore modificazio¬ 
ne, a favore del PCI e del¬ 
le sinistre, del rapporto di 
forza con la DC. è una del¬ 
le vie attraverso cui solle¬ 
citare ' il ' necessario, pro¬ 
fondo mutamento negli in¬ 
dirizzi e nella direzione 
litica del Paese. Perciò chie¬ 
diamo, in vista delle ele¬ 
zioni del 18 novembre, più 
voti per il PCI. , 

a Li chiediamo per dare 
più forza proprio alla pro¬ 
posta di nuove ma^oran- 
ze democratiche imitane a 
livello locale e di nuove 
convergenze tra le forze an¬ 
tifasciste a livello naziona¬ 
le, fino a giungere all'indi¬ 
spensabile incontro, o "com¬ 
promesso storico”, tra le 
grandi componenti del mo¬ 
vimento popolare e demo¬ 
cratico del nostro Paese. 
L’esigenza di questo incon¬ 
tro scaturisce dalla com¬ 
plessità e gravità dei pro¬ 
blemi che sono ormai ve¬ 
nuti al pettine: basti pen¬ 
sare al problema che è die¬ 
tro il caro-prezzi, e cioè 
alla situazione deH’agTicol- 
tura e dei contadini. Ma nel 
farci portatori di questa 
esigenza, noi comunisU met¬ 
tiamo in evidenza le pesan¬ 
ti responsabilità che rica¬ 
dono sulla DC per l’estre¬ 
mo aggravamento dei pro¬ 
blemi di fondo delle masse 
e del - l^ese e indichiamo 
la necessità di una svolta 
sostanziale negli indirizzi 
di governo, di un • reale 
cambiamento nel modo di 
governare. ... 


' ROMA, 4 novembre 

Dibattito generale sul bilan¬ 
cio al Senato, incontro gover¬ 
no-sindacati sui prezzi, crisi 
petrolifera: su questi temi sta 
per cominciare una settimana 
di scadenze politiche molto 
importanti che costituiranno 
un concreto terreno di verifi¬ 
ca della volontà e degli orien¬ 
tamenti governativi. _ . 

Il dibattito sul bilancio '74 
che si apre martedì a Palaz¬ 
zo Madama sarà caratterizza¬ 
to dal serrato confronto tra 
im documento finanziario ri¬ 
gidamente ancorato all'impo¬ 
stazione lamalfiana (nonostan¬ 
te le richieste avanzate unita¬ 
riamente dalle Regioni) ed un 
blocco dì importanti proposte 
modificative elaborate dal PCI 
in favore del Mezzogiorno, 
dell'agricoltura e delle Regio¬ 


ni e che prevedono un au¬ 
mento della spesa ^ di oltre 
1.120 miliardi con corrispon¬ 
denti correzioni nelle entrate. 

Sulla questione del bilancio 
interviene un documento ap¬ 
provato (con l’astensione del 
fascisti) dal Consiglio regio¬ 
nale campano. Esso esprime 
dure critiche per il taglio anti¬ 
regionalista del bilancio, e de¬ 
nuncia la volontà governativa 
di limitare fortemente i finan¬ 
ziamenti del programmi regio¬ 
nali di sviluppo per privile¬ 
giare invece i bilanci dei mi¬ 
nisteri anche in quéi settori 
(lavori pubblici, : agricoltura) 
la cui competenza pure è sta¬ 
ta quasi interamente trasferi¬ 
ta alle Regioni. Nel documen¬ 
to, che si richiama alle con¬ 
clusioni del recente convegno 
di Firenze sulla riforma della 
finanza regionale, si esprimo- 


Si estende 
la richiesta 
che Nixon 
si dimetta 
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WASHINGTON — La richìMta eh* Nixon lasci la prtsidtnza, 
apparo con inicnsHìcata insistonza sulla stampa amoricana. Ni¬ 
xon apparo in difficoltà sompro più gravi por lo consoguonzo 
dallo scandalo Wattrgatc di cui ò protagonista. Il « Now York 
Timos » affarma eho lo dimissioni sarobbore « l'ultimo sorvi- 
zio da fui raso al Paoso >. Ancho giornali dal Midwost, cha 
appoggiarono Nixon nolla campagna olottoralo, si associano al- 
. la richiosta. NELLA FOTO: Nixon ( o destra ) a Koy Biscano 
instomo con il sue amico banchioro Bobe Robezo, su vn'im- 
barcaziono di cjvost'ultimo. (IN ULTIMA) 


no voti affinchè 11 Parlamen¬ 
to modifichi lo schema gover¬ 
nativo di bilancio in modo ta¬ 
le da accogliere le proposte 
formulate dalle Regioni negli 
incontri con il governo che si 
sono risolti, come si sa, sen¬ 
za alcun accordo. 

CAROVITA 

- ■ Quasi contemporaneamente 
all’avvio del dibattito in Sena¬ 
to sul bilancio si avrà la riu¬ 
nione tra il governo e i sin¬ 
dacati (prevista per mercole¬ 
dì) che apre una vera e pro- 
pra trattativa in difesa del po-. 
tere d’acquisto dei lavoratori 
ora che dalla prima fase di 
blocco dei prezzi si dovrebbe 
passare al cosiddetto « con¬ 
trollo manovrato ». Alle cre¬ 
scenti pressioni degli indu¬ 
striali per pesanti aumenti, la 
Federazione CGIL - CISL - UIL 
contrappone una serie di ri¬ 
chieste per l’adozione di prez¬ 
zi politici per farina, latte, 
olio, zucchero: di misure ca¬ 
paci di evitare l’ascesa dei 
prezzi amministrati per le ta¬ 
riffe pubbliche, le materie pri¬ 
me per l’agricoltura e le fon¬ 
ti di energia; il mantenimen¬ 
to del blocco dei fitti e dei 
contratti di locazione; l’ado¬ 
zione di misure sui prezzi 
controllati operando sui listi¬ 
ni in modo da garantire un 
giusto rapporto con i costi 
reali di produzione. 

CRISI. PETROLIFERA 

Si sono intensificate le in¬ 
discrezioni sulle possibili con¬ 
seguenze del tentativo — sl- 
nora in alcun -modo contra¬ 
stato -delle^:Compagni» pe¬ 
trolifere di. tràscinare ’ lltiflia 
in una drammatica crisi ener¬ 
getica riversando sul nostro 
Paese e sull’Europa le dimi¬ 
nuzioni di fornitura del greg¬ 
gio decise dai Paesi arabi 
contro gli Stati Uniti e l’O¬ 
landa. In particolare, tra i 
provi’edimenti « allo studio » 
ci sarebbero quello del pro¬ 
lungamento di due settimane 
delle vacanze di Natale nelle 
scuole (da recuperare a giu¬ 
gno) per risparmiare sul con¬ 
sumo del gasolio; e quello 
delia chiusura delle pompe di 
benzina il sabato e la dome¬ 
nica, aumentando negli stessi 
giorni ì pedaggi su tutte le 
autostrade, per scoraggiare 
l’uso del carburante. La que¬ 
stione sarà al centro della riu¬ 
nione a Bruxelles dei ministri 
degli Esteri della CEE posta 
di fronte al ricatto dei gran¬ 
di gruppi USA. Essa, al di 
là delle misure contingenti, 
solleva la grande questione 
della inammissibilità che il 
rifornimento di petrolio sia 
tutto nelle mani delle com¬ 
pagnie americane. 

; RUMOR 

. Parlando a Redipuglia in 
occasione della celebrazione 
del 4 novembre. Rumor ha 
insistito, con evidente riferi¬ 
mento anche alla questione 
medio-orientale e alla polemi¬ 
ca Kissinger-NATO. sulla ine¬ 
vitabile globalità d’ogni con¬ 
flitto e sul ruolo dell'Europa. 
«Ogni guerra, vicina o lonta¬ 
na », ha detto. « si ripercuo¬ 
te sulla nostra coscienza, e 
pesa sulla nostra vita. Per 
questo noi auspichiamo che 
ogni conflitto ceda alla for¬ 
za della ragione; che sulla ba¬ 
se dei diritti dì ciascuno ogni 
popolo trovi nella moderazio¬ 
ne e nello spirito di pace la 

SEGUE IN ULTIMA 


Occasione della manifeslazioiie è stata la commemorazione di Gior¬ 
gio Papandreu nel quinto anniversario della morte - Una sessanti¬ 
na di feriti - Fermato e interrogato anche un giornalista italiano 








ATENE — Un atptùe dalla manlfMtaziona antifàscìtla dinanzi all» abarramanto di polizia mtnlre stanno par cominciar» la caricht (Tel. AP) 




La fiuiiiohe nèrKuwait degli Stali produttori di petrolio • ; j 

Sì tiftéiithnio 

ìiiH>ye Visioni per il greggio 

Prevista nelle prossime we una ulteriore riduzione della produzione, nella battaglia contro la poli¬ 
tica aggressiva dii Israèle - Riuniti oggi a Bruzelles i ministri degli Esteri della CEE per esaminare 
la situazione • 61i arabi mmacciano di estendere l'embargo al MEC : se questo aiuterà - l'Olanda 







■ BRUXELLES, 4 novembre 
La; situazione del petrolio 
in Europa sì fa sempre, più 
incerta e confusa, mentre' si 






Ceco corno si prcscnUva, ieri, l'outostrede Amslordam-Utrccht, in so- 
guito al diriolo di. circoiazieno domenica lo. Colora cho TÌelane la 
disposiziono incorrono, in Olanda, in pene che possono giungere fino 
a sei anni di carcere o fino a 23 milioni di lire di multa. Dal divieto 
*ono esentali, omriemonte, i modici, la polizia e i vigili dei fuoco. 


Celebrata ieri con solennità e psrtecqiazione di massa la rìconenza del IV Norembre ^ ^ ^ 

Caldo incontro in tutta Ital' 

tra le Forze arnrate eli nòpolo 

La cerimonia a Roma e (fuella a Redipuglia • Migliaia di cittadini in visita alle caserme, dove si sono recati es|>o- 
Uditi c parlamentari del PCI |>er incontrarsi con gli ufficiali, i sottufficiali e i soldati > Solenne cerimonia nella 
caserma dei paracadutisti di Pisa, dove c stato commemorato il inagg. Gamerra, medaglia d'oro della Resistenza 


In tutta Italia è stata ce¬ 
lebrata ieri con solennità la 
festa delle Fòrze armate ' e 
del Combattente. A Roma, il 
Presidente della Repubblica, 
Giovanni Leone, ha - preso 
parte ad una cerimonia com¬ 
memorativa nel corso della 
quale ha deposto una corona 
d’alloro alla tomba del Mi¬ 
lite Ignoto. Una solenne ce¬ 
rimonia si è svolta anche al 
Sacrarlo di Redipuglia, do¬ 
ve ha parlato il Presidente 
del Consiglio Mariano Ru¬ 
mor. 

La giornata è stata carat¬ 
terizzata dagli incontri che 


le popolazioni, esponenti e 
parlamentari del PCI e di 
altri partiti democratici, e- 
sponenti delle Regioni, del¬ 
le Province e del Comuni 
hanno avuto, ali’intemo del¬ 
le caserme, con gli ufficiali, 
i sottufficiali ed i soldati. 

A Milano c'è stato tm in¬ 
contro alla Casa del mutila¬ 
to fra-le autorità locali e 
quelle militari. Brano pre¬ 
senti. fra gli altri, il com¬ 
pagno Gianni Corvetti, se¬ 
gretario ■ della Federazione 
del PCI, e l'on. Venegonl. Il 
compagno scn. Mario Ve- 
nanzi, vicepresidente del Se¬ 


nato. in mattinata ha visi¬ 
tato la caserma Santa Bar¬ 
bara. 

A Roma, folte delegazioni 
di compagni (parlamentari, 
amministratori regionali, co¬ 
munali e provinciali) si so¬ 
no recate in visita in nu¬ 
merose caserme delia città. 

Delegazioni imitarle - del 
Comùne. della Regione e del¬ 
ia Provincia hanno deposto 
corone ai monumenti che ri¬ 
cordano i caduti in guerra. 

A Livorno, il sindaco e il 
presidente della Provincia, in¬ 
sieme ai componenti delle 
Giunte e ai capigruppo consi¬ 


liari, hanno reso una visita uf- Nel corso della manifesta- 
ficiale alle casertne. zione — che era stata promos- 

Visite alle caserme, con la sa d’intesa tra il Presidio mi- 

presenza di . esponenti e di litare e la Federazione delle 

parlamentari del PCI, si sono associazioni delia Resistenza, 

avute a Roma. Torino, Firen- le associazioni combattentisti- 

ze. Genova. Bologna e in mol- che e le amministrazioni co¬ 
te altre città. ... munali e provinciali di Pisa e 

Di oarticolare significato la di Livorno nonché del Comu- 

cerimonia che si è svolta a ne di Collesalvetti dove il 


Pisa, nella caserma dei para¬ 
cadutisti, dove è stata scoper¬ 
ta-la lapide alla memoria del 
maggiore Gian Paolo Gamerra 
— di cui la caserma porta il 
nome — medaglia d’oro della 
Resistenza, combattendo con¬ 
tro'i !tèdeschi invasori. 


incline SI 

attendono nelle prossime 24 
ore le decisioni dei governi 
petroliferi arabi riuniti a Ku- 
k come, annuncia stamane 

quotidiano egiziano .Al Ah- 
ram, per discutere un ìnaspri- 
^ ■ 1 ■' mento- dell’uso - dell’«arma 
del • petrolio » nella battaglia 
^ • contro Israele e i Paesi che 

appoggiano la sua azione ag- 
gressiva in Medio Oriente. 
gHByiifMa : Secondo il-giornale egiziano 
^ membri delrOPEC (la 
organizzazione dei Paesi ara- 
L bi esportatori di petrolio) an- 

j ouncerebbero nelle prossime 
■b '^rslEBm nuova riduzione della 

' • - loro - produzione petrolifera. 

niordam-Utrccht, in io- L» riimione di Kuwait, sem- 
Coloro cho Tiolone I» secondo il giornale egi- 

. nn.rnnn ziano, esammcra la messa • a 

7 punto di nuove misure eco- 
r» di muli*. Dal dinoto nomiche suscettibili di esse- 
0 » I vigili « fuoco. ' re applicate per l’esigenza 
V • della « battaglia ». • Nonostan- 
' ' ' . • • • ' te l’embargo deciso dai Pae¬ 

si arabi contro i Paesi che 
. - ' appòggiano Israele non riguar- 

■ . ■ : ’ dasse la maggioranza dei Pae- 

. - Si europei, anche nel vecchio 

continente, i suoi effetti han¬ 
no cominciato a farsi senti- 
- re. Le società ìntemazionaU 

' petrolio stanno infatti cer¬ 

cando di coinvolgere i Paesi 
. ; ' europei e tra questi anche 

ritalia in una acuta crisi, ri- 
. versando sul nostro Paese co¬ 
me su altre Nazioni europee 
'■ le diminuzioni di forniture 

■ : del greggio decise contro gli 

, Stati Uniti. (Canada, Sud A- 

. frica e Olanda. In Germania 

... - - . federale si prevede già tuia 

. - . riduzione del 1 .t per cento dei 

: rifomimenti. llrlanda ha su¬ 
llo recali esiio- memato ì prezzi. E' di oggi 

.. . li ** notizia secóndo cui la Es- 

0riniOI1ia nella ' so non fornirà più - petrolio 

,, n - àha Gran Bretagna dove da 

ella Resistenza tempo sì paria di ricorrere 

. . , . al tesseramento. In Belgio si 

chiede di bandire le auto nei 
rso della manifesta- « week end ». 
die era staU promos- E’ quanto è già stato fatto 
» tra il Presidio mi- oggi in Olanda, che per la 

la Federazione delle sua politica provocatoria nei 

mi della Resistenza, confronti dei Paesi arabi, ri- 

izioni combattentisti- sulta per ora la più colpita 

amministrazioni co- dalle misure di embargo de¬ 
provinciali di Pisa e else dai Paesi arabi. Le dra- 

to nonché del Comu- coniane misure adottate dal 

^llesalvetti dove il governo olandese (oggi nes- 

maggiore Gamerra cadde — suna automobile ha potuto 

hanno preso la parola il sin- circolare pena il sequestro 

daco di Pisa prof. Elia Laz- degli automezzi) non sembra- 
zari, il sottosegretario alla Di- no dettate soltanto dalle dif- 
fesa Pellicani e il colonnello ficoltà immediate in cui si tro- 
Salmi, comandante della ca* va il governo deìl’Aja con le 
serma «Gamerra». riserve energetiche. Potrebbe 

'(ALTRE NOTIZIE A PAG. 2) ; invece esser# anche questo , 


Un'mezzo psicologico per ot¬ 
tenere - domani - a - Bruxelles 
(nel corso della riunione dei 
minis tri degli Esteri della 
CEE - indetta per studiare 
« una strategia comtme del 
petrolio»), la solidarietà de¬ 
gli altri Paesi 4eUa Comimità. 
. I .Paesi arabi hanno già fatto 
capire che l’embargo verreb¬ 
be esteso al MEC se aiute¬ 
ranno l’Olanda che' in questa 
circostanza appare tutt'altro 
che una vittima- L’Ajà; com’è 
noto, nella drammatica vicen¬ 
da mediorientale, ha preso 
una posizìoné diversa dal re¬ 
sto della CEE. frenando tra 
l’altro la possibilità di adot¬ 
tare una • posizione - comune 
dei ■ Nove » che anche per 
questa ragione non sono an¬ 
dati al di là di una platonica 
risoluzione che chiedeva il ri¬ 
spetto delle soluzioni del- 
l’ONU del novembre 1967. 

E’ risaputo inoltre che 
.l'Olanda si è allineata con 
gli interessi delle compagnie 
intemazionali che stanno con- 
ducendo tm gioco ad oltran¬ 
za per restare intermediarie, 
.vaie a dire arbitre, fra i Pae¬ 
si produttori di petrolio e i 
paesi consumatori. 1 min istri 
degli Esteri della CEE, si 
.troveranno quindi di fronte 
proprio questo problema, do¬ 
mani a Bruxelles. L’autorevole 
Middle East Economie Survey 
scrive che i produttori arabi 
hanno già fatto s apere ai Pae¬ 
si membri della CEIE che so¬ 
spenderanno le forniture a 
qualsiasi Paese che riesporti 
^trolio in Olanda. Non si 
escludono anche ulteriori au¬ 
menti dei prezzi del greggio. 
Domani infatti a 'Vienna si 
riimisce la conunissione eco¬ 
nomica deirOPEC che si oc¬ 
cuperà soprattutto deU'attuaie 
situazione economica, finan¬ 
ziaria e monetaria, sul mer¬ 
cato mondiale del petrolio. II 
ministro per il Petrolio del 
più grosso Paese produttore. 
l’Arabia Saudita, ha detto che 
■ sono stati studiati gli effetti 
deH’impatto delle nostre deci¬ 
sioni precedenti ed abbiamo 
decìso di continuare questi 
esami ». ■ ■ - ‘ 

Il ministro ha anche detto 
che «ci metteremo in contat¬ 
to con le ditte a rinomanza 
tnonòiale per ascoltare U loro 
punto di vista sulla questione 
di prezzi ». .» • 


IN ULTIMA P.AGINA LE 
NOTIZIE SUIJA SITUA- 
ZIONE IN MEDIO ORIEN¬ 
TE. 


ATENE, 4 novembre 

Una drammatica testimo¬ 
nianza che l’opposizione e la 
resistenza al regime dei co¬ 
lonnelli non sono state affat¬ 
to debellate dalla spietata re¬ 
pressione dei fascisti greci si 

■ è avuta oggi quando una for¬ 
te dimostrazione contro Pa- 
padopulos. il suo governo e i 
suoi alleati interni ed ester¬ 
ni, ha avuto luogo ad Atene. 

Migliaia di persone, fra cui 
numerosi i giovani, dopo una 
cerimonia religiosa svoltasi 
nel cimitero di Atene in oc¬ 
casione del quinto anniversa¬ 
rio della morte di Giorgio Pa¬ 
pandreu, primo ministro nel 
1965, si sono incolonnate per 
procedere, nonostante il di- 

- vieto, ad una marcia verso il 
centro della città. Poco dopo 
mezzogiorno la folla, che 
scandiva slogan come; « Pa¬ 
pandreu, democrazia, liber¬ 
tà », a II fascismo non passe¬ 
rà », « Via gli r americani », 

« Fuori Papadopulos » e « Gli 
yankees se ne tornino nel 
Texas», ha letteralmente 
spazzato via il primo cordo¬ 
ne di poliziotti che ha trova¬ 
to sul suo canunino. 

Abbattuto il primo ostacolo, 

. la folla — è stato calcolato 
che alla cerimonia hanno pre¬ 
senziato circa 10.000 persone 
— ha continuato la sua mar¬ 
cia, ma là polizia rafforzata, 
sembra, anche se le autorità 
smentiscono, da reparti del-, 
l’esercito, è riuscita a bloc¬ 
carla. Da parte della polizia 

■ quàlctihò ha sparato. Nòli ' vi 
sono state vittime; non si sa 
se i colpi fossero a salve op¬ 
pure sparati in aria per inti¬ 
midazione. Agli spari i ma¬ 
nifestanti hanno risposto e- 
rigendo barricate con quan¬ 
to veniva loro sottomano. In¬ 
tanto continuavano ad afflui¬ 
re rinforzi per i poliziotti e 
i soldati che mantenevano le 
posizioni. 

-Gli scontri sono continua¬ 
ti per oltre mezz’ora, mentre 
risuonavano gli ululati delle 
sirene delle autoambulanze 
che hanno portato una ses¬ 
santina di persone — fra di¬ 
mostranti e forza pubblica — 
ai posti di soccorso per le 
ferite che avevano subito. La 
polizia ha arrestato ima tren¬ 
tina di dimostranti. 

Anche giornalisti e tecnici 
italiani della RAI-TV sono 
stati coinvolti nella manife¬ 
stazione e ne sono stati bru¬ 
scamente allontanati dalla po¬ 
lizia greca mentre svolgeva¬ 
no ' il loro lavoro. La stessa, 
polizia greca nel pomeriggio 
ha fermato per oltre un’ora 
il giornalista italiano Franco 
Biancacci, che con suoi col¬ 
leghi stava intervistando tre 
giovani universitari greci p>er 
im programma televisivo. La 
troupe italiana è stata porta¬ 
ta al commissariato e qui in¬ 
terrogata. Inutilmente la po¬ 
lizia ha tentato di conoscere 
i nomi dei tre univ-’irsitari 
intervistati, i quali aH’arrivo 
delle auto della polizia sul 
piazzale della Licabetto. era¬ 
no riusciti a dileguarsi. 

Da alcuni anni Atene non 
era più teatro di una mani¬ 
festazione politica forte • co¬ 
me quella di oggi e risalgo¬ 
no pure ad alcuni anni ad¬ 
dietro scontri • analoghi a 
quelli di oggi fra manifestan¬ 
ti e polizìa. Fino allo scorso 
agosto, è stata infatti in vi¬ 
gore la legge marziale che 
proibiva assembramenti. 

■ L'Unione di centro ». ' il 
partito a cui apparteneva 
Giorgio Papandreu, ha inteso 
riprendere la oropria attivi¬ 
tà con la manifestazione di 
o^. Non è dato sapere se le 
migliaia di simpatizzanti de¬ 
mocratici presenti alla ceri¬ 
monia e ai successivi scon¬ 
tri con la polizia avessero già 
in programma, anticipatamen¬ 
te. la sfilata o se questa sia 
stata decisa airultimo mo¬ 
mento. , . 


; Il boia Thieu j 

» . • - - 

! ha fatto di Saigon 
j un infenio 

j Agghiaccianti toitìmonianzo tul 
. t«fTer« scatenato dal boia 
! Thieu a Saigon con il pieno 
j sostegno degli Stali Uniti, sono 
j state portalo all’atsembloa in- 
j eletta a Torino dalla Pax Chri- 
I sti dai sacerdoti reduci dal 
I Viutnam dal Sud. I lavori dal- 
; rastufiiblaa si sono conclusi 
con un solanna appello al ri- 
spalto da parte di Thieu degli 
j accordi di Parigi e hanno ri- 
! proposto il tema di una col- 
j laboraiione sempra più strat- 
I la ira le forze popolari comu- 
i nislo o cattolicho. (A PAG. 4) 
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Per Inìiìativa del Comune e della hovincla dlntesa col Presìdio 

Solenne cerimonia 
a Pisa in memoria 
del maggiore Gamerra 

Una lapide dell’eroico ufficiale, martire della Resistenia, murata all’Ingresso della 
caserma • incordati con lui gli altri otto caduti nella lotta contro il naii-fasclsmo 


DALL'INVIATO 

PISA, 4 novembre 
Con una solenne cerimonia 
nella caserma dei paracaduti¬ 
sti che porta il suo nome, Pi¬ 
sa democratica ed antifasci- 
.‘.ta ha voluto onorare la me¬ 
moria del maggiore Gian Pao¬ 
lo Gamerra, medaglia d’oro 
della Resistenza caduto eroi¬ 
camente combattendo contro 
1 tedeschi il li settembre a 
Stagno. La cerimonia è avve¬ 
nuta in occasione del tren¬ 
tennale della guerra di Libe¬ 


razione, ■ con Io scoprimento 
di una lapide, opposta all’in- 
presso della caserma per ini¬ 
ziativa del Comune e della 
Provincia di Pisa, del Comu¬ 
ne e della Provincia di Li¬ 
vorno, del Comune di Colle 
Salvetti e delle associazioni 
della Resistenza e combatten¬ 
tistiche d’intesa con il presi¬ 
dio militare. 

Erano presenti alla cerimo¬ 
nia, oltre alle iappresentanze 
degli Enti locali e delle a.s.so- 
ciazioni partigiane e combat- 



PISA — Il momento in cui viene scoperta la lapide, murata all'in¬ 
gresso della caserma « Gamerra », che ricorda l’eroico sacrificio del 
maggiore Gian Paolo Gamerra e degli otto appartenenti al reparto 
che combattè centro i nazi-faseisti. 


Dal sindaco e dal presidente della Provincia 

La Costituzione distribuita 
alla « Vannucci » di Livorno 


LIVORNO, 4 novembre 

Nell’ambito delle cerimonie 
per il 4 Novembre, promosse 
dal Comitato per le onoranze, 
il sindaco e il presidente del¬ 
la Provincia di Livorno, insie¬ 
me ai componenti delle rispet¬ 
tive Giimte e dei capi gruppo 
consiliari, hanno fatto ufficial¬ 
mente visita, stamani, alle ca¬ 
serme che le autorità militari 
hanno aperto al pubblico in 
occasione della storica ricor¬ 
renza. 

Dopo aver partecipato alla 
cerimonia commemorativa, che 
ha avuto luogo in via Erne¬ 
sto Rossi davanti al bassori¬ 
lievo ai caduti della lotta par- 
tigiana e che è proseguita in 
piazza della Vittoria al monu¬ 
mento ai caduti di tutte le 
guerre, i rappresentanti delle 
due Amministrazioni locali si 
sono recati all'accademia na¬ 
vale e alla caserma dei cara¬ 


binieri « D’Amico », dove han¬ 
no deposto ima corona. 

Il sindaco e il presidente 
della Provincia hanno conclu¬ 
so il programma delle visite 
alla caserma dei paracadutisti 
« Vannucci », dove hanno con¬ 
segnato ai militari di leva una 
copia della Costituzione repub¬ 
blicana, unitamente ad una 
lettera sottoscritta dai capi 
delle due Amministrazioni. 

Il Comune e la Provincia 
hanno anche fatto affiggere 
un manifesto nel quale, in oc¬ 
casione del 4 Novembre, rivol¬ 
gono un caloroso saluto a tut¬ 
te le forze armate « strumen¬ 
to di difesa dell’indipendenza 
del Paese e presidio delle isti¬ 
tuzioni democratiche, nate dal¬ 
la Resistenza ». 

Il Comune ha disposto, infi¬ 
ne, che per la festa delle For¬ 
ze armate i mezzi delI’ATAM 
fossero a disposizione dei sol¬ 
dati gratuitamente. 


Mentre oggi ha inizio lo sciopero di tre giorni dei medici 

Ospedalieri: le parti 
convocate da Bertoldi 

Il ministro confida che l'odierno incontro valga a 
scongiurare le gravissime conseguenze che l'azione 
comporta per i malati • La FLO si dissocia nettamente 
dalle posizioni corporative delle associazioni mediche 


ROMA, 4 novembre 

Domani — se non interven¬ 
gono ripensamenti deU'ultima 
ora — scatta il pesante scio¬ 
pero dei medici ospedalieri 
che si asterranno dal lavoro 
per 3 giorni, fino cioè a mer¬ 
coledì 7, assicurando soltanto 
i servizi e le prestazioni con 
carattere d'urgenza. Millecin¬ 
quecento ospe&li, dove sono 
attustoente degenti circa 300 
mila inalati, resteranno cosi 
semi-paralizzati, concorrendo 
ad aggravare ulteriormente la 
già caotica organizzazione sa¬ 
nitaria e ospedaliera del no¬ 
stro Paese. 

In questa diffìcile situazio¬ 
ne, il ministro del Lavoro on. 
Bertoldi ha convocato le parti 
per domani alle 11. « II mini¬ 
stro confida — informa un co¬ 
municato — che. in presenza 
della iniziativa assunta dal 
ministero del Lavoro, il sen¬ 
so di responsabilità delle ca- 


Scosse dì 
terremoto 
neirAscoiano 

ASCOll RICEMO, 4 rxjvembre 
Nelle prime ore della mat¬ 
tina la terra ha tremato nel¬ 
l'Ascolano, a circa un anno 
dal drammatico terremoto 
del 28 novembre 1972. Alle 
ore 0,49, alle 0.52, alle ore 
6 e infine, alle 6A2 si sono 
avute scosse valutate dal se¬ 
condo al quarto grado della 
scala Mercalli. ' 

L’epicentro del sisma — le 
cui prime awisaglle si sono 
avute nel corso della not¬ 
te — è stato Individuato nel¬ 
la zona del monte Vettore. Le 
scosse hanno avuto caratte¬ 
re ondulatorio, con finale 
sussultorio. 


tegorie valga a scongiurare le 
gravissime conseguenze che 
l’eventuale attuazione dello 
sciopero comporterebbe so¬ 
prattutto per i degenti ». 

I ,35 mila medici, aderenti 
alle diverse associazioni pro¬ 
fessionali (aiuti e assistenti, 
primari e direttori sanitari) 
hanno assunto la grave deci¬ 
sione dopo che in sede di trat¬ 
tativa con la FIARO (Federa¬ 
zione delle amministrazioni o- 
spedaliere) {ler il rinnovo del 
contratto si è giunti alla rot¬ 
tura sulla richiesta di risol¬ 
vere, in via preliminare ri¬ 
spetto ad ogni altro punto del¬ 
ia vertenza per il riassetto sin¬ 
dacale. la fissazione deli’ora- 
rio di lavoro in 30 ore anzi¬ 
ché in 36 ore seriimanah. 

Sulla ba,se di que.ste nchie- 
ste le componenti piii corpora¬ 
tive delle associazioni medi¬ 
che hanno spinto alla rottura, 
assumendo in chiave ambigua¬ 
mente sindacale l’arma dello 
sciopero come risolutrice del¬ 
la vertenza. Da questa posi¬ 
zione si è di.ssociata la FLO, 
la Federazione dei lavoratori 
ospedalieri non medici, che 
rappresenta i 200 mila addetti 
e che siede anch’essa al tavolo 
delle trattative, rivendicando 
un contratto unico e globale. 

In realtà — sostiene la FIX) 
— le a.ssociazioni dei medici 
considerano il « tempo pieno » 
solo in termini di « difesa di 
interessi di casta », con insop¬ 
portabili conseguenze sul rin¬ 
caro dei prezzi « nell’ospeda¬ 
le, concepito come industria 
della salute ». 

Le richieste economiche dei 
medici prevedono incrementi 
retributivi annui di 3 milioni 
prò capite, con compensi per 
i primari di 91.000 lire orarie 
per l’attività Iibero-professio- 
naie. La FIARO in una sua 
nota considera n inqualificabi¬ 
le » la pretesa, « pregiudiziale 
e ultimativa » dei medici. 


tenti-stiche con i gonfaloni e 
le bandiere, la vedova del 
maggiore Gamerra, il sottose¬ 
gretario alla Difesa. Pellica¬ 
ni, parlamentari, rappre.sen- 
tanti della Regione e dei par¬ 
titi demociatici, autorità mi¬ 
litari, civili e religiose che 
hanno voluto accomunare al 
ricordo del maggiore Gamer¬ 
ra gli otto uffìciali, sottufll- 
orali e soldati che con lui cad¬ 
dero combattendo contro l te- 
de-schi: capitano Alfieri Roiis- 
.sel, sottotenente Raffaele Cap¬ 
pelli, .sergente Manlio Severin, 
caporali Angelo Vigo e Rinal¬ 
do De Matteis, artiglieri Bru¬ 
no Zanardo, Gmo Milan e Sal¬ 
vatore Terranova. 

L’episodio — esemplare del 
contributo di abnegazione, di 
eroismo e di sangue che le 
Forze armate, al fianco del 
moviment i partigiano, hanno 
dato alla lotta di liberazione 
dal nazi fascismo — è ricor¬ 
dato in un opuscolo stampato 
a cura dell’Amministrazione 
provinciale di Pisa che i sol¬ 
dati hanno diifuso all’ingres¬ 
so della caserma. Lo scontro 
avvenne a Stagno, alla perife¬ 
ria di Livorno, dopo che la co¬ 
lonna comandata dal maggio¬ 
re Gamerra venne fermata 
dalle truppe tedesche che in¬ 
timarono la consegna delle ar¬ 
mi. Pur rendendosi conto del¬ 
la impossibilità di una resi¬ 
stenza vittoriosa, i soldati in¬ 
gaggiarono il combattimento 
infliggendo notevoli perdite 
ai tedeschi. A conclusione del¬ 
la battaglia, la colonna si ri¬ 
tirò verso Riglione, portando 
con sè 9 morti e circa 40 fe¬ 
riti. La popolazione accolse i 
soldati fraternamente, aiutan¬ 
doli a sottrarsi alia spietata 
caccia dei tedeschi il cui odio 
non si arrestò neppure dinan¬ 
zi alle 9 tombe che, successi¬ 
vamente, furono fatte saltare 
con la dinamite. 

E’ nel ricordo di questo .sa¬ 
crificio — che ha accomunato 
nella Resistenza soldati e cit¬ 
tadini — che le reclute, pa¬ 
racadutisti della caserma Ga¬ 
merra. hanno prestato oggi il 
loro giuramento impegnando¬ 
si a rimanere fedeli alla Re¬ 
pubblica ed alla Costituzione, 
nate dalla Resistenza. Un im¬ 
pegno che il colonnello Sal¬ 
mi, comandante della caser¬ 
ma, ha rinnovato nel suo di¬ 
scorso alle reclute alle quali 
ha indicato l’esempio del mag¬ 
giore Gamerra e di coloro che 
sono caduti nella guerra di 
Liberazione, ringraziando gli 
Enti locali per l’apposizione 
di una lapide che — ha det¬ 
to — sarà sempre onorata e 
rispettata dai soldati di oggi 
e da quelli che in futuro ver¬ 
ranno. 

Una giornata densa di si¬ 
gnificato per il profondo le¬ 
game — come ha affermato 
il sindaco di Pisa, prof. Laz¬ 
zari, nel suo indirizzo di -sa¬ 
luto — fra la scelta cosciente 
di quei soldati e la battaglia 
die ancora oggi si conduce 
per difendere e rinsaldare le 
istituzioni democratiche che 
dalla guerra di liberazione -so¬ 
no sorte. Una giornata che 
h-a rinnovato ' il rapporto di 
rispetto e di fraterna amicizia 
che i cittadini pisani hanno 
sempre avuto per i giovani 
che compiono il loro dovere 
di militari in questa città e 
per gli stessi ulficiali di car¬ 
riera che vi risiedono. 

Questo il senso delle celebra¬ 
zioni di oggi e di un rapporto 
che valorizza le tradizioni pa¬ 
triottiche ed antifasciste del 
nostro esercito, ed è perciò 
che non si iwssono condivi¬ 
dere posizioni polemiche, or¬ 
mai superate, di oltranzismo 
anti militarista dalle quali si 
fa discendere un giudizio po¬ 
litico errato sulle Forze arma¬ 
te del nostro Paese, sul loro 
rapporto con la Repubblica e 
le sue istituzioni. Si tratta 
cioè, di rinsaldare i legami 
di reciproca fiducia fra il po¬ 
polo italiano ed il suo eser¬ 
cito al senizio di un Paese 
— come ha affermato Io stes¬ 
so sottosegretario Pellicani, 
nel discorso ufficiale — che 
deve crescere e progredire, 
superando squilibri profondi 
verso un ampio rinnovamen¬ 
to economico, civile, sociale, 
con im processo del quale le 
Forze annate debbono essere 
pienamente partecipi. Si trat¬ 
ta di impedire la chiusura in 
casta di un « corpo » che, pur 
nella propria autonomia, deve 
ispirarsi ed obbedire ai det¬ 
tami della Costituzione. 

Questo il senso che i comu¬ 
nisti attribuiscono alla rifor¬ 
ma dell’esercito che. per esse¬ 
re efficace, deve rendere pili 
operante il rapporto Forze 
annate ed istituzioni, valoriz¬ 
zando il molo del Parlamen¬ 
to in uno con una giu.sta col¬ 
locazione del Con.sigIio .supre¬ 
mo di Difesa, infonnando con¬ 
cretamente l’organi.^-mo mili¬ 
tare allo spirito democratico 
della Repubblica. Ix> stesso 
dicasi per il regolamento di 
disciplina, che deve uniformar¬ 
si ai principi cosiiliizionah. 

Per rafforzare quesio rappor¬ 
to — di grande importanza 
per una citta come Pisa, dove 
1 giovani militan sono larga¬ 
mente presenti — e neces.sario 
superare assurdi ed anacroni¬ 
stici steccati fra i centri della 
vita associata e le stmtture 
militari, eliminando ogni osta¬ 
colo che SI frappone ad una 
piena partecipazione dei sol¬ 
dati alla vita della comunità 
nella quale si trovano a pre¬ 
stare il loro servizio, rompen¬ 
do Pi-solamento socio-profes¬ 
sionale dei militari, per valo¬ 
rizzare la responsabilità civile 
della loro funzione. 

Di tutto ciò la democrazia 
italiana e le forze antifa.sci- 
ste debbono farsi carico i»r 
portare avanti una svolta rin¬ 
novatrice che investa il Paese 
e tutti i suoi « corpi » ed or¬ 
ganismi. 

Renzo Cassigoli 


Migliaia di persone presenti al cinema «Maestoso» 

I romani rinnovano la solidarietà 
alla lotta del martoriato popolo cileno 

I discorsi del compagno Umberto Terracini, di Gennari delle ACLI e di Vassallo, tultimo legìttimo ambasciatore cileno In Italia 
Aperta una sottoscrizione • Larga adesione di inteltetluali, organizzazioni sindacali, culturali e forze polìtiche democratiche 


ROMA, 4 novembre 
’ ' Un’altra grande e appassio¬ 
nata manifestazione di solida¬ 
rietà con il martoriato popo¬ 
lo cileno sf è svolta questa ' 
mattina a Roma. Migliaia di 
giovani, lavoratori, donno, in- • 
tellettuali si sono ritrovati al | 
cinema Mae.stoso, rispondendo 
all’appello lanciato dall’asso¬ 
ciazione Italia-Cile « Salvador 
Allcndo » die tia organizzato 
la manifestazione. Nell’atrio 
del grande cinema romano 
eia stata alle.stita una mosti a 
fotografica jKjr documentare i 
la barbane della Ciiunta fa¬ 
scista cilena. Grandi ritratti 
di Neruda e di Corvalan, pan¬ 
nelli sulle lotte contro l’im- ‘ 
periahsmo m tutto il mondo 
e un tavolo dove venivano 
1 accolti i fondi 

NeU’ampia sala spiccavano 
le scritte; « Un Natale di so¬ 
lidarietà con le vittime della 
repressione ». « El pueblo uni- 
do jamas sera vencido ». Alla 
manifestazione hanno dato la 
loro adesione decine di per- ' 
sonalità della cultura e dell’ar¬ 
te, organizzazioni sindacali e 
culturali, forze politiche de¬ 
mocratiche. L’inno di Unidad • 
Popular, « Venceremos », l’en¬ 
trata in sala di giovani f.l 
grido di « Cile libero » e la ' 
lettura di alcuni brani della 
intervista che Salvador Allen- 
de concesse a Rossellini, han¬ 
no aperto l'appassionata • as¬ 
semblea di popolo. Al palco 
della presidenza hanno pre¬ 
so posto il compagno Umber¬ 
to Terracini; Carlo Vassallo, 
l’ultimo legittimo ambasciato¬ 
re del Cile in Italia; Angelo 
Gennari delle ACLI, Raphael 
Alberti, la scrittrice Teresa 
Leon, il pro-sindaco Di Se¬ 
gni; Dell’Unto capogruppo del 
PSI alla Regione Lazio. 

Prima dei discorsi di Ter¬ 
racini, Vassallo e Gennari, tre 
inviati speciali in Cile (Mo¬ 
retti del « Giornale radio »; 
Livi di Paese Sera, Vicario 
dell’f/Hifà) hanno portato la 
loro testimonianza sulla dram¬ 
matica vicenda del popolo ci¬ 
leno, raccontando quanto han¬ 
no visto nei giorni della lo¬ 
ro permanenza nel Paese su¬ 
damericano. Essi hanno non 
solo denunciato la brutalità del 
regime fascista instaurato in 
Cile, ma anche le contraddi¬ 
zioni interne del blocco «gol¬ 
pista » e l’opposizione che si 
va estendendo in tutto il Pae¬ 
se. « La Giunta golpista — 
ha detto Livi — perde di gior¬ 
no in giorno, di ora in ora 
il consenso anche di ampi set¬ 
tori della piccola e anche me¬ 
dia borghesia 

Terracini, parlando a nome 
dell’associazione Italia-Cile ha 
detto che il Cile rappresenta 
oggi li centro focale della 
lotta di liberazione degli uo¬ 
mini. Il sentimento di odio 
e di ribrezzo nei confronti del 
barbaro fascismo cileno vale 
anche in Italia per coloro che 
hanno verso il fascismo no¬ 
strano tolleranza e indifferen¬ 
za. Applausi appassionati han¬ 
no accolto il discorso di An¬ 
gelo Gennari quando ha det¬ 
to: « Come cristiano mi ver¬ 
gogno di quello che tanti se¬ 
dicenti cristiani hannó fatto 
in Cile. Ma è pur vero che 
migliaia e migliaia sono i cri¬ 
stiani già impegnati nella lot¬ 
ta di resistenza ». 

- Carlo Vassallo ha Ietto un 
telegramma di Hortensia Al- 
lende. 

La manifestazione si è con¬ 
clusa con uno spettacolo po¬ 
litico musicale presentato dal 
Canzoniere intemazionale di 
Leccarlo Settimelli, il com¬ 
plesso Amerikanta. Duilio Del 
Prete, Marisa Fabbri, Edmon- 
da Aldini, Mariangela Melato 
e altri noti artisti. Sono sta¬ 
ti letti dei brani del « Canto 
generale » di Fabio Neruda e 
alcune poesie di Raphael Al¬ 
berti in omaggio ad Allende 
e a Nemda. 



ROMA — Un momento della commotie manlfettazione di aolldarletà con il Cile ivoltatl ieri. 


Contro le sedi del PCI 

Provocazioni 
fasciste 
in nottata 
a Napoli 

NAPOLI, 4 novembre 

La calata a Napoli del ca¬ 
porione fascista Almirante, 
per i lavori del Consiglio na¬ 
zionale del suo partito, e sta¬ 
ta preceduta, nel corso della 
notte, da una serie di pro¬ 
vocazioni nei confronti del 
nostro Partito. La piu gravo 
si è verificata nel quartiere 
Mercato, una zona molto po¬ 
polosa e popolare, dove i no¬ 
stri compagni erano intenti a 
montare i pannelli di una 
mostra fotografica sul pro¬ 
blemi del quartiere davanti ai 
locali della sezione. Un’auto, 
a bordo della quale erano 
quattro giovani, ripetutamen¬ 
te ha sfiorato i compagni in¬ 
tenti al lavoro; successiva¬ 
mente, gli occupanti hanno 
lanciato pietre contro l’inse- 
. gna luminosa della sede del 
PCI, mandandola in frantu¬ 
mi. 

Il fatto è stato denunciato 
alla polizia. Dirigenti provin¬ 
ciali del PCI sono poi inter¬ 
venuti presso il capo di Ga¬ 
binetto della Questura per 
chiedere un piu fermo e tem¬ 
pestivo intervento al fine di 
stroncare altre provocazioni 
in corso a Pozzuoli e a Giu¬ 
gliano. In questi due grossi 
centri della provincia di Na¬ 
poli sono stati strappati ma¬ 
nifesti che esprimevano h» 
sdegno dei cittadini per la 
presenza del boia Almirante. 


Significato e valore del IX Congresso dell’Associazione 

1 

La proposta «sociale» dell’UDI 
alle forze politiche e sindacali 

Riaffermata la piena autonomia delVUDÌ - Congresso « aperto » significa impegno per una Associazione aperta a tutte 
le componenti femminili - Il legame profondo tra riforme e lotta per ^emancipazione - La presenza delle femministe 
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' * ROMA,' '’4‘ novembre 

« E’ stato un congresso 
aperto, un vero congresso di 
donne, di orientamenti, origi¬ 
ni ed esperienze diverse. 
Questa apertura deve durare: 
rUDI deve diventare una or¬ 
ganizzazione aperia a tutte le 
donne decise a portare avan¬ 
ti la loro lotta »; così conclu¬ 
deva sabato sera all’EUR il 
IX congresso dell’UDI, Ciglia 
Tedesco, e aggiungeva: « Un 
congresso che ha permesso un 
confronto franco e realistico, 
unitario, e che sottolinea con 
forza l’autonomia dell’UDI, e 
l’autonomia della questione 
femminile, dalle altre compo¬ 
nenti politiche e associative 
della società italiana con le 
quali vogliamo portare avanti 
un fertile dialogo e — quando 
sia il caso, su determinati 
problemi — una collabora¬ 
zione ». 

11 senso di questo congres¬ 
so che farà « data » nella sto¬ 
ria deU’UDI è ben riassunto 
in queste considerazioni con¬ 
clusive della replica di Ciglia 
Tedesco. 

Una replica che è giunta do¬ 
po un dibattito di tre giorna¬ 
te intere, e con una seduta 
notturna: circa settanta inter¬ 
venti. oltre alla grande mani¬ 
festazione internazionalista con 
Hortensia Allende. Un dibat¬ 
tito di donne che. secondo i 
dati sommari ' fomiti dalla 
commissione verifica poteri. 


ha coinvolto una maggioranza 
di ragazze: il 15 per cento in 
più, rispetto ai congresso pre¬ 
cedente, di donne fra i 20 e i 
30 anni. 

Il dato è eloquente, anche 
perchè diverso da quello del 
congresso del 1968 e, per 
esempio, segna una crescita 
della partecipazione meridio¬ 
nale: proprio verso il Sud, 
in crescita difficile e dram¬ 
maticamente ostacolata ( la de¬ 
legata di Barile di Potenza 
ha descritto bene che cosa si¬ 
gnifica costruire un circolo 
udì in un paese meridiona¬ 
le), si indirizzerà ora lo sfor¬ 
zo immediato dell’organizza¬ 
zione. 

E’ stato im congresso in¬ 
dubbiamente nuovo anche per 
la presenza (tanto pubbliciz¬ 
zata) delle femmimste, una 
delle quali — Danielle Turo- 
ne, della rivista Effe — è 
stata eletta anche nel diret¬ 
tivo sabato sera. Congresso 
che ha portato a livello di 
massa una tematica — ses¬ 
sualità, aborto, società ma¬ 
schista. schiavitù domestica 
— finora o estremizzata o cir¬ 
coscritta in alcuni gruppi o 
agitata solo folkloristicamen- 
te da femministe a tempo pie¬ 
no e da stanche signore. 

E’ un fatto — e Ciglia Tede¬ 
sco lo ha rilevato — che la 
loro presenza è stata comim- 
que stimolante e che oggi an¬ 
che a questi gruppi, nati — 


TRIESTE • Cozzando contro un'altra vettura 

Auto sbanda in curva 
morte madre e figlia 

Quattro feriti - Un carbonizzato nel Barese 


TRIESTE, 4 novembre 
Due triestine, madre e fi¬ 
glia, sono morte e quattro 
persone .sono rimaste ferite 
in un incidente stradale av¬ 
venuto la scorsa notte sulla 
litoranea istriana, die colle¬ 
ga Capodistna a Lsola. 

Una « 128 » tragata '1 rieste, 
guidata da Gualtiero Pozzec- 
co, di 60 anni, con a bordo 


Grave lutto della 
famiglia Gaietti 

BOLOGNA, 4 novembre 
La famiglia Gaietti e stata 
colpita da grave lutto per la 
morte della - congiunta Anna 
Neri, di 80 anni, av'venuta ie¬ 
ri notte al policlinico S. Or- 
sola. Ai figli Vincenzo, mem¬ 
bro della direzione del PCI, 
Elda. Giorgio ed ai familiari 
tutti il segretario della Fe¬ 
derazione bolognese del PCI, 
Mauro Olivi, ha espresso nel¬ 
la triste circostanza i sensi 
della fraterna solidarietà dei 
comunisti bolognesi, ai quali 
si unisce la redazione del- 
VUnìlà. 

I funerali in forma civile 
avranno luogo domani, lunedi, 
alle ore 16, a S. Venanzio di 
Galliera (^logna). 


la moglie Giuseppina, di .56. 
e la suocera Maria Molos, di 
78 anni, uscendo da una cur- 
\-a. e sbandata proprio al mo¬ 
mento in cui stava soprag¬ 
giungendo in senso contrario 
una « Mercedes -> di Capodi- 
.stria condotta dal trentaduen¬ 
ne Vl.adimiri Cendak. 

NeH’aiUo jugo.slava viaggia- 
mno anche v1x»n.s Lazar, di 
21 anni, e .Tanez Zadnik, di 
20. tutti residenti a Capodi- 
slria. 

Nell’iirto sono mone le due 
donne triestine; tutti gli altri 
sono nma.sti fenti, Pozzecco 
in modo grave. 


BARI, 4 novembre 
Il commerciante Luigi Ardi¬ 
rò. di 26 anni, nato a Ta¬ 
ranto ma residente a Porto- 
gniaro (Venezia), è morto car¬ 
bonizzato nella sua Alfa Ro¬ 
meo « 2000 GT » precipitata in 
fondo a un burrone sottostan¬ 
te la statale 16 « Adriatica » 
fra Monopoli e Fa-sano, a cir¬ 
ca cinquanta chilometri da 
Bari. La moglie Sandra Gio¬ 
rno, di 21 anni, e la figlia Ni¬ 
coletta, di un anno, sono 
state sbalzate sulla strada 
prima che la vettura precipl- 
tas.se e sono rimaste ferite. 
La donna guarirà in quaranta 
giorni, la bambina in una 
settimana. 


Riduzioni delle 
tariffe ferroviarie 
per le elezioni 
di novembre 

ROMA, 4 novembre 
In occasione delle elezioni 
del 18 novembre prossimo per 
li rinnovo del Consiglio regio¬ 
nale del Trentino Alto Adige 
e del 18 e 19 novembre per 
il rinnovo di alcuni Consigli 
provinciali e comunali, gli 
elettori residenti nel territo¬ 
rio nazionale hanno diritto — 
in I>a5e alla legge 26 maggio 
1969 n. 241 — alla riduzione 
lanffana del TO', jier i viag¬ 
gi sulle Ferrovie dello Stato 
sia in pnma che in seconda 
classe, mentre gli elettori re- 
.sidenti all’estero per motivi 
di lavoro hanno diritto alla 
gratuita per i viaggi in se¬ 
conda cla.s.se e alla riduzio¬ 
ne del TO', per quelli in 
pnma rla-sse. 

Analoghe facilitazioni sono 
previste per i viaggi etTettua- 
ti sulle navi traghetto delle 
FS in servizio fra Civitavec¬ 
chia e Golfo Aranci; in par¬ 
ticolare. gli elettori provenien¬ 
ti dall’estero che utilizzeran¬ 
no il posto di ponte hanno 
tìtolo alla gratuità del viag¬ 
gio. Il rila.scìo dei biglietti 
di andata e ntomo da par¬ 
te delle stazioni e delle agen- 
zie di viaggio deile FS avrà 
luogo a partire dal prossimo 
8 novembre, su presentazione 
del certificato elettorale, con 
validità di 20 giorni. 

Per il viaggio di ritorno gli 
elettori dovranno esibire al¬ 
la stazione di partenz^a, per la 
prescrìtta vidimazione del bi¬ 
glietto. il certificato elettorale 
timbrato dal seggio presso 11 
quale hanno espresso il voto. 


come aveva detto Marisa Ro¬ 
dano .— dalla delusione segui¬ 
ta alla grande fiammata del 
'68, si offre una grossa occa¬ 
sione. Confusamente, le stes¬ 
se femministe lo haimo capi¬ 
to e tutte (dal Movimento di 
liberazione della donna ai va¬ 
ri collettivi, le cui militanti 
parlavano peraltro a titolo 
personale) hanno evitato le 
« sparate » a effetto, le « pro¬ 
vocazioni » di sapore futurista 
e gli echeggiamenti degli or¬ 
mai vecchi modelli USA. Han¬ 
no fatto discorsi seri, offer¬ 
to analisi parziali ma accu¬ 
rate e avanzato proposte, cer¬ 
to da discutere, ma non av¬ 
ventate. 

Naturalmente l’esposizione 
delle posizioni femministe ha 
confermato la visione unila¬ 
terale, sempre estremizzata e 
spesso autolesionista involon¬ 
tariamente, che è tipica di 
quei gnippi. E qui ha suppli¬ 
to la piattaforma orgsinica 
che ITJDI si è costruita in 
trent’anni di presenza e di lot¬ 
ta con le masse. Cosi Marisa 
Rodano aveva potuto ben di¬ 
re che il problema della ses¬ 
sualità frustrata della donna 
non è risolvìbile se non at¬ 
traverso la liquidazione del 
« ruolo », della realtà subordi¬ 
nata della donna che è tipi¬ 
ca e funzionale del sistema ca¬ 
pitalistico: cioè la società 
a maschista » è la società ca¬ 
pitalistica. Cosi Giglia Tede¬ 
sco ha potuto rintracciare 
con efficacia questa divisione 
dei ruoli fra uomo e donna 
nella divisione del mercato 
del lavoro, nella realtà di due 
mercati di lavoro — quello 
femminile « negro » e « ne¬ 
ro » — che sono funzionali al 
sistema. E. a questo proposi¬ 
to, non sono mancate critiche 
ad alcuni settori sindacali che 
di fatto — ha detto Giglia Te¬ 
desco, avera detto Marisa Ro¬ 
dano, avevano detto molte de¬ 
legate, aveva confermato Lu¬ 
ciana Viviani — spesso fan¬ 
no sfuggire ima parte non 
contrattata di lavoro femmi¬ 
nile. In tale direzione lUDI 
ai'anzerà sue precise propo¬ 
ste sui problemi di oran, tur¬ 
ni. .senizi portando avanti la 
lotta contro ogni forma di 
« part-time » e stimolanuo in 
tal senso i sindacati. 

Liberate la donna da] ruo¬ 
lo di madre attaccata di ne¬ 
cessità al bambino lecco il 
problema dei nidi indicato 
dalla Viviani». liberatele dal 
p«o di ca.se a.ssurde e care, 
di trasporti intollerabili so¬ 
prattutto per chi svolge un 
doppio lavoro, e le donne — 
ha detto Mansa Rodano e 
oveva detto Nilde Jotti — sa¬ 
ranno anche un « partner » 
diverso dell’uomo, sapranno 
vivere meglio e più liberamen¬ 
te la loro sessualità. ■ I] ruo¬ 
lo delle donne per le riforme 
è decisivo — ha detto GigUa 
Tedesco — perchè nessuno co¬ 
me le donne sa che non è 
monetizzabile la privazione di 
asili nido, servizi sociali, tra¬ 
sporti. organizzazione sanita¬ 
ria e case ». 

Insomma il fumo di certe 
posizioni legate solo a discor¬ 
si psicologici, letterari, vaga¬ 
mente decadenti o strepitosa¬ 
mente controproducenti (la 
società « maschista » gode di 
certi happening femministi, 
perchè non intaccano nulla) 
sembra avere trovato delle 
gambe su cui camminare. 

In tutto questo si perde for- 
se di vista il tema di fondo, 
cioè la lotta sociale, democra¬ 


tica, progressiva per la eman¬ 
cipazione del proletariato e 
delle classi subalterne? «L’UDI 
non deve fare scelte pregiudi¬ 
ziali di campo o, come oggi si 
dice, di classe — ha detto Ma- 
risa Rodano — ma siamo si¬ 
curi di una cosa: le donne che 
si battono per la loro emanci¬ 
pazione non possono che sta¬ 
re, oggettivamente, dalla par¬ 
te di chi vuole cambiare que¬ 
sta società, rinnovarla ». E in¬ 
fatti il legame fra struttura e 
sovrastruttura è emerso chia¬ 
ro in questo dibattito: senza 
le donne come componente di 
un grande movimento di 
massa, riforme non se ne po¬ 
tranno fare. Sul problema del¬ 
l'aborto è stato confermato 
che le proposte dellTJDI sa¬ 
ranno oggetto di un ampio di¬ 
battito, al di là del congresso. 

Impossibile riferire sui mol¬ 
ti interventi, contributi, testi¬ 
monianze che hanno tessuto 
la trama su cui nasce questa 
nuova elaborazione. Hanno 
parlato, fra le tante altre. Giu¬ 
liana Dal Pozzo, Dacia Marai- 
ni (sul valore represso daH’in- 
fanzia della sessualità e crea¬ 
tività della donna), Tullia 
Carrettoni (riserve sulla po¬ 
sizione dellTJDI circa la depe¬ 
nalizzazione deU'aborto); Car¬ 
la Ravaioli (autrice di un li¬ 
bro femminista ante-litteram 
che avanzava la tesi dei due 
« ruoli ». che ha affermato 
l’interesse anche dell’uomo 


schiavo del ruolo, al supera¬ 
mento di quella divisione); 
Nicoletta Roscioni (il mondo 
cattolico e l’episcopato sono 
divisi sui problemi della fami¬ 
glia e dell'aborto; non consi¬ 
deriamoli monopolitici); Gian¬ 
na Rossi, del Fronte di libe¬ 
razione femminile; Paola Ger¬ 
la delle AGLI; Maria Lorini 
della CGIL; Carla Pasquinelli 
attenti al concetto di « ruo¬ 
lo » mediato dal funzionali¬ 
smo sociologico americano; la 
analisi marxista è più pre¬ 
gnante) e molti altri. 

Congresso aperto, associa¬ 
zione aperta: l’UDI ha fatto 
una sua proposta globale e 
unitaria alla società italiana. 


Ugo Baduel 


I compagni della sezione ■ Gni- 
rotti », con commossa partecipa¬ 
zione. annunciano la scomparsa del 
compagno 

NATALE BOTTAZZOLI 

I funerali, in fonna civile, muo- 
veranno alle ore 15,15 di oggi da 
via Martiri Oscuri 4. 

Milano. 5 novembre 1973. 


I comunisti di Nichelino (Torino) 
Iiartecipano al dolore del compa¬ 
gno Vercelli per la scomparsa del¬ 
la sua cara 

MAMMA 

Tonno, 5 novembre 1973. 


SKODA 

dalla Cecoslovacchia un modo 
per risparmiare 



988 CC. . 1 LITRO 14 KM. 
VELOCITA' 125 KM. ORARI 


IVA 

compresa 


Lire 1.035.000 

Pemiiite - Rateazioni fino a 30 MESI 

CONCESSIONARIA: - 

SPECIAL CAR S.IUS. 

MILANO • Via Novara, 31 - Tel. 40.74.604 



. I 


-n- 




. V 

















l'Unità / lunedì 5 novembre 1973 


attualità / pag. 3 


Un libro di Alexander Werth 


Dopo le recenti sortite dei fratelli Agnelli 


Il doiwguerra ig bordate della FIAT 


sovietico 


La documentazione e la testimonianza di un grande giornalista sugli 
anni durissimi della ricostruzione nelle condizioni della guerra fredda 


Dalla campagna «allarmistica» promossa dalla direzione, che ha annunciato per Pesercizio in corso un deficit di 150 
miliardi, alla spinta a sburocratizzare le gerarchie aziendali - lina situazione di stallo e d’incertezza che testimonia 
delle contraddizioni airinterno <iel gruppo dirigente • 11 significato e la piattaforma del movimento di lotta dei lavoratori 


Sulla vita nell’Unione Sovie¬ 
tica nei primi anni del dopo- 
{tuerra sappiamo in realtà an¬ 
cora molto poco. DifTìcile fare 
un elenco di libri che abbia¬ 
no resistito alla prova del tem¬ 
ilo. Per quel che riguarda la 
produzione sovietica, sono u- 
scite importanti opere di do¬ 
cumentazione sulla politica e- 
stera. qualche buon romanzo 
sul ritorno dei reduci, la ri- 
costruzione. la vita nelle cam¬ 
pagne (Nekrasov, Abramov) 
ma non opere che si prefig¬ 
gessero lo scopo di darci un 
quadro complessivo della vita 
del Paese negli anni che van 
no dal 19-15 alla morte di Sta¬ 
lin, o anche .soltanto che fa¬ 
cessero luce su particolari epi- 
•sodi di quel tempo (il ruolo di 
Berla, la « politica culturale » 
di Zdanov. le ragioni reali 
della rottura con la Jugosla¬ 
via ecc.). 

Inutile dire quanto abbia 
pesato e quanto pesi negati¬ 
vamente. e certo non soltanto 
sugli studi storici, questo si¬ 
lenzio. E quanto pesi negativa- 
mente anche sul lavoro degli 
studiosi di altri Paesi. I libri 
sul dopoguerra sovietico usci¬ 
ti in Occidente, sono infatti 
— salvo poche, lodevoli ecce¬ 
zioni — (e, a proposito di 
queste eccezioni, il primo li¬ 


bro che ci viene alla memoria 
non è l’opera di uno storico, 
ma « Lo tregua » di Primo Le¬ 
vi) assolutamente inutili, se 
non come testimonianza del 
fatto che la guerra fredda è 
stata anche « sonno della ra¬ 
gione ». (Quante insospettabili 
persone hanno preso sul serio 
libri mostruosi che oggi non 
vengono più citati neppure nel¬ 
le bibliografie dei sovietologi 
più reazionari). 

Se questa è la situazione, 
dire dell’ultimo libro di Ale- 
.\andcr Werth. « L'Unione So¬ 
vietica nel dopoguerra » (Ei¬ 
naudi 1973, pag. 40-1, L. 4.500) 
che « contribuisce a colmare 
un vuoto » non è davvero ri¬ 
petere una frase fatta. Di vuo¬ 
ti e di interrogativi ne riman¬ 
gono certo ancora molti do¬ 
po la lettura del libro, ma 
Werth. che ha vissuto a Mo¬ 
sca dal 1940 al 1948 come cor¬ 
rispondente della BBC e del 
Sunday Times, ha satluto dar¬ 
ci il senso dì quegli anni du¬ 
rissimi. cosi come nel libro 
precedente « La Russia in 
guerra ». aveva saputo spie¬ 
garci. utilizzando anche epi¬ 
sodi c dati che gli storici 
spesso sottovalutano, perchè 
un esercito battuto nel 1941 
aveva |)otuto fermare i nazi¬ 
sti davanti a Mosca e poi re¬ 
spingerli fino a Berlino. 


Partito e popolo 


In quel primo volume (e in 
parte nel capitolo iniziale di 
quest’ultimo) Werth si diffon¬ 
deva sugli immensi sacrifici 
sopportati dai popoli sovietici 
negli anni della guerra, ma ci 
diceva anche, con un’interes¬ 
sante e spesso originale docu¬ 
mentazione. che rURSS ha sa¬ 
puto conquistare una vittoria 
così grande contro le armate 
di Hitler non soltanto per lo 
spirito di sacrificio dei ' suo 
popolo, per la forza e la ca¬ 
pacità delle sue forze armate, 
e per gli alti livelli produttivi 
raggiunti dalla sua economia, 
nonostante le di.struzioni della 
guerra e l'occupazione di va¬ 
sti territori da parte del ne¬ 
mico. La vittoria è stata con¬ 
quistata anche perchè vi è 
stata una .straordinaria fusio¬ 
ne fra nazione e apparato po¬ 
litico. fra partito e popolo, fra 
educazione socialista e patriot¬ 
tismo socialista — per usare 
un’espressione del tempo — 
quale non vi era stata negli 
anni immediatamente prece¬ 
denti la guerra. 

Certamente sarebbe errato 
dire che le gravi ombre che 
erano scese sull’URSS nel 
1937-’38 siano sparite di colpo 
durante la guerra: è vero e 
documentabile però che negli 
anni della guerra non vi è 
stato nulla di simile a quel 
che è accaduto nel ’.37-’.38 e 
che quelli della guerra sono 
stati € anni di grande parte¬ 
cipazione » e anche, per alcu¬ 
ni aspetti di « grande apertu¬ 
ra ». Basta “ per rendersene 
conto — sfogliare le riviste e 
i giornali di allora (c‘è qual¬ 
che citazione significativa an¬ 
che nel libro di Werth) e an¬ 
cora, ricordare die alla te.sta 
di vari reparti militari (si 
pensi al protagonista de / vivi 
e i morti di Simonov) e delle 
stesse industrie belliche, vi era¬ 
no spesso uomini che erano 
stati condannati come « nemi¬ 
ci del popolo» soltanto qualche 


anno prima. E' egualmente 
vero però che gli anni imme¬ 
diatamente successivi non fu¬ 
rono anni di « apertura ». Non 
certo a caso infatti le denun¬ 
ce del XX e del XXH con¬ 
gresso riguardano soprattutto 
l’ultimo periodo della vita di 
Stalin. Ma perchè?- 
La tesi centrale del libro è 
— per usare le parole dello 
stesso autore — che « le cose 
in Russia e nel mondo in ge¬ 
nerale sarebbero andate molto 
diversamente se Roosevelt non 
fosse morto nell’aprile del ’45, 
e fossero rimasto alla Casa 
Bianca per qualche anno an¬ 
cora ». Un vieto luogo comune, 
che viene ripetuto spesso da 
quanti negano l'esistenza di 
alternative nella storia, dice 
che non si dovrebbe fare la 
storia coi « se ». Ma Werth ci 
dimostra che scrivere storia 
vuol dire sempre lavorare sui 
nesso fra cause ed effetti, e 
dunque badare anche alla «sto¬ 
ria del se ». e chiedersi che 
cosa avrebbe potuto essere se 
un elemento della realtà si 
fosse presentato in ritardo al¬ 
l’incontro con gli altri elemen¬ 
ti. cosi da permetterci di ca¬ 
pire meglio perchè le cose so¬ 
no andate come sono andate. 
E’ dunque nella guerra fredda 
e nel pericolo reale che gli 
Stati Uniti, in possesso della 
bomba H. passassero dalla li¬ 
nea del « contenimento » • a 
quella della guerra preventi¬ 
va — dice Werth — che biso¬ 
gna cercare la carta principa¬ 
le di quel ritorno ai metodi 
burocratico-amministrativi che 
si verificò allora. La tesi non 
è nuova, ma il libro fornisce 
materiali nuovi e originali per 
dimostrare che la strategia 
della guerra fredda è nata e 
si è sviluppata subito come 
strategia degli Stati Uniti e 
che davvero quella della «mi¬ 
naccia sovietica » è stata una 
delle più sporche invenzioni 
della storia. 


Una impresa sconvolgente 


E’ sufficiente infatti leggere 
nel libro di Werth quale era 
la situazione nelle città e nel¬ 
le campagne sovietiche alle 
prese con i coIns.saIi problemi 
della ricostruzione (cattivi rac¬ 
colti. carestia, drastica ridu¬ 
zione dei consumi alimentari) 
per capire che davvero « l'ul¬ 
tima cosa a cui peasava il 





lan. 
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.vendita ancha a rata 


popolo sovietico era di con¬ 
quistare il mondo ». Su questo 
punto Werth è esplicito e de¬ 
finitivo: « Chi nel 1946 e nel 
1947 — dice ancora — si tro¬ 
vava a vivere a Mosca, ove 
le condizioni di vita non era¬ 
no migliori, bensì peggiori di 
quelle delfultima fase della 
guerra, non poteva prendere 
sul serio la minaccia di una 
aggre.ssione sovietica ». • 

Ma la campagna scatenata 
in tutto il mondo occidentale 
sul « pericolo sovietico » era 
tuttavia reale, e reale era 
dunque, per l’Unione Sovietica, 
il pericolo di es.sere investita 
da un nemico decisamente più 
forte. Da qui bisogna dunque 
partire — dice Werth — per 
capire da una parte l'impresa 
straordinaria e sconvolgente di 
una ricostruzione portata a 
termine in soli Ire anni, e dal¬ 
l'altra l'esigenza di disciplina, 
di compattezza, di unità che 
si manife.stò — e in forme che 
dovevano poi rapidamente de¬ 
generare — sia nei rapporti 
fra rURSS e le democrazie 
popolari, sia aH’intemo della 
.società .sovietica. 

I.e manifestazioni di « staU- 
nismo » del 1948-’49 (e degli 
anni succe.ssivi) avevano dun¬ 
que alle .spalle la situazione 


della guerra fredda. Difficile 
davvero dar torto a Werth su 
questo punto. Ma il discorso 
.sulle cause dello «stalinÌ.smo» 
non può certo limitarsi a co¬ 
gliere i nessi fra la situazione 
internazionale e la situazione 
interna. Uno dei limiti del 
libro sta in realtà proprio 
qui: nel fatto che. per dina 
in breve, si dimenticano i rap¬ 
porti di produzione, la stona, 
l’economia. Così le radici delle 
manifestazioni di stalinismo 
del dopoguerra non vengoiio 
ricondotte alla storia dell’U¬ 
nione Sovietica e del Partito 
Comunista Sovietico, non ven¬ 
gono ricercate prima di tutto 
all’interno della società sovie¬ 
tica, nella storia delle sue 
strutture. 

Gli altri limiti dell’opera ci 
sembrano questi: l’eccessiva 
importanza attribuita a ceni 
particolari, o a certi momenti, 
rispetto ad altri, solo perchè 
di essi l’autore ha potuto por¬ 
tare una testimonianza diret¬ 
ta: l’incomprensione — presen¬ 
te un poco in tutto il libro — 
del ruolo dell’Unione Sovieti¬ 
ca in quanto società sociali¬ 
sta al di là dei meriti, o dei 
demeriti, di Stalin come dei 
generali, come del « popolo 
russo»; il linguaggio spesso 
ancora curiosamente ancorato 
a parole, modi di dire della 
guerra fredda (« l’impero rus¬ 
so ». « lo sfruttamento dei con¬ 
tadini » ecc.). le varie inesat¬ 
tezze (il nome di Togliatti elen¬ 
cato fra quello dei firmatari 
dello scioglimento deU’Interna- 
zionale. per dirne una). 

Ma tuttavia questi difetti e 
questi limiti poco tolgono al 
libro. « L’Unione Sovietica nel 
dopoguerra » non è forse l’o¬ 
pera migliore di Wertli. che è 
stato uno dei più grandi gior¬ 
nalisti del suo tempo (si pensi 
ai reportages sugli Stati Uni¬ 
ti e sulla Francia, oltre che 
alle molte opere suU’URSS). 
ma — forse, e per le ragioni 
che abbiamo detto all’inizio — 
la più importante. 

Adriano Guerra 


. DALLA REDAZIONE . 

TORINO, 4 novembre 

Cosa sta accadendo al ver¬ 
tice FIAT? E’ una domanda 
che circola con insistenza non 
soltanto a Torino e le rispo¬ 
ste sono piuttosto reticenti, 

« articolate » per usare un ter¬ 
mine di moda o, prese nel 
loro complesso, contradditto¬ 
rie. 

Di fronte ad atti ufficiali, 
a prese di posizione pubbli¬ 
che, ad esempio, dei due mas¬ 
simi dirigenti del complesso 
automobilistico torinese (ci ri¬ 
feriamo ai fratelli Agnelli) si 
possono ottenere anche tre ti¬ 
pi di interpretazione, tre di¬ 
versi modi di « leggere » un 
discorso, un comunicato, o li¬ 
na relazione. 

Nell’arco deH'ultimo mese 
di ottobre vi sono state nu¬ 
merose sortite da parte della 
FIAT che hanno fatto parlare ' 
di un ritorno repentino alta 
politica del « muro contro mu- • 
ro », di mutamento radicale di 
strategia tanto da fare relega¬ 
re in soffitta la « svolta cultu¬ 
rale » dei fratelli Agnelli. ' 

' Vediamo i fatti prima di az-. 
zardare delle ipotesi. Lunedi 
primo ottobre apre il fuoco ‘ 
Tamministratore delegato del¬ 
la FIAT, il dott. Umberto A- 
gnelli, il quale in un discor¬ 
so ai dirigenti del complesso, 
denuncia una situazione pre- > 
occupante da un punto di vi¬ 
sta economico e produttivo. 
Vengono riaffacciati i soliti te¬ 
mi a sostegno della tesi delle 
difiQcoltà che l’azienda stareb¬ 
be attraversando: aumento dei 
costi delle materie prime, au¬ 
mento del costo del lavoro, 
assenteismo, disaffezione, bas¬ 
sissimo utilizzo degli impian¬ 
ti, agitazioni e irrequietezze 
sindacali, blocco dei listini 
dei prezzi dei prodotti. Po¬ 
chi giorni dopo lo stesso Um¬ 
berto Agnelli, parlando a Mi¬ 
lano in una tavola rotonda, 
rilancia questa tematica igno¬ 
rando i^rò alcimi passi del 
suo discorso ai diri- 
gentl FIAT che toccavano nel 
vivo questioni relative alla 
conduzione dell’azienda. 

Nella stessa prima decade 
di ottobre abbiamo la sortita 
deU'Espresso, settimanale che 
comunque la si voglia rigira¬ 
re, vede la FIAT cointeres¬ 
sata nella proprietà della te¬ 
stata. I redattori del supple¬ 
mento economico del noto ro¬ 
tocalco hanno tra le mani u- 
na notizia « bomba »: se tale 
notizia sia stata « soffiata » 
dall’alto i^r avviare una cam¬ 
pagna psicologica alla vigilia 
della vertenza sulla « piatta¬ 
forma FIAT » elaborata dalla 



Gianni Agnelli (Foto Nazzaro). 


Federazione lavoratori metal¬ 
meccanici. oppure se si tratti 
di una « esclusiva » giornali¬ 
stica autonoma, rimane dif¬ 
ficile da appurare. Un fatto 
è certo, la notizia è grossa, 
anzi grossissima: per la pri¬ 
ma volta la FIAT prevede un 
deficit per l’esercizio in cor¬ 
so. Un fatto del genere meri¬ 
tava ben altra collocazione 
che non la seconda pagina del 
supplemento economico. 

Livelli 
mai toccati 

La FIAT è « costretta » ad 
intervenire il giorno dopo con 
una comunicazione ufficiale 
della direzione informazioni; 
si precisa anche la cifra del 
deficit previsto: 150 miliar¬ 


di. Poi, col passare dei gior¬ 
ni arrivano altre bordate: 
Tannimcio che non ci sarà an¬ 
ticipo del dividendo per gli a- 
zionisti come accadeva negli 
anni passati, e, dulcis in furi- 
do. la relazione di Gianni A- 
gnelli all’assemblea annuale 
deU’IFI. 

Alcuni dati emersi o riba¬ 
diti nel corso della . campa¬ 
gna allarmistica sono incon¬ 
testabili, non si tratta però 
di novità. Ci riferiamo alla 
percentuale quotidiana riguar¬ 
dante l’assenteismo e alla u- 
tilizz^ione degli impianti; co¬ 
si dicasi per quanto riguar¬ 
da l’aumento dei prezzi delle 
materie prime ed il blocco del 
listino prezzi. Si tratta per 
questi specifici argomenti 
semmai di entrare nel merito, 
di discuterne le cause, che 


hanno origini anche esterne 
alla fabbrica. Per la produzio¬ 
ne va ricordato invece che al¬ 
le positive valutazioni del giu¬ 
gno e luglio scorso (si era già 
pareggiato il quantitativo di 
auto prodotte nello scorso an¬ 
no malgrado che nei primi 
mesi di quest’anno vi fossero 
state le agitazioni sindacali 
per il contratto) alla ripresa 
del lavoro, dopo la pausa del¬ 
le ferie, si sono raggiunti li¬ 
velli produttivi mai toccati 
nella storia deU’industria au¬ 
tomobilistica torinese. 

Ministero 

mastodontico 

Ma nell’analisi di Umberto 
Agnelli del primo ottobre scor¬ 
so riservata ai dirigenti FIAT 
non si è soltanto parlato dei 
fattori negativi a cui abbiamo 
accennato (assenteismo, rigi¬ 
dità della forza lavoro, quin¬ 
di turni, straordinario, utiliz¬ 
zo impianti, agitazioni e irre¬ 
quietezza sindacale), è stato 
detto molto esplicitamente che 
alcune cose non funzionava¬ 
no nell’azienda dal punto di 
vista della conduzione e del¬ 
la gestione. L’amministratore 
delegato della FIAT ha offer¬ 
to un’immagine della sua in¬ 
dustria molto simile a quella 
di un mastodontico ministe¬ 
ro, affetto da « inerzia » do¬ 
vuta a « una certa resistenza 
da parte dei vari livelli azien¬ 
dali a cedere prerogative, a 
snellire forme burocratiche; 
c'è stata — denuncia Umber¬ 
to Agnelli — da parte degli 
enti periferici, una certa ri¬ 
trosia (o incertezza, o incapa¬ 
cità) ad assumere poteri e re¬ 
sponsabilità di decisione ». 

Di qui l’assunzione di deci¬ 
sioni varate con il nuovo or¬ 
ganigramma scattato il pri¬ 
mo novembre, per garantire 
una sburocratizzazione ed un 
effettivo decentramento all’in- 
temo dell’azienda ed una mag¬ 
giore autonomia dei singoli 
gruppi operativi. E preveden¬ 
do difficoltà in questa dire¬ 
zione il giovane leader della 
FIAT ha fatto appello diretta- 
mente ai suoi subalterni fa¬ 
centi parte della gerarchia a- 
ziendale laddove afferma che 
«r queste decisioni resteranno 
inefficienti, se dal basso non 
ci sarà una spinta, una re¬ 
sponsabilizzazione, vorrei dire 
una rivendicazione di respon¬ 
sabilità. Gli schemi e le teo¬ 
rie non servono a molto se gli 
uomini non le interpretano e 
non le realizzano concretameli- 


te. La nuova spinta per il de¬ 
centramento comporta natu¬ 
ralmente una certa riorganiz¬ 
zazione, un certo movimento 
di uomini ». 

In questi ultimi anni ab¬ 
biamo sentito più volte par¬ 
lare di decentramento, di au¬ 
tonomia. di sburocratizzazlo- 
ne dell’azienda da parte dei 
massimi dirigenti FIAT; que¬ 
ste dichiarazioni del 1'' otto¬ 
bre confermerebbero le voci 
.secondo cui in questa dire¬ 
zione si sarebbero incontrate 
non poche difficoltà. Nel mo¬ 
mento in cui il movimento 
operaio pone al centro della 
propria strategia politica e 
sindacale l’organizzazione del 
lavoro, ignorare questi pro¬ 
blemi sarebbe gravissimo. Con 
ciò non vogliamo dire che 
le proposte o le indicazioni 
emerse dalla « nouvelle va- 
gue » FIAT siano quelle giu¬ 
ste. Ci limitiamo a rilevare 
le contraddizioni presenti nel 
gruppo dirigente della più im¬ 
portante industria italiana, il 
che, ci pare, tra l’altro, sot¬ 
tolinei la superficialità di cer¬ 
te affrettate teorizzazioni sul¬ 
la capacità di aggiornamento 
e di ammodernamento della 
struttura industriale da parte 
del capitalismo italiano. 

La doppia anima coesisten¬ 
te neH’imprenditorialità ita¬ 
liana sta emergendo per quan¬ 
to riguarda la FIAT, dallo 
specifico rappresentato dalla 
fabbrica, dalla organizzazione 
del lavoro e quindi dalia pro¬ 
duzione; se ci collochiamo da 
un’ottica esterna al luogo di 
produzione, le contraddizioni 
della linea seguita in questi 
ultimi anni dal grande padro¬ 
nato sono addirittura macro¬ 
scopiche. Una attenta lettura 
della relazione di Gianni A- 
gnelli all’assemblea degli azio¬ 
nisti deiriFI svoltasi il 29 ot¬ 
tobre scorso, ci dice con quan¬ 
ta approssimazione (al di là 
di interessanti affermazioni di 
principio, ripetute nel corso 
di questi ultimi tre anni, ric¬ 
che di novità rispetto al pas¬ 
sato) la grande industria, o 
meglio, il gruppo che fa ca¬ 
po alla potente holding, si sia 
mosso nei confronti del «so¬ 
ciale » e del « politico ». 

Per oltre 25 anni la FIAT, 
attraverso la politica incarna¬ 
ta dal prof. Valletta, ha con¬ 
cepito lo sviluppo dell’azienda 
quale centro motore dello svi¬ 
luppo della società, unico pa- 
i^metro a cui fare riferimento 
per valutarne i progressi in 
termini di occupazione, di 
produzione, di fatturato e di 
profitti. In un contesto so¬ 
ciale e politico profondamen¬ 
te mutato rispetto al passato 
sia nella fabbrica che fuori. 


Un seminario politico all’Istituto di Architettura 


UN PROGETTO PER VENEZIA 

Sta per mettersi in moto il meccanismo di attuazione della legge speciale destinata ad incidere profondamente nelle strutture produt¬ 
tive e residenziali della città - L’intervento degli studenti e dei docenti democratici nel confronto politico e sociale aperto nel territorio 


DALL'INVIATO 

VENEZIA, 4 novembre 

Per due giorni, il 29 e .30 ot¬ 
tobre, docenti e studenti del¬ 
l’Istituto universitano di Ar¬ 
chitettura di Venezia, riuni¬ 
ti in « seminario politico ». si 
sono interrogati circa il ruo¬ 
lo e le prospettive della loro 
scuola. Siamo alla vigilia del¬ 
l’anno accademico. Oltre 5.000 
studenti stanno per tornare a 
frequentare i corsi, nelle due 
facoltà di architettura e di ur¬ 
banistica. Cosa c’è davanti a 
loro? A Venezia sta per met¬ 
tersi in moto il meccanismo 
di attuazione della legge spe¬ 
ciale, destinata ad incidere 
profondamente sulle strutture 
residenziali e produttive del¬ 
la città. A Marghera. grandi 
processi di ristrutturazione in¬ 
dustriale coinvolgono rasset¬ 
to e la destinazione di vaste 
porzioni del territorio, oltre 
ai problemi dell’occupazione 
e della condizione operaia. La 
Regione e ì gruppi dominan¬ 
ti de stanno portando avanti 
una politica di massicci in¬ 
terventi infrastrutturali nel 
Veneto, con imponraiti conse¬ 
guenze di ordine urbanistico 
ed economico. 

Questi sono alcuni ' grossi 
« nodi » con i quali debbono 
fare i conti il movimento ope¬ 
raio, le forze sociali, politiche, 
culturali. L’urgenza di dare un 
proprio contributo alla solu¬ 
zione di tali problemi, sul ter¬ 
reno dell’elaborazione e del¬ 
lo stesso intervento politico, 
è profondamente sentita fra 
gli studenti e i docenti di ar¬ 
chitettura di Venezia. Essa co¬ 
mincia a farsi strada anche 
negli altri istituti universita¬ 
ri veneziani, come a Ca’ Fo- 
scari. dove posizioni nuove e 
significative sono maturate 
negli ultimi tempi. 

L’ondata restauratrice e re¬ 
pressiva che ha investito le 
nostre università negli ultimi 
anni, ha preso di mira so¬ 
prattutto, come è ben noto, 
proprio le facoltà di archi¬ 
tettura e di urbanistica; quel¬ 
le facoltà, cioè, nelle quali lo 
orientamento degli studi ha 
registrato un impatto dram¬ 
matico con una serie di pro¬ 
blemi che investono le strut¬ 
ture sociali ed economiche del 
Paese e in cui con più forza 
si è posta la questione di una 
modificazione del rapporto 
tra scuola e società, tra intel¬ 
lettuali e organizzazione ur¬ 
bana territoriale. Proprio qui 
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Venezia: una veduta aerea del centro storico. 


si è esercitata la repressio¬ 
ne, nel tentativo di ricondurre 
gli studi di architettura nel¬ 
l’alveo delia tradizione acca¬ 
demica che deve produrre 
non tanto degli operatori cultu¬ 
ralmente e socialmente impe¬ 
gnati quanto dei tecnici del¬ 
la progettazione, al servizio 
della « razionalizzazione » ca¬ 
pitalistica, quando non della 
speculazione pura e semplice. 

Il primo dato significativo 
che emerge daH’esperienza ve¬ 
neziana (ed il seminario del 
29 e .30 ottobre ne è stato 
uno specchio efficace) è che 11 
disegno repressivo qui non è 
passato: siamo in presenza, 
infatti, di un grande collet¬ 
tivo di studenti e di docen¬ 
ti che, al di là delle varie col- 
locazioni dei singoli, si rico¬ 
nosce nel definire oggetto del¬ 


l’architettura « la totalità del¬ 
le operazioni di trasformazio¬ 
ne dello spazio fìsico ». E poi¬ 
ché queste operazioni di tra¬ 
sformazione sono oggi la ri¬ 
sultante dello scontro fra i 
progetti di ristrutturazione 
capitalistica e le esigenze di 
tipo riformatore ed alternati¬ 
vo sostenute dal movimento 
operalo, è nel vivo di questo 
.scontro che architettura vuol 
collocarsi a Venezia. Dalla 
parte, beninteso, del movi¬ 
mento operaio. 

La contraddizione nella qua¬ 
le si dibatte da tempo l’Isti¬ 
tuto di architettura, cosi co¬ 
me è stata affrontata nel cor¬ 
so del seminario, appare de¬ 
rivante dall’incapacità di tra¬ 
durre concretamente, a parti¬ 
re dall’attività didattica, di 
studio e di ricerca, la volon¬ 


tà politica univocamente e- 
spressa: una incapacità che 
discende dalla prolungata cri¬ 
si de] Consiglio di facoltà (del 
quale il seminario ha chiesto 
il più sollecito rmnovamen- 
to ed allargamento, sulla ba¬ 
se anche dei «provvedimen¬ 
ti urgenti » per l’università), 
ma ancor più dal tipo di or¬ 
ganizzazione degli studi. Que¬ 
sta organizzazione, basata sul 
reciproco isolamento dei di¬ 
versi « istituti », non consente 
infatti di dare una risposta 
alle domande politico-cultura¬ 
li degli studenti, all'esigenza 
profondamente avvertita di 
stabilire un rapporto con il 
movimento operaio e con le 
forze sociali che si misura¬ 
no con i problemi del terri¬ 
torio. Problemi che nella con¬ 
creta realtà veneta assumo¬ 


no — come abbiamo visto — 
la rilevanza e le dimensioni 
della « legge speciale ». della 
ristrutturazione a Marghera. 
della politica infrastrutturale 
nella regione, ecc. 

Da tempo, sia da parte dei 
docenti che degli studenti, si 
avvertiva che l'esigenza di im 
rapporto «con l'esterno» ri¬ 
schiava di limitarsi a una me¬ 
ra istanza ideologica. I] semi¬ 
nario Cai quale , haimo co¬ 
stantemente partecipato, nel¬ 
l'aula magna gremita, alcune 
centinaia di studenti e di do¬ 
centi). ha avuto il merito di 
indicare concretamente alcune 
vie d’uscita. La più impor¬ 
tante appare quella di avvia¬ 
re un processo concreto di 
.superamento degli istituti, 
per realizzare un’autentica in- 
terdisciplinarità, e insieme ri¬ 


cercare nuove sperimentazio¬ 
ni didattiche. Già un gruppo 
di nove docenti ha deciso di 
procedere ad un coordinamen¬ 
to dei propri corsi di stu¬ 
dio. 

L’interesse delle decisioni 
adottate è accresciuto dal fat¬ 
to che il corso di laurea in 
urbanistica, istituito due an¬ 
ni fa e decentrato, per esi¬ 
genze di sede, a Preganziol. 
nella terraferma, sta per tor¬ 
nare a Venezia. Rompere l’iso¬ 
lamento fra i diversi insedia¬ 
menti. unificare attrezzature e 
servizi, definire collettivamen¬ 
te un indirizzo di studi e di 
ricerca direttamente legato al 
grande confronto politico e 
sociale aperto nel territorio: 
questi gli obiettivi che si per¬ 
seguono. 

Su questa strada il semina¬ 
rio ha indicato anche forme 
di collegamento con le altre 
facoltà universitarie venezia¬ 
ne. Si tratta di premere sul 
Comune, al quale spetta di at¬ 
tuare il risanamento edilizio 
di Venezia previsto dalla leg¬ 
ge soeciale. per determinare 
un preciso orientamento nei 
confronti dell’edilizia imiversi- 
taria. Le sedi universitarie 
a Venezia sono oggi disperse, 
inadeguate e precarie. Non 
esistono alloggi e case per al¬ 
cune migliaia di studenti. Af¬ 
frontare questi problemi nel¬ 
l'ambito della legge specia¬ 
le — è stato affermato — è 
un modo ner proporsi attiva¬ 
mente. sul terreno politico e 
non su quello della ricerca 
di una « committenza alterna¬ 
tiva» in sede di orogettazio- 
ne, come forza che sostiene 
un determinato « uso » della 
lesge speciale: un uso pub¬ 
blico, antispeculativo. 

Lo sviluppo delle premesse 
largamente positive gettate 
nel seminario dell’Istituto di 
architettura è ora affidato al¬ 
la traduzione concreta che es¬ 
se avranno ad opera del nuo¬ 
vo Consigilo di facoltà, alla 
continuità dell’impegno imita¬ 
rlo di studenti e di docenti. 
Da quest’ultimo pimto di vi¬ 
sta, molto importante è il 
nrocesso di sindacalizzazione 
in atto: lo testimonia il fatto 
che nei giorni precedenti il 
seminario e nel corso stesso 
dei lavori le adesioni al sin¬ 
dacato scuola della CGIL ab¬ 
biano largamente superato la 
metà dei 110 docenti dell’Isti¬ 
tuto veneziano di architettura. 

Mario Passi , 


quale tipo di proposta è ve¬ 
nuta avanti in questi anni? 
Lamentare oggi la mancanza 
di un :issetto politico capace 
di garantire ii.ia stabilità in¬ 
dispensabile per una « pro¬ 
grammazione concertata », co¬ 
me ha fatto Gianni Agnelli 
nella citata relazione, è una 
constatazione ovvia e al con¬ 
tempo una imulicita ammis¬ 
sione di gravissime responsa¬ 
bilità. E non ci Interessa tan¬ 
to rilevare le responsabilità 
passate quanto mettere in lu¬ 
ce quelle presenti. Bastereb¬ 
be indicare il tipo di politica 
condotta ancora recentisslma- 
mente a livello territoriale 
dalla FIAT (per ciò che si 
iiferisce aH’area metropolita¬ 
na torinese) per averne una 
conferma. 

A differenza del passato ci 
sono pero delle novità. Ad e- 
sempio il ruolo di mediazio¬ 
ne tra città e FIAT (ovviamen¬ 
te a favore di quest’ultima) 
sempre esercitato dalla DC 
oggi incontra gravissime dif¬ 
ficoltà a seguito dei movimen¬ 
ti di lotta cresciuti nella fab¬ 
brica e nei quartieri, sino a 
determinare la paralisi * del 
partito di Fanfani, incapace 
di compiere qualsiasi tipo di 
scelta poiché riceverebbe im¬ 
mediatamente una spinta u- 
guale e contraria. Di qui le 
lunghe crisi che travagliano 
da oltre un anno il Comune 
di Tonno e la Regione Pie¬ 
monte. 

Le proposte 
della FLM 

Il « bombardamento » sul¬ 
le difficoltà che l’azienda sta¬ 
rebbe attraversando (sulle 
quali francamente non siamo 
in grado nè di dare una con¬ 
ferma. nè tantomeno, una 
smentita; sappiamo però bene 
come vengono manipolati i bi¬ 
lanci, attraverso gli ammor¬ 
tamenti. le quote rinnovi im¬ 
pianti, come ci aveva insegna¬ 
to la vicenda relativa alle tas¬ 
se comunali delle famiglie 
A^elli-Nasi-Ferrero di Venti- 
miglia detentrici praticamen¬ 
te di tutto il pacchetto azio¬ 
nano deU’IFI) lascia intende¬ 
re qualcosa di più che va al 
di là del dividendo che dovrà 
essere assegnaùj agli azioni¬ 
sti e quindi la voce di bilan¬ 
cio a cui si dovrà accedere. 
L’osservatore delle vicende 
FIAT ha l’impressione di tro¬ 
varsi più che di fronte ad un 
repentino camb.amento di 
strategia, ad una situazione di 
stallo, di incertezza, di attesa. 

Gianni Agnelli aveva gioca¬ 
to d’anticipo, era partito al¬ 
l’offensiva subito dopo l’au¬ 
tunno caldo con la « sua sfi¬ 
da », con la denuncia delle 
disfunzioni dello Stato, della 
rendita parassitarla nelle sue 
varie forme, recependo, a mo¬ 
do suo, la richiesta di una di¬ 
versa organizzazione del • la¬ 
voro (un modo nuovo di fa¬ 
re l’automobile) avanzata dai 
Sindacati. Oggi sul tavolo dei 
fratelli Agnelli e del loro staff 
dirigente c’è una piattaforma 
rivendicativa elaborata dalla 
FLM che tra l’altro ripropo¬ 
ne e puntualizza meglio che 
in passato questi temi ed apre 
il discorso in direzione di al¬ 
tri interlocutori quali il go¬ 
verno, la Regione e gli Enti 
locali. Il movimento di lotta 
dei lavoratori, che prenderà 
awio nei prossimi giorni, 
smuovere sicuramente la FIAT 
dalla posizione di surplace in 
cui pare attestata: sarà una 
occasione per interessanti ve¬ 
rifiche. 

Diego Novelli 
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Appello 
contro la 
: repressione in 
Spagna 

ROMA, 4 novembre j 
Un gruppo di intellettua- ^ 
li ha soiioscritto un do- ! 
cumento che è stato in- 1 
V i a t o all’ ambasciatore 
di Spagna a Roma in cui 
si esprime « la più ferma 
e indignata protesta per lo 
! arresto di centotredici in- 
I tellettuali e operai catala- 
1 ni e per la tortura cui so¬ 
no stati sottoposti alcimi di 
essi, fra i quali il grande 
critico e storico della lette¬ 
ratura Jordi Carboell » 

Il telegramma e firmato 
da Giuseppe Tavani. Dario 
Puccini. Aurelio Roncaglia. 
Natalino Sapegno, Cesare 
Zavattini, Rafael Alberti, 
Maria Teresa Leon. D’Ar¬ 
co Silvio Avalle, Alfredo 
Cavaliere. Tullio De Mau¬ 
ro, Edoardo G. Sansone, 
Carmelo Samonà. Lore 
Terracmi, Mario Socrate. I- 
gnazio Delogu, Livio Jan- 
nattoni. Giuliano Macchi. | 
Vitilio Masiello. Aloisio 
Rendi, Erilde Reali, Gene¬ 
roso Melillo, Vanni Blengi- 
no. Natale Rossi. Luisa 
Pranzetti Piccolo, Letizia 
Bianchi, Vanna Gentile. Ro¬ 
berto Antonelli, Stefania 
Piccinato, Francesco Valen¬ 
tin!. Giuseppe Bellini. Ro¬ 
berto Scarda. Ignazio Am¬ 
brogio, Riccardo D’Anna, 
Giulia Laudani. Luciano 
j Rossi, Luigi Lombardi Sa- 
I triani, Rosa Rossi. Giusep¬ 
pe Caizzone, Cesare De A- 
cutis. Guido Cagli. Luigi 
Berlinguer, Mario Rossi, Al¬ 
berto Filippi, Mario Spi¬ 
nella. Aldo Visalberghi, 
Walter Pedullà, Nino Pir- 
t rotta. Agostino Ziino, Car- 
I lo Salinari. 
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Drammatiche testimonianze dei sacerdoti ali’Assembiea indetta dalla Pax Christi 


Concluso ad Amburgo il III Congresso dello DKP 


Cpn le torture e lo sterminio di mussa I comunisti tede^hi per 
thiéu ha fatto di Saigon un inferno una politica di riforme 


Il boia ha il pieno sostegno degli Stati Uniti - Denunciate le complicità con il regime della Chiesa ufficiale sudvietnamita - Solenne 
appello delVassemblea al rispetto degli accordi di Parigi - La collaborazione tra le forze popolari comuniste e cattoliche 


Varata la nuova piattaforma politica per una lotta unitaria di tutte le forze de¬ 
mocratiche tesa ad un profondo rinnovamento della società • Il compagno MIes 
nuovo segretario del partito ■ Hovella visita la casa-museo di Ernst Thaelmann 


DALLA REDAZIONE 

TORINO, 4 novembre 

« A Saigon si muore. St 
muore assassinali, fucilati in 
mezzo alla strada: si muore 
di torti&e nella prigione Chi- 
Hoa e si muore di fame (ci 
si uccide di fame). Lo sjjct- 
tacolo che offre questa città 
va al di là dell'tmmaginabt- 
le «. Così inizia il rapporto 
dal Vietnam, presentato da 
Ismaele Passoni, aU’Assem- 
blea mondiale dei cristiani 
solidali con i popoli di Viet¬ 
nam, Laos e Cambogia, or¬ 
ganizzata dalla Pa.x Christi, 
il movimento cattolico inter¬ 
nazionale per la pace. Passo¬ 
ni è appena tornato dal Sud 
Vietnam dove ha soggiornato 
dal 12 al 25 ottobre con un 
gruppo di inviati della Pax 
Christi e del Comitato inter¬ 
nazionale per la salvezza dei 
prigionieri politici; a Torino, 
nel corso dei lavori del terzo 
congresso della Pax Christi 
questi delegati hanno reso te¬ 
stimonianza — come ha ri¬ 
cordato Raniero La Valle in 
un appassionato intervento — 
« poiché la tragedia del VieU 
nani non è un conflitto pe¬ 
riferico, ma un luogo teolo¬ 
gico dove la nostra fede di 
cristiani si confronta. Dobbia¬ 
mo quindi avere il coraggio 
di leggere "il segno dei tem¬ 
pi”. I testimoni ci hanno por¬ 
tato un grido di dolore, una 
lama che lacera nelle con¬ 
traddizioni della nostra Chie¬ 
sa. ». 

11 quadro della situazione 
vietnamita uscito dalle quat¬ 
tro giornate di intenso lavo¬ 
ro, a cui haimo partecipato 
24 delegazioni provenienti dai 
cinque continenti, è agghiac¬ 
ciante e ritrova delle analo¬ 
gie storiche soltanto nelle 
barbare persecuzioni nazista. 
Fornire una dettagliata espo¬ 
sizione di tutto ciò che ab¬ 
biamo sentito attraverso le 
minuziose testimonianze è im¬ 
possibile in questa sede, cer¬ 
cheremo di dare una sintesi 
rilevando gli aspetti più si¬ 
gnificativi di questa assemblea 
« consacrata al Vangelo ed al¬ 
le aspirazioni dei popoli in¬ 
docinesi ». 

Dal dibattito, anche viva¬ 
ce, sono emerse con chiarez¬ 
za le pesanti e gravissime re¬ 
sponsabilità della Chiesa cat¬ 
tolica ufficiale vietnamita, so¬ 
stenitrice 'deli’aberrante regi¬ 
me di Thieu. 

Su ima popolazione ' di 17 
milioni di abitanti, nel Sud 
Vietnam ci sono un milione 
e mezzo di soldati; 300 mila 
sono le prostitute e oltre 200 
mila sono i prigionieri politi¬ 
ci. Queste cifre, ha ricordato 
don Chiavacci, un parroco di 
Firenze, non sono ufficiali 
ma corrispondono alla verità. 
La miseria è generalizzata: da 
una parte un piccolissimo 
gruppo di ricchi e daH’altra 
imo sterminato popolo al li¬ 
mite della sopravinvenza fisi¬ 
ca. La disoccupazione dilaga, 
i contadini vengono deportati 
in campi per profughi per 
sottrarli aH'influenza dei pa¬ 
trioti che operano nelle vici¬ 
ne zone liberate; Tagricoltu- 
ra, unica fonte di ricchezza. 


è praticamente abbandonata. 

Esiste ima legge che con¬ 
sente ai comitati di sicurez¬ 
za del regime fascista di ar¬ 
restare 1 cittadini senza alcun 
mandato di cattura e di trat¬ 
tenerli m prigione sino a due 
unni, rinnovabili: nessima ga¬ 
ranzia hanno i prigionieri e le 
loro farhiglie. La tortura è lar¬ 
gamente praticata, anche se è 
già una tortura vivere in pri¬ 
gioni rappresentate da stanze 
di .5 metri per sette dove 
vengono ammassate oltre 50 
persone. Poi ci sono le fami¬ 
gerate « gabbie di tigre » e lo 
« gabbie di bue », dove ven¬ 
gono rinchiusi uomini e don¬ 
ne incatenati con le caviglie 
incrociate. 

Don Chiavacci ha visto un 
ex prigioniero, confinato ora 
a milie chilometri di distan¬ 
za dal suo villaggio, il quale 
ha perso l’uso degli arti infe¬ 
riori. « Ho visto quello che 
nella mia vita speravo di non 
vedere mai — ha detto il sa¬ 
cerdote — soltanto I docu¬ 
menti relativi ad Auschwitz ed 
a Dachau possono reggere il 
confronto ». Non esiste alcu¬ 
na libertà, si tratta di un re¬ 
gime totalitario, disumano, 
soltanto preoccupato di man¬ 
tenere se stesso. Questo spie¬ 
ga le efferatezze documentate 
da vari testimoni. Tutti, uo¬ 
mini, dorme, bambini, vecchi, 
possono essere soggetti a per¬ 
secuzione sulla base di un mi¬ 
nimo sospetto: cosi si giunge 
a torturare delle ragazze con 
le scosse elettriche, a farle 
violentare da cani addestrati 
alla bisogna, ad introdurre 
nelle loro vagine cocci di ve¬ 
tro o bisce vive. Una ragazza 
di 15 anni ha subito le più 
atroci sevizie soltanto perchè 
nel suo diario era stata tro¬ 
vata trascritta una poesia di 
un pacifista. 

In questa realtà allucinante 
qual è l’atteggiamento della 
Chiesa cattolica? « Il clero — 
ha affermato don Chiavacci — 
gode di un alto prestigio, men¬ 
tre famiglie intere si suicidano 
collettivamente perché non 
reggono più alla disperazione 
determinata soprattutto dalla 
miseria, la Chiesa cattolica 


Prosegue a Rebibbia 
là protesfà di ' 
700 detenuti 

ROMA, 4 novembre 
Prosale nel carcere ma¬ 
schile di Rebibbia la protesta 
di circa settecento detenuti 
che si rifiutano di tornare nel¬ 
le loro celle per sollecitare 
la riforma dei codici e dell'or¬ 
dinamento carcerario. 

I detenuti anche la scorsa 
notte per circa un’ora hanno 
sbattuto le gavette contro le 
sbarre delle celle. Le 12 dete¬ 
nute del reparto femminile 
dello stesso carcere, che per 
alcuni giorni avevano portato 
avanti una analoga manifesta¬ 
zione, sono tornate nelle loro 
celle la scorsa notte. 


NAPOLI • A colpi di sedia in festa 

Ucciso in manicomio 
da un nitro degente 

I familiari scoprono la raccapricciante verità 
soltanto cinque giorni dopo l'accaduto • Nessuno 
si era preoccupato di avvertirli . Una dichiara¬ 
zione del direttore dell'ospedale psichiatrico 


DALLA REDAZIONE 

NAPOLI, 4 novembre 
I Un uomo di 46 anni, Giu¬ 
seppe Castellano, affetto da i 
epilessia e ricoverato da 28 
anni nell’ospedale psichiatrico 
' provinciale « Leonardo Bian¬ 
chi» di Napoli è rimasto uc¬ 
ciso. nel pomeriggio di vener¬ 
dì 26 ottobre, ad opera, sem¬ 
bra, di un altro degente che. 
nel corso di un diverbio, lo 
avrebbe colpito al capo con 
una sedia. 

E’ questa la versione che 
dell’aggbiacciante episodio ha 

■ dato la direzione deU'ospeda- 
le. Ma la cosa che, in questa 
incredibile vicenda, è di una 
gravità inaudita è il fatto che, 

, né della morte dello sventu¬ 
rato, né delle circostanze In 
-. cui essa c avvenuta, siano sta¬ 
li avvertiti i familiari. 

Essi, infatti, hanno saputo 
. che il congiunto era morto 
] solo cinque giorni dopo: quan- 
. do. il l" novembre, essendo 
t giorno di festa, il nipote di- 
• ciottenne. Giuseppe Castella¬ 
no. ignaro di tutto, si era re¬ 
cato a fare la consueta visita 
allo zio. 

Appena avuta notizia della 
sconvolgente storia, la sorella 

■ dello sventurato, Adana, ed il 

■ fratello Gioacchino (entrambi 
abitanti a Napoli, al corso 

' Novara 80), si .sono precipi¬ 
tati all’ospedale per capire 
meglio come erano andate le 
, cose e per vedere il cadavere 
del congiunto. Ma dì esso, 
non vi era traccia. 

Solo l’altro ieri, dopo due 
giorni di ricerche, sono riu¬ 
sciti a sapere che il corpo 
era stato portato, per disposi¬ 
zione del giudice, presso la 
seconda sezione di medicina 
legale al Nuovo Policlinico, 
dove, nel frattempo, era stata 
eseguita l’autopsia: e solo al¬ 


lora hanno potuto dargli se¬ 
poltura. Erano passati otto 
giorni dal momento del de¬ 
cesso. 

In merito a queste gravi cir¬ 
costanze che suscitano legitti¬ 
mi e preoccupati interrogativi, 
abbiamo parlato col direttore 
dell’ospedale psichiatrico, pro¬ 
fessor Angrisani, il quale ci 
ha detto che anche a lui ri¬ 
sulta che la famiglia del Ca¬ 
stellano non era stata avver¬ 
tita, ed ha cercato una spie¬ 
gazione nello « stato emotim > 
che ha invaso tutti nell’ospe¬ 
dale dopo un avvenimento di 
tanta gravità. 

Il professor Angrisani, dopo 
averci confermato le circostan¬ 
ze del decesso, ha parlato di 
« diverbio con un altro amma¬ 
lato» e ha aggiunto che sulla 
vicenda è in corso un’inchie¬ 
sta della Magistratura. 

Abbiamo parlato con una pa¬ 
rente di Giuseppe Castellano, 
la signora Immacolata Scara- 
muzzi, abitante in via Mano 
Fiore. Ci ha detto fra l’altro 
che quando, finalmente, hanno 
potuto vedere il cadavere, lo 
spettacolo era raccapricciante. 

«Presentava colpi alla fron¬ 
te e alla nuca, una mascelLi 
rotta. Le mani erano escoria¬ 
te, come se avesse voluto di¬ 
fendersi dai colpi facendosi 
schermo con esse ». 

La Magistratura, una volta 
in possesso dei risultati del- 
I l’autopsia e sulla scorta di 
quanto sta chiarendo con l’in¬ 
chiesta in corso, sarà in grado 
di dire una parola definitiva 
sulla grave vicenda, molti n- 
spetti della quale lasciano adi¬ 
to a preoccupanti interrogati¬ 
vi. Primo fra tutti, sul per¬ 
chè è stato omesso di avver¬ 
tire i familiari, cosa cui non 
hanno pensato nemmeno la 
Questura e la Magistratura. 

f. de a. 


costruisce con l’aiuto del go¬ 
verno fantoccio cattedrali, se¬ 
minari, conventi ». Per mante¬ 
nere i suol privilegi, ha detto 
ancora il sacerdote, la Chie¬ 
sa ufficiale cattolica si ren¬ 
de complice. Gli alti prelati, 
con cui i delegati della Pax 
Christi hanno parlato, hanno 
giustificato tutto, sostenendo 
che il nemico principale da 
battere è il comuniSmo: « O- 
gnl critica al regime — essi 
sostengono — favorirebbe la 
propaganda del Fronte di li¬ 
berazione ». 

Ma esiste anche un’altra 
Chiesa, quella del popolo di 
Dio, come ha testimoniato 
un prete vietnamita, padre 
Tram Tan Tin, « che ha sapu¬ 
to liberarsi dai secolari com¬ 
plessi di sudditanza jwi con¬ 
fronti del colonialismo, che 
malgrado la scomunica del 
1951 nei confronti delle forze 
che combattono per la libera¬ 
zione del Paese, si è schierata 
con gli operai, ì contadini, gli 
intellettuali, con t patrioti ». 

« Tutti questi cristiani — ha 
affermato padre Tram Tan 
Tm — vivono nella giustizia 
della società nuova che si e 
andata costruendo ». 

Sul sistematico rifiuto da 
parte di Thieu dell’applicazio¬ 
ne degli accordi di Parigi ha 
parlato un monaco buddista. 
In quel trattato — egli ha 
detto — si dice esplicitamen¬ 
te che bisogna giungere alla 
concordia nazionale tra le tre 
componenti politiche che co¬ 
stituiscono la realtà del Viet¬ 
nam, « ma gli americani spin¬ 
gono il regime terroristico 
all’oppressione non solo nei 
confronti dei comunisti, ma 
anche dei neutralisti e di tut¬ 
ti coloro che ornano e voglio¬ 
no la pace». 

Della realtà del Nord Viet¬ 
nam ha riferito inceve don 
Paolo Trentini, un sacerdote 
di Ravenna. Egli ha ricordato 
come in 30 anni in quella par¬ 
te del Sud-est asiatico si sia¬ 
no fatti passi da gigante pas¬ 
sando dal feudalesimo, supe¬ 
rando il colonialismo e la do¬ 
minazione straniera, e le for¬ 
me di democrazia tradizionali 
della borghesia, « per avviare 
un nuovo processo storico con 
la realizzazione di una demo¬ 
crazia socialista, le cui carat¬ 
teristiche sono peculiari — ha 
affermato il sacerdote — e 
non hanno (a suo parere) pos- 
sibilità di riferimenti con al¬ 
tre , realtà riguardanti altri 
Paesi a regime socialista». 

Nella tavola rotonda di sa¬ 
bato sera ed ancora oggi, pri¬ 
ma delle conclusioni, Raniero 
La Valle ha replicato a « tut¬ 
ti coloro che dentro e fuori » 
dell'assemblea « hanno detto ai 
nostri testimoni che sono an¬ 
dati in Vietnam: voi non po¬ 
tete giudicare la Chiesa sud¬ 
vietnamita, non potete condan¬ 
nare il suo anticomunismo ». 

In risposta a don Piero 
Gheddo del Pontificio istituto 
missioni estere, il quale 
stamane aveva detto della 
necessità che « da par¬ 
te dei fratelli comunisti ve¬ 
nisse superata una arcaica 
concezione nel considerare le 
forze religiose presenti nel 
Paese vedendole solo come 
forze reazionarie », è stato ri¬ 
cordato quaU siano stati gli in¬ 
teressi che si sono mossi per 
difendere nel Vietnam privile¬ 
gi e posizioni dì potere. Una 
suora francese che ha ope¬ 
rato in Vietnam per molti an¬ 
ni ha fatto conoscere ima di¬ 
chiarazione del 4 agosto 1953 
del Presidente degli Stati Uni¬ 
ti Eisenhower ad una confe¬ 
renza dei governatori dei va¬ 
ri Stati americani svoltasi a 
Seattle. 

a Se perdiamo l’Indocina — 
aveva affermato il vecchio ge¬ 
nerale — molte cose accadran¬ 
no immediatamente. Lo stagno 
ed il tungsteno di cui abbia¬ 
mo bisogno cesseranno di ar¬ 
rivare alle nostre regioni. Dun¬ 
que se gli Stati Uniti stanzie¬ 
ranno 400 milioni di dollari 
per aiutare questa guerra noi 
non voteremo per un program¬ 
ma inutile, noi voteremo per 
il modo meno costoso possi¬ 
bile di prevenire qualcosa che 
sarebbe la più terribile conse¬ 
guenza per gli Stati Uniti, per 
la nostra sicurezza, per la no¬ 
stra potenza, per la nostra 
possibilità dt ottenere dal ter¬ 
ritorio indocinese e dal Sud¬ 
est asiatico certe cose di cui 
abbiamo bisogno». 

Qual è stato l’atteggiamen¬ 
to della Chiesa ufficiale italia¬ 
na nei confronti di questo im¬ 
portante convegno della Pax 
Christi? La CEI (Conferenza 
episcopale italiana) ha preso 
le distanze in una comtmica- 
zione ufficiale dichiarando la 
sua totale estraneità. 

Nel documento approvato 
oggi al termine dei lavori do¬ 
po aver rivolto «un appello 
insistente perché siano rispet¬ 
tati lo spinto e la forma degli 
accordi di Parigi» si chiede 
eolia Chiesa del Vietnam un 
atto di conversione alla pace 
e al dialogo con tutti quelli 
che fanno parte del popolo 
vietnamita, dichiarando supe¬ 
rata alla luce dei testi conci¬ 
liari e dei documenti recenti 
dei papi la lettera dei vesco¬ 
vi del 1951 che interdiceva a 
tutti i cattolici la collabora¬ 
zione con i comunisti, cioè, 
in pratica con coloro che han¬ 
no assicurato l’essenziale al 
movimento di liberazione ». 

Questa terza assemblea della 
Pax Cliristi, a cui aveva porta¬ 
to il suo saluto l’arcivescovo 
di Torino padre Michele Pel¬ 
legrino e che ha visto impe¬ 
gnato monsignor Luigi Bettaz- 
zi, vescovo di Ivrea, quale pre¬ 
sidente della sezione italiana 
della Pax Christi, ha richia¬ 
mato agli occhi dell’opinione 
pubblica di tutto il mondo la 
persistente drammaticità della 
situazione nel Sud-est asiati- 


Nel XVI anniversario della morte 


L’omaggio a Giuseppe Di Vittorio 



Con una cerimonia semplice e commoita è stato 
ricordato a Roma il 16* anniversario della morte 
del compagno Giuseppe Di Vittorio, il grande 
dirigente dei lavoratori italiani. Una delegazione 


della CGIL guidala dal compagno Aldo Giunti ha 
sostato a lungo davanti alla tomba deponendo ac¬ 
canto al cippo una corona di fiori. NELLA FOTO: 
un momento della cerimonia al cimitero del Varano. 


DALL'INVIATO 

AMBURGO, 4 novembre 

Con l’elezione di Herbert 
Mies a segretario generale del 
partito e con l’approvazione 
della risoluzione politica fina¬ 
le, si è concluso oggi ad Am¬ 
burgo il terzo Congresso dei 
comunisti della Germania fe¬ 
derale. Sono stati tre giorni 
di dibattito appassionato, che 
hu visto la partecipazione di 
una cinquantina dei 650 de¬ 
legati presenti e che ha messo 
in rilievo gli aspetti più si¬ 
gnificativi ed interessanti del¬ 
la difficile battaglia che que¬ 
sto giovane partito conduce, 
assieme alle altre forze poli¬ 
tiche più avanzate, per una 
nuova società e per la realiz¬ 
zazione di obiettivi democra¬ 
tici e socialisti. Le tesi sca¬ 
turite da questo dibattito, do¬ 
po una serie di emendamenti 
che il congresso ha introdot¬ 
to nel progetto iniziale, vo¬ 
gliono essere non solo una 
piattaforma di lotta per la 
realizzazione di obiettivi eco¬ 
nomici e politici immediati, 
ma un indirizzo generale che 
il partito indica alle masse 
lavoratrici e alle forze poli¬ 
tiche progressiste della Ger¬ 
mania federale per il profon¬ 
do rinnovamento del Paese in 
senso socialista. 

Partendo daH’analisi della 
situazione interna, nella qua¬ 
le il partito coglie « il cre¬ 
scente acutizzarsi delle con¬ 
traddizioni e dello scontro di 
classe », il documento finale 


TORINO • La tragica fine di Fulvio Maglìacanì rivela orribili retroscena 

Il decapitato trovato presso Nizza: 
è la seconda vittima di Paolo Pan? 


DALLA REDAZIONE 

TORINO, 4 novembre 

L’inchiesta contro i fratel¬ 
li Paolo e Tarcisio Pan si sta 
arenando sulla Costa Azzur¬ 
ra. Com’è noto, i « fratelli 
diabolici », implicati nel traf¬ 
fico di automobili rubate in 
Italia ed esportate, sono in 
galera sotto la pesante accu¬ 
sa di aver assassinato e sep¬ 
pellito in un bosco nei pres¬ 
si di Torino il rappresentan¬ 
te Fulvio Magliacani, marito 
sfortunato di Franca Balle¬ 
rini, la giovane ed affasci¬ 
nante amante di Paolo Pan, 
lei pure rinchiusa in carcere. 

Adesso magistratura e ca¬ 
rabinieri cercano il secondo 
cadavere di questo incredi¬ 
bile « giallo »: quello di Gio¬ 
vanni La Chioma, im • al¬ 
tro pregiudicato compromes¬ 
so nel « giro » delle auto ru¬ 
bate, che sarebbe stato « si¬ 


stemato » dai fratelli Pan nei 
pressi di Marsiglia. 

Giovanni La Chioma, una 
decina di mesi fa, era di ri¬ 
torno dagli Stati Uniti assie¬ 
me al cugino Germano La 
Chioma. Atterrò a Marsiglia 
con circa 15 milioni di lire, 
frutto della vendita dt auto 
rubate. Ma - all’aeroporto li 
attendeva Paolo Pan, in veste 
di « giustiziere ». Sembra che 
il La Chioma avesse giocato 
un brutto scherzo a Paolo 
Pan, facendolo arrestare con 
una «soffiata», e secondo le 
leggi della « mala » doveva 
pagare. Vi fu un inseguimen¬ 
to in auto, poi in un garage 
Paolo Pan e (fermano La 
Chioma avrebbero eliminato 
Giovanni La Chioma, 

Avute queste informazioni, 
sono partiti alla volta di Mar¬ 
siglia e Nizza il magistrato to¬ 
rinese che conduce l’indagine 
ed i carabinieri. 

Sarebbero almeno cinque i 


corpi senza nome dì persone 
decedute di morte violenta su 
cui sta indagando in questo 
periodo la gendarmerìa tran¬ 
salpina. Tre delle vittime 
chiaramente non hanno nulla 
a che fare con i fratelli Pan: 
sono una prostituta giappone¬ 
se seppellita nei pressi di Cap 
D’Antibes, tm «hyppy» trova¬ 
to ucciso nel suo sacco a pe¬ 
lo nei pressi di Tolone, un 
uomo sui 60 anni gettato sul¬ 
la spiaggia dalle onde. 

Vi è poi un cadavere rinve¬ 
nuto ima settimana fa ad Al- 
lauch, sul Massif de Carba- 
ian, neU’entroterra marsiglie¬ 
se: un uomo seppellito in tm 
sacco di nylon con due pallot¬ 
tole nel capo. Ma la polizìa 
francese avrebbe già accertato 
che si tratta di un « delitto lo¬ 
cale » ed avrebbe pure iden¬ 
tificato l’assassino. Il morto 
di Allauch inoltre non può es¬ 
sere Giovanni La Chioma, ijer- 
chè questi aveva sul capo una 


inconfondibile cicatrice, ricor¬ 
do di una pallottola che lo 
aveva colpito anni fa. 

Resta l’ultimo cadavere, tro¬ 
vato nei pressi di Nizza circa 
sei mesi fa: un uomo decapi¬ 
tato e poi sotterrato, che non 
è mai stato identificato. Le 
impronte digitali di questo 
sventurato sono state mandate 
a Roma dall’Interpol, per con¬ 
frontarle con quelle di Gio¬ 
vanni La Chioma. 

Chi potrebbe dire molto è 
il cugino del La Chioma, Ger¬ 
mano. attualmente ospite del¬ 
le carceri francesi ad Aix-en- 
Provence. Ma, a causa delle 
festività, il magistrato ed i ca¬ 
rabinieri italiani non hanno 
potuto ottenere dalla magi¬ 
stratura francese il permesso 
di interrogarlo. Torneranno in 
Francia giovedì e ritente¬ 
ranno. 

c. d. m. 


denuncia l'aggravamento del¬ 
le condizioni economiche del¬ 
le masse lavoratrici e l’inten¬ 
sificazione dello sfruttamento 
per concludere che lo svi¬ 
luppo economico della Repub¬ 
blica federale è caratterizza¬ 
to da forti spinte inflazioni¬ 
stiche che hanno notevolmen¬ 
te ridimensionato il livello di 
vita ' dei lavoratori, creando 
pericoli anche per i livelli di 
occupazione. Le proposte del 
DKP sono quelle contenute 
nella relazione del compagno 
Mies: la lotta all’inflazione 
si fa attraverso l’aumento dei 
salari, il blocco dei prezzi e 
la nazionalizzazione delle ban¬ 
che più importanti, delle so¬ 
cietà di assicurazione e delle 
maggiori industrie del Paese. 
Per questo, precisa il docu¬ 
mento, occorre creare un va¬ 
sto fronte di lotta unitaria 
per dare uno sbocco positivo 
a questo intreccio di proble¬ 
mi che sono insieme econo¬ 
mici e politici. Una politica 
di riforme che incida comple¬ 
tamente nella trasformazione 
sociale in senso avanzato e 
che permetta una partecipa¬ 
zione attiva ed efficace delle 
masse lavoratrici alla direzio¬ 
ne del processo produttivo 
nelle fabbriche, è uno dei pro¬ 
blemi chiave che possono sin 
d’ora essere affrontati, secon¬ 
do il Partito comunista tede¬ 
sco, con successo dai lavora¬ 
tori. Una condizione essenzia¬ 
le per il dispiegamento della 
forza delle masse lavoratrici 
è la lotta unitaria che il par¬ 
tito deve condurre. Ciò richie¬ 
de un’unità d’azione alla base 
tra operai e lavoratori social¬ 
democratici, comunisti, cri¬ 
stiani e senza partito. 

La battaglia per l’unità d’a¬ 
zione, ha precisato anche il 
compagno Mies nelle sue con¬ 
clusioni, è sottolineata chia¬ 
ramente nelle tesi, è ima que¬ 
stione fondamentale nella po¬ 
litica dei comunisti della Ger¬ 
mania occidentale. La DKP 
sottolinea inoltre l’importanza 
dei sindacati per portare a- 
vanti un’azione unitaria dei 
lavoratori e • impegna i suoi 
militanti ad operare attiva¬ 
mente aU’intemo delle grandi 
organizzazioni sindacali. I sin¬ 
dacati, secondo i comunisti 
tedeschi, sono la più larga ed 
estesa organizzazione degli o- 
perai, dei tecnici e degli im¬ 
piegati. I comunisti ne sono 
parte integrante e lottano con¬ 
seguentemente perchè ne sia¬ 
no attuate le decisioni e af¬ 
finchè i sindacati si sviluppi¬ 
no sempre più come organiz¬ 
zazione di classe. 

Sul piano della politica este¬ 
ra e dei rapporti intemazio¬ 
nali, oltre all’approvazione dei 
dati nuovi della situazione, le 
tesi e le conclusioni sottoli¬ 
neano che di fronte a questi 
sviluppi positivi i lavoratori 
dei Paesi dell’Europa occiden¬ 
tale, assieme alle altre forze 
progressiste degli altri Pae¬ 
si, debbono condurre una bat¬ 
taglia coordinata per la sicu¬ 
rezza europea, la riduzione 
degli armamenti, la collabo- 
razione di tutti gli Stati eu¬ 


ropei e il superamento dei 
blocchi militari. In questo 
quadro si rileva il contribu¬ 
to positivo che darà sicura¬ 
mente la prossima conferenza 
di Bruxelles tra 1 Partiti co¬ 
munisti dell’Europa occiden¬ 
tale per ■ la realizzazione di 
questi obiettivi. 

Nel documento finale e nel¬ 
le conclusioni è stata, infine, 
sottolineata con forza la ne¬ 
cessità di applicare alla lette¬ 
ra il « trattato fondamenta¬ 
le» con la Repubblica demo¬ 
cratica tedesca e di sviluppa¬ 
re nei suoi confronti una po¬ 
litica di buon vicinato. 

Nella serata di oggi, dopo 
la conclusione del congresso, 
il compagno Agostino Novel¬ 
la, della direzione del nostro 
partito, e il compagno Um¬ 
berto Pomari hanno visitato 
la casa di Ernst Thaelmann 
che la DKP ha trasformato in 
un museo per ricordare uno 
dei maggiori protagonisti del¬ 
la lotta del movimento ope¬ 
raio tedesco, morto nel 1944 
in un campo di concentramen¬ 
to nazista. Come abbiamo ac¬ 
cennato all’inizio, il nuovo se¬ 
gretario del Partito comunista 
tedesco è il compagno Mies. 
Egli ha 40 anni ed era vice- 
presidente del partito; sosti¬ 
tuisce il compagno Kurt Bach- 
mann che è stato eletto co- 
presidente del DKP assieme a 
Max Reimann, l’ex segretario 
della KPD, il partito messo 
nella illegalità nel 1956 da 
Adenauer. 

Franco Petrone 
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Roma: l'acqua 
torna prima 
allagando decine 
di appartamenti 

ROMA, 4 novembre 
L’acqua è tornata con molte 
ore d’anticipo a Roma, dove 
da quattro giorni il flusso idri¬ 
co era stato interrotto per 
consentire alcuni lavori. In 
alcune zone come Montesacro, 
Valmelaùia, il Tufello ed altre, 
l’acqua è arrivata stasera, 
sorprendendo decine di roma¬ 
ni che erano partiti dimenti¬ 
cando i mbinetti aperti. I vi¬ 
gili del fuoco, infatti, sono 
stati molto impegnati nel pro¬ 
sciugare appartamenti allagati. 
Per quanto riguarda il pri¬ 
mo settore della città — che 
comprende i rioni di San Sa¬ 
ba, Aventino, Testaccio e i 
quartieri Ostiense. Ardeatino, 
EUR, Spinacelo e Ostia — 
l’acqua arriverà alle 21 di do¬ 
mani. Nei rimanenti settori 
dopo la mezzanotte. 
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Apartheid nell’Europa dei Nove 

Contribuenti senza diritti politici - In Olanda nessun diritto ai prestiti di studio per i figli anche se nati 
ad Amsterdam - Centomila lire di premio a chi nasce, purché lussemburghese - Gli accenti critici ili Leo¬ 
ne, durante il recente viaggio nel Benelux e la rivalutazione del ruolo dei lavoratori nel processo unitario 



Quinta puntata di «Canzonissima» . 

Giovanna è (per 
ora) la migliore 



ROMA, 4 novembre 

Giovanna Nocetti ha ottenuto a « Canzonltsima » la tua prima gran¬ 
de affermazione con la - canzone « Quett'amore un - po' tirano ». 
Ecco comunque qui di teguito la clattifìca provvisoria della quinta 
puntata: 1 ) Giovanna (« Quett'amore un po' strane »): 103 mila voti; 
2) Little Tony («Giovane cuore»): 99 mila voti; 3) Donatello («Ma¬ 
lattia d'amore»): 93 mila voti; 4) Ombretta Coll) («Il muratore»): 
90 mila voti; 5) Gianni Nazzaro («Allegria»): 39 mila veti; 6) Al 
Bano'(«La canzone di Maria»): 38 mila voti; 7) Orietta Berti 
(«Quando l'amore diventa poesia»): 37 mila veti. NELLA FOTO: 
Little Tony, Baudo e Giovanna al termine della puntata di ieri di 
« Canzonissima ». 
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PMCRAMMI 


TV nazionale 


12,30 


13,00 

13,30 

14,00 

17,00 


17.30 

17.45 

18.45 
19,15 

19.45 

20.30 

21,00 


22,50 

23,00 


Sapere 

Replica della prima parte 
di « Monografie: le arti 
marziali * . . 

Ore 13 

Telegiornale • - 
Trasmissioni scolastiche 
Una comica di Sanlio e 
Ollio • « lo e il mio 
mondo » 

Programmi per i più piccini 
Telegiornale 
La TV dei ragazzi 
« Immagini dal mondo » 

« TiranfKj re » 

Tuttilibri 

Sapere 

Terza puntata di c Vita in 
Irlanda » 

Telegiornale sport 
Cronache italiane 
Telegiornale 
Al Cafxjne 

Film. Regia di Richard ’A’il. 
scn. Interpreti: Rod Stìi- 
ger, Fay Spain, James Gre¬ 
gory, Martin Balsam. Ac¬ 
canto a film di notevole 
impcrianzà come < Scarfa- 
ce », * Piccolo Cesare > e 
« Angeli dalla faccia spor¬ 
ca » questo « Al Capone » 
di Wilson sembra quasi un 
remake commerciale dei 
classici gangsteristici cel 
miglior cinema americano. 
Tuttavia, la grande inter¬ 
pretazione di Steiger e un 
rebusto impianto narrativo 
conferiscono al film una 
dimensione espressiva sen¬ 
z'altro avvincente 
Prima visione 
Telegiornale 


TV secondo 

17,00 TVM '73 
21,15 I dibattiti del 
Telegiornale 

Rubrica a cura di Gastone 
Favero 

22,20 Ricordo di Gian Fran¬ 
cesco Malipiero 
Musiche di M.alipiero ese¬ 
guite dal maestro Nino San- 
zogno 


radio 


PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO-Ore 7, 8, 12, 13, 
14, 15, 17, 20, 21 e 23,15 - O^e 
6.05; Mattutino musicale; 6,50: Al¬ 
manacco; 7,45: Leggi e sentenze; 
8,30: Canzoni: 9: Le novità di 
ieri; 9,15: Voi ed io. con A. Giuf- 
frè; 10: Speciale GR; 11,30: Quar¬ 
to programma, • Cose cosi per cor¬ 
tesia »; 12,44; Musica a gettone; 

13,20: Hit Parade; 14,10; Zibaldo¬ 
ne italiano; 15,10: Per voi giovani; 
16: Il girasole; 17,05: Pomeridia¬ 
na; 17,55: € Il treno d'Istanbul >, 
di G. Greene: 18,10; I protagoni¬ 
sti, S. Gazzellciii; 18,40: Program, 
ma per i ragazzi, Abracadabra; 
19,10: Italia che lavora; 19,30: 
Long Playing; 20,20: Andata e ri¬ 
torno; 20,50; Sera Sport; 21,13: 
L'Approdo; 21.45; M. Jackson, H. 
Belafcnte e il Golden Gate Qua.-- 
tett; 22,45: XX Secolo; 23; AI 
Parlamento. 

SECONDO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 7,30, 

8.30, 9,30, 10,30, 11,30, 12,30, 

13.30, 15,30, 16,30, 18,30, 19,30, 
22,30 e 24 . Ore 6: Il mattinare; 
7.40; Buongiorno; 8,14; Mari, mon¬ 
ti e città; 8.40: Cerne e perché; 
8,55: Galleria del melodramma; 
9,35: Compiessi d'autunno: 9,50: 
< Il treno d'Istanbul >, di G. Gree¬ 
ne; 10,05; Canzoni; 10,35: Dalla vo¬ 
stra parte; 12,10: Regionali; 12 
e 40: Alto gradimento; t3,35: Le 
belle canzoni d'amore; 13,50: Co¬ 
me e perchè; 14: Su di giri; 14,30: 
Regionali; 15: Un classico all'an¬ 
no; 15,40: Cararaì; 17,30: Specia¬ 
le GR; 17,50: Chiamate Róma 3131; 
19,55: Le canzoni delle stelle; 20 
e 10: I malalingua; 21: Superso- 
nic; 22,43; Pop off; 23,40: Jazz 
dal vivo. 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 9,30: Musiche di Franck; 10: 
Concerto; 11: Musiche di Pergole- 
si; 11.4C; Interpreti di ieri e di 
cggi; 12,20: Musiche italiane d'og¬ 
gi, 13: La musica nel tempo; 14 
e 30: Interpreti di ieri e di oggi; 
14,30; Intermezzo; 15,30; Tastie¬ 
re; 16: Itinerari cameristici; 17 
e 20; Avanguardia; 17,50: Il man- 
giatempo; 18,15; Musica leggera; 
18,45: Piccolo pianeta; 19,15: Con¬ 
certo serale; 20,15; Fogli d’album; 
20,30: Concerto, direttore B. Ma- 
derna; 21.30: Il Giornale del Terzo. 


Televisione svizzera 


Ore 18- Ghirigcrc. « Saturnino e 
la mummia », racconto delia sene 
«Le av-ienture di Saturnino» (a 
colori); « Il cacciatore », disegno 
animato (a co'cn); 18,55: Off ve 
go: 19,30: Teleg'ornaie (a co ori); 
TV-Soot; 19,45: Ob-ettivo spor». 
Cc»r,m.er.ti e interviste dei lunidi; 
20.10: I cari bugiardi. Gioco a pre¬ 
mi cendetta da Giu'io Marchetti, 


Enzo Tortora e Walter Vaio!, reg'a 
di M,ascia Cantoni (a co'cri); 21: 
Enciclcoedia TV; « La Terra, essa 
de!ruorr,o ». 3* - L'uomo; dai pri¬ 
mitivi alla civiltà dì villaggio (a 
colori); 21,55: Canti e danze pooo- 
lari cSella Spagna. 1* parte (a co¬ 
lori); 22,25; Telescuola. Arte e tec- 
r ca. 


Televisione jugoslava 


Ore 9,43: La TV a scuola; 14,5C: 
Ripetiricre della TV a scuD'a; 
17.40; Notiziario; 17,45; « Il rac¬ 
conto cf* abbiamo scelto per voi », 
cartone animato, 18 Giardi-etto 
TV; 18,15; La crc.’aca; 18,X; li 
vostro consigliere: « Il pedc.-.e »; 


19 Vcrrerrcno, se si potesse 
orogramma per i giovani; 19,45: 
Cartoni animati: 20; Telegiornale; 
20,30- Ooissea della pace; « La sfin¬ 
ge del castello El Pracio »; 21: Il 
dramma; 22: Teleg'ornale. 


Televisione Capodistria 


Ore 20; L'ingolirio dei ragazzi: 
< Cartoolaodia ». cartoni animati (a 
colori): 20,15; Telegiornale; 20,30: 
Musicalmente. «Ray Anthony sho#.*, 
spettacolo musicale (a colori); 


21.20: Libro bianco; 21,50: Cir.e- 
notes: * I polipi », documentano 
del ciclo < La sfida del mare » (a 
colon). 


Radio Capodistria 


Ore 7: Apertura; Buon giorno *n 
mmica; Programrria radio e TV; 
7,30: Notiziario; 7/«; Buon giorno 
in musica; 8,30; Il complesso Ere- 
ker T. e The MGs; 8,45: Fcgli d'al¬ 
bum musical^; rnusiche di Franz 
Liszt, Edvard Grieg e Nikolai Ri n- 
sky-Korsake-z; 9,30; 20jDOO lire per 
il vostro programma; 10: E’ ro.i 
noi .. : 10,10: An^lo dei ragazzi; 
« L'arte: che cos’é questa manife¬ 
stazione dello spirito per un g-o- 
vane »; 10,30; Notiziario; 10,35: 

Intermezzo musicale; 10,45: Vanna, 
un'amica, tante amiche: 11,15; Di 
rrelcdia in melodia; 11,45; Suona 


l'orchestra Kookie Freeman; 12-14: 
Musica per voi; 12,30: Giornale 
radio; 13: Brindiamo con...; 14; 
Luisedi rport; 14,10; Disco piò di¬ 
sco m«rx>; 14,30: Nofiziario; 14.40; 
Lcngplay club; 15,30: Intermezzo 
musicale; 16: Quattro passi con...; 
16.30: Notiziario; 16.40: Para'a 
rt'crcF4stre; 17; Chiusura; 20; Buo¬ 
na sera in musica: 20,30: Giorna’e 
radio; 20,45: Palcoscenico operisti¬ 
co; 21,30- Chiaroscuri musicali; 
22: Canzoni, canzoni»..; 22J0;' Ul¬ 
time notizie; 22.35: Grandi Inter¬ 
preti: il vicionceiliita Pierre Four- 
nier. 


DALL'INVIATO 

BRUXELLES, 4 novembre 

- Gli emigrati italiani che 
cosa contano in quest’Euro¬ 
pa del Nove? Poco, quasi 
niente. Al di là della iacile 
retorica c li e accompagna 
sempre gli italiani all’e.stero, 
avanguardie di luTEuropa co¬ 
munitaria non c’è nulla. Gli 
italiani per il capitale belga, 
olandese, lussemburgliese, te¬ 
desco o francese, contano so¬ 
lo per quello che riescono a 
dare in fondo alle miniere, 
agii altiforni delle grandi in¬ 
dustrie siderurgiclie, nei can¬ 
tieri edili. • Sono madopera 
preziosa che colma 1 vuoti la- 
.sciatl nei settori produttivi 
più difficili dagli operai loca¬ 
li. Il grande capitale si è a- 
bituato ai lavoratori italiani 
che accettano le situazioni più 
faticose pur di campare. Mi 
diceva un operaio all’Aia, in 
Olanda da ventidue anni, con 
moglie olandese e sei figli; 

« Ecco, loro vorrebbero che 
anche i nostri figli si accon¬ 
tentassero dei po.sti di lavoro 
più mode.sti. Non concepisco¬ 
no altro avvenire per i ragaz¬ 
zi degli italiani ». 

Questo discorso me lo fa¬ 
ceva nella sala dei congre.s3l 
dell’Aia mentre il Presidente 
della Repubblica, Leone, sta¬ 
va parlando ad un folto grup¬ 
po di nostri connazionali. Gli 
incontri con la comunità ita¬ 
liana Leone li ha avuti in O- 
landa, Lussemburgo e Belalo 
nelle condizioni più difficili, 
in un clima convenzionale 
che ha reso spesso difficile ai 
rappresentanti del lavoratori 
di stabilire un rapporto diret¬ 
to. immediato con il Presi¬ 
dente della Repubblica. Si è 
avuta netta la sensazione che 
tutto fosse stato predisposto 
per impedire che i nostri e- 
migrati agitassero davanti al 
massimo rappi'esentante del 
nostro Paese i loro problemi. 

Il cerimoniale, che accom¬ 
pagna sempre una visita di 
Stato, con tutto il suo carico 
di orpelli fastidiosi, è stato 
utiIiZ7.ato per bloccare i ten¬ 
tativi che molti nostri con¬ 
nazionali • hanno compiuto 
per far sentire la loro voce. 
Manifestazione di una diplo¬ 
mazia che è lontana dai pro¬ 
blemi che agitano questa Eu¬ 
ropa dei Nove? Può darsi. La 
insistenza con cui il Presidente 
della Repubblica italiana ha 
marcato il ruolo che i lavora¬ 
tori devono avere nella co¬ 
struzione deH’unità europea, 
forza decisiva e necessaria, è 
suonata sicuramente polemi¬ 
ca nei confronti di chi. an¬ 
che all’interno ' delia ' nostra 
diplomazia, questo ruolo non 
intende assolutamente. Basta 
d’altra parte anche una ra¬ 
pida corsa attraverso questa 
Europa per raccogliere dal 
nostri emigrati una folla di 
proteste per le ingiustizie, 
grandi e piccole, patite. 

In generale, ritaliano all'e¬ 
stero, emigrato sotto il pun¬ 
golo del bisogno, avverte un 
pungente senso di isolamen¬ 
to. Non è più cittadino italia¬ 
no. non è ancora, nella so¬ 
stanza. cittadino europeo. Po¬ 
liticamente non è niente. E’ 
un cittadino senza più dirit¬ 
ti politici. Il grande capitale 
in Olanda, in Lussemburgo e 
altrove gli rifiuta questo di¬ 
ritto di cittadinanza. Si è fat¬ 
to in questi anni un gran 
parlare sull’Europa del capi¬ 
tale, qua.si che l’integrazione 
fra i Paesi della Comunità 
fosse po.5siblle attraverso gli 
accordi fra i padroni di que¬ 
st'Europa dei Nove. Balle! La 
verità è che il capitale è for¬ 
temente radicato nelle realtà 
nazionali e guarda con so¬ 
spetto ogni possibile tentati- 
V» di programmazione euro¬ 
pea. 

Con questa realtà i nostri 
emigrati sono continuamente 
alle prese. Senza venire qua¬ 
si mai a capo dei problemi 
che li angosciano. Per esem¬ 
pio, una delle questioni più 
spinose prospettate al Presi¬ 
dente della Repubblica, è sta¬ 
ta quella della scuola. Gli 
emigrati chiedono parità di 
trattamento per i loro figli e 
il diritto di insegnamento 
della lingua italiana. In que¬ 
sto modo essi intendono da 
una parte offrire nuove e di¬ 
verse prospettive ai loro ra¬ 
gazzi e dall’altra mantenere, 
attraverso la lingua, un rap¬ 
porto con la Patria d'origine, 
con la loro storia. In fondo,, 
l'idea d’Europa che è sta¬ 
ta agitata in tutti i conse^i 
comunitari dovrebbe favorire 
un’integrazione che salva- 
guardi i caratteri di-stintùd di 
ogni Paese, quale ragione di 
ricchezza per tutti. Ma non 
è così. Il grande capitale non 
è sicuramente gravato da .so¬ 
gni romantici. Si preoccupa, 
con la meticolosità di un 
contabile, di investire bene 
anche Tultima lira. 

In Olanda, per esempio, gli 
studenti italiani, figli di e- 
migrati. sono . messi in una 
condizione di ' inferiorità ri¬ 
spetto ai ragazzi olandesi. 
Fin dalle elementari, infatti, 
i no.stri connazionali non 
hanno il diritto di chiedere 
il rimborso delle spese sco¬ 
lastiche. n A fine anno — mi 
diceva un operaio emigrato a 
Rotterdam — ogni olandese 
può chiedere che lo Stato gli 
restituisca i soldi che ha do¬ 
vuto spendere per mandare i 
figli a scuola. E’ una buo¬ 
na cosa. Ma per noi italiani, 
questa possibilità non c'è. 
Anche se sono in Olanda da 
più di venti anni, anche se l 
miei figli sono tutti nati qui, 
anche se mia moglie è olan¬ 
dese. Abbiamo protestato. Ab¬ 
biamo ricordato che paghia¬ 
mo le tasse come tutti gli al¬ 
tri lavoratori olandesi, che la¬ 
voriamo come tutti gli altri. 
Niente da fare. Non solo. Per 
i nostri figli diventa diffici¬ 
le prendere un diploma o an¬ 
dare all’università. Qui, lo 


Stato garantisce agli olandesi 
prestiti per gli studi superio¬ 
ri. Uno studia con tranquil¬ 
lità e quando ha finito e co¬ 
mincia a lavorare restituisce 
il prestito, per noi niente. I 
nostri figli non lianno dirit¬ 
to al prestilo». 

Perelié? Per una modesta 
ragione contabile? Forse, ma 
solo in parte. In realtà, ci si 
preoccupa di non disperdere 
l'investimento fatto. Un ita¬ 
liano che .studia, che si diplo¬ 
ma. elle prende una laurea, 
può, domani, trasferirsi in I- 
talla. E allora non solo si so¬ 
no buttati soldi al vento ma 
si è lavorato per la concor¬ 
renza. L’idea die questo pa¬ 
trimonio professionale co¬ 
struito in Olanda possa fini¬ 
re in un altro Paese della 
Comunità non è sufficiente, 
a quanto pare, per indurre 
il governo olunde.se ad un di- 
ver.so atteggiamento nei con¬ 
fronti dei nostri emigrati. Lo 
ideale europeo del grande ca¬ 
pitale non può arrivare a tan¬ 
to. In Lussemburgo -- ecco 
un altro problema agitato 
dalla nostra comunità — si 
concede un premio di cento- 
mila lire per ogni figlio die 
nasce, li Lussemburgo è un 
piccolo Paese, di poco più di 
300 mila abitanti, che ha bi¬ 
sogno di gente. 

— Non c’è da stipirsi se, per 
ogni iussemburghe.se che na- 
-sce, si faccia un ikj’ di fe.5ta. 
Gli italiani che lavorano qui 

— e molti sono emigrati da 
prima della guerra per sfug¬ 
gire alle pereecuzloni fasciste 

— chiedono che anche a lo¬ 
ro venga conce.s.50 il premio. 
Ma pure questa richiesta, fi¬ 
no ad ora, non è stata accol¬ 
ta. Per le stesse ragioni per 


cui .sono stati rifiutati ai fi¬ 
gli degli italiani in Olanda i 
diritti .scolastici degli olan¬ 
desi. 

Le difficoltà die vengono 
fatte anche jier quanto ri¬ 
guarda l’insegnamento dell’l- 
talianu, hanno )a medesima 
origine. Il grande capitale, 
sia e.sso oIande.se, belga, lus- 
semburglie.se. france.se o tede- 
.sco, non è disponibile per li¬ 
na " ixjlitlca sociale euroiiea, 
non .solo e non tanto per ra¬ 
gioni di quattrini, ma iierché 
l’idea che ha deirintegrazlo- 
ne europea ubbidisce ad una 
sola logica: quella particolare 
del profitto che può e.ssere 
nazionale o multinazionale, a 
.seconda deirintere.s.se, ma non 
sopporta un impegno pro¬ 
grammatico collegato alle e- 
slgenze delle grandi mas.se. 

Ma proprio iier questo la 
Europa dei Nove non ha fat¬ 
to molti passi avanti. Adp.sso 
.sembra che siano in molli ad 
accorgersene, rivalutando il 
ruolo che i lavoratori devono 
avere nei processo di unità 
europea. E* una buona cosa. 
Anche per i nostri emigrati 
die, dentro questo nuovo qua¬ 
dro di impegno delle forze del 
lavoro europee, )X)s.sono rom¬ 
pere l’isolamenlo in cui so¬ 
no stati tenuti e dare respiro 
politico anche alle loro ini¬ 
ziative per la soluzione dei 
problemi particolari e più ge¬ 
nerali con cui si trovano alle 

prese.. 

- In questo senso — in un 
rapporto stretto con tutti gli 
altri lavoratori — essi posso’- 
no davvero diventare le ai-an- 
guardie italiane della nuova 
Europa unita. 

Orazio Pizzigoni 


Dai fittavoli della tenuta di Racconigi 

Eredi dei Savoia 

denunciati per truffa 

( * 

Una girandola di personaggi e « mediatori » 
per far pagare la terra al' contadini più del 
suo valore - Un'interrogazione al Parlamento 


- TORINO, 4 novembre 

Jolanda Calvi di Bergolo, 
Giovanna Coburgo Ghota, Ma¬ 
ria di Borbone Parma, Mauri¬ 
zio Ottone tì’Assia, eredi dei 
beni di casa Savoia, sono sta¬ 
ti denunciati alla magistratu¬ 
ra sotto Taccusa di truffa ag¬ 
gravata dai fittak’oli dei fondi 
rustici della tenuta di Racco¬ 
nigi. Insieme alla folta schie¬ 
ra di teste coronate, sono sta¬ 
ti denunciati alcuni personag¬ 
gi che si sono inseriti nella 
vendita dei terreni del castel¬ 
lo, con funzioni che sjrelterà 
alla Magistratura chiarire. 

La vicenda ebbe inizio nello 
scorso anno quando la Corte 
d'AppelIo di Genova decise la 
appartenenza ai Savoia della 
ampia tenuta di Racconigi. 
Da quel momento, i 18 affit¬ 
tuari degli oltre 600 ettari di 
terreno coltivabili non ebbero 
più pace, temendo di vedersi 
sottrarre quei campì che col¬ 
tivavano da anni, in alcuni 
casi da secoli, tramandandose¬ 
li di padre in figlio. 

In base alla legge dell’ago¬ 
sto del 71, spetta a coloro che 
coltivano le terre il diritto di 
prelazione al momento della 
vendita. Forti di questa dispo¬ 
sizione, i coltivatori inviarono 
immediatamente a tutti gli e- 
redi Savoia una lettera in cui 
si dichiaravano disposti ad ac¬ 
quistare i campi. Nessuno dei 
nobili interlocutori, eridente- 
mente in tutt’altre faccende 
affaccendati, si degnò di ri¬ 
spondere alla lettera, fatta ec¬ 
cezione per Umberto che si 
premurò di porre in evidenza 
come dopo la caduta della mo¬ 
narchia egli sia stato privato 
di tutti i suoi possedimenti 
italiani. 

Da questo momento, una ve¬ 
ra girandola di personaggi si 
inserisce nella vicenda, pre¬ 
sentandosi ora come possibili 


acquirenti del terreni, ora co¬ 
me procuratori dei Savoia. In 
realtà, pare che la vendita 
sia stata almeno ufficiosamen¬ 
te conclusa con un gruppo di 
tenutari piemontesi già nel 
febbraio scorso, ma i diretti 
interessati non ne sono stati 
messi al corrente. 

Tutto ciò ha significato che 
nel tentativo di non perdere 
le loro terre, i 18 coltivatori 
si sono di volta in volta ri¬ 
volti a quanti si presentavano 
a trattare nella speranza di 
poter concludere qualcosa, con 
l’unico effetto di vedere au¬ 
mentare enormemente il prez¬ 
zo richiesto. 

II silenzio dei Savoia e le 
molte parole dei « proprieta¬ 
ri » o « mediatori » inducono 
un gruppo di contadini ad ac¬ 
quistare i fondi che lavorano. 
Prezzo: un milione e 200 mi¬ 
la lire per « giornata ». Altri 
otto contadini però chiedono 
ai Savoia di rendere note le 
cifre del compromesso stipu¬ 
lato con un u gruppo di acqui¬ 
sto » nel febbraio di quest’an¬ 
no. I Savoia ancora una volta 
tacciono, verosimilmente per 
non scoprire gli speculatori. 
C’è forse un gioco delle par¬ 
ti. I contadini, però, hanno po¬ 
tuto vedere a Roma quel com¬ 
promesso: le terre erano sta¬ 
te vendute dai Savoia per 980 
mila lire alla giornata. - 

Di qui la truffa, la spiega 
l’avvocato Claudio Costanzo di 
Torino. «Gli estremi dell’art. 
640 — dice — mi pare esista¬ 
no tutti quanti: trovo artifi¬ 
ci e raggiri da parte dei Sa¬ 
voia e dei mediatori, con in¬ 
giusto profitto e danno per i 
contadini che non hanno potu¬ 
to esercitare il loro diritto di 
prelazione ». 

Tre parlamentari del PSI: 
l’on. Maria Magici Noia, Vi- 
neis e Vlttorelli hanno pre¬ 
sentato sulla vicenda una in¬ 
terrogazione al Parlamento. 


Per rimprerfìsa decompresshae a bordo dì an jet 

f 

Passeggero aspirato 
nel vuoto dall'oblò 

L'esplosione di un motore ha provocate la rottura 
dì un : finestrino dal quale è volato via l'uomo 
Una decina di feriti - L'incìdente nel Nuovo Messico 


ALBUQUEROUE, 4 r«vembre 

Un passeggero di un «DC- 
10» in volo sulla regione di 
Albuquerque (Nuovo Messi- 
co) è stato aspirato nel vuo¬ 
to in seguito aU’improwisa 
decompressione provocata al- 
Tintemo dell’aviogetto dalla 
rottura di un finestrino, man¬ 
dato in pezzi da un'csplosio- 
ne in un motore. 

Il fatto è avvenuto la not¬ 
te scorsa a bordo ' di un 
« jet » della « National Airli¬ 
nes» in volo da Houston per 
Las Vegas con 127 persone 
a bordo. I passeggeri hanno 
riferito che un uomo seduto 
vicino al finestrino andato in 


pezzi è stato aspirato nel vuo¬ 
to attraverso il finestrino sen¬ 
za che le persone che gli era¬ 
no vicine facessero a tempo 
ad afferrarlo per i piedi. 

■ L’esplosione nel motore ha 
provocato un inizio d’incen¬ 
dio e il grosso « jet » ha com¬ 
piuto un atterraggio di emer¬ 
genza sul •vicino aeroporto di 
Albuquerque. L’incidente ha 
provocato una decina di fe¬ 
riti tra le persene a bordo. 
Una hostess ha riportato la 
frattura di una gamba. 

' All’alba sono cominciate le 
ricerche per trovare i resti 
del passeggero caduto dallo 
aereo. 


L’URSS ancor prima deircandata» 
rifiutò lo stadio-lager di Santiago 

Con largo anticipo la FIFA era sfata Informata detta giusta richiesta sovietica di giocare entrambe 
le gare col Cile in campo neutro - L'assurda posizione della Federcalclo Internazionale è quindi deh 
tata da una scelta politica reazionaria - Il precedente di Irlanda del Hord-Bulgaria giocata In Inghilterra 


ROMA, 4 itoveiubne 

' Il compagno senatore Igna¬ 
zio Pirastu, membro del Comi¬ 
tato centrale del PCI e re¬ 
sponsabile del settore sporti¬ 
vo, ci ha rilasciato la seguen¬ 
te iutertyisla al rientro da Mo¬ 
sca dove, il 29 ottobre, ha a- 
vuto incontri con i massimi 
dirigenti dello sport sovietico: 
in un incontro di particolare 
interesse con il viceministro 
dello Sport Wladimir Kovaì, 
che si occupa dei rapporti in¬ 
ternazionali, Pirastu è stato 
informato circa il rifiuto so¬ 
vietico di disputare la partita 
di calcio con la nazionale ci¬ 
lena nello stadin lager di San¬ 
tiago. 

D. — Il giorno dell’incontro, 
i dirigenti sovietici avevano 
già deciso che la partita non 
doveva essere disputata nel¬ 
lo stadio-lager di Santiago del 
Cile? , . .. . > . - 

R. — Lo avevano deciso net¬ 
tamente e fin dal primo •mo¬ 
mento; poiché il mio interpre¬ 
te stenografava posso riferire 
testualmente, eiò che mi ha 
riferito il compagno • Koval; 
« Molto prima che si svolgesse 
la partita URSS Cile a Mosca, 
la Federazione sovietica del 
calcio inviò alla FIFA (la Fe¬ 
derazione internazionale del 
calcio) una lettera ùfiiciale che 
si può così riassumere: 1) è 
una vergogna per tutti gli uo¬ 
mini e per tutti gli sportivi 
che lo stadio di Santiago sia 
stato trasformato in un cam¬ 
po di concentramento, di tor¬ 
tura e di assassinio; 2) sareb¬ 
be ancora più grave accettare 
che quello che è ormai noto in 
tutto il mondo come un cam¬ 
po di concentramento sia ''ri¬ 
convertito” in un campo di 
gioco; per questo i dirìgenti 
sovietici pensano che la FIFA 
debba escludere lo stadio di 
Santiago dalla competizione 
per la Coppa del Mondo; 3) 
la Federcalcio sovietica pro¬ 
pone che "ambedue gli in¬ 
contri”. quello di ' andata e 
quello di ritorno, si svolgano 
in un campo neutro e .sono 
disposti a far giocare la na¬ 
zionale dell’URSS in qualsia¬ 
si altra nazione di qualsiasi 
continente; 4) vi è una nota 
precedente: la partita Irlanda 
del Nord-Bulgaria non fu gio¬ 
cata in Irlanda ma, per deci¬ 
sione della FIFA, in Inghilter¬ 
ra ». 

D. — Quale fu la risposta 
della FIFA? 

R. — Non vi fu una rispo¬ 
sta immediata; la FIFA deci¬ 
se di istituire una commissio¬ 
ne incaricata di accertare le 
« condizioni » dello stadio di 
Santiago. 

D. — Ma nel frattempo si 
doveva svolgere la prima par¬ 
tito a Mosca? . . 

R. — Si, e anche su questo 
Koval ■ è stato chiaro: « Noi 
non confondiamo la giunta fa¬ 
scista cilena con il popolo ci¬ 
leno nè con i calciatori cileni 
e i loro tifosi che sono una 
espressione popolare come .in 
tutti i Paesi; per questo li ab¬ 
biamo volentieri ospitati a 
Mosca ». 

D. — Ma la commissione ha 
poi riferito sul suo sopralluo¬ 
go a Santiago? 

R. — Si, con un rapporto 
menzognero e provocatorio 
nel quale si affermava che lo 
stadio era « lìbero e agibile » 
(mentre è noto che vi erano 
prigionieri fino a qualche gior¬ 
no fa) e che il cosiddetto mi¬ 
nistero della Difesa cileno a- 
veva garantito l’incolumità dei 
giocatori sovietici!). A questo 
punto ho chiesto al vicemini¬ 
stro se, nella eventualità che 
la FIFA avesse definitivamen¬ 
te Imposto di giocare a San¬ 
tiago, la nazionale sovietica 
sarebbe andata nel Cile. 

La risposta è stata nettissi¬ 
ma: « Anche a costo di essere 
esclusi dalla Coppa del Mon¬ 
do, la squadra sovietica non 
andrà in nessun caso a San¬ 
tiago. Certo ci dispiacerebbe 
essere esclusi, ma rifiuteremo 
di recarci a giocare nello sta¬ 
dio di Santiago; dicono che 
noi mischiamo Io sport alla 
politica, in realtà è la giunta 
fascista cilena che vuole trar¬ 
re vantaggio politico da que¬ 
sta occasione sportiva e noi 
non lo permetteremo »., 

D. — Gli avrai detto anche 
quali sarebbero le ripercus¬ 
sioni di questa p^izione tra 
gli sportivi italiani? 

R — Per quanto poco con¬ 
tasse il mio iràrere, mi è sem¬ 
brato giusto dire ai dirigenti 
sovietici che non solo gli spor¬ 
tivi ma tutti ì democratici ita¬ 
liani avrebbero apprezzato e 
solidarizzato con la ferma po¬ 
sizione dei dirigenti dello 
sport dell'URS.S. Mi auguro 
che altrettanto facciano i di¬ 
rigenti dello sport italiano. 

D. — Avete parlato anche 
delle Olimpiadi del 1980 per le 
quali è stata posta la candi¬ 
datura di Mosca? 

R. — Si, i compagni sovie¬ 
tici sperano che Mosca sia 
scelta- per i giochi del 1980. 
Mi hanno anche cortesemente 
illustrato il programma gigan¬ 
tesco che realizzeranno sè la 
richiesta di Mosca verrà ac¬ 
cettata. Vale la pena di infor¬ 
mare su un aspetto di questo 
pn^ramma, che è piuttosto 
singolare: oltre agli impianti 
per le gare olimpiche, ne ver¬ 
ranno costruiti altri che sa¬ 
ranno messi a disposizione de¬ 
gli sportivi che verranno ad 
assistere ai giochi; per la pri¬ 
ma volta, cioè. Miche gli 
spettatori potranno praticare 
lo sport preferito e avere a 
disposizione campi, palestre e 
piscine e non limitarsi quindi 
a vedere; ciò mi pare molto 
positivo e significativo di una 
giusta concezione che antepo¬ 
ne o as.socia la pratica sporti¬ 
va allo spettacolo. 


PALERMO 


Bilance ((bugiarde» 

* ì • 

rubavano sul peso: 
125 denunciati 


‘ PALERMO, 4 novembre 

' Carabinieri, pubblica sicurezza e vigili ur¬ 
bani sono impegnati a Palermo in una vasta 
operazione di polizia contro negozianti che 
rubano sul peso, avval-Jiidosi di bilance truc¬ 
cate. 

In pochi giorni, 125 gestori di negozi sono 
stati denunciati dai direttore deH'ufficio deci¬ 
male dott. Domenico Giacobbe, in seguito ai 
controlli compiuti in 211 esercizi: soltanto 89 
su 214 negozianti quindi non avevano alterato 
le bilance. ... 

L’ufficio metrico decimale ha trasmesso un 
voluminoso rapporto di denuncia alla Pro¬ 
cura della Repubblica. 

Gli investigatori - hanno accertato che in 
quegli stessi negozi, durante il congelamento 
dei prezzi nel tre mesi scorsi, i listini erano 
stati rispettati rigorosamente, ma che i ne¬ 
gozianti colpevoli della truffa avevano collo¬ 
cato contrappesi solto i piatti delle bilance o 
si erano serviti di pesi (per le bilance piu 
antiquate) non rispondenti al peso effettivo. 

In media, i commercianti disonesti rubava¬ 
no 60 grammi per chilo di merce, riuscendo 
così a spuntare, specie per i generi più pre¬ 
giati e quindi più costosi, aumenti oltreniodo 
remunerativi. 

Le bilance «bugiarde» sono state confiscate. 


- I 


N EW YORK 

Le nuove marmitte 
eliminano veleni 
e ne producono altri 

NEW YORK, 4 novembre 

Un nuovo problema angustia rindustria au¬ 
tomobilistica americana nel suo sforzo di 
adeguarsi alle norme di protezione dell’inqui¬ 
namento atmosferico imposte dalla «Envi- 
ronmental Protection Agency» per il 1976. 

I catalizzatori da installare nelle marmitte 
di scappamento dei futuri autoveicoli, per 
ridurre l'emissione di gas nocivi quali gli os¬ 
sidi di carbonio e d’azoto, nel corso delle 
più recenti prove di collaudo hanno dimo¬ 
strato sì di essere efficaci nella riduzione 
al minimo di tali gas inquinanti, ma hanno 
al tempo stesso prodotto altri gas nocivi per 
proprio conto. • ■ ■ - . 

Infatti i catalizzatori di platino favorisco¬ 
no la conversione, che altrimenti non avver¬ 
rebbe, dello zolfo, contenuto nelle benzine, 
in acido solforico finemente vaporizzato, e 
questo viene prodotto in una concentrazione 
dalle 3 alle 15 volte superiore a quella con¬ 
siderata accettabile per la salute pubblica. 

Mentre PEPA sta conducendo- in proposi¬ 
to un'indagine che dovrebbe risultare in un 
esauriente rapporto pronto per il prossimo 
aprile. l’industria automobilistica, che ha in¬ 
vestito centinaia di milioni di dollari nello 
sviluppo delle marmitte a catalizzatore, sta 
attendendo con notevole ansietà di conoscere 
se tutto quel denaro sia stato o no speso 
invano. 










I/anlIrli-lunc ruropeo continua a spostarsi verso le- 
vanlc mentre datl'Allantlco avanza verso il continen¬ 
te una zona di ba.sse pressioni, nella quale è inserit.T 
una perturbazione alimentata da aria calda e umida. 
Le recioni italiane interessate dalla perturbazione 
sono quelle nord-occidentali, quelle dell'alto e medio 
Tirreno e la Sardrena. Su queste località il tempo 
sarà caratterizzato da cielo molto nuvoloso o coper¬ 
to. da deboU piofue sparse, a carattere nevoso sui 
rilievi al di sopra dei 3.0(X) metri. Sulla Pianura Pa¬ 
dana ed anche lungo II litorale dell'alto e medio 
Tirreno la visibilità è ridotta per banchi di nebbi.i. 
Sulle rimanenti regioni italiane il tempo si-mantiene 
generalmente buono ed è caratterizzato da cielo scar-' 
samrnle nuvoloso o sereno. 

Sirie 
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■w^ ISOGffA capire Vimbarazzo di chi — co- 
§< . me me — ama Napoli di un amore vi- 
scerale, alla Jacopo Ortis, alla « vedi 
Napoli e poi muori » e — datò che non vuol 
morire — torna contìnmmente a vedere Na¬ 
poli, tanto per ottenere una proroga. Ora, co¬ 
me se la cava uno che ama Napoli, ma ha 
anche un • pezzo di cuore a Genova'^ Noti è 
fatuità, volubilità- è che sono due città di ma¬ 
re, due città col porto e con tanti di quel 
problemi che ci si chiede come mal esistono 
ancora, dato che per anni sono state nelle 
mani di personaggi che hanno cercato di dila¬ 
pidarle come una eredità immeritata. E di¬ 
fatti erano completamente immeritate. Ma il 
discorso è sulla partita di ieri: il Napoli ha 
battuto la Sampdoria a pochi minuti dalla 



fine ed ha conseguilo così due risidtatl: di re¬ 
stare solo m testa alla classifica e di lasciare 
la Sampdoria sola in coda alla classifica, co¬ 
me se per lei il campionato non fosse mai 
cominciato. Avete considerato che se tl Napoli 
si fosse limitato a pareggiare, adesso in testa 
alta classifica, nello spazio di due punti, ci sa¬ 
rebbe quasi tutto l’almanacco Golha del cal¬ 
cio Italiano'^ Una folla da fare a gomitate: una 
folla da far realizzare la previsione di Pierre 
Dac‘ « Il giorno in cui ci sara meno gente, 
tra la folla ci sarà posto per tutti». Oggi sa¬ 
rebbe quel giorno e nella folla ci sarebbe po¬ 
sto per tutti. Pensate un po’: ci sarebbe posto 


anche per il Genoc,' che dopo otto anni e un 
mese ha vinto la sua prima partita in serie A 
e ormai, lasciatemelo dire, è l’unico rivale se¬ 
rio del Napoli. Ma gli azzurri di Vinicio han¬ 
no rovinato il casotto; sarebbe stata una mi¬ 
schia furibonda, invece l’architetto Vinicio ha 
dato una sistemata: uno in testa e gli altri 
dietro, allineati e coperti che comiììcia a fare 
freschetto. Pazienza per la Sampdoria — che 
potrà rifarsi -— e viva il Napoli, dove però 
mi devono consentire di stornare un poco di 
tifo fllopartenopeo dall’altra parte del mare: 
a Cagliari. Perchè secondo me il campionato 
ideale è quello in cui il primo posto se lo 


contendono Napoli e Cagliari e una delle due 
vince lo scudetto. Certo, il Cagliari lo Ita già 
vinto una volta, ma non è questo che impor¬ 
ta: l’interesse starebbe nel duello a distanza 
tra due squadre meridionali che prendessero 
l’impegno di andare in giro per la penisola 
legnando a destra e a sinistra (naturalmente 
escludendo Genoa e Sampdoria). Mica per 
niente: solo per far finire una volta per tutte 
la storia che a sud di Firenze comincia la 
gnagnera e finisce il calcio, ■ perchè il clima 
dolce induce al sonno e alla meditazione ozio¬ 
sa. Tutti discorsi che confinano col razzismo 
e rompono l’anima. E’ per questo che perdo¬ 
niamo al Napoli il sadico scherzo giocalo alla 
Samp: ma a patto che insista. 

Kim 


f Cf big-match » e ì pareggi della quarta giornata hanno dato le ali. alla squadra di Vinicio 


ED ORA 


TUni ALLA CACCIA DEL NAPOLI 


/ blucercbìali superati al « 5 . Paolo» al 4Ù' della ripresa (0-1) 


I nerazzurri due volte in vantaggio e due volte raggiunti (2-2) 


Povera Sampdoria: Fanno a gara le difese delVInter 
un’altra sconfìtta ^ Torino a chi sbaglia di più 


un’altra sconfitta 
in 4;zona Cesarìnì:» 

Lo stesso era avvenuto contro la Lazio^ il giorno delV«in¬ 
vasione solitaria» - La rete del Napoli segnata da Braglia 
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NAPOLI-SAMPOORIA — Braglia ragala al Napoli una partita ch« «ombrava doversi chiudere a 
reti inviolate. Il bravissime Cacciatori non può far nulla centro il bolide scagliato a rate. 


MARCATORI: BntsHa al 40' 
della ripresa. 

NAPOLI: Cartnignani 6; Bru- 
scolotli 6. Pogllana 6; Zur- 
lini 6. Vavassori 7, Orlaniil- 
iii 7; Canè s (Mascheroni 
dal 46’. 3), Jaliano 6, Cle¬ 
rici 6. Esposito 6, BragUa 6. 
N. 12: Da Pozzo. 
S.4MPOOR1A: Cacciatori 8; 
Santln 7. RossinelU 6 (Ar- 
nuzzo dal 16’ del s.t.); Lo- 
dettl 7. Prini 6. Llppl 6; Ba- 
fliani 7, Boni 6, Afaraschl 6, 
8alvl 6. Improta 5. 

N. 12: Pellincaro. 

ARBITRO: GiaUuisl di Bar¬ 
letta. 5. 

NOTE; giornata di sole, 
temperatura mite, terreno in 
buone condizioni. Corner: 11 
a 2 a favore del Napoli. AnU- 
doping negativo. Ammonito (e 
poi espulso) Esposito al 32’ 

, per fallo di reazione su Boni 
che è stato a sua volta espul¬ 
so insieme ad Esposito. Spet¬ 
tatori paganti 20.822 iier un 
incasso di 50 miliom e 401.000 
lire. Abbonati 39.123. 

DAL CORRISPONDENTE 

NAPOLI, 4 novembre 
Il Napoli, dunque, e primo 
m classifica. Ci c arrivato en¬ 
tusiasmando e soffrendo. Per¬ 
ché oggi il Napoli ha sofferto. 
Jja Sampdoria non perdeva a 
Napoli da dodici anni. E sem¬ 
brata che la sua postilla tra¬ 
dizione fosse de.<itinata a du¬ 
rare ancora- mancavano cin¬ 
que minuti alla fine, difalti. e 
la squadra ligure continuava 
a sostenere l'assallo. poi dt- 
renlalo assedio, del Napoli 
con magnifica baldanza, con 
qualche affanno anche, ma 
sempre annullati da pronti ed 
energici recuperi 

Iji porta di Cacciatori ap¬ 
pariva stregala- per la bratti 
ra di Cacciaiori e per tutta 
una serie di circostanze che 
avevano impedito al pallone 
di carcarla A cinque minuti 
dalla fine. però, il dinoccola 
to Broglia, un giocatore tan¬ 
to scoordinato net movimenti 
quanto ricco di volontà e di 
impegno, riusciva ad indovi¬ 
nare la botta giusta Zurltni 
aveva rimesso verso il centro 
delVarea, Pogltana di testa 
aveva allungato la traiettoria 
della palla verso sinistra, e 
Broglia al volo ar.eva infilato 
la rete tra la disperazione del 
bravo Cacciatori che si acca¬ 
sciava in lacrime. 

Questo e stato l'episodio che 
ha risolto una partita che. co¬ 
me abbiamo detto, il Napoli 
ha sofferto ma che ha anche 
mentalo di vincere per la 
continuità della sua azione of- 
jensìva, per le tante occasio¬ 
ni che ha saputo creare, per¬ 
che non ha mai avuto mo¬ 
menti di sconforto e di ras¬ 
segnazione di fronte a quella 
inesorabile difesa che nbat- 
teva colpo su colpo con un 
accanimento, una prontezza e 
una decisione da sconcertare. 
■ La Sampdoria, difatti, dopo 


alcune iniziali scorribande ha 
im via ristretto gli spazi e 
SI e affidata soltanto a qual¬ 
che azione di alleggerimento, 
per passare, poi decisamente 
ad una tattica di estrema pru¬ 
denza. La squadra ligure cer¬ 
cava il pareggio. Era questo 
il suo obiettivo, e a questo 
obiettivo ha disciplinato tut¬ 
to il suo gioco. Qualche buon 
disimpegno si aveva per la sa¬ 
gacia di Lodetti, per le ini¬ 
ziative di Badiani, ma si esau- 


Vinicio: 

« Non abbiamo 
rubato 
niente » 







In ROl che vale doppio quello 
di Braflia: ha Mronfltto la Sam|>- 
dorìa che da dodici anni non per- 
dr\a a Napoli ed ha permr^M) al 
Napoli di %«ierr solo sul letto 
della cla.vsiflca. SpORliatoi azzurri, 
quindi. In frrta: .e ne fa portaioce 
\ inielr.: « Ni — animelle —, siamo 
contenti di essere primi in clas¬ 
sifica. ma questo per noi conta 
poco perchè il nostro campionato 
continua se nza grosse illusioni di 
primato; llmportante è che il poi.- 
blico si dicerta r ci segua sempre 
con passione cosi come ha fatto 
in questa prima parte di earopio. 
nato. I.a cittaria di otti è stata 
meritatisslina e l'abbiamo ottenii. 
ta senza rubare niente, anzi — sg- 
tiuntc — se fosse stata piò \i- 
stosa ci arrrbbe premiati per il 
lungo assedio portato alla rete di 
Caecialorl che oggi era in giorna¬ 
ta di grazia >. 

Di tutt’altro parere è Vincenzi, 
l'allenatore della Sampdoria: « .'so¬ 
no amareggiato — dice — perchè 
«m pareggia l'acremmo meillalo: 
il Napoli ha segnato per un errore 
della nostra difesa r laidetti ha 
sbagliato on gol farilissimo. Ta 
niente — conclude —, questo è II 
calcio e speriamo che questa scon¬ 
fitta non ri mndiziani il prosieguo 
del ramplonato >. 

Gianni Scognamiglio 


Persino un gol tra le gambe di Vieri - Furibondo e vano il forcing finale degli uomini 
di H.H., i quali hanno disputato la migliore partita di questo inizio di campionato 


rua prima ancora di giunge¬ 
re net pressi di Carmignani. 

Il buon Maraschi, del resto, 
ha sofferto per tutta la partita 
per la mancanza di un com¬ 
pagno col quale tentare un 
dialogo più fitto e concreto, 
soprattutto piii a.ssiduo. E co¬ 
sì. col Napoli che attaccava 
e la Sampdoria che gli resi¬ 
steva, di azioni confuse se ne 
sono avute parecchie, e si è 
dovuto, purtroppo, anche re¬ 
gistrare qualche momento di 
gioco nervoso con Esposito e 
Boni, soprattutto, primi atto¬ 
ri- e sono finiti entrambi an¬ 
zitempo negli spogliatoi 

Ma per fortuna la parlila, 
malgrado alcune indecisioni 
di Gialluisi, piuttosto equa¬ 
mente ripartite, e andata a- 
vanti senza uUonlattarsi di 
molto dai binari della regola¬ 
rità. L’incìdente capitato a 
RossinelU, che è andato fuori 
campo dopo uno scontro for¬ 
tuito con Bruscolotti, accu¬ 
sando un leggero stato com- , 
motivo, è da ritenere del tutto 
occasionale. 

Nel primo tempo i napole¬ 
tani avevano reclamato un 
calcio di rigore per un atter¬ 
ramento di Clerici da parte 
di Santin. ma la protesta era 
parsa poco convincente, nella 
rioresa con molla^ piu atten¬ 
dibilità sono stati i liguri a 
reclamare per un atterramen¬ 
to di Maraschi da parte di 
Zurltni. In contropiede, difat- 
ti. Badiani aveva servito be¬ 
nissimo Maraschi, minacciosa¬ 
mente solo al centro dell'area, 
ma ZuTiini aveva posto rime¬ 
dio al pencolo ton la sua lar¬ 
ga esperienza. 

La parlila, come si diceva, è 
stata sofferta dal Napoli e dai 
napoletani ma gli ultimi cin¬ 
que minuti sono stati da in¬ 
farto Im. Samp. infatti, subito 
tl go\ s' era -icatenata Baste¬ 
rò dire che Maraschi vinceva 
persino qualche duello con 
Varasson e su uno di questi 
serviva ÌMdelti che lasciava 
partire una staffilala che si 
perdeva appena a lato, e po¬ 
co tlopo Àrnuzzo sfiorava an¬ 
cora il palo di testa su azio¬ 
ne di caccio d'angolo 

Ma il gol del Napoli era ve¬ 
nato tardi, troppo tardi, ri¬ 
spetto al buon gioco svolto e 
di conseguenza, alla Samp non 
era rimasta che una manciata 
di n.inuti per raddnzzare rin¬ 
contro: troppo tardi, dunque, 
anche per la Samp 

Un incontro, che in buona 
sostanza, ha confermato tl 
buon momento del Napoli an¬ 
che. se oggi non tutti hanno 
espresso il miglior rendimen¬ 
to. ma sono contenti, e sod¬ 
disfatti per aver raggiunto la 
retta della classifica: ma un 
incontro che ha anche spie¬ 
gato perchè la Samp. in tre 
sole partite, ò riuscita a neu¬ 
tralizzare lo sconfortante han¬ 
dicap di tre punti. 

Michele Muro 


MARCATORI: Fedele (I.) al 
29' del p.t.; Palici (T.) al 
2’, Boninsegna (I.) allTl*, 
Mozzini <T.) al 13’ della ri¬ 
presa. 

TORINO: Castellini 6.3; Lom- 
bardo 6,3, Fossati 6; Mozzi- 
ni 6,5, Zecchini 6,3, Salva- 
dori 6 (dall’80’ Mascetti); 
Rampanti 6,5. Ferrini 6,3, 
Bui 6. Vernacchia 6, Pulì, 
ci 7 (n. 12 Sattolo, n. 14 
Oraziani). 

INTER: Vieri 6,3; Bini 6,3, 
Facchetti 6,3; Fedele 7. Bel- 
lugi 6,5, Burgnich 6,3; Mas¬ 
sa 6,3; Orlali 6,3, Boninse¬ 
gna 7. Bedìn 6, Moro 6,5 
(dall’80’ Bertini) (n. 12 Bor- 
don, n. 14 Magistrelli). 
ARBITRO: Michelotti di Par- 
ma 3,5. 

NOTE: Giornata autunnale, 
terreno secco, poco soffice. 
Prima della partita Palici ha 
ricevuto in campo il premio 
Chevron per la classifica dei 
cannonieri della stagione '72- 
'73. Lievi infortuni a Moro. 
Boninsegna, Rampanti e Lom¬ 
bardo. Ammoniti Palici per 
proteste e Rampanti per non 
aver rispettato la distanza dei 
« nove metri ». Sorteggio an¬ 
tidoping negativo. Oltre .50 
mila spettatori di cui 32 320 
paganti per un incasso di 77 
milioni 455.900 lire. 

DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 4 novembre 
Quando Michelotti ha fi¬ 
schiato la fine, quelli del To¬ 
nno sono riusciti a tirare il 
fiato. L'Inter con il suo « for¬ 
cing » finale era riuscita a 
schiacciare gli avversari nella 
propria area e solo per caso 
rinter non e passata. Se aves¬ 
se vinto, nessuno avrebbe tro¬ 
vato da ridire e noi ora ci 
troveremmo nelFobbligo di 
scoprire i colpevoli, gli uomi 
ni del Torino che con le loro 
ingenuità avrebbero propizia¬ 
to la vittoria di Helenio Her- 
rera. 

Ma la partita è finita 2 a 
2 e forse si può dire che le 
due squadre si sono equival¬ 
se, e che Boninsegna se ha 
sbagliato non è colpa del To¬ 
rino ma colpa sua, e che il 
risultato nflette in modo sa¬ 
lomonico una partita senza 
dubbio tra le più emozionan¬ 
ti, con ripetuti colpi di sce¬ 
na, e con Michelotti che ha 
rischiato di diventare prota¬ 
gonista non certo invidiabile. 

Michelotti dopo quel che è 
successo a Roma lo scorso an¬ 
no si è fatto la nomea di fa¬ 
vorire ITnter. Sicuramente 
non è vero (ci mancherebbe 
altro!), ma al 37’ del primo 
tempo, quando il Torino per¬ 
deva 1 a 0 ha sorvolato su 
un fallo da rigore madorna¬ 
le. In piena area di rigore 
nerazzurra Bellugi e Pillici si 
stavano contendendo una pal¬ 
la ed entrambi sono caduti. 

Michelotti non flschìa. nè a 
favore del Torino e tanto me¬ 
no contro, sicché \'Uol dire 
che non ha individuato nes- 
.suna infrazione al regolamen¬ 
to. Palici si rialza per recu¬ 
perare la palla ma Mllugi da 
terra Io falcia con una for¬ 
biciata che tutti hanno potu¬ 
to vedere. E’ un fallo tu ri¬ 
gore senza appello. Michelot¬ 
ti in cattiva giornata lascia 
correre. 


Sugli spaiti, con la pelle 
che brucia per il goal di Fe¬ 
dele, Il coro che ne sca 
turisce non è proprio quello 
dei... Lombardi. Michelotti 
(ma quanto vi raccontiamo 
sono le impressioni dei tifo¬ 
si) è addirittura irritante e 
ammonisce Palici, tre minuti 
dopo, m seguito ad un suo 
reclamo per un fallo contro 
il suo « angelo custode ». Se 
fosse vero che un arbitro si 
può « comprare », quel povero 
tapino dovrebbe comportarsi 
cosi e invece sappiamo tutti 
che Michelotti deve aver pre¬ 
so fischi per fiaschi e il suo 
(nel primo tempo) come di¬ 
rettore di gara è stato un 
fiasco solenne. 

Parliamo del gioco. Helenio, 
che durante la settimana era 
tornato all'antico, con le scrit- 




te di « vinceremo » alla prova 
dei fatti sembrava più pro¬ 
pizio al pareggio. Con Pac¬ 
chetti a guardia di Bui im¬ 
pediva al terzino della Nazio¬ 
nale le sue solite proiezioni e 
ricorreva ad un « vice » con 
Bini, il quale dovendo mar¬ 
care Rampanti, ala tornante, 
più volte veniva a trovarsi 
nelle condizioni di spingersi 
a rete. Orlali si piazzava alle 
costole di Vernacchia, mezza¬ 
punta, mentre a centrocampo 
si fronteggiavano Fedele e 
Salvadori, Ferrini e Bedin. 
Un centrocampo, quello del- 
ITnter, ben infoltito e contro 
il quale si spuntava fin dal- 
rinìsio la manovra granata 
cui Salvadori se portava l’e¬ 
stro della giovinezza nel con¬ 
tempo concedeva a Fedele 
non poche puntate offensive. 


Se le prime azioni erano 
del Torino, al quarto d’ora 
Castellini doveva già impe¬ 
gnarsi per evitare un corner 
m extremis e al 18’ parare 
una punizione di Facchetti e 
al 19’ Bini sfiorava la porta 
e ancora al 24’ era Bi^ di 
testa, su punizione di Bedin, 
a sbagliare di poco a lato. 

Al 29’ l’Inter passa in van¬ 
taggio. Burgnich dlsimpegna 
nella sua zona e offre a Mas¬ 
sa che vedendo tutti marca¬ 
ti i suoi compagni comincia 
un’allegra tarantella con pal¬ 
la al piede senza sapere a 
chi darla, mentre quelli del 
Torino, prima Fossati e poi 
gli altri, stavano a guardar¬ 
lo. Quando Massa si accorge 
che Fedele ha capito le inten¬ 
zioni (roba da rallentatore) 
si infiltra in area e rallungo 
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«uww «se» ». . 


TORINO-INTER — L* immagini ti rìfaritcono alte prima dwu rati dal match. In alto: Fodalo, in 
carta, tearavanta a rata annullando l7ntarranlo di Cailallini. Sotto; la ritpatta dal Torino, con 
fulici (a tìnittra) che beffa Viari. La palla patscrò tra la gamba del braeo portiera norazzwrre. 


lo coglie in piena corsa: sul¬ 
l'invito di Massa respinge 
Zecchini ma la palla picchian¬ 
do sulla striscia bianca ha 
un rimbalzo che favorisce Fe¬ 
dele: giunti in prossimità di 
Castellini con l’esterno del de¬ 
stro Fedele rende vano l’m- 
tervento del portiere. 

Atmosfera pesante durante 
l’intervallo, si prevede il peg¬ 
gio. Al 2’ invece il Torino ri¬ 
porta il risultato in pareggio: 
tm goal facilissimo: da Lom¬ 
bardo sulla destra a Rampan¬ 
ti che prosegue sullo slancio 
e in corsa crossa per Pullci in 
area a pochi metri da Vieri: 
di piatto la deviazione in por¬ 
ta e Vieri che annaspa con la 
palla che gli passa tra le ma¬ 
ni. Un vero e proprio infor- 
timio a conclusione di una 
perfetta triangolazione. 

Il Torino riprende fiato e 
c’è voluta tutta la classe di 
Vieri per impedire che la 
bomba-punizione di Bui al 6’ 
, non scuotesse^ la .-rete^deUTn- 
ter. E’'statti 11 momento più 
favorevole del Torino e l’In- 
ter ha stretto i denti per reg¬ 
gere l’urto. Al 12’ Fedele se 
ne va lungo la fascia destra 
per impostare im’azione di al¬ 
leggerimento: il centro a mez¬ 
z’altezza di Fedele, che ha 
perso per strada Salvadori, 
nei pressi della linea di fon¬ 
do sfiora Zecchini che si è 
fatto incontro e sulla palla 
arriva Boninsegna: una gi¬ 
nocchiata e Boninsegna ri¬ 
mane in testa alla classifica 
dei cannonieri. 

Il cronometro del tabellone 
elettronico ha il tempo di 
macinare un solo minuto e il 
Torino pareggia ancora, (fal¬ 
che coronaria dei tifosi è si¬ 
curamente in fase di preal¬ 
larme. Un fallo di Orlali su 
Vernacchia e la punizione 
viene calciata dalla destra, a 
tre quarti, da Ferrini: respin¬ 
ta fasulla della barriera e la 
palla finisce sui piedi di Moz¬ 
zini a pochi passi da Vieri: 
impossibile sbagliare e Moz¬ 
zini, diligente, va a rete. 

Raggiunto il pareggio il To¬ 
rino tira i remi in barca e 
rinter investe la metà cam¬ 
po avversaria con alterni 
sganciamenti che mettono a 
nudo alcune incertezze anco¬ 
ra esistenti nel pacchetto di¬ 
fensivo della squadra di Gia- 
gnoni. 

Un tiro di Fedele che stra¬ 
da facendo si « sporca » a cau¬ 
sa di un rimbalzo del terreno 
è parato da Castellini con la 
faccia e poi un bel colpo dì 
testa di Boninsegna è neutra¬ 
lizzato in tuffo da Castellini. 
Finalmente un’azione del To¬ 
nno al 23’ con ima « schiac¬ 
ciata » di testa di Palici che 
Vieri salva con una parata 
di gran classe. 

La partita è ormai nelle ma¬ 
ni deU’Inter. .41 .34’ un brutto 
fallo di Ferrini su Moro ob¬ 
bliga Herrera al cambio e al 
42’ Boninsegna si «mangia» 
una palla d’oro che Oriali gli 
ha approntato dopo aver fat¬ 
to fuori nell’ordine Rampanti 
e 2:ecchini: in area Boninse¬ 
gna riesce ad anticipare Moz¬ 
zini ma la palla si j^rde con 
le ultime speranze di Helenio 
Herrera. 

Nello Paci 


Reazioni e commenti, naturalmente, contrastanti negli spogliatoi 

Gìagnoni soddisfatto mentre H.H. recrimina 


DALLA REDAZIONE 

TORINO, 4 novembre 
Helenio Herrera, sempre co¬ 
si restio a far conoscere le 
sue opinioni, questa volta non 
si fa pregare. (Dome sempre, 
misuratissimo; « Dovevamo se¬ 
gnare almeno sei gol. Una 
grossa partita quella di oggi, 
una grande Inter che merita¬ 
va di vincere. Abbiamo gioca¬ 
to come nella prima mezz’ora 
contro il Napoli. Due volte in 
vantaggio ci siamo fatti rag¬ 
giungere con due gol da Iwm- 
blni. Secondo le mie direttive 
Oriali. Boninsegna, Fedele e 
Bini si sganciavano a turno 
e solo la sfortuna ci ha im¬ 


pedito di vìncere. Tra ì miei 
voglio segnalare Bini che si 
sta imponendo sempre più co¬ 
me protagonista». 

Praizzoli, intrappolato dal 
cronista della RAI per un 
duetto con Gìagnoni, era sta¬ 
to decisamente contrario alla 
impressione del collega Bo- 
scìone quando esordendo ave¬ 
va detto: «Entrambi soddi¬ 
sfatti ». 

Fraizzoli; « Macché soddi¬ 
sfatti dEgìtto. Per tutta la 
settimana ho sentito i critici 
dire per questa partita una 
previsione nella schedina del 
totocalcio da 1-x e alla fine 
se c’era ima squadra che do¬ 
veva vincere quella era la mia. 
Ci mancavano tre titolari a 


i giocatori giovani, pur gio¬ 
cando in modo lodevole han¬ 
no posto in squilibrio il si¬ 
stema. Gìagnoni che mi é qui 
In faccia (ha detto proprio 
cosi) Io può confermare». 

Gìagnoni, peraltro, non ha 
confermato proprio niente: 
« Non voglio essere polemico, 
ma non condivido le parole 
del presidente. Le parate più 
determinanti le ha fatte Vie- 
ri. Sono invece d’accordo 
quando Fraizzoli dice che nel 
finale ITnter ha avuto più di 
una occasione per passare. A 
loro mancavano tre titolari 
ma a noi Sala e Agroppi oggi 
ci avrebbero fatto comodo. 
Comunque una grossa partita 
che ha onorato il calcio a si¬ 


curamente divertito il pub¬ 
blico ». 

Quando il duetto a uso e 
consumo della RAI finisce. 
Giagnoni toma sulla gara per 
esaminare, sia pure a caldo, 
i motivi per i quali negli ul¬ 
timi minuti il Torino è finito 
alle corde. « Forse — ha detto 
Giagnoni — la voglia di vin¬ 
cere ha avuto il sopravvento 
sul raziocinio e alcuni gioca¬ 
tori (chiari i riferimenti a 
Fossati e a Salvadori) hanno 
concesso troppo spazio ai di¬ 
retti avversari». 

Castellini dice che il primo 
gol dellTnter é nato per ca¬ 
so: «La palla ha colpito la stri¬ 
scia e sul rimbalzo Fedele ha 
segnato d’esterno: la palla mi 


é passata a pochi centimetri». 

Vieri: «La colpa é soltanto 
mia. Il primo gol di Palici 
aveva un effetto maledetto. Ir 
palla mi é sgusciata dalle ma¬ 
ni ». 

Pulici, contento ma non pie¬ 
namente soddisfatto: «A mio 
parere il fallo di Bellugi era 
da rigore. Pazienza, sarà per 
im’altra volta ». 

Bellugi: « Impossibile pre¬ 
tendere il rigore perché lui 
ha fatto fallo su di me e in¬ 
sieme siamo caduti». 

Burgnicn é telegrafico: « II 
Torino? Due Uri. due gol. E 
noi due ingenuità imperdo¬ 
nabili ». 


Riva (2 gol) 
e Rivera 
pronti per 
Wembiey 
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Buone nuove dal campionato 
per la Nazionale Impegnata It 
14 na\embre a Wembiey contro 
l’Inghilterra: Riva (dne gol di 
buon auspicio). RIvera, Zoff. 
Albcrtosi c Causio hanno di¬ 
mostrato confortanti condizio¬ 
ni atletiche. Qualche appanna- 
j mento di Capello c soliti alti 
, e bassi di Morinl. Burgnich 
s'è confermato Invece ad un !i- 
, vello eccellente di rendimento. 
' Nessuna probabile sorpresa. 
I comnnqne. neirelenco dei con- 
{ vocali che Valcareggi diramerà 
I giovedì, malgrado il * test » in- 
I frasettimanale delie Coppe, al 
I quale saranno sottoposti, tra 
gii altri, i vari Salùdini, Re 
Cereoni e Chinaglia. 

Oggi intanto verranno dira¬ 
mate le convocazioni delia Ln- 
dee Zi. che sabato a 

Firenze contro la nazionale 
« A » degli Stati Lniti. 


Chiurugi ko 
per Vienna 
e per... 
Valcareggi 

Mercoledì di Coppe con 
Rapid > Mìlan e Lazio- 
Ipswich 

Due squadre italiane impe¬ 
gnale nel . mercoledì . calri- 
stico intemazionale: il Milan 
nella Coppa delie (>ippe a Vien¬ 
na contro il Rapid per cercare 
di combinare qualche eosa di 
meglio delio 04) dell'andata, ia 
Lazio in Coppa LEF% a Roma 
per recuperare quattro gol agli 
inglesi dell'lpswlcli. 

I rossoneri dovranno rìinra- 
clare a Oiiarugi, bloceato da 
uno stiramento agii adduttori 
della coscia sinistra daraate 
Mnan<Uqdi»ri c c o st r et to a sta¬ 
re a riposo per almeno tre gior¬ 
ni. Qiiamgi non partirò nep- 
pnre per Vienila. Rocco dovrà 
pure rfmmclare a Bianchi, per 
il gnale. In consegoeraa di uno 
strappo, la la-iina prognosi è 
di dne-tre settimsiie. 

dilanici ha tolto ogni dub¬ 
bio anche a Valcareggi. il qua¬ 
le potrà ancora una volta pas¬ 
sar sopra, questa volta magari 
con valide glustlflcazionl. .stia 
convocazione del milanista per 
il match di Wembiey con l'in. 
ghiltem. 

1^ Lazio dovrebbe presentar¬ 
si si gran completo, ma lo 
svantaggio da risalire è eviden- , 
temente eccessivo. 


e 
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Riva ha fatto treoiare il Milan a Saa 



Rocambolesio 2~2 favorito ambe da duo probabili svisto arbitrali 


Bologna-Juventus, calcio senza luce (0-0) 


e 


trafigge due volte ì rossoneri Qualche applauso 
arugi acciuffa uno strano pari al solo Altafini 


Dopo il gol di Bianchif Parbitro nega un rigore a Rivera (ottimo^ ma solo per 45*) - Poi la duplice prodezza del go¬ 
leador sardo e Vaffannoso forcing milanista che culmina alV86* nel pareggio^ forse viziato da un «mani» di Bigon 


D’accordo 

tutti: 

«Più mani 
che calci » 


MILANO, 4 novembre 

In un« domenica di pioggia, di 
nebbia e di freddo, la prima torse 
di uno splendido autunno mllane* 
se, 11 Mlfan ce la mette tutta per 
giocare malamente, per dare un’al¬ 
tra delusione al suol tifosi che an¬ 
cora Ingenuamente cercano dagli 
spalti il capro espiatorio nel solito 
arbitro cbe vede male o che vuol 
bistrattare Rlvera. 

In campo. In glaccbetta nera, 
c’era oggi II signor Reggiani, emi¬ 
liano compito e misurato. Ha sba¬ 
gliato qualche cosa, ma ba lasciato 
in sostanza le cose come stavano, 
distribuendo errori e sviste a de¬ 
stra e a manca. 

Non ha visto li . mani. di To- 
niaalnt In piena area. Sarebbe sta¬ 
to rigore per li Mllan. « Potrebbe 
averlo considerato un fallo Invo¬ 
lontario >. illustra Arrlca. Ma 11 
gesto del Ubero cagUarltano non 
aveva dato di certo l’Impressione 
della involontarleti. « Era l’epUo- 
dio determinante della partita — 
replica Rlvera —, noi raddoppiava¬ 
mo e li Cagliari era spacciato ». 

Può aver ragione U capitano ros¬ 
sonero. Ma In compenso c’è stata 
poi un’altra svista per im * mani » 
di Bigon. cbe v^endosl carambo¬ 
lare la palla tra le gambe a un 
metro dalla rete di Albcrtosl. non 
avTcbbe pensato a nuUa di meglio 
che appoggiarla con un elegante 
achlaffetto tra 1 piedi di Cblarugi. 
Gol di sinistro . e pareggio del 
MUan. 

DI « mani » ce ne sono delle al¬ 
tre: qneUe di AnquUIetti per tene¬ 
re a freno Riva, quella di Nenè 
per rilanciare al limite della sua 
area una Innocua palla spiovente. 
Reggtanl è passato sopra. Ma la 
colpa non è sua bensì di chi inve¬ 
ce di gtecare si «arrangia» co¬ 
me puè.^ —^ , 

SugU episodi Incriminàtt non st 
sono raccolte cbe delle Indiscre¬ 
zioni. BntIcchI ha Instaurato il 
. costume » del sUenzlo obbligato 
in ^o di sconfitta o di pareggio. 
Cosi ci si informa delle condUoni 
del « feriti » (Cblarugi fermo (re 
giorni almeno per uno stiramento 
alla gamba sinistra. Bianchi per 
tre settimane per uno strappo pu¬ 
re alla gamba sinistra) e st chiede 
a Vecchi del gol capalavaro di 
Riva: «E* stato un colpo di testa 
B^eodido, ma lo, scattando, sono 
aelvalato e sono quindi arrivato in 
ritardo ». 

Rocco elenca I risultati degli al¬ 
tri e per questo si dice feUce e 
beato. Il « paron » possiede uno 
spiccato senso deH’ironla. 

Chlappella si lamenta: « E’ la ter¬ 
za partita cbe buttiamo via cosi. 
Il Cagliari giocava megUo e tnerl- 
tara qnalcbe cosa di n gin- 
dillo è lapidarlo ma riflette un po* 
quello di tolti. Arrlca se ne va 
gongolante: un punto, da come si 
erano messe le cose aU’awlo, non 
à poi molOo 

Il p|b festeggiato £ Riva: due 
gol, cbe avranno messo li cuore in 
pace anche a Valcar^gl. Riva pen¬ 
sa già a Wemblej: cbe oggi, tra 
tante «mani», abbia segnato due 
gol. è un dato In fondo di buon 
auspicio. 

r. I. 


. •. V//V| 



Chisppalla: « E' la terza partita 
che buttiamo via... ». 



Bologna-Juventus 

Foggia-Céso.sa 

Genea-Rema 

Lazio-Fierantina 
Milan-Cagliari 
N apa l l-S a mpdOT ia 

Torl w n- l niar 
Vamna L -R. Vìcanza 


Parma-Catania 
Tamana-Atalanta 
Vawaai a Ma n za 



’ MARCATORI: Bianchi (M) 
% al 17' e Riva (C.) al 39’ 

del p.t.; Riva (C.) al 6’ e 
^ Chlarugl (M.) al 41’ della 

ripresa. 

MILAN: Vecchi 6—: ' An- 


... V je.. ^ ^ .■ ■ 
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MILAN-CAGLIARI — GIgt Riva sta cadendo a terra dopo aver colpito II pallone di testa con un 
tuffo a pelea, setto lo sguardo di AnquUIetti: è il secondo gol, veramente strepitoso, dell'ala 
nazionale. 


. i " ■ : '? i i -r. ( .■ ■ “♦ . < . ; > (■ *. 






LAZIO-FIORENTINA — Mentre Chinaglia, a terra con il numero 9, si dispera par 
rigore, Superchi ed 1 suoi compagni esultano. 


fallito un 


quIKettI 6—, Sabadini 6—: 
Bianchi 6-f ('Turone 5, dal 
41’ p.t.), Schnellinger 5. 
Biasiolo 6—: Sognano 6, 
Benetti 5, Bigon 5, Rive¬ 
ra 7—, Chlarugl 7. Nume¬ 
ro 12: PlEzabaila; n. 14: 
Bergamaschi. 

CAGLIARI: AlbertosI 7; Po- 
lettl 6, Mancin 7; Poli 6-f, 
Niccolai 7, Tomasinl 6; 
Gorl 7-f, Nenè 6-f, Bru- 
. gnera 5, Butti 6,5. Riva 8. 
Numero 12: Copparoni; 13: 
Dessi; 14: Nobili. 
ARBITRO: Reggiani, di Fi¬ 
nale E., 5. 

NOTE: giornata cupa, con 
pioggerella e foschia incom¬ 
bente. Spettatori 50 mila cir¬ 
ca. di cui 26.258 paganti (in¬ 
casso L. 71.255.900). Ammo¬ 
niti Poletti, Nené, Niccolai e 
Albertosi. Bianchi (41*) è 
uscito per uno strappo: ne 
avrà per tre settimane. Lie¬ 
ve « stiramento » anche a 
Chiarugi, che dovrà comun¬ 
que disertare ’ Vienna. Anti¬ 
doping negativo. Corner: 5 a 
4 per il Milan. 

SERVIZIO 

MILANO, 4 novembre 
Altro rocambolesco 2-2 a 
San Siro, dopo quello tra 
Inter e Napoli. Stavolta toc¬ 
ca al Cagliari tornarsene a 
casa con un punto dal cam¬ 
po meneghino, divenuto 
straordinariamente prodigo 
con tutti. Niente da obietta¬ 
re, del resto, sulla legittimi¬ 
tà del pareggio sardo. Per¬ 
chè, se è vero che sullo 0-1 
(gol di Bianchi) gli isolani 
sono stati graziati dall'arbi¬ 
tro che ha voluto ignorare 
(o non ha visto) un « mani » 
netto e, -per noi, volontario 
di Tomasini in area, è ‘ al- 
■ trettanto vero che il goal - 
scacciacrisi di Chiarugi. 
giunto agli sgoccioli del 
match, puzza di bruciato. 


Equo ma poco entusiasmante 0-0 tra Lazio e Fiorentina 

Mancato un rigore da Chinaglia 
il nervosismo ha fatto il resto 

Per i toscani un punto utile che ridà respiro e speranze per il futuro 


Il i n a n fprumi £ di L. 1 mi¬ 
liardo 1S2.221.t22. 

Lo qooto: oi 24 «13» Uro 
14.003.000; al 1.170 «12» 
lira 492.400. 


lAZIO: Palici (7); PetrelU 
(6+), Martini (3); Wilson 
(6+), Oddi (6). Nanni (6-f); 
Garlaschelli (5), Re Cecconi 

(5) , Chinaglia (6-f), Pmsta- 
lupi (5). Manservisi (3). 
(dal 63’ D’Amico 6). Secon¬ 
do portiere Meriggi, 14^ 
Pacco. 

FIORENTINA: Soperchi (7); 
Galdiolo (7). Roggi (6+); 
Beatrice (6-f), Brizi (3), 
Della Martin (6); Caso 
(6-f), Merlo (6-f), Desolati 

(6) , Antognoni (7), Speggio- 
rìn (7). (daU’83’ Saitutti). 
Secondo portiere Favaro, 14’ 
Gnerini. 

ARBITRO: Gonella (6). 

DALLA REDAZIONE 

ROMA, 4 novembre 
La Fiorentina, mancante di 
De Sisti (sostituito da C^aso). 
ha impattato meritatamente 
all’eOlimpico», contro una La¬ 
zio che si è lasciata sfuggire 
ia grossa occasione di poter 
vincere, quando Chinaglia ha 
tirato, al 22’ del primo tem¬ 
po, un rigore centrale che Su¬ 
perchi ha respinto, rigore con¬ 
cesso da Gonella per fallo di 
Merlo ai danni di Nanni. Det¬ 
to della mancanza di De Si¬ 
sti, c'è da registrare, da parte 
laziale, l’inserimento di Pe- 
Irelli che ha rilevato pacco, 
apparso sfasato neH’incontro 
di domenica scorsa contro la 
Juve, e non in buone condi¬ 
zioni fisiche tanto da diserta¬ 
re la partita di giovedì contro 
l’Armata Rossa. 

Ma veniamo al dunque. 
Squadre apparse entrambe 
nervose per la smania di ri¬ 
scattarsi dalie sconfitte subite 
nel precedente turno (la La¬ 
zio a Torino con la Juve e la 
Fiorentina in casa con il Fog¬ 
gia) hanno dato vita a 90’ di 
gioco dignitoso, con occasioni 
da entrambe le parti per po¬ 
ter pervenire alia vittoria. Ma 
se i «viola» hanno avuto il 
gran merito di conquistare un 
pareggio prezioso in trasfer¬ 
ta, la Lazio fallito il rigore, 
ha difettato soprattutto a cen¬ 
tro campo, dove Nanni, Re 
Cecconi e Fnistalupl non han¬ 
no mai innestato, in fase di 
contropiede, quella marcia in 
più capace di fornire a Chi¬ 
naglia dei lanci smarcanti, 
mettendolo in condizione di 
portarsi n un tiro di schioppo 
da Superchi. 

Eppure Chinaglia, nonostan¬ 
te il penalty fallito, era in 


grande giornata e soltanto dal 
suo piede (salvo la gran bot¬ 
ta di Nanni, proprio allo sca¬ 
dere dei 90’, deviata in an¬ 
golo da Superchi). sono ve¬ 
nuti i pericoli per la porta 
nel bravo Superchi. La verità 
è che l’attuale Lazio è sol¬ 
tanto una pallida copia di 
quella dello scorso anno e il 
suo gioco di centrocampo è 
ancora troppo elaborato e po¬ 
co incisivo, per di più frena¬ 
to da una approssimata con¬ 
dizione di forma tanto di Gar¬ 
laschelli che di Manservisi 
(Maestre]]! ha fatto uscire 
quest’ultimo al 20’ della ripre¬ 
sa, per far posto al giovane 
D’Amico che si è distinto per 
lanci lunghi a favore di Chi¬ 
naglia). 

La difesa ha oggi riscattato, 
in parte, il disastroso secon¬ 
do tempo di Torino, grazie a 
im Pelrelli che oltre ad aver 
marcato bene Speggiorin, con 
le buone e con le cattive (l’ala 


ha dovuto abbandonare il cam¬ 
po zoppicante a 5’ dalla fine), 
si è anche distinto in fase di 
Iluidificazìon?, ad im Oddi più 
attento che ha concesso poco 
spazio a Desolati e ad un Wil¬ 
son più disciplinato, mentre 
Martini non è stato efficace 
come in altre occasioni. Pu- 
lici ba dimostrato, con ottimi 
interventi su tiri di Speggio¬ 
rin, ■ Desolati. Antognoni, di 
non essere condizionato dalle 
batoste di Ipswich <4 gol) e 
di Torino (3 reti), distinguen¬ 
dosi anche su uscite volanti. 

Dal canto suo la Fiorentina 
dei giovani ha messo in mo¬ 
stra un gioco spumeggiante, 
dinamico, con pimte di valore 
per quanto riguarda Antogno- 
ni e Spe^ionn, anche se è 
apparsa difettosa di esperien¬ 
za. 

Un pari, quello di oggi, che 
suona gran mento e che è di 
buon auspicio i^r il cammino 
futuro, pur se ì « viola » han- 


CMCordi Haestrellf e Radice 


Giusto il risultato 


ROMA, 4 novembre 

Risultato giusto e gioco non 
entusiasmante a causa del ner¬ 
vosismo delle due squadre re¬ 
duci dalle sconfìtte con la 
Juventus e con il Foggia. Que- 
sti i pareri concordi di Mae- 
strelli e Radice alla fine del¬ 
l’incontro che ha presentato 
fasi alterne e occasioni da gol 
da entrambe le parti. 

« E’ mancata la serenità ne¬ 
cessaria per svolgere un cal¬ 
cio ad alto livello come sa fa¬ 
re la Lazio — ha dettò Mae- 
strelli —. Il rigore sbagliato 
nei primi minuti di gioco 
— ha proseguito il trainer 
biancazzurro — ha ancora di 
più innervosito la squadra che 
non è riuscita salvo qualche 
rara occasione ad esprimere 
il meglio di se stessa. Soltan¬ 
to Pulici e Petrelli hanno gio¬ 
cato bene, tutti gli altri sono 
stati al di sotto delle loro 
normali prestazioni. Il pareg¬ 
gio è un risultato accettabi¬ 
le e giusto anche consideran¬ 
do le occasioni da gol avute 


da entrambe le squadre nel 
primo tempo e nella ripresa ». 

Per quanto riguarda la Fio¬ 
rentina, Maestrelli ha elogia¬ 
to le prove fomite dai giova¬ 
ni e in particolare da Speg¬ 
giorin e Antognoni che a suo 
parere miglioreranno ancora 
mancando loro la necessaria 
esperienza. 

Radice dopo aver anche lui 
elogiato i suoi ragazzi per il 
pareggio meritatamente otte¬ 
nuto all'Olimpico ha detto che 
l’azione di Antognoni in area 
biancazzurra e il successivo 
fallo di Wilson era punibile 
con il rigore anziché con una 
punizione a due in area. «E’ 
stato Io stesso fallo — ha di¬ 
chiarato Radice — subito da 
Nanni nel primo tempo e pu¬ 
nito con il penalty». A Radi¬ 
ce la Lazio è sembrata 
una squadra ben assestata in 
tutti i reparti ed ha addebi¬ 
tato al nervosismo delle due 
squadre i molti errori cui so¬ 
no incorsi i giocatori di en¬ 
trambe le compagini. 


no le loro ragioni di recrimi¬ 
nare nei confronti del slg. Go¬ 
nella. che ha punito soltanto 
con Un calcio a « due » in a- 
rea, un vistoso fallo di ostru¬ 
zione di Wilson ai danni di 
Antognoni (18’ della ripresa), 
e ha sorvolato .su un aliro fal¬ 
lo in area contro Speggiorin. 
II reparto forse più zoppican¬ 
te è apparso la difesa che, 
salvo Superchi e Galdiolo (ot¬ 
timo francobollatole di Cffii- 
naglia, che oggi era difficile 
tenere a freno), ha mostrato 
una certa approssimazione in 
Roggi, Brizi e Beatrice (que¬ 
st’ultimo prelevato dalla Ter¬ 
nana e che, forse, per reazio¬ 
ne al gioco^:orto di Viciani, 
si lancia spesso in ■ galoppa¬ 
te » dissennale che sguarni¬ 
scono il settore di sua com¬ 
petenza). 

Tirando le somme, comun¬ 
que, non vi •; dubbio che .se 
occasioni di pervenire al gol 
vi sono stale da entrambe le 
parti, le più favorevoli sono 
state alia portata dei « viola ». 
Nel primo' tempo, al 18’, Sp^- 
giorin Ila tirato una punizio- 
nc-bemba che Pulici è stato 
bravo a .sventare in angolo e 
sul conseguente corner, con 
colpo di testa di Desolati, ha 
paralo, non trattenendo e la 
palla ha picchiato sul palo 
sinistro per poi tornare tra 
ìe braccia del portiere. Ne|la 
ripresa un tiro a spiovere di 
Desolati è mancato po^ non 
facesse secco Pulici in uno 
sbandamento della difesa, ma, 
per fortuna, la palla ha pic¬ 
chiato sulla traversa uscendo 
sul fondo. 

Per la Lazio si era incari¬ 
cato Chinaglia di portare in¬ 
sidie alla porta di Superchi, 
al 15’ su cross di Nanni e ti¬ 
ro di sinistro che Superchi 
ha parato; al 26’ su servizio 
di Frustalupi con respinta di 
istinto del guardiano viola, 
mentre Re Cecconi non ha 
avuto miglior fortuna su un 
tiro di testa al 40’ del primo 
tempo. 

- Concludendo, se possiamo 
rilevare una supremazia ter¬ 
ritoriale dei biancazzuni, per 
tutto l’arco dei 90’, In contro¬ 
piede sono apparsi più peri¬ 
colosi gli ospiti, ma il pareg¬ 
gio è stato, in definitiva, il ri¬ 
sultato più giusto, perchè nes¬ 
suna delle due squadre è riu¬ 
scita ad Imporre II proprio 
gioco. 

Giuliano Antognoli 


Dalla tribuna, s’è avuto l'im¬ 
pressione, infatti, che il pal¬ 
lone sia pervenuto all’ala 
grazie ad una deviazione di 
mano di Bigon, ma certo 
non era facile raccapezzarsi, 
in un’area più gremita di un 
formicaio. Fatto si è che, no¬ 
nostante le proteste sarde 
(vibratissime quelle di Al¬ 
bertosi), il signor Reggiani 
decretava il 2-2, mettendosi 
probabilmente in pace con 
la coscienza, secondo un co¬ 
stume tanto deleterio quan¬ 
to antico. 

Certo, Riva si è conferma¬ 
to (se di conferme vi fosse 
ancora bisogno) un goleador 
implacabile e si annuncia al 
meglio della forma per Wem- 
bley, il che non guasta (si 
guardi alla sua seconda re¬ 
te, un portento di decisione, 
prontezza e coraggio). Ma il 
Cagliari è anche uBobo» Go- 
ri, validissima spalla del Gi¬ 
gi e giocatore ormai tecnica- 
mente completo che Valca- 
reggi non dovrebbe ignorare 
per Londra: è anche Butti, 
un centrocampista — man¬ 
tice che ci ha ricordato il 
prezioso Gratton del primo 
scudetto « viola »; è anche, 
e soprattutto, una squadra, 
con compiti armoniosamen¬ 
te distribuiti, con idee chia¬ 
re e — ripetiamo — ben di¬ 
retta dal suo tecnico. 

Chiappella, accortosi di un 
paio di falle nello schiera¬ 
mento, ha provveduto con 
tempestività a chiuderle: pri¬ 
ma ha dirottato Mancin su 
Chiarugi (Poletti non ce la 
faceva proprio), poi ha tol¬ 
to Poli dalla guardia di Ri¬ 
vera ed ha affidato il «cap» 
alle cure di Nené. 

Elogiato il Beppone di Ro- 
goredo, vanno mossi alcuni 
appunti al Nereo di Trieste 
che, sul piano tattico, ha 
senza dubbio commesso una 
corbelleria allorché, perso 
Bianchi per infortunio, ha 
mandato in campo Turone. 

■ ' Da quel momento, il Ca¬ 
gliari è cresciuto dalla cin- 
• tota in su, evidenziando la 
condizione atletica precaris¬ 
sima di Schnellinger (un 
rientro troppo affrettato), lo 
scarso « peso » di Anquillet- 
ti su Riva e gli affanni di 
Sabatini su Gori. Certo, que¬ 
sta difesa già debole (anche 
Vecchi ha qualche colpa) non 
è stata protetta nè da Be¬ 
lletti. che attraversa un pe¬ 
riodo storto, nè da Biasiolo. 
nè tanto meno da Turone 
che è andato sempre sconsi¬ 
deratamente all’aattakn pe¬ 
stando più. e più volte i pie¬ 
di a Chiarugi, ed a Bigon. 

Non ci resta che spulciare 
velocemente il taccuino. Ed 
è subito Riva. Al 2’ il «Gi¬ 
gi» raccoglie una palla di 
Gori e stanga da posizio¬ 
ne angolatissima, provocan¬ 
do una respinta-brivido di 
Vecchi. Un minuto dopo Ri¬ 
vera irrompe su un cross di 
Sognano ma deposita la pal¬ 
la in mano -ad Albertosi. 
Gianni, comunque, si muo¬ 
ve a tutto campo, con deter¬ 
minazione ed intelligenza, e 
il MUan può mascherare le 
sue magagne, arrivando al 
gol al 17’. Butti .si rifugia in 
corner, Chiarugi calcia con 
traiettoria corta e tesa. Bian¬ 
chi — appostato vicino al 
palo — ci mette la « pela¬ 
ta » e il pallone è dentro. 

Chiarugi - folies al 22’: l’a¬ 
la si destreggia tra un muc¬ 
chio di avversari, scartando¬ 
li come birilli, poi crossa per 
Bigon. il cui colpo di testa è 
ribattuto sulla linea da Al¬ 
bertosi. 

Ed eccoci al primo episo¬ 
dio contestato. 3’: cross di 
Sogliono, Benetti schiaccia 
di testa per Rivera che en¬ 
tra in area e tenta U «pal¬ 
lonetto » per sorvolare To¬ 
masini, ma questi alza una 
mano e schiaffeggia chiara¬ 
mente la sfera. Per Reggiani 
va tutto bene! 

Fin qui, un Milan digni¬ 
toso e un Cagliari opaco. Ma 
al 39’ entra in scena Riva, 
alla sua maniera, cioè con 
un gol. C’è un fallo tanche 
questo contestatof di An- 
quilletti al limite e il « Gi¬ 
gi ». servito da un tocco di 
Niccolai. spara la bordata 
di sinistro cogliendo l'ango¬ 
lo allo a destra di Vecchi. 

Ripresa. Con Turone al po¬ 
sto di Bianchi r. con Ricera 
spento, il MUan s’avventa e 
crea ' voragini alle proprie 
spalle. Così al 6’ Gori va via 
sulla destra e centra su Ri¬ 
va. che sta correndo verso 
l’area: nonostante il contra¬ 
sto di AnquUIetti che gli al¬ 
za la gamba in faccia, il «Gi¬ 
gi » si getta a pesce, incor¬ 
nando una palla fantastica 
e mandandola a scuotere la 
rete, con Vecchi che (forse 
allocchito dalla prodezza) si 
tuffa in lieve ma detenjii- 
nante ritardo. 

MUan allo sbaraglio. Bi¬ 
gon manca di testa un’occa¬ 
sione unica (tiro di Chiaru¬ 
gi ribattuto da Albertosi), 
ma a 4’ dalla fine, dopo un 
cross di Sognano ed un ti¬ 
ro di Rivera ribattuto dal 
portiere, il centravanti rie¬ 
sce in mischia (con la ma¬ 
no?) a deviare la palla ver¬ 
so Chiarugi. Tiro a porta 
vuota e gol tutto da « mo¬ 
viola ». 

Rodolfo Pagnini 
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BOLOGNA-JUVENTUS — Altarini, a porta vuota, manca per un soffio un prezioso pallone. Sono gli 
ultimi minuti della partita. 


BOLOGNA: Buso 6; Roversi 6, 
Rimbano 6,3; Battisodo 6, 
Cresci 6, Massimelli 54; Pe- 
rani 6, Ghetti 6, Savoldi 6. 
Vieri 5, Landini 6. (n. 12 
Battara, n- 13 Novellini, n. 
14 Gregori). 

JUVENTUS: Zoff 7; Spinosi 5. 
Longobucco 6; Furino 5,5, 
Merini 6, Salvadore 6; Cau- 
sio 6,5, (^uccureddu 6, Alta- 
fini 7, Capello 6,5, Bettega 
6,5. (n. 12 PUonl, n. 13 Vio¬ 
la. n. 14 Marchetti). 
ARBITRO: Serafini, di Ro¬ 
ma 6 

NOTE: Rigida e fumosa 
giornata novembrina. Angoli 
6-2 per la Juventus. Spettato¬ 
ri quarantacinquemUa circa 
di cui 29463 paganti per un. 
incasso di L. 112.395.400 (nuo¬ 
vo record dello stadio: pre- ' 
cedente il Bologna-Juventus 
dello scorso campionato con 
106.434.^). Sorteggio antido¬ 
ping negativo. Ammoniti Bet¬ 
tega e Ghetti per proteste. 

DALL'INVIATO 

BOLOGNA, 4 novembre 

Che dire di una partita fi¬ 
nita zero a zero e nel corso 
della quale annoti si e no tre 
occasioni da gol, vuoi ma¬ 
lamente sciupate, vuoi sfug¬ 
gite per ritardo al tocco riso¬ 
lutore? Che è squallida, me¬ 
diocre, deludente? Che ha in 
pratica rifilato, la trulfaldi- 
na, una patacca senza valo¬ 
re al pubblico che pa^ tre¬ 
mila lire per starsene in pie¬ 
di nel gelido catino dei popo¬ 
lari? 


Il risultato 

Se sei buono e cortese, e 
magari im poco deferente nei 
confronti di due illustri signo¬ 
re del calcio italiano, puoi 
riconoscere loro al massimo 
un po’ d'agonismo, e sprazzi 
di buona volontà. Per corre¬ 
re si è corso, anche fin troj^ 
po. 11 maligno sospetta per il 
freddo, il tecnico sa che è 
per tanta povertà tecnica. 

Bologna-Juventus, che par¬ 
te con dense nubi, promet¬ 
tenti scintille, che ci si au¬ 
gura all’esordio non finisca 


Dopopartita al Comunale 


a cazzotti, finisce cosi un po* 
tra i fischi, un po’ tra i rim¬ 
pianti di chi ha perso Tabi- 
tu <ie a vedere giocare il 
pallone con un briciolo di 
tecnica individuale. Ma poi¬ 
ché quel che conta è il risul¬ 
tato, forse che lo zero a zero 
di Bologna valga meno dei 
due a due di Milano e To¬ 
rino? 

E’ contento Vycpalek, per¬ 
chè non perde quota, restan-. 
do alle spalle del prodigioso 
e corsaro Napoli; è contento 
Pesaola, perchè riesce a 
mantenersi a galla nel limbo 
delle sufficienti. Manda giù 
anche tm po’ di magone, il 
«Fetisso», perchè sotto sotto 
covava-il-proposito dirpiazza- 
re il colpo gobbo ai campio¬ 
ni. Ma senza dirlo, che non 
è più di moda. Per riuscir¬ 
ci però, come fare? Non si 
può continuare a credere in 
Savoldi, isolata punta in un 
mare di confusione offensi¬ 
va. O sperare in Landini se 
IKii lo si schiera tra il cen¬ 
travanti e la mezzeria, cosi 
da essere coperto sia dal suo 
marcatore. Spinosi, sia da 
Salvadore che da Morini, 
pronto a sganciarsi da Savol¬ 
di per chiudere gli inseri¬ 
menti del lungo e barbuto 
rossoblu, la cui negazione per 
il dribbling è dì una eviden¬ 
za sconcertante. Si vorrebbe 
supplire forse con gli inse¬ 
rimenti di Rimbano sulla si¬ 
nistra, ma il • terzino, nel 
complesso buono, avrebbe già 
il suo da fare per seguire le 
sgroppate di Causio. 

- Una mano la dovrebbero 
dare gli interni. Ma come fa 
Vieri a ricordarsi dove sia 
il pallone impegnato com'è 
a misurare il campo a gran¬ 
di passi? E Ghetti, se si ri¬ 
trova sempre davanti quello 
spilungone di Landini? L’in¬ 
serimento di Ghetti è reso ol¬ 
tretutto difficile dalla posizio¬ 
ne che assume Perani, che 
dalla destra taglia al centro, 
dal centro alla destra, finen¬ 
do per chiudere, con quel ca¬ 
tenaccio « sui generis i>, la 
verticale al suo numero 8. 

■ Non è che il modulo di 
Vicpalek, daH’altra parte, ren¬ 
da molto di più, perchè Alta- 


Tutti soddisfatti 
(meno il pubblico) 


DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA, 4 novembre 

Nel dopo partita si cerca¬ 
no motivazioni tecniche per 
capire certe mosse che i due 
« maghi » della panchina non 
hanno fatto. .4d esempio, per¬ 
ché il Bologna non ha sosti¬ 
tuito il flaccido Vier:? 

« Cosa crede — ribatte sec¬ 
co Pesaola — che io non ab¬ 
bia valutato questa eventua¬ 
lità? Il fatto è che ho messo 
là in avanti Vieri per tenere 
un po’ lontano dal lavoro di 
centrocampo il suo avversa¬ 
rio, cioè Furino, gran pro¬ 
pulsore. Risucchiato così in- 
flietro il laterale bianconero, 
ho pensato bene dì "rischia¬ 
re” non effettuando sostitu¬ 
zioni. Solo se il mio collega 
di panchina avesse messo 
Longobucco su Vieri sarei ri¬ 
corso al cambio». 

Dopo questa spiegazione 
«strategica» sentiamo come 
la pensano dall’altra parte. 

Afferma Vycpalek: «Mi sta 
bene cosi. La Juventus sta 
ritrovando il gioco, la grin¬ 
ta, toma, insomma, ad essere 
la grossa squadra. Questo è 
quel che (xinta. Oggi ha con¬ 
fermato i progressi di sette 
giorni fa; ha fatto un bel 
match, perciò questo gradua¬ 
le e ben visibile migliora¬ 


mento è il dato più interes¬ 
sante. Causio ha ritrovato la 
piena condizione. le due ptm- 
te, Altafini e Bettega, non 
hanno segnato, ma hanno 
marciato bene. E poi va con¬ 
siderato che Bettega ha do¬ 
vuto soffrire contro la mar¬ 
catura piuttosto vigorosa del 
suo avversario diretto ». 

Dunque dappertutto c’è sod¬ 
disfazione e giustificazione. 
Si giustificano le mosse tat¬ 
tiche, quelle che ci sono sta¬ 
te e quelle che non ci sono 
state. Per la qualità dello 
spettacolo, beh è meglio la¬ 
sciar perdere. 

< Pesaola poi si sofferma a 
magnificare la terza linea bo¬ 
lognese: «Avete visto che 
grandiosa partita hanno soste¬ 
nuto Battisodo e Cresci? Di¬ 
rei proprio che tutta la di¬ 
fesa dei Bologna (assieme a 
Massimelli e Ghetti) ha mar¬ 
ciato alla perfezione ». 

A proposito di Cresci e dei 
suoi scontri con Altafini, Io 
stopper si giustifica così: 
«Qualche botta è partita, ma 
direi che c’è stato il dare e 
l’avere. Sapevo di dover sta¬ 
re attento e deciso nel suo 
controllo. Ho rispettato que¬ 
ste direttive con buoni risul¬ 
tati. dunque credo d’aver ra¬ 
gione lo ». 

Franco Vannini 


fini, che oggi si ritrova sul¬ 
la schiena un numero nove 
come ai vecchi tempi, viene 
impiegato di manovra alle 
spalle di Bettega, abulico per 
settanta minuti su novanta. 
Cuor di coniglio non può 
sempre inventare se stesso e 
il gioco, ma quando lo fa 
conferma che runico, a sa¬ 
per trattare la palla come si 
deve, a « darle del tu », co¬ 
me si dice, è ancora luì. Sa¬ 
rà un'altra scuola, pub darsi: 
il fattó è che quando tenta il 
tunnel a Battisodo (e per po¬ 
co non ci riesce) strappa gli 
applausi anche al bolognesi, 
che vivono oggi, come sem¬ 
pre in occasione di. questa 

• classica,^-un -clima di -derby, 
tante sono le bandiere blàn- 
conere cucite tra Borgo Pa¬ 
nigaie e Ca.saIecchio. - 

Alle spalle ’ di Altafini e 
Bettega si schierano come 
tanti soldatini in parata (è la 
giornata adatta!) Longobuc¬ 
co, Capello, Furino, Cuccured- 
du e Causio. Ckisi il pallone 
non passa più e buona notte. 

Le marcature 

E no, vecchia signora, cosi 
non va! E si sente la man¬ 
canza di un arruffone inge¬ 
gnoso che il mal di schiena 
costringe in tribuna! Mante¬ 
nersi in quota, capitasse altre 
volte di doverci rinunciare, 
sarà difficile, tanto poca è la 
capacità di creare occasioni 
buone per Bettega ed Alta¬ 
fini. 

• Scarni gli appunti, sia nel 
primo che nel secondo tem¬ 
po. Incominciamo con le 
marcature, per fare peso: 
Spinosi-Landini, Longohucco- 
Ghetti, Furino-Vieri, Morinl- 
Savoldi, Roversi-Bettega, Rim- 
bano-Causio, Massimelli-C]!uc- 
cureddu. Cresci-Altaf ini. 

Il primo tiraccio è di Vie- 
ri, al 7’, ma fuori mira. Gli 
replica Capello, con uguale 
risultato, su tocco indietro di 
Bettega. Al 19’ Rimbano. in 
tuia delle tante proiezioni of¬ 
fensive, impegna Zoff. AI 22’ 
tiro a sorpresa di Landini 
che il portiere bianconero 
blocca. Alla mezz’ora bel 
cross di Causio rasoterra dal¬ 
la destra che Buso agguan¬ 
ta in tuffo. 

Fino a questo momento, 
scarsa la rilevanza dei peri¬ 
coli. Due grossi, jmì, negli 
ultimi cinque minuti del pri¬ 
mo tempo, ed uno per par¬ 
te. Prima è Capello, servito 
con rara ed isolata precisio¬ 
ne in area da un lungo pas¬ 
saggio di Furino. Stop e tiro 
a due passi da Buso, ma la 
palla va alta. Al 45’ l’occa¬ 
sione d’oro del Bologna: pal¬ 
la a Vieri che serve Savoldi 
in corsa, tiro impeccabile al 
volo che Zoff respinge non 
senza dolore. Accorre freneti¬ 
co Landini e spara di nuovo 
addosso al portiere. Attimo di 
panico, poi Spinosi allontana 
la minaccia. 

La ripresa è ancor più mo- 
-scia. Il gioco è tutto racchiu¬ 
so nella fascia centrale an¬ 
che se a tratti la Juve, spro¬ 
nata dalle notizie che vengo¬ 
no da S. Siro, accenna a pre¬ 
mere maggiormente ed in 
qualche occasione schiaccia il 
Bologna nella sua metà cam¬ 
po. Ma la precisione è una 
chimera: al 26’ Bettega, su 
cross di Longobucco, tenta di 
testa ma è troppo angolato: 
la palla attraversa lo spec¬ 
chio della porta ed esce. 

. Al 38’ Altafini arriva con 
ima frazione di secondo in ri¬ 
tardo su un nuovo cross di 
Causio: la palla è 11, sulla 
riga, e basterebbe toccarla. 
Ma a Josè si può chiedere di 
tutto, ormai, meno che es¬ 
sere Mennea. 

Si finisce. E’ poco, ma ri¬ 
specchia la partita. » 

Gian Maria Madella 
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io s€oufilta dei giollorossì poteva essere anshe più pesante (2-1) 


Netta sconfìtta (1-0) deila capolista 


Grinta e ritmo dei rossoblu piegano ® 


Spogliatoi di Marassi 


Ai genoani vanno bene 
gli schemi di serie B 








DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 4 novembre 
« Slamo tornati al gioco pasta 
r fagioli — ha esclamato ad un 
certo punto Stl\estri per ribatte¬ 
re un inizio di polemica sull’as¬ 
senza di Corso — ed ln\ece l’e\ 
Interista gioca a llsello Interna¬ 
zionale. Dobbiamo ancora impa¬ 
rare a giurare con i nuoti sche¬ 
mi, a sfruttare al meglio i suoi 
lanci. Già coi Vicenza atetamo 
fatto tederc qualcosa di meglio. 
Certo con la Roma siamo tornati 
agli schemi più conosciuti, prati¬ 
cati da anni. Ma è questo il gio¬ 
co che occorre stiluppare, anche 
quando ci sarà Corso. Il cui ap¬ 
porto sarà determinante per iiisc- 
gnare ai nostri ragazzi a giocare 
anche senza palla, a smarcarsi in 
modo proficuo ». E’ l’impressione, 
a caldo, del tecnico rossoblu, il 
fiuate non nasconde ottiamente la 
soddisfazione per i due punti ot¬ 
tenuti a conclusione di una gara 
tirata sino alla fine. Lna soddUft- 
zione che è in tutti i rossoblii, 
dai capitano Simonl il quale ha 


giostrato in una posizione .1 lui 
più congeniale, a Corradi e \ia 
sia a tutti 1 genoani. 

Per contro, la situazione nella 
Roma è abbastanza cldaramcnte 
sintetizzata da Scopigno: « A cen¬ 
tro campo 1 miei non marcano 
nessuno ed in difesa ogni dome¬ 
nica ne Inienlano una». I gioca¬ 
tori non si fanno pregare a par¬ 
lare. Per Prati c’è troppa con¬ 
tusione ed affollamento in ai .ul¬ 
ti: « Dobbiamo fare la sponda, non 
le punte, perchè lengono avanti 
tutti ». Conloia è più emirtli o: 
« Sono le gioie e i dolori dei giu- 
lanl. Rendiamo difficili le cose 
facili ». Per Cappellini la mano- 
ira finisce strozzata all’attaccn per 
nuncanza di palloni giocabili, men¬ 
tre tra i difensori c’è una sorta di 
scaricabarile per le reapoiisabllità 
del primo gol subito: ma alla fine 
li colpeiole viene Identificato in 
Batistoni, e si conclude infine con 
DI Bartolomei, aiillito per essere 
stato lasciato negli spogliatoi al¬ 
l'inizio della ripresa. 

m. p. 
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Maggiore Impegno per supplire aINssenia di 
Corso - Segni di crisi nella squadra di Scopigno 










GENQA-ROMA — Simoni, vanamente contrastato da Santarini, segna 
da pochi passi. 


Raggiunto il Cesena, che aveva dominato la gara (1-1) 

n Foggia pareggia solo 
a due minuti dalla fine 

La squadra romagnola ha fallito anche mi rigore. Deludente prova dei pugliesi 


3IARC.4TORI: nella ripresa: 

al 30* Braida, al 43’ Liguori. 
FOGGL4: Trentini 7; Valente 
6 , Scorsa 5 (dal 37’ del se¬ 
condo tempo Golin); Piraz- 
Zini 7, Bruschini 6 , liguorl 
7; VUla S. 6 , Del Neri 6 , 
Rognoni 6 - 1 -. Villa L. 6 , Pa¬ 
vone 6 . (12. Giacinti, 13. 
Cimenti, 14. Golin). 
CESENA: Mantovani 7; Cec- 
carelli 6 -è. Ammoniaci 6 ; 
Festa 7, Danova 6 , Cera 6 ; 
Orlandini 6 , Brignani 6 , Ber- 
tareUi 6 , Savoldi II 7 (Zani- 
honi dal del secondo 
tempo), Braida 7. (12. Bo- 
ran^, 13. Zaniboni, 14. To¬ 
schi). 

ARBITRO: Giunti di Arez¬ 
zo. 6 . 

NOTE: Terreno leggermente 
pesante, ammoniti per prote¬ 
sta Braida. Scorsa, Pirazzìnì, 
Villa L. Spettatori 16.000 circa 
di cui 10.000 abbonati. 

DAL CORRISPONDENTE 

FOGGIA, 4 novembre 

Il Foggia, dopo la bella pre¬ 
stazione di domenica scorsa a 
Firenze dove ha addirittura 
battuto la Fiorentina, per po¬ 
co non ha subito il primo 
scivolone interno ad opera di 
un Cesena che ha giocato una 
partita pulita, valida sul pia¬ 
no tattico ed agonistico e nel 
corso della quale ha saputo 
andare più vicino al goal piu 
di quanto non avessero fatto 
i padroni di casa. 

L’1-1 finale ovviamente se 
lascia soddisfatti ì foggiani 
non si può dire altrettanto 
per il Cesena che ha manca¬ 
to il raddoppio su rigore cal¬ 
ciato da Bertarelli il quale 
ha colpito il palo al 34' della 
ripresa, subito dopo il goal 
del vantaggio di Braida. Il 
Cesena ha anche da recrimi¬ 
nare un goal propizialo da 
Orlandi ed annullato da Giun¬ 
ti per un fuori gioco di pch 
siztone di Savoldi II, insi¬ 
stentemente segnalato dal 
guardialinee che operava nel 
settore della gradinata. 

Il Foggia ha al suo attivo 
soltanto una clamorosa occa¬ 
sione (43’ del primo tempo) 
mancata da Silvano Villa il 
quale, dopo una uscita a vuo¬ 
to di Mantovani, non era in 
grado di adagiare la palla in 
rete scaraventandola invece 
suU’estemo della rete stessa. 

La squadra di Toneatto è 
venuta meno a centro cam¬ 
po dove Rognoni e Del Neri 
apparivano fuori fase. Il gio¬ 
co pesava tutto su lÀguori 
che per la verità ha retto be¬ 
ne. Infatti dal suo piede so¬ 
no partite molle ozioni offen¬ 
sive che il solo Silvano Vil¬ 
la non poteva che districarsi 
in area con caparbietà, ma 
senza eccessivo peso. Luigi 
Villa (che è stato al centro, 
fino a qualche giorno fa. di 
una vicenda scabrosa in quan¬ 
to la società si era impegna¬ 


ta a cederlo all’Avellino, si¬ 
tuazione poi finalmente chia¬ 
rita) non ha dato un appor¬ 
to notevole. 

In difesa, tranne il super- 
Pirazzinì, le cose sono anda¬ 
te mate. 

IL Cesena, invece, è appar¬ 
so notevolmente più disinvol¬ 
to, ha giocalo con scioltezza 
e ha corso soltanto il rischio 
sul citalo episodio di Villa, 
dopo uno sbandamento del¬ 
l’intera difesa; ha saputo 
creare comunque molte azio¬ 
ni pericolose, ed ha costretto 
nella metà campo in diverse 
occasioni il Foggia. Braida, 
Festa, Savoldi II, Cera e Brì- 
gnani hanno offerto una pro¬ 
va positiva, unitamente a Ber- 
tarelli e Mantovani. La dife¬ 
sa cesenate ha retto bene. 

Gli episodi di maggior ri¬ 


lievo non sono molti. Nel 
primo tempo al 15’ Rognoni 
fa tutto da sè e dopo aver 
superato i due avversari, il 
suo centro viene respinto dal¬ 
la difesa avversaria. Al 19’ 
Trentini deve fermare con 
molta abilità una insidiosa 
punizione di Savoldi II; al 43’ 
la mancata palla-gol di Silva¬ 
no Villa, Nella ripresa a me¬ 
nar la danza è sempre tl Ce¬ 
sena. che al 9’ va in vantag¬ 
gio con una rete ma che t’ar¬ 
bitro annulla. 

Da rilevare la onestà del 
guardialinee della « gradina¬ 
ta 0 , il quale con insistenza 
ha richiamato l’attenzione del 
signor Giunti per la posizio¬ 
ne irregolare dì Savoldi II. 

Al 30’ la rete del Cesena: 
punizione dal limite dell’area 
foggiana per un fallo di Pi¬ 


razzìni, Savoldi II tocca per 
Braida. gran tiro e palla in 
rete. Al 34’ il rigore: duplice 
fallo su Braida, la massima 
punizione viene affidata a Ber¬ 
tarelli il quale spiazza il por¬ 
tiere ma 11 suo tiro si stampa 
sul palo. Al 43’ la rete del 
Foggia: il subentrante Golin 
ottiene un calcio d’angolo e 
serve corto Pavone; il foggia¬ 
no lascia scodellare in area 
un pallone che viene raccolto 
al volo da Liguorl, e Manto¬ 
vani è battuto. 

Il Cesena protesta per un 
presunto fuorigioco di Pìraz- 
Zini, giustamente non rileva¬ 
to dall’arbitro perché sulla 
linea di porta vigilava il ca¬ 
pitano Cera. 

Roberto Consiglio 


MARCATORI: Corradi al 14’ 
p.t.; Domenghini ai 31’ c 
Simoni ai 32’ s.t. 

GEN0.4: Spalazzi 6 ; Maggioiil 
6 , Busi 6 (Deriin 6 dal 20’ 
s.t.); Maseill 7. Rosato 8 , 
Garbaritii 7; Perottl 6, Bit- 
tolo 6 , Bordon 6 , Simoni 6 , 
Corradi 7. N. 12: Lonardi, 
n. 14: Pruzzo. 

ROMA: Ginulfi 6 , Ranieri 6 , 
Merini 8 ; Rocca 6 , Batisto¬ 
ni 5, Santarini 5; Domen¬ 
ghini 6 . Di Bartolomei 5 
(Spadoni 5 dai 1’ s.t.) Caii- 
pelllni 5, Cordova 6 , Prati 
6 . N. 12: Conti, n. 13: Ber- 
tini. 

ARBITRO: Lo Bello 6 . 

NOTE: terreno pesante per 
la pioggia. Busi ha accusato 
un indolenzimento inguinale 
ed è stato sostituito da Der¬ 
iin. Ammonito Corradi. Ango¬ 
li 6-5 per la Roma. Sorteggio 
antidoping negativo. Abbonati 

9 mila circa: spettatori pagan¬ 
ti 14.533 per un incasso di 34 
milioni 8200 lire. 

DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA, 4 novembre 
Il Genoa ritorna all'antico 
e risfodera la grinta della se¬ 
rie B travolgendo la Roma 
più di quanto non dica il 
punteggio. Il fatto è che gli 
uomini di Silvestri ritrovano 
gli schemi già positivamente 
collaudati lo scorso anno in 
serie B ed anche se qualche 
uomo (vedi Bordon e Bitto- 
lo) non è ancora al meglio 
della condizione, le manovre 
vengono abbastanza fluide. 
Per contro la Roma fatica ad 
impostare il gioco e quando 

10 fa produce una manovra 
lenta, priva di fantasia, che 
la porta ad intasare l’area 
avversaria. Assieme a ciò mo¬ 
stra di avere una difesa tra¬ 
ballante, insicura, che regala 
agli avversari facili occasioni. 

In ima di queste, il sempre 
attivo Corradi non si fa sfug¬ 
gire l'occasione e porta in 
vantaggio i rossoblu: col ri¬ 
sultato sbloccato per il Ge¬ 
noa le cose vengono ancora 
più facili. I rossoblù possono 
contenere abbastanza agevol¬ 
mente le sfuriate degli osigli 
i quali, nonostante si produ¬ 
cano in una serie di attac¬ 
chi. non sembrano mai dare 
l’impressione di poter impen¬ 
sierire seriamente la retro- 
guardia genoana che ha tro- 


Troppa paura di perdere per entrambe le squadre (T-1) 

Tra Verona e Vicenza un pari 
che lascia tutti soddisfatti 

le iae reti aei primi dieci minuti di gara: prima gli ospiti con Damiani e quindi i padroni dì casa con Lappi 


MARCATORI: Damiani (Vi) 
al 3’ del p.L; Loppi (Ve) 
al 10 ’ del p-t. 

VERONA: BeUi 6 ; Ranghi¬ 
no 6 , Sirena 5; Bnsatta 5, 
Bet 9 , Mascalaito 6 ; Fran- 
zot 6 (BacIUechner dal 18’ 
del s-t.), Maddè 6 , Fagni 
8 , Zaccarelli 6 , Lnppi 6 (n. 
12 Porrino, n. 13 Cozzi). 
LANE ROSSI VICENZA: 
Batdin 6 ; Gorìn 6 . Longo¬ 
ni 6 ; Fontana 3. Ferrante 
6 , Bemi 6 ; Damiani 7, Sor- 
mani 7, Vitali 7, Faloppo 
5, Macchi 6 (n. 13 Snlfaro, 
n. 13 Berti, n. 14 Galoppi). 
ARBITRO: Ciacci. di Firen¬ 
ze 0 . ' 

NOTE: giornata di pioggia 
insistente, terreno allentato e 
pesante. Discussioni con l’ar- 
bitro per il gol annullato al 
Verona. Ammoniti Mascalai- 
to, Sormani e Berti. Angoli 
10-7 per il Verona. Spetta¬ 
tori 20 mila circa, di cui 
12.900 paganti, per un incasso 
di 21 milioni. 

DAL CORRISPONDENTE 

VERONA, 4 novembre 

Ancora un pareggio nel der - 
by veneto. Un pareggio e tan¬ 
ta paura. Il Verona ed il Vi¬ 
cenza. dopo i primi venti mi- 





VERONA.L.R. VICENZA — Damiani apra l« marcatura spiazzanda a 
battando Balli. 


Basta l'uscita di 4.5,6 segni 
cXi per vincere al Totocalcio 

Con n nostro STRAORDINARIO SISTEMA la cui fonnula ecce- 
zionale si pobebte deflai» MIRACOLOSA, vincerete infallibibnente 
al Totocalcio alla sola soodizlone che si verifich i l’uscita di 4, 
5. 6 segni «N>. Realizaerete SEMPRE 13 OFTT7RE 12 con ASSO- 
LOTA CERTEZZA: basu l’incita di 4, 5. 6 segni «Xe senza alcu- 
na limitazione per gli altri segni (« 1 * e segni ■ 2 >). 

E’ veramente fonnidabae, DECINE DI VINCITE ogni stagione 
poiché rusrita di 4. -S. 6 segni «X» si verifica in media almeim 
venticmque volte o^l stagione. Potrete contronare voi stessi le 
colonne vmeenU e le vincite ottenute con il nostro PRODIGIO¬ 
SO SISTEMA. La cosa piu importante è che 11 nostro SHN- 
SAZIONALE SISTEtl» SI GIOCA CON 44 COLONNE E POTRETE 

vs.uujO per sempre. _ 

Per ricever* IL NVJ ,’'--’.SIMO SISTEMA già pronto e SOIX) DA 
RICOPIARE sulle s.*bc.’.:ne basta Inviare L. 4 000 (quattromila) a: 
EDIZIONI SLPER — CA.SELLA POSTALE 6*7/A — SOWT PRATO 


nuli del primo tempo, aveva¬ 
no le gambe legate dal terro¬ 
re che il pareggio sull'l a 1 
scivolasse per un colpo di 
fortuna dell’una o per una 
disgrazia deH’altra, su un 2-1 
o un 1 - 2 , che poi avrebbero 
significato una pena ancora 
maggiore per tutta la gara, 
una tensione che lo scadente 
morale dei giocatori avrebbe 
potuto trasformare in una 
rissa. 

Cosi, invece, a parte l’epi¬ 
sodio del gol annullato al 
30’ del secondo tempo, quan¬ 
do una rovesciata di Fagni, 
che è stato forse il migliore 
in campo e la rivelazione 
della partita, mette il pallone 
dentro la porta vicentina, ma 
l’arbitro decide di non conva¬ 
lidare il punto, perché aveva 
precedentemente fischiato un 
fallo di ostruzione da parte 
di Luppi. a parte questo dice¬ 
vo, la partita è tirata avan¬ 
ti con la tacita e reciproca 


convinzione che cosi come 
stavano le cose, ci si poteva 
anche accontentare. 

Era cominciato bene, inve¬ 
ce, come agonismo ed anche, 
abbastanza, come gioco. Il 
Verona mancava di Zigoni. 
ma contava di avere in Lup¬ 
pi un realizzatore altrettanto 
valido e sperava che, sbloc¬ 
cando subito fin dai primi 
minuti, sarebbe arrivata l'oc¬ 
casione buona. Invece, dopo 
tre soli minuti dall’inizio, un 
cross di Vitali dalla destra 
arriva sulla testa di Damiani 
che gira bene la palla batten¬ 
do il portiere, ma non il pa¬ 
lo che la respinge indietro, 
ma Damiani è ancora il e per 
Belli non c'è niente da fare. 
Stupore ad angoscia nelle fi¬ 
la del Verona, ma prima che 
il gol a freddo riesca a fiac¬ 
care le non eccezionali risor- 
.se morali dei gìalloblù, che 
si buttano a corpo morto nel¬ 
l'area avversaria, arriva pro¬ 


prio l'occasione del pareg¬ 
gio. 

Al 10' c'è un fallo su Mad¬ 
dè appena fuori dell’area del 
Vicenza, ed è Io stesso Maddè 
che lo batte spostando appe¬ 
na il pallone sui piede di 
Luppi che fa partire un tiro 
imparabile rasoterra, nell’an¬ 
golo destro. 

Sul pareggio il gioco con¬ 
tinua ancora per un po’ ad 
essere veloce e sostenuto, ma 
piano piano, quasi insensi¬ 
bilmente, si smorza e i primi 
quarantacinque minuti fini¬ 
scono con la precisa sensazio¬ 
ne che oramai le squadre si 
accontentano di quel che 
hanno avuto. 

La ripresa conferma que¬ 
sta impressione. Pochi gli 
sprazzi di vivacità, e si fa 
sentire anche la stanchezza 
fisica e psichica ed emergo¬ 
no vasti difetti nella difesa 
del Verona, assieme ad uno 
scarso coordinamento. Più 
sostanzioso, più compatto, 
forse ii Vicenza, più livellato 
nelle prestazioni, senza gran¬ 
di pecche e senza grandi me¬ 
riti. Una partita «tra pove¬ 
ri j>. come è stato scritto da 
qualche giornale. Per una 
delle due squadre il punto 
casalingo di oggi significa 
non essere più l’ultima in 
classinca, ma è una magra 
consolazione. PuricelH, l'alle- 
natore del Vicenza, dice chia¬ 
ramente che si poteva vince¬ 
re se si fosse giocato come 
nel primo tempo, ma che poi 
la paura ha attanagliato le 
gambe del suol giocatori, e 
non c'è stato niente da fare; 
per quel che riguarda il Ve¬ 
rona, Purìcelli non va tanto 
per il sottile e dice che l’ha 
visto «molto dimesso». 

Cadè per il Verona defini¬ 
sce anche lui questa partita 
come la partita della paura, 
ma aggiunge che non ha ca¬ 
pito perché sia stato annul¬ 
lato il secondo gol del Ve¬ 
rona. 

Giorgio Bragaia 


vaio in Rosato un perno 
splendido per scelta di tem¬ 
po e determinazione. 

Una squadra grintosa, quel¬ 
la di Silvestri, profondamen¬ 
te diversa da quella che per¬ 
se con la Fiorentina: ma non 
è stata soltanto l’assenza di 
Corso, per supplire alla qua¬ 
le i rossoblù si sono mag¬ 
giormente impegnati, a galva¬ 
nizzarli, quanto una maggio¬ 
re determinazione a centro 
campo, forse favorita anche 
dalla evanescenza dei diretti 
avversari. Per Silvestri il suc¬ 
cesso ottenuto a spese dei 
giallorossi può costituire un 
elemento importante per ri¬ 
trovare la piena serenità ed 
impostare così gli schemi nuo¬ 
vi che appunto la presenza 
di Corso, con caratteristiche 
diverse e di più elevato con¬ 
tenuto tecnico, richiede alla 
squadra. 

Per la Roma, che ha così ot¬ 
tenuto la sua terza sconfìtta 
consecutiva, la situazione si 
profila invece ben poco rosea: 
tra i giocatori la polemica 
serpeggia in modo sin troppo 
evidente. Ne risente anche la 
manovra dell’intero complesso 
che ha appunto rivelato una 
debolezza a centro campo, ol¬ 
tre agli svarioni della difesa. 
Raramente le punte sono sta¬ 
te servite per tempo, nè si è 
fatto un effìcace filtro alle in¬ 
cursioni degli avversari. 

La cronaca vede per primi i 
romanisti -prodursi in una 
buona incursione di Morini 
al 6 ’, con servizio ' per Prati 
la cui girata di testa veniva 
bloccata da Spalazzi. Al 9’ era 
Domenghini a saltare Bittolo 
e scendere bene sulla destra 
servendo poi Cappellini, anti¬ 
cipato però da Maggiori. 

Erano tuttavia i rossoblù a 
prendere in mano le redini 
della gara e. dopo un tiro di 
Simoni, alzato sulla traversa 
da Ginulfi, all’ll’, ad andare 
in vantaggio. Si era al 14’ e 
Maselli e Perotti scendevano 
con la consueta azione sulla 
destra, interrotta in angolo da 
Morini. Sul calcio dal fondo 
dello stesso Perotti, Santarini 
respingeva di testa fuori area 
sui piedi di Simoni il quale 
toct:ava corto per Maselli: il 
mediano rossoblù ribatteva al 
centro dell’area dove Batisto¬ 
ni tardava ad intervenire la¬ 
sciando che la palla rimbal¬ 
zasse tranquillamente tra lui 
e Santarini. Ne approfittava 
Corradi che, mentre i difen¬ 
sori giallorossi rimanevano 
immobili a guardarsi tra loro, 
si impossessava della palla e 
la spediva alle spalle di Gt- 
nulfì. 

Nella ripresa S(N)pigno la¬ 
sciava negli spogliatoi Di Bar¬ 
tolomei ed inseriva Spadoni, 
sperando forse di dare mag¬ 
gior forza all’attacco gialloros¬ 
so, ma erano ancora i rosso¬ 
blù ad avere una buona occa¬ 
sione. AI 6 ’ su punizione di 
Perotti, Busi di testa centra¬ 
va la traversa: la Roma si 
metteva in evidenza all’ll’ con 
un tiro di Domenghini e al 
17' con uno di Rocca, parati 
entrambi da Spalazzì. 

La partita si ravvivava el¬ 
la mezz’ora: su calcio d’ango¬ 
lo di Spadoni e respinta di 
Garbarmi Io stesso Spadoni 
riprendeva dal limite e tirava 
a rete: la palla passava tra 
una selva di gamte, urtava la 
coscia destra di Domenghini 
e si insaccava. Un pareggio 
insperato per la Roma, che 
durava tuttavia solo lo spazio 
di un minuto. Il Genoa si ri¬ 
portava infatti all'attacco e 
Bordon serviva Simoni il qua¬ 
le lanciava Corradi in area: 
ostacolato da Ranieri, Corra¬ 
di non poteva far altro che 
toccare la palla facendola ro¬ 
tolare proprio verso l’accor¬ 
rente Simoni, libero di insac¬ 
care alle spalle di Ginulfi. 

Sergio Veccia 


Serie 


C 


a Udine su rigore 

4 * * 1 

Deciso miglioramento dei friulani rispetto alle prime deludenti partite 


Rete di Bellinauì al 23' della ripresa 

Stenta il Venezia a 
battere II Monza (1-0) 


MARCATORE: Bellinazzi (V) 
al 23’ della ripresa- 
VENEZIA: Seda; BisioI, Sab- 
badln; Bussanese, Ronchi, 
Flaborea; Trevisanello, De 
Cecco, Bellinazzi, Scarpa, 
Modonese. (N. 12 Fornasic- 
ro; N. 13 Ardizzon; N. 14 
Santarello). 

MONZA: Anzolin; Leban, Rea¬ 
li; Grossctti, Michclazzi, Sa¬ 
la; Bolognesi, Biffi, Berettl, 
Corti, Sanseverino. (N. 12 
Colombo; N. 13 Fontana; 
N. 14 Bonattl). 

ARBITRO: Turlano di Reggio 
Calabria. . . ■ • 

I NOTE: Cielo grigio, tempe¬ 
ratura mite, terreno buono. 
Ammoniti Biffi, Bolognesi e 
Scarpa. Angoli 8-2 per il Ve¬ 
nezia. Spettatori 5.000 circa 
con oltre smezzo migliaio di 
tifosi brianzoli. 

servìzio 

VENEZIA, 4 novembre 

Costretto da un calendario 
decisamente impietoso ad af¬ 
frontare prima il Pro Vercelli 
(domenica scorsa) poi l’odier¬ 
no Monza e quindi, in im¬ 
mediata successione, il Lecco 
tra sette giorni e subito dopo 
l’Alessandrta, come dire uno 
scalpitante e terribile poker 
di big aspiranti alla promo¬ 
zione. al Venezia, uscito «bru- 
' ciato» dalla battaglia vercel¬ 
lese, altro non restava oggi 
che affrontare l’undici di Pi- 
vatelli con assoluta determi¬ 
nazione. Infatti al fischio del 
sig. Tarlano i neroverdi par¬ 
tivano sparati mentre il Mon¬ 
za dimostrava una organizza¬ 
zione difensiva davvero enco¬ 
miabile per mobilità di scam¬ 
bi e prontezza di interventi e 
riusciva non solo a bloccare 
le ondate offensive dei lagu¬ 
nari, ma anche a lanciare as¬ 
sai spesso e pericolosamente 
le proprie punte avanzate. 

Non possiamo però esimer¬ 
ci dal ricordare che i re- 


' parti arretrali bìancorossi 
hanno trovato nel loro ma- 
gnifico lavoro un incompara¬ 
bile alleato proprio negli at¬ 
taccanti avversari, i quali han¬ 
no oggi confermalo una volta 
di più di essere sì sufficiente¬ 
mente bravi nel trattare la 
palla ma anche dei grossi pa¬ 
sticcioni nei tentativi di con¬ 
certare azioni offensive degne 
di questo nome. 

Troppi scambi inutili, trop¬ 
pe leziosità nelle triangola¬ 
zioni, ancora e sempre mol- 
'to, moltissimo gioco orizzon¬ 
tale. tanto è vero che nell’in¬ 
tero primo tempo abbiamo 
registrato due soli autentici 
lanci in profondità. Manna 
migliore non poteva capitare 
ai gladiatori ospiti che tutto 
riuscivano a « rompere » da 
non permettere agli • avanti 
neroverdi nemmeno di batte¬ 
re in porta con un minimo 
di pericolosità. Taccuino alla 
mano: la prima genuina cal¬ 
ciata in porta che, impegnava 
Anzolin si registrava al IS’ 
della ripresa in un momento 
in cui. stretto alle corde dal 
pubblico vociante e dalla spie¬ 
tatezza del tempo che pauro¬ 
samente e vanamente trascór¬ 
reva, il Venezia si impegna¬ 
va a fondo, manovrando fi¬ 
nalmente con maggiore ente- 
riosità e concentrazione. 

Al 23’, la rete della vittoria: 
recupero miracoloso di una 
palla proprio sulla linea di 
fondo da parte di Modonese 
che rovesciava parabolicamen¬ 
te al centro dove Bellinazzi 
compiva l’unica prodezza del¬ 
la sua giornata fulminando 
Anzolin con una luminosa e 
tempestiva capocciata. L’or¬ 
gogliosa reazione dei bianco¬ 
rossi non approdava a nulla, 
semmai ci portava a formu¬ 
lare un pensierino che un 
pareggio non avrebbe tutto 
sommato gridato allo scan¬ 
dalo. 

Marino Marin 


Honosfanfe un'autorete (2-2) 


La Lucchese pareggia 
anche a Cremona 


MARCATORI: Ferrario (L) al 
30’ del primo tempo; Maz- 
zoleri (C) al 13’, Ferrario 
(L) al 23’. Caputi (L) al 28’ 
su autorete, nel secondo 
tempo. 

CREiMONESE: Venturi; Ma¬ 
riani, Cesinf; Barboglio ( 8 * 
della ripresa Chigioni), Be¬ 
loni, Cossago, Minini, Maz- 
zoleri, Mondonico, Novelli¬ 
no, Cappellaccio (N, 12 Uc¬ 
celli, n. 14 Borsotti). 
LUCCHESE: Zamparo; Schic¬ 
chi, Matteoni, Hellies, Picci¬ 
nini, Pagani, Capati, Bertoc- 
co, Ferrario, Salvemini, Boz¬ 
za. (N. 12 Fiorini, n. 13 hU- 
cheloni, n. 14 PoUacchi). 
ARBITRO: Foschi di Pescara. 

DAL CORRISPONDENTE 

CREMONA, 4 novembre 

La Lucchese, dimostratasi 
squadra molto solida e ag¬ 
grediva, si è presentata allo 
Zini con l’evidente intenzione 
di far propria l’intera posta. 
Infatti al primo minuto di 
gioco, su piumone dal limi¬ 
te, un gran tiro di Hellies si 
starnava sul palo. Per tutta 
la prima mezz’ora il gioco si 
è svolto in gran parte al cen¬ 
tro campo, con ammonizioni 
di giocatori da ambo le parti. 


La Lucchese è andata a re¬ 
te al 30’ con Ferrario che, rac¬ 
colto im pallone respinto dal¬ 
la barriera, ha insaccafo im¬ 
parabilmente. All’ 8 ’ del secon¬ 
do tempo è entrato per la Cre-^ 
monese Chigioni in sostituzio¬ 
ne di Barboglio. 

La squadra locale è perve¬ 
nuta al pareggio al 13’ del se¬ 
condo tempo con una azione 
lineare condotta da Novelli¬ 
no e Mondonico e conclusa 
con un grmi tiro da Mazzole- 
ri che si è insaccato a fil di 
p^o. La partita dopo il gol 
si è accesa ancor più con la 
Lucchese che tornava a pre¬ 
mere e al 24’ su cross di Sal¬ 
vemini, Ferrario in tuffo se¬ 
gnava di testa. > 

Al 27’ ha espulso il grigio- 
rosso Cassago per un inutile 
fallo su Bertocco; subito do¬ 
po al 28’ un tiro di punizio¬ 
ne *di Mondonico colpiva la 
testa di Caputi e finiva in re¬ 
te spiazzando nettamente il 
portiere. La partita si conclu¬ 
deva fra il generale sollievo 
del pubblico cremonese. 

I migliori in campo sono 
stati: per la Lucchese Feira- 
rìo, Salvemini e Caputo; per 
la Cremonese Mazzoleri e Ce- 
sini. 

Camillo Fervari 


MARCATORE; Sonora al 29’ 
su rigore. 

UDINESE: Zanler; Sgrazzutli, 
Bonora; Comisso, Beltrame, 
Zampa: Stevan, Burlando. 
Peressin, Farina, Dedè. N. 12 
Flligoi, n. 13: Galasso, n. 14: 
Nlcoloso. 

PRO VERCELLI: Castellazzl; 
Valdlnoccl, Jusslch; Baloc¬ 
co. BonnI, Rossetti (dal 34’ 
del s.t. Sadocco): Rossi, 
Sollier, Maioni, Pereni, 
Guernieri. N. 12: Caligarls, 
n. 14: Colombo. 

ARBITRO: Schena, di Foggia. 

DAL CORRISPONDENTE 

UDINE, 4 novembre 

L’incontro di oggi al « Mo¬ 
retti i> doveva dire da un la¬ 
to quanto gli ospiti vercel¬ 
lesi hanno diritto al posto 
che occupano in testa al gi¬ 
rone e dall’altro chiarire le 
effettive irassibilità di un’Udi¬ 
nese partita tra le favorite e 
relegata Invece nei posti bas¬ 
si della classifica, con un me¬ 
no cinque di media inglese. 
La risposta, al di là del ri¬ 
sultato odierno, è venuta sol¬ 
tanto in parte e ci vorrà del- 
l’altro per poter esprimere un 
giudizio definitivo. 

La Pro Vercelli ha svolto, 
specie nel secondo tempo, un 
buon gioco d’assieme metten¬ 
do in mostra anche una- no¬ 
tevole dose di agonismo, ma 
non è stata capace di appro¬ 
fittare del pauroso calo dei 
padroni di casa per rimon¬ 
tare lo svantaggio del goal 
subito alla mezz’ora di gio¬ 
co. E’ - indubbiamente una 
squadra ben impostata che 
ha però intorno a sè troppe 
concorrenti di valore e pien- 
siamo che il lungo campiona¬ 
to raffredderà molte ambi¬ 
zioni. 

L’inizio è tutto bianconero, 
con una squadra che pare 
abbia preso coscienza delle 
giustificate critiche degli spor¬ 
tivi. Molte le azioni imposta¬ 
te al centro-campo, cui non 
corrisponde un’analoga inci¬ 
sività nella fase di realizza¬ 
zione. All’ottavo Peressin giun¬ 
ge in ritardo sul prezioso 
lancio di Comisso; si salva 
in corner Valdinocci sul lan¬ 
ciato Dedè e al 17’ si verifica 
una grossa occasione per il 
centravanti udinese che, solo 
in area, manca l’aggancio del¬ 
la palla. Consistente comun¬ 
que il predominio territoriale 
friulano. 

Al 22’ il buco di Beltrame 
mette sui piedi di Maioni un 
pallone da rete, ma il ver¬ 
cellese spreca mandandolo al¬ 
to sull’uscita di Zanier. Pe¬ 
ressin al 28' viene falciato in 
area ma accentua platealmen¬ 
te la caduta e ottiene soltan¬ 
to una punizione contro i 
propri colori. Un minuto do¬ 
po però è Dedè ad essere af¬ 
frontato fallosamente da Son¬ 
ni e il terzino Bonora tra¬ 
sforma il rigore battendo sul¬ 
la testa di Castellazzi. 

Prima della conclusione si 
ha un ottimo dialogo con pal¬ 
la alta tra Dedè e Stevan che 
manda a lato, e ancora Ste¬ 
van impegna il portiere in 
una difficile deviazione in an¬ 
golo. La ripresa vede gli ospi¬ 
ti in casacca bianca partire 
di slancio e già al primo 
minuto la porta di Zanier cor¬ 
re tm grosso pericolo: fuci¬ 
lata in porta di Sollier che il 
portiere rinvia a palma aper¬ 
ta e Maioni, da buona posi¬ 
zione, spara sull’esterno del¬ 
la rete. 

Ancora tiri degli avanti del 
Pro Vercelli ma con poca for¬ 
tuna, anche perchè i bianco¬ 
neri si difendono con 'tutti i 
mezzi, presi dall’affanno di 
conservare lo sparuto vantag¬ 
gio che in altre occasioni era 
sfuggito loro proprio nella se¬ 
conda metà della ripresa. C’è 
al 7’ un vistosissimo fallo di 
mano in area da parte di Ba¬ 
locco, che Farbitro non vede 
e Peressin subito dopo è ab¬ 
brancato dal piuttosto falloso 
Valdinocci mentre è lanciato 
verso l’area. La visibilità in 
campo va rapidamente dimi¬ 
nuendo. mentre cresce la pau¬ 
ra dei bianconeri che appaio¬ 
no anche molto stanchi e a- 
vrebbero bisogno almeno di 
una sostituzione nelle loro 
file. 

Rino Maddalozzo 


A: la Pro perde match e corona 
B: Samb sicura capoclassifica 

C: Chicti solitario a quota 13 


La Pro Vercelli, ha per¬ 
duto, sia pure con onore, 
a Udine partita e primato 
in classifica. Al passo fal¬ 
so delle bianche casacche 
vercellesi dopo il trionfale 
inizio del torneo hanno 
fatto riscontro, infatti, 
le vittorie deU’Alessandria, 
del Lecco e del Venezia, 
che scavalcano di un pun¬ 
to in graduatoria la vec¬ 
chia e Pro». Naturalmente 
l’episodio non va soprav¬ 
valutato in quanto ales¬ 
sandrini, lecchesi e vene¬ 
ziani hanno avuto dalla 
loro il favore del campo. 
Per il Lecco, semmai, va 
evidenziata la rotondità del 
risultato che suona elo¬ 
quente conferma dell’otti¬ 
mo stato di salute del la- 
rioni. Per la Pro Vercelli, 
raggiunta in classifica dal 


Belluno, niente di irrepa¬ 
rabile, comunque. Preoccu¬ 
pazioni, invece, per il Man¬ 
tova. che ha perduto un al¬ 
tro punto in casa, stavol¬ 
ta ad opera del Derthona, 
compagine non certo irre¬ 
sistibile. 

ir 

Nel Girone B continua 
la tranquilla marcia della 
capolista Sambenedettese 
che, sia pure con un cer¬ 
to affanno, ha ancora vin¬ 
to, vittima di turno il 
Prato. Ma le antagoniste 
dirette non disarmano. La 
Lucchese ha pareggiato a 
Cremona, il Giulianova ha 
vinto a Viareggio (anche 
se il risultato non fa sen¬ 
sazione dato l’attuale sta¬ 
to di crisi dei versiliesi). 
Il Rimìni ha battuto il 
Montevarchi e solo la Mas- 


sese si è un pochino di¬ 
stratta, facendosi imporrz 
lo 0-0 casalingo dal bril¬ 
lante Riccione, 

E, intanto, il Modena ha 
perduto un’altra volta (ad 
Olbia). Ormai il suo di¬ 
stacco dalla prima della 
classe è di ben sette pun¬ 
ti e solo un miracolo può 
rimettere i e canarini» in 
carreggiata (anche se Tan¬ 
no scorso analogo miraco¬ 
lo lo compì la Spai che, 
però, sul piano tecnico 
era tutta un’altra cosa). 
Lo Spezia, vittorioso di 
misura sulla Torres, può 
finalmente allontanarsi dal¬ 
le zone paludose della 
classifica. 

★ 

Il Girone C. con i re¬ 
cuperi di metà settimana, 
ha visto la sua classìfica 


divenire più rispondente 
ai valori reali anche se ci 
sono parecchie squadre 
che hanno disputato una 
partita in meno (e il Pro 
Vasto due). 

La graduatoria è guida¬ 
ta dal Chleti, solitario a 
quota tredici. Ad un pun¬ 
to incalza la Casertana 
(che ha liquidato la Tur- 
' rìs), mentre il quartetto 
delle terze si è dissolto in 
quanto il solo Lecce ha 
vinto. Il Pescara è stato 
infatti sconfitto a Salerno, 
il Siracusa è stato obbli¬ 
gato al pareggio casalingo 
dal Prosinone mentre la 
sola Nocerina (pareggio a 
Barletta) ha mantenuto le 
promesse. 

Carlo Giuliani 
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Un'altra eccellente prestazione dei marchigiani contro i biancorossi (hi) 

Primato più che meritato: 
può garantirlo il Varese 

Alla rete di Callonì ha replicato Silva dopo un lungo inseguimento degli ospiti - Pareggio che accontenta tutti 


3IARCATOR1: Galloni (V) al 
IO* e Silva (A) al 26’ della 
ripresa. 

VARESE: Della Corna 6 ; Val- 
niassol 6 (Dehò dal 78'). 
Borghi 6 ; Riva 6,5, Andena 
5,5, Prato 6 ; (Jorin 6 —, Bo- 
nafè 5, Galloni 6 , Marini 5, 
Libera 6 . (N. 12 Fabrls; 
N. 14 Longhi). 

ASGOLI: Masoni 6 —; Perico 
7, Ix'gnaro 6 ; Golautti 6 f, 
Castoldi 7, Morello 4; Mini- 
gutti 6 , Vivani 6,5, Carneva¬ 
li 5 (dal 46’ Campanini 6,5), 
Cola 7, Silva 6 + . (N. 12 
Grassi; N. 14 Vezzoso). 
ARBITRO: Panzino di Catan¬ 
zaro, 6 . 

NOTE: giornata grigia, fred¬ 
da. Terreno discreto. Spetta¬ 
tori attorno ai cinquemila, con 
folta rappresentanza marchi¬ 
giana. Incasso 5.016.400 lire. 
Ammoniti: Masoni e Galloni 
per proteste, Dehò per gioco 
falloso. Calci d’angolo 3-2 per 
il Varese. Sorteggio antido¬ 
ping: negativo. 

DALL'INVIATO 

VARESE, 4 novembre 

U?ia partita combattuta, un 
ghisto risultato, tni bel pareg¬ 
gio per l’Ascoli. che se Ve 
ampiamente meritato « prima, 
durante e soprattutto dopo u 
e che il Varese gli ha brava¬ 
mente conteso dal principio 
alla fine. L’Ascoli ha mostra¬ 
to di non usurpare la prima 
poltrona del calcio cadetto: 
buone qualità che si chiama¬ 
no solida e sbrigativa organiz¬ 
zazione difensiva attorno a 
Castoldi e Colautti; schemi 
chiari e svolti sotto la lucida 
regia di Gola cui offre man 
forte it dinamico Vivani. con 
il frequente appoggio del flui¬ 
dificante Perico, inoltre spic¬ 
cata determinazione offensiva, 
come s'è visto nel periodo in 
cui i marchigiani si son do¬ 
vuti impegnare in un diffì¬ 
cile inseguimento. 

Fino allora la capolista, 
che mirava evidentemtne al 
mezzo bottino senza tuttavia 
rinunciare a punzecchiare di 
tanto m tanto ‘ te retrovie 
biancorosse con un frizzante. 
Silva e successivamente anche' 
col (t vecchiaccia » Campanini, 
aveva svolto con linearità i 
propri temi di gioco. Rinta¬ 
nato prudentemente nei pri¬ 
mi venti minuti, per control¬ 
lare ed assorbire senza danni 
i previsti attacchi dei locali, 
in verità meno incisivi del so¬ 
lito per l’imprecisione e la 
discontinuità dei rifornimenti 
da parte di Marini e Bonafè. 
poi — l’Ascoli — ficca con 
maggiore insistenza il naso 
alla finestra. In una di que¬ 
ste apparizioni, esattamente 
allo scadere del tempo, i mar¬ 
chigiani si trovavano a dispo¬ 
sizione un’allettante palla-gol 
che bilanciava le due occa¬ 
sioni offertesi in precedenza 
al Varese. 

Sull’invito di Silva. Carne¬ 
vali mancava del guizzo ne¬ 
cessario e Della Corna poteva 
tuffarglisi tra i piedi sven¬ 
tando la minaccia ed evitando 
alla sua squadra lo smacco 
sull’uscio del riposo, dopo 
aver prima fallito il bersaglio 
con Callonì a quattro passi 
da Masoni e quindi centrato 
la traversa con lo stesso Cat¬ 
ioni. 

Eran stati questi gli epi¬ 
sodi di maggior rilievo anno¬ 
tati sulla prima pagina del 
match, oltre ad un volo di 
Masoni al quarto d’ora per 
fermare un tiro-cross di Bor¬ 
ghi e un altro intervento del 
portiere ascolano per rime¬ 
diare, al 30’, ad un involon¬ 
tario campanile in area di 
Colautti- Maggior « sostanza a 
nelle manovre d’attacco dei 
varesini, come si vede — ed 
era naturale fosse cosi — pe¬ 
rò efficace disposizione tat¬ 
tica dell’Ascoli (malgrado un 
Morello stranamente avulso 
dal lavoro del collettivo bian¬ 
conero (che mai aveva lascia¬ 
to l’impressione di affidarsi 
al caso, né di trovarsi in au¬ 
tentiche difficoltà, e che quasi 
sempre aveva saputo restrin¬ 
gere gli spazi e chiudere i 
varchi davanti a Callonì e Li¬ 
bera, che operavano di punta 


Sì è Impesta dì misura la Ternana (2-0) 

-^---- i 
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Fucilata di Panizza 
-^brucia» tutte le 
velleità bergamasche 

Gli ospiti privi di vallili schemi, specialmente nella zona 
del centro campo • L'Incisiva azione del padroni di casa 


e 



VARESE-ASCOLI — Campanini, 
per i marchigiani. 


scambiandosi frequentemente 
la posizione. 

A metà incontro Mozzone 
lasciava negli spogliatoi Car¬ 
nevali per giocare la « carta 
Campanini » ed era proprio 
l’intramontabile veterano a 
suonare subito la sveglia per 
Della Corna, sfiorando un 
montante con una secca con¬ 
clusione. Toccava però al Va¬ 
rese passare al comando di 
it a poco, complice probabile 
un maligno ciuffo d'erba. Per 
un fallo di Castoldi su Libera, 
l’arbitro comandava infatti 
una punizione dal limite che 
Prato sfruttava toccando late¬ 
ralmente per Cationi e che 
questi batteva con una ran¬ 
dellata: la palla filava all’ester¬ 
no della barriera, picchiava 
sul terreno e si insaccava in-" 
gannando visibilmente Ma¬ 
soni. 

A questo punto l’Ascoli era 
...costretto a dar prova di 
temperamento e vi riusciva 
anche se al 17’ il suo scafo 
rischiava il naufragio: era 
quando un lungo lancio di 
Callonì pescava Libera che se 
ne andava in contropiede, 
tallonato da Colautti che — 
perso per perso — lo « spo¬ 
stava » rudemente appena den¬ 
tro l’areat di rigore. Panzino 
fischiava: si poteva • magari 
pensare a una punizione « a 
due calci a per ostruzionismo, 
invece l’arbitro arretrava la 
palla di un paio di metri e 
sentenziava una punizione di¬ 
retta. Un errore! Masoni pa¬ 
rava su tiro di Cationi e 
l’Ascoli ritrovava slancio per 
ributtarsi alla ricerca del pa¬ 
reggio. Lo sfiorava al 22’ (e 
Riva era molto bravo nell’an- 
ticipare in extremis Stiva, 
giunto a tu per tu con Della 
Corna su traversone di Gola 
e deviazione di Campanini) e 
lo catturava al 26'. Gola cal¬ 
ciava in tiro-corner del po¬ 
meriggio per i bianconeri. 
Castoldi toccava di testa ver¬ 
so Silva questi batteva impa¬ 
rabilmente il portiere vare¬ 
sino con una spettacolosa ro¬ 
vesciata. 

Da un rischio, al pari e pat¬ 
ta, a un altro rischio: stavol¬ 
ta lo correva però la squadra 
di casa, ed era rischio gros¬ 
so. perché sull'esatto traver¬ 
sone di Gola prima Silva, poi 
Campanini, mancavano cla¬ 
morosamente l’aggancio a po¬ 
chi metri dalla rete bianco¬ 
rossa Un altro guaio la porta 
di Della Coma lo conosceva 
al 33’ (tocco indietro di Riva 
e inserimento fulmineo di Sil¬ 
va e Campanini). Il portiere 
lo scongiurava con un salva¬ 
taggio alla disperata, ma sì 
trattava comunque — ore oc¬ 
corresse — della «r conferma a 
dell’Ascoli. 

Giordano Marzola 


a tu per tu con ii portiere varesino, manca il punto del pareggio 


MARCATORE: Paiiizza <T.) al 
28' del p.t. 

TERNANA: Nardiii 6 + ; Ma- 
slellu 6 . Piatto 7; GrIttI 4. 
Rosa 6 4 , Benatti 7; Lu- 
cbltta 5, Panizza 6 . Jacomuz- 
zi 4. Crivelli 74-, Prunecchi 6 
(dal 45* del p.t. Ro.ssl 6 ). 
(N. 12: Geromel, n. 13 A- 
greppi). 

ATALANTA: Cipollini 6 (Tarn- 
burrini 7); Divina 6 , Lugnaii 
6 1 ; Seirea 7, Vlanello 7, 
l.euncini 64 -; Pellizzaro 6 
(s.t. Boiici 6 —), Meucci 5, 
Gattelli 7, Vignando 5, Pl- 
rola 5. (N. 13 Delle Donne). 
ARBITRO: Trinchleri. 

Note: Spettatori 20.000 cir¬ 
ca. calci d’angolo 3-2 per la 
Atalanta. 

SERVIZIO 

TERNI, 4 novembre 
Da due squadre che l’an¬ 
no scorso militavano in serie 
A e che quest’anno non na¬ 
scondono l’idea di tornarci, 
ci si aspettava qualcosa di 
più. Poco o niente si è visto 
invece che facesse pensare ad 
un incontro al vertice, l’aria 
decisamente da serie B: alti 


Faticosa e fortuaata vittoria dei piemontesi (2-0) 

Gaffe della Reggiana 
in aiuto agli azzurri 

Gli emiliani hanno giocato un buon calcio ma, preoccupati dì non prenderle, hanno 
lasciato TinizIatìYa gli avversari • Le marcature aperte da un'autorete di Marini.. 


MARCATORI: Marini (R) su 
autorete, al 4; Vhdan (N), al 
40’ della ripresa. 

NOVARA: Pinotti 6 ; Ve.schet- 
ti 5.5, Zanutto 6 ; Vivian 6,5, 
tldovicich 6 , Depetrini 5,3; 
Nastasio 6,3, Carrera 6 , Ghio 
6,3, Giannini 3. (dal 73’ Na- 
varrini 6 ). Enzo 6 . (12. Na- 
suelU; 14. Roveta). 
REGGIANA: Bartolinì 6 ; D’An- 
gigulli 3,3, Malisan 3; Mo- 
nari 3, Marini 3, Stefanello 
5,3; Sacco 6 (dal 68 ’ France- 
.scon 6 ), Donina 6 , Zandoli 
8 . Zanon 6,5, Albanese 6 . (12. 
Brigghi; 13. Passalacqua). 
ARBITRO: Mascali, di Desen- 
zano, 6 . 

DALL'INVIATO 

NOVARA, 4 novembre 

11 Novara, sostenuto anche 
dalla fortima, continua nella 
sua serie positiva e ritorna in 
testa alla classifica, sia pure 
in coabitazione con l’Ascoli. 
Oggi ha battuto la Reggiana 
per 2 reti a 0 : il punteggio è 
classico, ma la vittoria è me¬ 
no limpida. C’è voluto infatti 
un pasticciacelo della difesa 
emiliana, dal quale è scaturi¬ 
ta una clamorosa autorete 
per aprire ai novaresi la stra¬ 
da di un successo che, fino 
a quel momento, e si era al 
4’ della ripresa, appariva tut- 
t’altro che scontato. 

La Reggiana si può dire 
abbia complessivamente gio¬ 
cato meglio, errori nella dife¬ 
sa a parte, ed ha forse avu¬ 
to il torto di partire con la 
preoccupazione di bloccare lo 
avversario sul nulla di fatto. 

La Reggiana ha tuttavia 
tentato il tutto per tutto per 
riagguantare im pareggio che 
non avrebbe comrmque deme¬ 
ritato. Il suo generoso ma im¬ 
produttivo forcing ha tuttavìa 
aperto la strada al contropie¬ 
de dei locali, e la sua porta 
ha dovuto capitolare ancora 
per la seconda volta su una 
cannonata di Vivian su cal¬ 


cio di punizione dal limite. 

11 Novara, dicevamo, ha vin¬ 
to lasciando piuttosto a desi¬ 
derare in quanto a gioco. So¬ 
lido in difesa, il complesso 
azzurro è apparso oggi piut¬ 
tosto deficitario a centrocam¬ 
po per la scarsa vena di Gian¬ 
nini e l'imprecisione nelle 
marcature e nei rilanci di 
Carrera e di Depetrini. All’at¬ 
tacco, ottima la prova di Ghio 
e di Nastasio, in ombra En¬ 
zo. 

L’avvio vedeva i novaresi 
partire di slancio e Bartoli- 
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ni era subito chiamato al la¬ 
voro da Veschetti, all’B’, da 
Ghio e da Giannini, al 10’. 
Poi, veniva però fuori la Reg¬ 
giana trascinata da un infati¬ 
cabile Zanon. Al 17’ era pro¬ 
prio il centrocampista grana¬ 
ta ad andare vicino al goal 
con un tiro che Pinotti fati¬ 
cava a deviare in corner. Gli 
emiliani insistevano con velo¬ 
ci manovre, che non trovava¬ 
no tuttavia efficaci conclu¬ 
sioni a rete. 

Al 35’ una bella azione no¬ 
varese, con triangolazione 
Giannini - Carrera - Ghio - 
Giannini vedeva quest’ultimo 
falciato in area da due difen¬ 
sori granata; l’arbitro negava 
però il rigore. Si andava a 
riposo sullo 0-0 che rifletteva 
quanto fino ad ora avevano 
saputo esprimere le due squa¬ 
dre. 

All’imzio della ripresa c’era 
però l’episodio che doveva 
spianare al Novara la strada 
della vittoria. Su un tiro di 
ptinizione di Carrera, Marini 
e D’Angiulli pasticciavano da¬ 
vanti a Bartolini; il terzino 
tentava il rinvio, ma la palla 
colpiva lo stinco del libero 
granata e carambolava in re¬ 
te. La Reggiana accusava il 
colpo e per qualche minuto 
subiva la pressione di im No¬ 
vara galvanizzato per l’inspe¬ 
rato successo. Gli emiliani, 
quindi, tentavano la rimonta, 
premevano a lungo, si sbilan¬ 
ciavano in avanti. Ne appro¬ 
fittavano i novaresi che in 
contropiede, prima con Na- 
varrini e - ]^i con Nastasio. 
andavano vicinissimi ai rad¬ 
doppio. Al 40’ una fuga di Na¬ 
stasio, lanciato da Ghio, ve¬ 
niva fallosamente fermato sul 
limite deil'area da Marini. 
Toccava Carrera per Vivian 
ed era goal. Per la Reggiana 
era la fine e non le restava 
che recriminare sui propri er¬ 
rori e sulla propria ingenuità. 

Ezio Rondolìni 


livelli agonistici, basso valore 
tecnico. Non è comunque il 
caso di inveire, le due squa¬ 
dre si sono decisamente rin¬ 
novate, ed anche la partita 
di oggi ha mostrato due com¬ 
plessi alla ricerca ancora di 
una personalità ben definita, 
di un modulo di gioco sicu¬ 
ro e sperimentato. 

Si va avanti con notevole 
approssimazione e si prefe¬ 
risce affidare all'estro dei sin¬ 
goli la conclusione di ogni 
impostazione offensiva. L’Ata- 
lanta, dopo i positivi risulta¬ 
ti degli ultimi incontri, è ap¬ 
parsa priva di schemi validi. 

La Ternana, dopo aver ot¬ 
tenuto la rete della vittoria 
durante il suo periodo decisa¬ 
mente più scadente (primo 
tempo), ha saputo meritare 
nella ripresa il vantaggio ot¬ 
tenuto con azioni più incisi¬ 
ve e con un ritmo di gara 
più elevato. 

Gli ospiti, dal canto loro, 
poco hanno saputo fare per 
avvicinarsi al pareggio ed 
hanno dovuto subire in modo 
quasi costante l’iniziativa. 

La prima parte dell’incon¬ 
tro — rete a parte — è de¬ 
cisamente da dimenticare. So¬ 
lo al 18’, per un errore di 
Cipollini che si lasciava sfug¬ 
gire il pallone che Luchitta 
indirizzava a rete e Scirea 
respingeva sulla linea, la Ter¬ 
nana si avvicinava al gol. 

La rete segnata al 28’ è 
stata propiziata da Jacomuz- 
zi che, al limite deH'area, ve¬ 
niva atterrato da Vianello, lo 
arbitro lasciava correre per 
la regola del vantaggio e Pa¬ 
nizza poteva sparare indistur¬ 
bato un’autentica fucilata da 
venti metri che Cipollini in¬ 
tuiva ma non riusciva a fer¬ 
mare. 

A pochi secondi dall’inizio 
del secondo tempo la Terna¬ 
na rischiava il i^areggio per 
im errore di Piatto che ap¬ 
poggiava indietro al portiere, 
la palla veniva invece rac¬ 
colta' da Gattelli che sciupa¬ 
va con un tiro frettoloso che 
usciva abbondantemente fuo¬ 
ri. La tattica molto meno 
prudenziale delI’Atalanta fini¬ 
va col favorire le offensive 
locali che in varie occasioni 
sfioravano il raddoppio. 

Al 17’ un’azione corale del¬ 
l’attacco rossoverde condotta 
da Panizza e che Jacomuzzi 
lasciava a Rossi finiva con 
un tiro alto di quest’ultimo. 
L’Atalanta rispondeva due mi¬ 
nuti dopo con un gran tiro 
dal limite di Leoncini che 
Nardin riusciva a deviare in 
angolo. Alla mezz’ora un’azio¬ 
ne Luchitta-Rossi lasciava lì¬ 
bero Piatto davanti al por¬ 
tiere ma era bravo Tamburri- 
ni nella parata. 

Al 36’ era Rossi a presen¬ 
tarsi solo davanti al portiere 
nerazzurro: ma anche il tiro 
dell’ala veniva respinto ma¬ 
gistralmente dal guardiano 
lombardo. La sagra degli er¬ 
rori continuava con Rosa che. 
un minuto dopo non riusciva 
a concludere un’azione di con¬ 
tropiede della Ternana. Il for¬ 
cing finale dei nerazzurri si 
spegneva poi nella melina 
ternana. 

r. me. 


E’ morto 
l’ex nazionale 
Ugo Pozzan 

. VERONA, 4 novembre 

Nell’ospedale Mazziere d: Ve¬ 
rona è morto stamane Ufco Pozzan, 
allenatore del Pisa che vesti la ma¬ 
glia azzurra nella nazionale e gio¬ 
co nel Verona, nel Bologna fdove 
era giimto nel 195.1 in coppia con 
Pivatellii e nella Lazio. Come :ec- 
nico allenò tra le altre la squadra 
pistoiese ed il V’erona. Ugo Poz- 
zan aveva 44 anni, lascia la moglie 
e tre bambine, rrspettivamente di 
12 e 7 armi e la piu piccola di 12 
mesi. 


Raggiunto dal Catania proprio al 90’ (1-1) 
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Per il Parma venti 
secondi di troppo 


MARCATORI: Sega (P.) al 6 ’ 
p.t.; PIcat Re (G.) al 45’ s.t. 

PARMA: Bertoni 7; Gasparru- 
ni 6,5, Capra 7; Andreuzza 
6,5, Benedetto 7. Duoliu 7; 
Sega 7. Morra 6,5, Repetto 
8 , Coloimelli 7, Rizzati 6 , 
N. 12 Manfredi; n. 13 Epi- 
fano; n. 14 Gavazzini. 

CATANIA: Petrovic 6 ; Sinio- 
nini 6,3, Gliedin 7; Mala- 
man 7. Ceccarinl 7, Spanlo 
6 ; Spagnolo 6 , Fatta 6,5, Pie- 
emetti 7, Biondi 6 (Cantone 


6,5 dal 1’ s.t.), PIcat Re 6,3. 
N. 12 Muraro; n. 14 Llgabue. 
ARBITRO: Agnolin di Bassa- 
no del Grappa 7. 

DAL CORRISPONDENTE 

PARMA, 4 novembre 

Siamo al 45’ del secondo 
tempo. Al termine di Parma- 
Catania mancano soltanto 20 
secondi. Il direttore di gara 
Agnolin concede un corner al 
Catania che sta perdendo per 


Risicata vittoria della Reggina (1-0) 

Autogol di Cuzzolu 
Il Bari va a fondo 

Annullata in modo strano una rete dei padroni di casa 


MARCATORE: al 3’ del s.t. au¬ 
torete di Cazzola (B). 

BARI: Mancini 6 *r; Cazzola 5. 
Tendi 6 ; Zampare 6 . Spimi 
6 . Galli 7; Marcolini 6 . Siga- 
riiii 6 , Scarrone 5. D’Ange¬ 
lo 6 , Casarsa 6 (dal 46’ Lud- 
vig 5) (N. 12: Merciai. N. 13: 
Generoso). 

REGGINA: Cazzaniga 7 (dal 
39’ Jacoboni 6 ); Poppi 6 , 
D’AstoIi 6 (dal 28’ del s.t. 
Trincherò s.v.); Sali 6 , Lan¬ 
dini 5. Bonzi 6 ; Filippi 6 , 
Tamborint 7, Merlghi 5. Cor¬ 
ni 6 , Bonfanti 7 (N. 14: Co- 
mini). 

ARBITRO: Prati di Parma 6 . 

SERVIZIO 

BARI, 4 novembre 
li Bari ha proprio toccato 
il fondo e a questo punto, 
francamente, si deve dire che 
non si tratta solamente di 
sfortuna, ma di vera e pro¬ 
pria crisi tecnico-tattica. 

La prima parte della gara è 
stata tutta di marca barese. 
Gli uomini di Moschino, il 
giovane allenatore della squa¬ 
dra calabrese, non hanno qua¬ 
si mai impensierito la difesa 
barese, hanno effettuato azio¬ 
ni veloci, nell’intento più di 
impedire le manovre dei bian- 


corossì, allo scopo di mante¬ 
nere il risultato pari. E’ vero 
che Merighi e Bonfanti non 
hanno disdegnato di puntare 
qualche volta al contropiede, 
ma con scarsa convinzione. 

Infatti ì baresi sono arriva¬ 
ti in zona di tiro almeno una 
dozzina di volte, assediando 
la porta calabrese e avrebbe¬ 
ro meritato di passare in van¬ 
taggio in diverse occasioni del 
primo tempo. 

Nella ripresa, dopo appena 
tre minuti, la doccia scozzese 
dell’autorete di Cazzola. il qua¬ 
le ha deviato nella propria 
porta un pallone calciato da 
Merighi che sarebbe finito lon¬ 
tano senza pencolo: clamoro¬ 
so infortunio! Poi, nient’altro 
che un continuo serrate del 
Bari, scriteriato e confuso, 
senza idee e senza precisione. 

Al 40’ va avanti anche capi¬ 
tan Spimi che spedisce da una 
trentina di metri alto in area 
un pallone che Marcolini di 
testa manda a finire in fondo 
alla rete ma. stranamente, l’ar¬ 
bitro prima convalida e poi, 
dato uno sguardo al segnali¬ 
nee che era rimasto fermo, 
annulla per sospetto fuori gio¬ 
co dello stesso Marcolini. 

Gianni Damiani 


Metta vittoria dei toscani (4-1 ) 


Vendemmiata aretina 
a danno del Perugia 


MARCATORI: Martini (A) al 
41’ del p.t.; Marmo (A) al 
14’. Musa (A) al 24’ su ri¬ 
gore, Marmo (A) al 31’, Va- 
nara (P) al 43’ del s.t. 
AREZZO: Alessandrelli 6 ; Cen- 
retti 7. Vergani 64; Righi 7, 
Tonani 7, Fontana 7; Mar¬ 
mo 7 (al 34’ del s.t. Con¬ 
te n.c.), Fara 8 . Muiesan 6 , 
Martini 7, Musa 74- (N. 12 
Arrìgucci, n. 13 Giulianini). 
PERUGIA: Grosso 54; Baiar- 
do 5, Vanara 34; Petraz 64. 
Zana 6 , Ptcella 64; Scar¬ 
pa 6 . Parola 54 (al 46’ del 
s.t. Tinaglia 6 ), Innocenti 6 , 
Lombardi 7, Urban 34- (N. 
12 Corti, n. 14 Raffaelli). 
NOTE. Espulso Baiardo al 
26^ del s.t. 

SERVIZIO 

AREZZO, 4 novembre 
Che l'Arezzo abbia veramen¬ 
te indovinato gli acquisti no¬ 
vembrini, anzi dell’ultima ora. 
poiché Musa c arrivato in cit¬ 
tà tre ore prima del derby? 
Stando al risultato odierno 
sembrerebbe di sì. E d’altra 
parte il Perugia non è che 
abbia fatto da comparsa, an¬ 
zi, specialmente nel primo 
tempo, si è disteso in avanti 
abbastanza bene, ha tirato a 


rete in più occasioni. 

Antirigorista l’arbitro, co¬ 
stretto a smentirsi al 31’ del¬ 
la ripresa, per evidente plac- 
caggìo di Grosso ad un co¬ 
riaceo Vergani giunto di pre¬ 
potenza, palla al piede, in 
area. 

La cronaca. Al 19’ punizione 
di Fara in area, rovescia al 
volo Muiesan: traversa. La 
prima rete al 41': parte Fara, 
palla a Cencetti, cross per Ri¬ 
ghi. testa su Martini, e pron¬ 
to tiro ad effetto. 

14’ del secondo tempo: Ri¬ 
ghi va avanti, lancia Muiesan 
che blocca a rete, la palla 
rimbalza su Grosso, arriva in 
corsa Marmo e segna inaugu¬ 
rando la sua serie ad Arezzo. 
Al 24’ il rigore trasformato 
da Musa. Poco dopo (31’) an¬ 
cora Musa con un tiro for¬ 
tissimo. palla che va a rete 
con correzione di Marmo. 

E il Perugia? Ha fatto il 
possibile giocando una onesta 
partita, tirando spesso, fallen¬ 
do però le buone occasioni. 
Solo quando l'arbitro stava fi¬ 
schiando la fine ha trovato lo 
spiraglio giusto con Vanara, 
il cui tiro peraltro è stato de¬ 
viato da Cencetti. 

Stenio Cassai 


una rete a zero. Lo tira Ma- 
laman. Picat Re con un gran 
balzo si smarca con incredi¬ 
bile facilità e di testa colpi¬ 
sce la palla che fa secco Ber¬ 
toni. E’ il pareggio. 

Il Catania ha così raddriz¬ 
zato rincontro che non è sta¬ 
to certamente esaltante e che 
ha visto un continuo domi¬ 
nio dei Parma in tutti i 90 
minuti della partita. Indub¬ 
biamente oggi i bianco-crocia¬ 
ti hanno dominato anche se 
si sono resi colpevoli, una 
volta passati in vantaggio al 
6’ del primo tempo con Sega, 
di non aver saputo ammini¬ 
strare con sapienza le proprie 
forze. 

Al di là del risultato i « cro¬ 
ciati » hanno « recuperato » il 
centrocampo che nonostante 
l’assenza di un uomo d'ordi¬ 
ne come Volpi ha girato abba¬ 
stanza bene. In attacco gli uo¬ 
mini di Sereni hanno gioca¬ 
to non certamente all'aUezza 
delle giornate migliori: Sega, 
autore fra l’altro, del gol, è 
stato il più bravo, mentre ben 
poco ha fatto Rizzati. Repetto 
che ha sostituito Volpi sia nel 
numero che nel ruolo ha tenu¬ 
to bene a centrocampo ed ha 
frequentemente allungato, ten¬ 
tando spesso Rii « a solo ». 11 
Parma della riprésa va giudi¬ 
cato certamente con ben al¬ 
tro criterio in quanto è stato 
troppo rinunciatario e questa 
sua tattica è stata punita dql ^ 
gol del pareggio. 

Il Catania, che • si presen¬ 
tava sul campo parmense sen^ 
za gli attaccanti Fogli, Benln- 
casa e Lodrini, ha subito il 
forcing dei locali. Anche il 
centrocampo ' del Catania è^. 
stato abbastanza buono: Cec-^ 
carmi, Malaman e Ghedin 4 > 
hanno svolto im ottimo lavo¬ 
ro di smarcamento. Le punte 
invece sono venute a manca¬ 
re; Spagnolo, il goleador, 
francobollato dal mastino Ca¬ 
pra non ha quasi mai toccato 
palla; Picat Re, gol a parte, 
non ha disputato un incon¬ 
tro molto vivace. Ci si atten¬ 
deva insomma un miglior Ca¬ 
tania. Comimque i siculi ci 
sono sembrati forti in difesa. 

Cronaca. Il pubblico non si 
è ancora acclimatato con il 
gioco, che'ecco al 6’ giungere 
l’inaspettato goal. Batte ima 
punizione Daolio, che passa 
a Colonnelli - e sul rimpallo 
entra di testa Morra, che dà 
a Repetto. 11 centravanti cro¬ 
ciato passa la sfera a Sega, 
che di testa infila Petrovic. Al 
13’ magnifica azione di Sega, 
ché scende sulla fascia latera¬ 
le destra, dribbla Simonini, 
entra nell'area catanese. ma 
si trova di fronte alcuni av¬ 
versari. Allunga a Repetto il 
quale, in rovesciata, sballa 
clamorosamente. 

Al 14’ atterramento in area 
di Sega da parte di Simoni¬ 
ni. L’arbitro, comunque, la¬ 
scia correre. 

Il secondo tempo si apre 
con im atterramento di Riz¬ 
zati in area del Catania, quan¬ 
do questi stava apprest^do- 
st al tiro. AI 10’ il Catania 
sbaglia clamorosamente un 
bel colpo di testa con Picat 
Re, che si trova appostato a 
pochi metri dalla porta fli 
Bertoni. Il tiro va leggermen¬ 
te fuori. 

Al 20’ punizione di Piccinet- 
ti. respinta di pugno da Ber¬ 
toni, il quale si impegna. Al 
21’ Repetto, dopo aver scar¬ 
tato alcuni avversari, si man¬ 
gia una palla-goal. 

Al 25’ avanza Repetto, che 
passa sulla sinistra, dove c’è 
Sega, che ribatte e manda 
ancora a Repetto, che in ro¬ 
vesciata serve Rizzati. L'azio¬ 
ne si frantuma contro la €mj- 
riacea difesa del Catania. AI 
30' magnifica falcata di Repet¬ 
to sulla sinistra, ma l’azione 
si spegne fra le gambe dei di-' 
fensori del Catania. 

Al 38’ bellissimo Intervento 
di Bertoni su un arrembag¬ 
gio di Piccine! ti. Al 39* Spa¬ 
gnolo riceve da Fatta, che in 
area tenta la rovesciata, ma 
la palla finisce fuori. Al 45’, 
infine, il goal del pareggio per 
il Catania. C^omer battuto da 
Malaman, Picat Re si smar¬ 
ca con Tempismo e velocità ed 
insacca di testa. 

g. m. 


I RISULTATI I MARCATORI 


CLASSIFICA «A» 


CLASSIFICA «B» 


LA SERIE «C» 


SERIE «A 

is 


Belogna-Juventws 

• O 

04) 

Fòggia-Cesena - . 


1-1 

Genoa-Rema . . 


2-1 

Lazio-Fiorantina 

• o 

04) 

Milan-Cagliari . . 

« • 

2-2 

Napoli-Sampdoria . 

o « 

14) 

Torino-lnter ■ . 

o • 

2-2 

Varena-LJt. Vicenza 

• • 

1-1 

SERIE « B 

» 


Arazze-Parugia , . 

• « 

4-1 

Raggina-*Bari . . 

• • 

14) 

Brascia-Avalffno . 

• • 

04) 

Catanzaro-Como , 

• • 

04) 

Novara Rsgglana . 

9 O 

34) 

Patermo-Brindisi 

o o 

14) 

Parma-Catania . . 

o • 

1-1 

Taranlo-Spal . . 

• • 

04) 

Tamana-Aulanta 

o m 

14) 

Varosa-Ascoli . . 

a o 

1-1 


SERIE «A» 

Con 4 roti: Beninsogno, Chi«- 
rugi e Riva; cen 3: Pulici • 
Luppì; con 2: Lancini, Sovel- 
di. Bianchi, Spoggiorin, Villa, 
Bottega, Cuccwroddu, China- 
glia, Cani, Clorici, Impreto • 
Corradi; con 1 ; Ghetti, Te¬ 
schi, Braido, Desolati, Ligwo- 
ri. Pavone, Simeni, Moro, Fe¬ 
dele, Altafìni, Garlaschelli, Re 
Cocceni, Wilson, Dsmieni, 
Macchi, Rhrora, Detnenghini, 
Cappellini, Di Bortolomoi, Pra¬ 
ti, Boni, Moezinì o Broglia. 


SERIE «B» 

Con 5 rati: Spagnole; con 4: 
Bonfanti a Risati; con 3: Go- 
rin, Meralle, Libera; con 2: 
Bonetto, Maschi, Fava, Gril¬ 
li, Bart uso , Faina, Sparano, 
Campanini, Prunacchi, Gattel¬ 
li, Marine. 


NAPOLI - 6 
INTER 5 

LAZIO 5 

FIORENTINA 5 
JUVENTUS 5 
MILAN 5 

TORINO 5 
BOLOGNA 4 
CAGLIARI 4 
CESENA 4 
GENOA 4 

FOGGIA 4 
ROMA 2 

L.R. VICENZA 2 
VERONA 1 
SAMPDORIA 0 


V. N. P. 

3 0 0 
0 2 0 
1 1 0 
1 0 I 
3 0 0 
1 1 0 
1 1 0 
1 1 O 
0 2 0 
1 1 0 
1 0 1 
0 2 0 
1 0 1 
0 1 1 
0 1 1 
1 1 0 


fuori casa 
V. N. P, 

0 3 0 

1 1 0 
1 0 1 
1 1 0 
0 1 I 

1 0 1 
0 2 0 
0 1 1 
0 3 0 


0 2 0 
1 0 1 
0 0 2 
0 1 1 
0 0 2 
0 0 2 


* La Sampdoria è panalisala di 3 ponti. 


5 2 ASCOLI 9 

7 5 NOVARA 9 

5 3 CATANIA t 

2 2 FALERMO 8 

^ ^ REGGINA 8 

VARESE 7 

^ * TERNANA 7 

^ ^ COMO 7 

5 2 PARMA 7 . 

* 4 BRESCIA 4 

3 2 AVEUINO é 

3 3 TARANTO A 

4 4 SPAL é 

4 4 ATALANTA 5 

2 y BRINDISI 5 

AREZZO 4 

CATANZARO 4 

3 * PERUGIA 4 

REGGIANA , 3 

BA7I 1 


In caM 
V. N. P. 

3 0 0 
3 1 0 
12 0 
3 0 0 
3 I 0 
2 1 0 
3 1 0 
3 1 0 
2 10 
1 2 0 
1 1 1 
2 2 0 
13 0 
1 0 1 
1 1 - 0 
2 0 1 
1 1 1 
1 2 0 
1 1 1 
0 0 1 


fuori casa 
V. N. P. 

0 3 0 
1 2 0 
1 2 0 
0 2 1 
0 1 0 
1 0 3 
0 0 2 
0 2 1 
0 2 1 
O 3 1 
1 1 1 
0 0 2 
0 2 1 
1 1 2 
1 0 3 
0 0 3 
0 1 3 
0 0 3 
0 0 3 
0 1 4 


RISULTATI 

GIRONE «A»: Alossandria-Boltane 1-0; Bclluno-Savona 3-1; Lecco-Trio- 
slina 3-1; Lagnano4»avinovtsa 1-1; Mantova-Darthona 1-1; Padeva-Sol- 
biatasa 3-0; Saragno-Trante 04); Udinasa-Pre Vercelli 1-0; Venatia-Mon- 
u 1-0; Vigavano-Clediasenomartna 0-0. 

GIRONE « B »: Cremonasa-Lucchesa 2-2; Empeli-Ravanna 1-0; Livorno- 
GrosMto 0-0; Massoso-Ricciono 0-0; Olbia-Modena 2-1; Piacanza-Pisa 2-0; 
Rimini-A. Montevarchi 3-0; Sambanade tt e s a Pr a to 1-0; Spaxia-Terras 1-0; 
Gfolianova-*Viareggio 2-1. 

GIRONE *C»: Malora-*Aciraalo 2-1; BarWtta-Nocarina 1*1; Casertana* 
Torrìs 3-0; Crotona-'Cosenza 2-1; Lacca-Trapani 1-0; Marsala-Pre Va¬ 
ste 0-0; Salamitana-Pascara 2-0; Siraevsa-Fresineno 0-0; SofTanle-l.a- 
lina 2-0. 

CLASSIFICHE 

GIRONE « A »: Alessandria, Lacco o Vanesia punti 13; Belluno o Pro 
Varcalli 11; Mantova 10; Monza a Trento 9; Solbiataso o Padova 8; 
Balzano, Cavinovoso, Vigev a no a Udinese 7; Clodiatottomarina 6; Trie¬ 
stina, Savona, Darthona a Saragno 5; Lagnano 4. 

GIRONE « B a: Samb a nod a na sa punti 14; Lucchaaa, Rimini a Giuli» 
nova 11; Massosa 10; Ricciona a Piacenza 9; Spazia 8; Pisa, Torres, 
Ravanna, Modano, Montevarchi. Cramonasa a Olbia 7; P ia to, Livorno o 
Gressole A; Viaragg l e od Empoli 5. 

GIRONE « C >: ChiotI punti 13; Casertana 13; Lacca 11; Siracusa, 
Matara a Necarina 10; Pescara a Frosineno 9; Marsala, Salernitana a 
Crotuna •; Tarrìs, Trapani a Serrenle 7; Barletta A; Aclroala, Latina 
a Pro Vasto 5; Cosenz a a Juva Stabia 3. 

Pro Vasto 2 partito in mano; Nscara, Aciroalo, Trapani o Turris 1. 


DOMENICA 

PROSSIMA 


SERIE K A» 

La saria « A a 4 sospesa domenica prossima 
par l'incontro amichavelo di ritorno che la 
nszionala azzurra disputerà marceladi 14 ne- 
vambra a Londra con l'Inghiltarra. 

SERIE <c B » 

Atalanta-Asceli; Avollino-Arozze; Brascia-Palar- 
mo; Brindisi-Bari; Como-Taranto; Nevara-Pbr- 
ma; Perugia-Catanzaro; Raggiana-Catania; Rag- 
gina-Tamana; Spal-Varasa. 

SERIE « C » 

GIRONE «Ab: Bolzano M antova; Dar th ana L a 
gnane; Gav l nev et a U dinese; Monn-Sorogno; Pa- 
deva-Pro Varcalli; Savena-Alassandria; Solbia' 
laso-Vìgevano; TrantoGalluno; Triestin a C lo di a, 
sottomarina; Vanazia-Lacco. 

GIRONE « B b: A. Montavarchi-Ravonna; Gl»- 
lianeva-Sambanadatteta; Gfoa a a to -Cr em awaea; 
Lucebais Spazia; Ma n a s a U veme; Oibia Empo 
ii; Ptsa-VIaroggle; Prato-Ffacansa; Riertawo-RI- 
mini; Torras-Medana. 

GIRONE « C b; Aciraala-Chloti; Cr o tone Lacca; 
Juvo Stabia-Casartana; Latlna-Marsala; Matar» 
Salernitana; Naca ri na-Sarranto; Pa s cara-Siraco- 
sa; Pro Vaslo-Cesanza; Trapani-Frosinona; Tor- 
ris-Barlatta. 
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Il Palermo vinceva 1-0 «Broster» a segno I campioni 
poi là rissa: perderà 0-2 ? Sapori sconfitto con fatica 

JB» k • , ... w È *X» » _ . t 


Brescia-Avellino 0*0 

Una brutta 
partita 
senza spunti 
e senza idee 


. BREISCIA: Galli ti; Gasparini 

• fi. Cagni ti; Del Favero .5, 
FacchI ti. Casali fi; Salvi 7, 
Bellutto ti, Cinquepalnil 5, 

• C4istelletti 6 (dal 77’ Fanti, 

’ n.c.), Bertuzzo 7 (dodicesi- 
[ ino: TaiieredI; quattordicesl- 

ino: Jaeoiino). 

AVELLINO: Condussi 7; Co- 
draro 7. Fnniagalli ti; I‘la- 
ser 7, rarolini 6, Fraccapa- 
iii fi; Roccotelli 6. IVIorrone 7, 

' Turclietto ti. Fava 6. Spero!- 
lo fi, (dodicesimo: Delll Piz¬ 
zi; tredicesimo: Pellegrini; 
quattordicesimo: Giannatta- 
siu). 

' ARBITRO: Lattanzl, di Ro¬ 
ma 6. 

NOTE: Ammoniti, nella ri- 
I presa, Turchetto e Sperotto 
dell’Avellino, per gioco scor- ' 
' retto. Spettatori 7.000 circa.' 

• di cui 2.955 paganti, per un 
incasso di 7 milioni e 222 mi- 

' la lire. Antidoping per i nu- 
meri 1, 2 e 9 del Brescia; e 2. 

. 6 e 7 dell’Avellino. Calci d’an- 
. golo: 7-4 a favore dell’Avelli- 

• no. Primo tempo: 4-2. 

: DAL CORRISPONDENTE 

BRESCIA, A novembre 

Uno 0-0 che rispecchia fe* 

. delmente quanto si è visto 

- in campo. Una partita brut- 

• ta che non ha mai avuto un 

■ momento di spicco. Un gri- 
’ giore che s’intonava con lo 

ambiente autunnale, piovig- 

- ginoso e con la foschia che 
a tratti nascondeva le gradi¬ 
nate e limitava la visibili- 

^ tà. Il Brescia è in formazio- 

• ne rimaneggiata, privo com’è 

• di Marino e Franzon infortu- 
' nati. Il discorso su un pron- 

to recupero del centravanti è 
molto, problematico. Sembra 
proprio trattarsi di menisco. 

Nei prossimi giorni una ul- 
tenore visita medica dovrà 
, diagnosticare con precisione 
. il malanno che affligge il gi- 
. nocchio di Marino. Gei non 

- aveva molte carte da mesco- 

■ lare e la maglia n. 9 l'ha af¬ 
fidata a Cinquepalmì. Sarà 
stato per il terreno legger- 

•. mente pesante o per la stret¬ 
ta marcatura di Parolini, e 
. a tratti di Fraccapani, ma cer- 

> to che il baffuto attaccante 

■ azzurro, è stato con lo scon¬ 
certante Del Favero, xmo dei 

■ peggiori della sauadra. Il 

■ Brescia era non solo senza 
. punte, ma anche con scarse 
■idee, privo com’era del regi- 
;sta Franzon. 

I biancoverdi deU’Avellino 
. non hanno fatto nulla di tra- 
' scendentale. L’obiettivo era il 

■ pareggio e raramente, tranne 
che un breve periodo all'ini- 

' zio della ripresa, hanno cer¬ 
cato la via della rete brescia¬ 
na. Gianmarinaro, al termine 

■ della partita, pur riconoscen¬ 
do che la stessa era stata de- 

- cisamente brutta, non ha fat- 
' to altro che sottolineare la 
' positività del risultato otte- 
, nuto con la squadra ancora 

- tutta da registrare. Schiera- 

• va oggi due esordienti — an- 
' che se di lusso — come Mor- 
' rene e Fumagalli. Per la'pri¬ 
ma volta in questo campio¬ 
nato l’attacco irpinese non 

' ha segnato, ma in compenso 
. non ha subito, e per la se- 
. conda giornata consecutiva, 

• reti. 

Batte il calcio d’inizio • il 
Brescia e per alcuni minuti 
.le azioni sono alterne. All’S’ 
sono gli azzurri a impegnare 
. Candussì. Salvi crossa dalla 

- destra, entra di testa Bertuz- 

• ’zo ma il portiere para con 
' facilità. Al 10’ e al 12’ due 
^ punizioni a favore degli azzur¬ 
ri non hanno esito. Al 15’ su 
calcio d’angolo battuto da 

. Bertuzzo è Castelletti a colpi- 
. re di testa, ma la palla schiz¬ 
za lontana dai pali di Can- 
' dossi. 

L’Avellino piano piano pren- 

- de quota. Morrone trova Taf- 
' fiatamento con i compagni e 

i biancoverdi si rendono mi- 

- nacciosì. Al 17’ Turchetto 
' sfiora la traversa sulla sini- 
' stia di Galli, e dal 22’ al 23’ 
'è l’Avellino a ottenere due 

- calci d’angolo infruttuosi. 

' L’unico grosso pericolo nel 
' primo tempo per il portiere 
‘ lo corre però Candussi al 32’. 

Punizione per il Brescia hat- 

- tuta da Salvi, Casati rovescia 
‘ di testa ma il portiere irpi¬ 
nese è bravissimo a deviare 

> in calcio d’angolo. 

^ Il finale è i^r l’Avellino 
. che costringe in corner il 

• Brescia al 35’ e al 42’. Nella 

- ripresa è ancora l’Avellino ad 
aprire le ostilità, e conquista 
tre calci d’angolo all’8’, al 

- 12’ e al 13’. senza però rea- 

• dersi, nonostante tutto, ec- 
] cessivamente pericoloso, e 
. Galli continua a restare inope- 

- roso, n Brescia con Salvi 
praticamente fermo subisce 
l’iniziativa dell’Avellino, ma 

. dopo il 20’ il gioco si sposta 
' neU’area dei biancoverdi. 

• Candussi al 22’ ripete la 

- prodezza del primo tempo, pa- 
-rando in due tempi un col- 
' po di testa del sempre peri¬ 
coloso Bertuzzo. E* o.i,iai un 
monologo in area irpinese. 
L’Avellino è tutto contratto 

'nella propria area e ha arre- 
strato anche Turchetto e l’ala 
"sinistra Sperotto. 

Carlo Bianchi 


r 

ì: 


Prezioso 0-0 esterno della Spai 


Barbano è messo k,o, da 
Dì Vincenzo che subisce 
la stessa sorte a opera 


Tre soli alla fine i punti di vantaggio per i milanesi : 69-66 
Una « rivelazione y> Vamericano di Rubini: ventidne punti 


La Snaidero si è ben battuta e ha ce¬ 
duto per soli cinque punti (78-83) 


TARANTO-CAOS : E 11 l.." 'r 

Barbana (P.).su rigore. , 

JH Hi' PALERMO: ' Girardi 6; - Pa- 

PAREGGIO E'GIUSTO x'WTkii rt.- 


/ pugliesi hanno premuto a lungo e 
gli emiliani si sono difesi con ordine 


TARANTO: iMigliorinl 6; Bion¬ 
di ti. Stanziai ti; Multi ti. Pa¬ 
lanca 5, Campidonivo 5; Ga- 
gliardelli fi. Ariste! fi. Pal¬ 
lia 6, Rotnanzini ti. Panoz- 
zo fi, (N. 12 Boni, n. 13 Nar- 
dello, n. 14 Maio). 

SPaL: Fattori 7; Vecchie fi. 
Croci 6; Boldrini ti. Colza- 
io ti, Riniero 7; Donati 3, 
Mongardi 7, Goili 6, Rufo ti. 
Pezzato 7. (N. 12 Marconci- 
ni, n. 13 Pelliccia, n. 14 Ro¬ 
mano). 

ARBITRO: Menicucci di Fi¬ 
renze, ti. 

NOTE: Giornata bella, spet¬ 
tatori 15 mila circa. Calci d’an¬ 
golo 9-5 per il Taranto. Am¬ 
moniti al 40’ Mongardi (Spali 
e al 20’ del s.t. Vecchiè (Spai). 

DAL CORRISPONDENTE 

1ARANTO, 4 novembre 
Un incontro che ha riserva¬ 
to ben poche emozioni, quel¬ 
lo disputato dal Taranto e 
dalla Spai. L'inizio vedeva i 
locali praticare un gioco di¬ 
sordinato. alla ricerca di un 
assetto nei reparti più avan¬ 
zati; ne approfittava la Spai 
facendosi valere a centrocam¬ 
po e rendendosi subito peri¬ 
colosa con una entrata in area 
al 15' di Mongardi. che non 
riusciva a concludere. Subi¬ 
to dopo ancora gli ospiti si 
rendevano pericolosi con un 
tiro di Riniero neutralizzato 
da Migliorini. Finalmente il 
Taranto riusciva a strappare 
l'iniziativa, e al 19' su cross 
di Multi, Panozzo sfiorava la 
rete. 

Purtroppo i rossoblu, nel- 
Vafiannosa ricerca del gol, fi¬ 
nivano col praticare un gioco 
confuso e a concludere ben 


poco. Al 28' prima grossa e- 
mozione: Multi, nel tentativo 
di tirare colpiva inale la sfe¬ 
ra che percorreva una stra¬ 
na parabola e finiva al cen¬ 
tro dell'area avversaria, dove 
Panozzo, pronto a colpire di 
testa, i^eniva anticipato con 
bravura da Fattori. Il Taran¬ 
to continuava a premere l'ac- 
celeratorc, ma il suo attacco 
non riusciva a concretizzare. 
Al 26’ Romanzini da ottima 
posizione, tirava, ma la palla 
veniva respinta dagli avversa¬ 
ri asserragliati nella propria 
area di rigore. Alla viezz'ora 
gli attaccanti ferraresi non 
riuscivano a sfruttare due 
grossi errori della difesa io¬ 
nica e vedevano così sfuma¬ 
re l'occasione ‘ del successo. 

Nel secondo tempo il Ta¬ 
ranto si presentava più inci¬ 
sivo e deciso a concretizzare 
le sue manovre. Ma siU pia¬ 
no del gioco ben poco cam¬ 
biava. AlTll' Panozzo si met¬ 
teva in evidenza con una bel¬ 
la azione personale; a questo 
punto il Taranto aumentava 
la propria carica agonistica e 
cercava disperatamente la via 
del gol. ma la difesa ferrare¬ 
se compatta e attenta, non si 
lasciava impressionare dall'tr- 
riienza dei locali. 

Al 70’ Stanziai concludeva 
con un tiro angolato ma fiac¬ 
co un bellissimo dialogo in 
area avversaria con Paina. Gli 
ultimi minuti di gara vedeva¬ 
no i rossoblù proiettati in 
avanti. Il fischio finale man¬ 
dava le squadre negli spoglia¬ 
toi con un risultato di pari¬ 
tà che premiava entrambe te 
compagini. 

Giuseppe F. Mennella 


Catanmo disordinato: 0-0 col Como 

' * « 

Chi alla cieca 
e chi con calma 

jSegato un rigore ai iladroni di 
casa - Maretta in casa calabrese 




CATANZ.ARO; DÌ Carlo (7); 
Zuccheri (6), Silipo (6); Ba- 
neili (5), Maldera (6), Mon- 
ticolo (5); Spelta (6), Rizzo 
(8). Petrinì (6). Pota (6). 
Braca (6). (N. 12: Bandoni. 
N. 13: Garito. N. 14: Cori). 
COMO: Rigamonti (7); Gallo¬ 
ni (7). Melgrati (7); Savoia 
(6), Cattaneo (6), Casone 
(6); Rossi (6), Correnti (6), 
Traini (6), Vanini (3). Boz¬ 
zato (3). (N. 12: Mascella. 
N. 13: Gamba. N. 14: Rus¬ 
so). 

ARBITRO: Levrero di Geno- 
y» (5). 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANZARO, 4 novembre 
Il Catanzaro ha prodotto il 
maggior .volume di gioco ed è 
stato, sp^ie nel secondo tem¬ 
po, più vicino alla rete (un ri¬ 
gore nettissimo è stato n^ato 
ai padroni di casa proprio al- 
l’inizìo della ripresa). D’altra 
parte il C^mo ha il merito 
di essersi saputo difendere 
con ordine e di avere, allo 
stesso tempo, costruito una 
fìtta ragnatela al centrocam¬ 
po, vanamente presa d’assal¬ 
to dalle due pimte — Petrini 
e Spelta — della squadra ca¬ 
labrese. 

La fisionomia della partita 
è stata cosi ben chiara fin dai 
primi minuti: un Catanzaro 
che, con Rizzo in gran forma, 
lanciava le due punte le qua¬ 
li tentavano di incimearsi nel¬ 
la difesa dei comaschi che pe¬ 
rò respingeva pimtigliosamen- 
te affidando i palloni al cen¬ 
trocampo dove stazionavano 
tutti gli uomini del reparto 
d’assalto della squadra ospite 
ì quali, da parte loro, soltan¬ 
to raramente si spingevano in 
avanti (quando Io hanno fatto, 
al 34’ della ripresa. Dì Carlo 
ha dovuto impegnarsi in una 
gran parata). Man mano che 
i minuti pas^vano il batti e 
ribatti di Rizzo e compagni, 
anziché diminuire d'intensità, 
diveniva sempre più ostinato 
e più insidioso, ma tutti i 
cross in area che cercavano 
la testa di Petrini o di Spel¬ 
ta. venivano tncsorahilmente 
ribattuti dai difensori del Co¬ 
mo. 

L’episodio del rigore non 
concesso si è verificato, come 
si diceva, al 47’: da im batti 
e ribatti in area comasca na¬ 
sceva un gran tiro in rove¬ 
sciata di Spelta che Cattaneo 
« parava » con entrambe le 
mani. L’arbitro, sia pure do- 
PK) qualche esitazione, giudi¬ 
cava il fallo involontario. AI 
63’, su azione di calcio d’an¬ 
golo, il Catanzaro, con Ba- 
nelli, colpiva anche una tra¬ 
versa. 

In conclusione si può dire 
che ha avuto la meglio la mi¬ 
gliore impostazione d’assieme 
, della squadra ospite, mentre 


-J’ 1 


a sfavore del Catanzaro han¬ 
no giocato il nervosismo per 
l’aria di contestazione che è 
conseguente al deludente ini¬ 
zio della squadra calabrese e 
una manovra di gioco — com¬ 
pletamente assenti le due ali 
— che ha costretto Petrini e 
Spelta a crossare inutilmente 
contro i difensori del Como. 
E cosi a niente è servito il bel 
gioco che, pure, a tratti si è 
svolto. 

Nicola Dardano 


Tennis 

Nastase vìnce gli 
« Intemazionali » 
di Francia « open » 

PARIGI, 4 novembre 

II romeno Die Nastase ha vinto 
oggi li titolo del singolare maschi¬ 
le dei campionati intemazionali ii 
Francia • indoor open » di tennis, 
battendo in finale Io statunitense 
Stan Smith per 4-6. 6-1, 3-6. 6-0. 6-2. 

AI momento delia sospensione 
per il riposo dopo i primi tre set 
Smith era in vantag^o per due 
partite a una. ma. tornato sul 
campo, è apparso incapace di muo¬ 
versi. perdendo otto giochi conse¬ 
cutivi. 

Nastase ha avuto vita facile ron- 
tro im avversario cosi ridotto, ed 
è nuscito a battere il suo antico 
rivale. 


MARCATORE: al 24' del p.t.. 

Barbana (P.).su rigore. , 
PALERMO: Girardi 6; - Pa- 
setti 7, Vigano 7: Arcoleo 
15. Plghln 7. Pepe 5: Fa- 
valli 6 (Zanln dal 10’ della 

• ripresa), Barlasslna 5. i La 
Rosa 4, Vunello 6, Barbana 
6. (N. 12: Bellavia; n. 13: 

• Ballabio). . 

BRINDISI: Di Vincenzo ' 6 
(dui 43’ della ripresa So¬ 
riano) : La Palma 5, Incal¬ 
za 3; Cantarelli 6, Papado- 
pulo 6, Bellan 6 (dal ^3* 
della ripresa Carbonella) : 
Palazzese 6, Giunnattasio 
' 7, Michesi 6, Fiorillo S. Boc- 
coliiii 5. (N. 13: Bagni). 
ARBITRO: Porcelli di Lo¬ 
di, 5. 

NOTE: spettatori paganti 
14.226 per un incasso di 25 
milioni. 558.500. Angoli 3-3, 
p.t. 3-1 per il Palermo. Am¬ 
moniti Palazzese e Fiorillo 
del Brindisi. Al 44’ della ri¬ 
presa il portiere Di Vincenzo 
colpiva con un pugno al viso 
e un calcio al fegato l'attac¬ 
cante del Palermo Barbana 
che rimaneva a terra e lascia¬ 
va poi il campo in barella. 
Al 45’ sempre della ripresa 
uno spettatore è entrato in 
campo colpendo con una te¬ 
stata alla tempia il portiere 
ospite Di Vincenzo che finiva 
k.o. ed era anch’egli costretto 
a lasciare il campo in barella. 
Di Vincenzo veniva ricoverato 
all’ospedale assieme a Canta¬ 
relli colpito da un sasso. Il 
portiere veniva poi dimesso 
ma giudicato non in grado di 
partire. ■ 

DAL CORRISPONDENTE 

PALERMO, 4 novembre 
Invasione di campo alla Fa¬ 
vorita. E’ accaduto al 44’ della 
ripresa. Il Palermo era in van¬ 
taggio sul Brindisi per 1-0 e 
stava conducendo in porto una 
preziosissima vittoria vanifi¬ 
cando il tenace forcing del 
pugliesi che al 44’ si erano vi¬ 
sti annullare dal signor Por¬ 
celi! su segnalazione di un se¬ 
gnalinee un gol di Incalzo per 
un precedente fallo di Palaz¬ 
zese su Girardi, allorquando 
uno spettatore invadeva il 
campo e colpiva con una te¬ 
stata alla tempia il portiere 
ospite Di Vincenzo, reo di un 
brutto fallo su Barbana non 
ravvisato dal direttore di gara. 

L’invasore veniva ' tasdiva- 
mente bloccato dalla polizia 
e dai carabinieri ma nel con¬ 
tempo in campo si registrava 
il lancio di oggetti conttmden- 
ti fra i quali alcune « transi¬ 
stor » e perfino due coltelli. 
Di Vincenzo (sostituito da So¬ 
riano) e Barbana lasciavano 
il campo in barella e l’arbitro 
doveva attendere 11 minuti 
prima di recuperare gli ultimi 
spiccioli di gioco e fischiare 
il termine della partita. Il 
Palermo così si ritrova con 
un pugno di mosche in mano 
e brucia per l’irresponsabile 
gesto di un teppista una vitto¬ 
ria già acquisita sul campo 
in quanto il giudice sportivo 
assegnerà a tavolino il suc¬ 
cesso al Brindisi. 

Il Palermo aveva disputato 
un buon primo tempo ed era 
andato in vantaggio al 24’ con 
Barbana su calcio di rigore. 

■ Nella ripresa il Palermo ac¬ 
cusava la fatica e il Brindisi 
prendeva il comando delle a- 
zioni. Ma le punte pugliesi non 
riuscivano a - trasformare in 
gol il gran lavoro dei centro¬ 
campisti. Al 3’ Giannattasio si 
faceva anticipare da Girardi; 
al 24’ Io stesso giocatore con¬ 
cludeva fiacco sù portiere ro¬ 
sanero. Quindi al 44’ il Brin¬ 
disi perveniva al pareggio con 
Incalza. Ma su s^palazlone 
del guardalinee sotto le tribu¬ 
ne. l’arbitro annullava per un 
presunto fallo dì Palazzese su 
Girardi. 

' Subito dopo ' Di Vincenzo 
colpiva l’attaccante Barbana 
con un pugno e un calcio e 
il giocatore rimaneva a terra: 
gli animi si esacerbavano su¬ 
gli spalti sino a quando av¬ 
veniva l’invasione di cui ab¬ 
biamo parlato in apertura. Di 
Vincenzo e Barbana venivano 
portati al pronto soccorso e 
qui la diagnosi parlava di 
shock traumatico per il por¬ 
tiere brindisino e di altrettan¬ 
to per l’attaccante palermita¬ 
no. ' • ' - • • • 

Ninni Geraci 


1NN(K:e;NT 1: Jrlllul (24). Kurixtr- 

ra (13). Brumattl (8). Rrustrr- 

hou» (S'j), Fcrraclnl (‘2). 
■SAPORI: Cosmelll (4), (iraiiiicci 

(17), Francesebin (10). fìluxlari- 

ni (4). Johiuon (26). Hovonr (5), 

Campanini, NInci. . 

TIRI LIBERI: Innocenti 5 au 8, 

Sapori 12 mi 44. 

.. DALL'INVIATO 

: : - SIENA, 4 novembre 

A venti .secondi dalla fine 
69-66 per l’Innocenti e palla 
alla Sajmri: tira Granucci, ta 
palla rimbalza e nella gran 
confusione Johnson prende 
per una gamba un avversa¬ 
rio. L'apparecchio si spegne 
definitivamente e TInnocenti, 
che rinuncia ai due tiri liberi, 
tiene il pallone fino al fischio 
finale e vince la partita. Nien¬ 
te da recriminare: i milane¬ 
si non hanno rubato nulla e 
la Sapori non ha buttato tua 
due punti. 

Il primo tempo si era chiu¬ 
so a 44-35 per i ragazzi di Ru¬ 
bini, la squadra girava e il 
pubblico, molto corretto, si 
chiedeva perchè ì giornali 
milanesi avessero parlato co¬ 
sì male di Brosterhous. L'a¬ 
mericano infatti a meta gara 
poteva vantare otto canestri 
centrati su undici tentati e 
tutti da sette-otto metri. 

In difesa, agilissimo, «Bro¬ 
ster» ha affrontato Bovone 
con molta intelligenza, dan¬ 
do un grosso aiuto a Masini, 
ancora a corto di prepara¬ 
zione. - ' ' 

L'inizio della partita è dei 
senesi che al 3' conducevano 
per 8-4. I due lunghi. Bovo¬ 
ne e Johnson costringono la 
Innocenti a difendere molto 
vicino al canestro e questo 
dà sjmzio agli esterni tosca¬ 
ni che entrano con facilità. 
Ma il gioco non dura anche 
perchè Bovone è compieta- 
mente nullo: si fa stoppare 
due volte da Masini e il pri¬ 
mo cesto lo segna al 14'. 

I milanesi crescono. Bru- 
matti non dà spazio a Cosmel- 
li che tende ad affaticarsi. 
Gli esterni della Sapori cer¬ 
cano troppo i pivot e non ti¬ 
rano. Venti a quattordici al 
7'. Brosterhous incomincia la 
sua serie, ed anche Jellìni non 
è da meno. Cresce il ritmo 
della partita. TInnocenti la 
tiene saldamente in mano an¬ 
che se la Sapori non si lascia 
distaccare. Si giunge così al 
termine del primo tempo con 
il punteggio di 44-35 per Jcl- 
lini e soci. Il migliore, fino 
ad ora. è stato l'americano 
della Innocenti: sa tirare e sa 
segnare. In difesa intercetta 
numerosi palloni. 

Le paure delta vigilia sem¬ 
brano svanire. Rubini è ab¬ 
bastanza soddisfatto della pre¬ 
stazione. Inizia il secondo 
tempo: Jellìnì ne infila a ri¬ 
petizione. I milanesi aumen¬ 
tano il vantaggio: 60-45 alili. 
A questo punto Cardaioli to¬ 
glie Bovone e rimette Co- 
smelli che alTinizio del se¬ 
condo tempo aveva fatto ca¬ 
pire di aver risentito molto 
dello stretto marcamento di 
Brumattl. 

La Sapori con un solo lun¬ 
go rimonta. Brosterhous sba¬ 
glia due tiri da fuori e pre¬ 
ferisce non tentare più. Brìi- 
matti perde palloni incredi¬ 
bili. Ferracìnì, che Rubini a- 
veca inserito solo all’inizio del 
secondo tempo, è molto grin¬ 
toso in difesa, ma non riesce 
ad entrare in attacco. Bari- 
riera, sfiancalo dal lavoro in 
difesa, è sempre in ritardo. 

Con una Innocenti così la 
Sapori recupera, i senesi met¬ 
tono in mostra un gioco mot¬ 
to aggressivo e gli esterni co¬ 
minciano a tirare. Il pubbli¬ 
co li incita a gran voce e con 
due canestri di Granucci la 
Sapori è a cinque punti (62- 
571. I milanesi perdono pal¬ 
loni incredibili: sembra la ri¬ 
petizione della finale del Tro¬ 
feo Lombardia comro TIgnis. 


I RISULTATI 

A ttalofOM: AIro-Brfiia 78-76 dopa 
tjs. (28-36; 66-66); a Cacliari; Brill- 
Canon 77-76 (38-46); a Bmcia: 
Forst-Faz 164-70 (37-32); a Torino: 
Mobllquattro-S xna d l wr 68-63 (28-26); 
a resaro: MàxinoMIi-Saclà SI-M 
dopo (ji. (41-38; IW^d); a Siena: 
Innocenti-Sapori 68-66 (44-33); a 
(.'dine: lanis-Snaidero 83-78 (48-31). 

LA CLASSIFICA 

.4lco. Bri)). Ford. Moldlqnattro. 
MamoMli. innocenti e Icnia pon¬ 
ti 2; Brimi. Canon. F*f. Sfoodine. 
Saclà. Sapori e Snaidero ponti 6. 


Iniziati con sorprese ì tornei éi pallofolo 


La Ruini inciampa a Roma 


(l. di Prime sorprese nella 
giornata d’awlo della serie 
A maschile di pallavolo. Vit¬ 
tima illustre la Ruini Firenze 
campione d’Italia battuta a 
Roma dalla neo-promossa Aric¬ 
ela per 3-0 (15-11; 15-9; 15-5). 
Il sestetto romano rinforzato 
daU’americano Kìlgour, ma 
soprattutto dagli ex fiorenti¬ 
ni Mattioli e Salemme. ha 
dominato 1 titolati avversari 
entusiasmando, con un gi(xx) 
di ottimo livello, gli oltre tre¬ 
mila spettatori stipati nel 
« Palazzetto ». 

Non del tutto previsti an¬ 
che 1 risultati di Pisa e Ge¬ 
nova. Nella città toscana, il 
Cus Torino, trascinato dal 
fuoriclasse bulgaro Korov, ha 
colto 1 due punti con largo 
merito, mentre il Paolettt Ca¬ 
tania, che ha pure schierato 
un atleta bulgaro (Koritarov), 


si è imposto sui liguri del 
Gargano. 

Bucm avvio anche per Pani- 
ni Modena e Pneus Piacenza 
che hanno vinto ad Ancona e 
a Carpi; bene anche la lai- 
biam Bologna e la matrico¬ 
la Gorena Padova vittoriose in 
casa. In campo femminile da 
segnalare i su(x:essi delle neo¬ 
promosse Valdagna (forte di 
due rumene, la Popa e la Ba- 
ga) a Modena sulla Coma¬ 
mobili e della Metauro Fa¬ 
no (rinforzata dalla polacca 
Chmielnicka e dalle nazionali 
ex modenesi Julll e Natali) 
sul Trill di Reggio Emilia. 

. RISULTATI 

MASCHILI':: Co» FLxa-Cnx TnH- 
nn 6.3; Gamia FadAva-Ca.’iadiA 7-1; 
Arìrcia Roma-RainI .7-6; l.nhUni 
RAlogna-ArcIiiira 3-1; Rrumiml An- 


Avanti di 15 punti, ora Tln- 
nocenti rischia di perdere. 

Ma è Jellini che ci mette la 
forza e così solo regge la ba¬ 
garre finale dei locali! 67-64 
a 1’ e 32" dalla fine. Il pub¬ 
blico è in piedi ed incita la 
squadra locale. Barivtcra in¬ 
venta un canestro ed è fatta. 
Due considerazioni. La squa¬ 
dra di Rubini non è ancora a 
posto, soprattutto atletica¬ 
mente, in difesa ogni tanto 
vi sono errori di una ingenui¬ 
tà incredibile e in attacco 
non tutto funziona a dovere, 
ma c'è ed è forte, e Broste¬ 
rhous prende fiducia, dimo¬ 
strando di essere un grande 


giocatore, (alla fine la sua 
percentuale di tiro del 50'ii. 
La Sapori poi è una squadra 
tutt’aliro che debole. Ila un 
quintetto base veramente no¬ 
tevole ed è bene allenata da 
Cardaioli. Sarà difficile per 
tutte le squadre vincere sul 
terreno della squadra sene¬ 
se. 

Ultimissima annotazione std 
pubblico: caloroso ma spor¬ 
tivissimo. tanto da far cade¬ 
re tutte le polemiche che so¬ 
no state montate contro il 
simpatico pubblico della cit¬ 
tà toscana. 

Silvio Trevisani 


.S.VAIUKKO: Meli))» (27). Gluiim 
(12), Faschiiil (8), Malagull ('(0). 
SanUers (11), Danzi, Natali. Non 
entrati: Sax lo, Delle Vedoxe, For¬ 
tunato. 

KiNIK: Rusconi (4). /anatta (IO), 
Morse (34). Os.sola (4), .Mene- 
kIiIii (13), Hts.son (18). Non <‘ii- 
Irati: Rizzi, l'olzot, I.ucarelll, Sai- 
xaneschl. 

ARBITRI: Ardito e Coinpagnoiu-, 
di Napoli. 

DAL CORRISPONDENTE 

UDINE, 4 novembre 

Nessuno avrebbe accettato 
di scommettere sul minimo 
punteggio di 78 - 83, ■ come 
nessuno avrebbe scommes¬ 
so sulla vittoria della Snai- 


A Brescia la Fag paga caro (104-70) 

Marzorati lancia la Forst 


FOR-ST: LIenhard (23). Recalcati 
(10). Marzorad (31). Farina (12), 
Della Fiori (18), Cattlnl (2). Me- 
, neghel (2), Bercila (6). Non en¬ 
trati: Santolinl, Tombolato. 

FAG: Andrexi’s (19), D'Aquila (18), 
Cohen (8), Fucile (8), Errico V. 
(4). Errico P. (4), Clorfl (2), 
Rray. Vacci (7), Scodaxolpe (4). 


DAL CORRISPONDENTE 

BRESCIA, 4 novembre 
Scarso pubblico all’EIB, nuo¬ 
va sede provvisoria della 
Forst di Cantù rimasta senza 
palestra dopo la dichiarazio¬ 
ne di inagibilità della sua 


Accanilo maich Ira Alca e Brina (78-76) 

Rush dei bolognesi 


ALLO: Searzl 8. Orlandi 12. Bcr- 
zonzonl 13. Monarl, Biondi 2, 
7'lola 4. Me Gregor 19, Fabus 
20. Arrigoiii. Stefanini. 

BRINA: Napoleoni 4. Bastranonl 
6. .Marchetti 3. Martini. Berrè. 
Lauriski 26. SlmeonI, Stagni 7, 
Vendemlnl 18, Vittori 10. 
•ARBITRI: Albanesi (Busto A.) c 
CambellI (Milano). 

TIRI LIBERI: 6 su 10 Ateo; 16 su 
26 Brina. 

USCITI PER 5 FALLI: .s.t. Ven¬ 
demlnl e Me Gregor al 16’; Sgar¬ 
zi al 18’; Vittori al 19’45”; Arrl- 
goni al 2’30” supplementare. 

DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 4 novembre 
C’è voluto un tempo supple¬ 
mentare all’Alco per agguan¬ 
tare un faticato successo (78 
a 76) sul Brina Rieti. • , 
II match è stato poca cosa. 
Primo tempo con punteggio 
alterno e con un Brina che se 
la cava decentemente ma ha 
l’americano Lauriski spaven¬ 
tosamente fuori fase nel tiro 
(nel primo tempo tre canestri 
su 16 tiri).) Tuttavia Lauriski 
se la cava egregiamente nei 
rimbalzi. 

Da parte bolognese si fanno 


sentire Fabris e Me Gregor 
(quest’ultimo, tuttavìa, non in¬ 
canta). Il tempo finisce sul 
punteggio di 30 a 28 per il 
Brina (che aveva vissuto pa¬ 
recchio sulle conclusioni ele¬ 
mentari, ma importanti di 
Vendemmi). 

AU’awio della ripresa si no¬ 
ta il « vecchio » Vittori (36 an¬ 
ni) che « spaniera » da lunga 
di.stanza; cresce Lauriski an¬ 
che nelle conclusioni e al 3' 
gli ospiti sono in testa di 8 
punti (38-30). 

Ancora Fabris si fa notare 
e con l’aiuto prima di Sgarzi 
poi di Orlandi l’Alco si porta 
sotto. Punteggio in equilibrio 
sino alla fine del tempo rego¬ 
lamentare che si chiude sul 66 
pari. - , , 

Nel supplementare (che le 
due squadre giocano senza le 
« torri » Vendeminl e Me Gre¬ 
gor) ancora punteggio in e- 
quilibrio e alla fine la spunta 
di un soffio l'Alco, anche per¬ 
chè Martini sbaglia a 9’ dalla 
fine due tiri liberi. 

f. Y. 


da parte della Federazione. I 
due quintetti iniziali sono i 
seguenti, per la Forst: Lien- 
hard, Recalcatì, Marzorati, Fa¬ 
rina, Dalla Fiori e Cioffl, Fu¬ 
cile, D’Aquila, Vacci, Andrews 
per la Fag. Il primo canestro 
è per la Fag con Cioffl, subito 
pareggiato dalla Forst. 

. Nelle prime battute i cantu- 
rini sono apparsi un po’ le¬ 
gati e spesso vanno fuori mi¬ 
sura. Sul 6-4 a favore della 
Fag. però il gioco della Forst 
SI vivacizza e diventa più ar¬ 
monioso e cominciano subito 
a prendere le distanze dai napo¬ 
letani. Parecchie sono le sosti¬ 
tuzioni nelle file della Fag 
mentre Taurisano mantiene il 
quintetto iniziale fino al 15’ 
e mezzo quando manda in 
campo Meneghel al posto di 
Recalcati 

Al 17' scatta la nuova nor¬ 
ma del regolamento. Decimo 
fallo della Fag e nei restanti 
3’ di gioco tutte le infrazioni 
sono pimite con due tiri li¬ 
beri. Identica la fisionomia 
della partita nel secondo tem¬ 
po; alternanza di canestri al¬ 
l'inizio poi Io stacco della 
Forst che chiude realizzando 
104 canestri a 70. 

In evidenza Marzorati, Lìen- 
hard. Della Fiori e Farina per 
i canturini; D’Aquila, Cioffl, 
Vacci e Andrews, specialmen¬ 
te quest’ultimo nella ripresa, 
fra i napoletani. 

Le due squadre hanno uti¬ 
lizzato i seguenti tiri liberi: la 
Forst 24 di cui ne ha realiz¬ 
zati 16. Mentre la Fag ne ha 
ottenuti 6 e realizzati 4. 

Hanno arbitrato Burcovich 
e Bnmelli. 

c. b. 


dero. Ma è stata dura per 
i campioni anche se i vare¬ 
sini, diciamolo subito per 
non essere accusati di cam¬ 
panilismo, non hanno rubato 
nulla tant’è che hanno avu¬ 
to anche buona parte degli 
applausi del pubblico che lo 
spettacolo pregevole che 
hanno saputo offrire come 
sempre, anche se Meneghi¬ 
ni. costretto ad una rigida 
sorveglianza su Sanders, è 
andato a canestro meno di 
quanto avrebbe potuto fare 
godendo di una maggiore li¬ 
bertà. E benché, ancora, al¬ 
la fine dell’incontro la squa¬ 
dra ospite avesse cinque gio¬ 
catori con quattro falli a ca¬ 
rico, di quattro sul terreno 
di gioco 

La sorpresa della giorna¬ 
ta. proprio per la statura 
deH’avversario che si è tro¬ 
vato ad avere di fronte alla 
prima di campionato, si 
chiama però Snaidero, una 
squadra che non ha molte 
pretese né uomini di grande 
levatura tecnica, neppure lo 
americano che almeno per 
ora fa rimpiangere la par¬ 
tenza di Hall. Tutti però gio¬ 
cano con una grande volon¬ 
tà. come si è visto oggi, in 
modo particolare nei mo¬ 
menti più critici quando il 
divario di canestri a sfa¬ 
vore sembra incolmabile 

Già i 15 punti in meno al 
termine della prima parte 
dell’incontro avrebbero ta¬ 
gliato le gambe a chiunque; 
la ripresa però ha visto gli 
arancione, scatenati al con¬ 
trattacco con Malagoli im¬ 
placabile insaccatore dalla 
distanza, recuperare sul ta¬ 
bellone fino a portarsi al- 
l’onorevole ' punteggio finale 
che si può considerare oltre¬ 
modo positivo. 

Da parte dei campioni si 
è visto un Morse che non 
smentisce la sua fama, con¬ 
tinuamente cercato dai pro¬ 
pri compagni, andare a ca¬ 
nestro con un ritmo impres¬ 
sionante; quando non c’era 
lui, spuntavano Bisson o Za¬ 
nata o lo stesso Meneghin, 
mentre dalle retrovie Ossola 
fungeva da prezioso regista. 
I presenti al gremitissimo 
Palasport Camara con i lo¬ 
ro prolungatf applausi agli 
ospiti, hanno voluto contem¬ 
poraneamente sottolineare il 
valore dei propri beniamini 
la cui ottima prestazione ve¬ 
niva appunto esaltata dal 
grande gioco dei blasonati 
avversari. 

r. ma. 


Sul neulro di Torino vìnce la Mobìlquallro per 68-63 Superalo il Canon dì un punio (77-76) 

La Sinudjne cede al De Rossi trascina il 
finale dei milanesi Brill alla vittoria 


rona'Fanlni 6-3; 31lne)li Carri* 
rneiM nacmza 1-3. 

FEMMINILE C:bs rarma-rrrxola- 
na 3-6; Mrtaaro Fano-Trfli 3-1; Ca- 
!«a qran de • Coque 3-6: GMnamAbili 
Modena • A'aMaqna 6-3; Orlandini 
RefqlA Emllia-FaniAaa 3-6. 

CLASSIFICA 

M.A.S(AtII.E: Panini. Cm Torino, 
Arteria, Pnem, Paeletli. laiMam. 
Golena p. 2; Mlnelli. Caaadio. .Ar- 
riinea. Garxano BnnnnieL Co» Pi- 
aa. Rohii p. 6. 

FEMMINILE: A'aMaqna. MeUn- 
ro. Cm Panna, nrtandini. Caxa- 
tian d e p. 2; Comamobni. Triti, 
Coqne. Famoaa, Preoolana p. 0. 

PROSSIMO TURNO 

MASCHILE; Paninl-Cin Pln; Cm 
Torino-Garqano; Caaadio-Bmininel: 
Rotali • Gorena; .Arrilnea • .Arkeia; 
Pnraa-LnMam; Paoletli-MInelli. 

FEMMINILE: Trfli-On Parma; 
Ptesolana-Oriandinl; Coxiie-M'laii- 
m; A'aldaqna-Caaaq ra nd r ; Famoaa- 
Comanwbili. 


.AIORILQU.ATTRO: Roda. Papetli, 
Giroldi (12). Barlarchi. Campa, 
naro. Jura (26). Graqnani. Grip¬ 
pa. GerKati, Nizza. 

SINUDYNE; Albonico, Malasuti, 
Antonelli. Ranuzzi. Benrlli, l*r- 
drollL FhIIz (26), Serafini. Nj- 
tali, Bertolotti (20). 

ARBITRI: Vitale e Morelli. 

SERVIZIO 

TORINO, 4 novembre 
La Mobilquattro di Milano 
si è aggiudicata ai danni del¬ 
la Sinudyne di Bologna l'in¬ 
contro della prima giornata 
di ' questo campionato 7J-74. 
Il cinquantunesìmo della se¬ 
rie. La partita si è giocata 
nel campo neutro dì Torino 
(al Palazzetto dello Sporti 
per la squalifica subita dal 
campo della Mobilquattro. 

L'incontro tra le due com¬ 
pagini. molto incerto al pro¬ 
nostico. poiché le due forma¬ 
zioni sono tra le migliori di 
questo campionato, e sono in 
grado, almeno sulla carta, di 
occupare le prime posizioni 
nella graduatoria finale, è sta¬ 
to assai combattuto, molto 
veloce nel gioco (come è pre¬ 
rogativa della Mobilquattro 1 
ma non molto vivace. 

Buono è stato l'avvio della 
Sinudyne che ha subito pre¬ 
so un piccolo margine di van¬ 
taggio. che però è stato ri¬ 
mangiato dalla squadra av¬ 
versaria verso la metà del pri¬ 
mo tempo, conclusosi con tl 
punteggio di 28 a 26 per la 
Mobilquattro. 

Il distacco è stato sempre 
assai esiguo e mai ha supe¬ 
rato gli 8 punti. La nuova re¬ 
gola dei dieci falli non ha in¬ 
fluenzato il ritmo del gioco, 
sia per la correttezza dei gio¬ 
catori (uno solo, Bertolotti 
della Sinudyne, ha raggiunto 
quota cinque falli ed è do¬ 
vuto uscire al termine del se¬ 
condo tempo) sia perché, nel 
primo tempo, la Mobilquat¬ 
tro ha raggiunto i dieci falli 
solo a 7’ dal termine, men¬ 
tre la Sinudyne ci è arrivata 
solo a due minuti dalla fine. 

Nella seconda tornata di 
gioco la squadra ospite è di 
nuovo andata in svantaggio, 
ma a 7 minuti dal termine ha 
rimontato ed è balzata deci¬ 
samente in testa. Per tutta 
la partita le due squadre han¬ 
no marcato a uomo: solo ne¬ 
gli ultimi minuti della parti¬ 
ta la Sinudyne, cercando di 
conservare tl vantaggio, ha 
adottato la zona stretta in di¬ 
fesa. 

m. m. 


Maxinobili sulla 
Saclà: 91-88 


MAX.7IOBILI: R. Ro-hI (2). Berti- 
ni (4), Fattori (20). Grasselli 
(12). -Gurinl (23). Fantini (4). 
Plrick (26). Canriani. Non en¬ 
trati: Olixrtti e Santo Rossi. 
.S.ACI.A’; Lalnq (27). Frediani (3). 
Caqlierls (20). Merlati (4). Riva 
(6). Benexelli (8). Rosa Brisin 
(8). De Simone (8). Anconetani. 
.Saechelti (4). 

.ARBITRI: Baldini di Firenze (d 
Esposito di Pisa. 

PESARO, 4 novembre 
Maxinobili e Saclà si sono (ron- 
teagiati sul filo di uno o al mas¬ 
simo due punti di distacco dagli 
ultimi minuti dei tempi regola¬ 
mentari fino alFuItimo secondo del 
supplementare. 

Squadre c pubblico hanno in 
particolare vissuto attimi intermi¬ 
nabili allorquando, allo scadere 
dei 40 regolari, gli arbitri e il t.i- 
rolo dovevano decidere se la par¬ 
tita era finita sull’80-80 (come |ioi 
è statoi oppure se il Saclà doveva 
tirare ancora due personali con De 
Simone. Nei supplementare al ca¬ 
nestro mizia'e della Maxmobili il 
Saclà ha risposto subito pareggian¬ 
do sempre fino agli ultimissiihi se¬ 
condi quando i locali, portatisi a 
tre lunghezze, non sono stati pili 
raggiunti 


BRILL: Viiletti (10). Ferrilo (18). 
Mascellari (6), Prdiazzini (7). 
Spinetti (2). De Rossi (14). .Sut- 
trr (20). N. E.: Mastio. Semi. 
Coneddu. 

CANON; Medeot (8). Ardessi (2), 
Canaro (12), Milani (t). Haxxrs 
(29), Bnfalini (8). Barbazza. Spil¬ 
lare, Gorghetto (13). N. E.: Za- 
nom 

•ARBITRI: Tataro di Palermo e 
Bottali di Messina. 

NOTE: risultato del primo tempo 
40 a 39 per il Canon. Usciti per 
cinqtie falli Gorghetto al 10' del 
.secondo tempo e Haae.s ai 19’ Jel 
secondo tempo. Tiri liberi 9 su 16 
per li Brill e 12 su 16 per il Canon, 

SERVIZIO 

CAGLIARI, 4 novembre 
Felice esordio del Brill Ca¬ 
gliari che, nella partita di 
apertura del campionato, ha 
battuto il Canon di Venezia. 
E' stata una vittoria strimin¬ 
zita, con un solo pimto di 
vantaggio, ma pienamente me¬ 
ritata e legittimata da una 
maggior consistenza del gio¬ 
co, oltre ad una forza di vo¬ 
lontà dimostrata dagli atleti 
cagliaritani, nei momenti cru¬ 
ciali della gara, veramente de¬ 
gni di encomio. 

Pur forte in difesa e con 
un gioco d’assieme piuttosto 
l'alido, la squadra di Formi¬ 
gli è apparsa deconcentrata 


nelle conclusioni (alcime man¬ 
cate clamorosamente) tanto 
da dover per quasi tutta la 
gara inseguire la Canon che 
tentava di prendere il largo 
con un Hawes in giornata di 
grazia. 

Ma proprio nei momenti 
più scabrosi i cagliaritani 
hanno saputo strìngere i den¬ 
ti ed operare la rimonta: ciò 
è avvenuto dal 10’ al 14’ del 
primo tempo quando sul 17 a 
24 si è portata sul pari; e al 
12’ della npresa quando con 
uno svantaggio di nove pun¬ 
ti (57 a 66) ha raggiunto il 
pareggio (66-66) in soli due 
minuti per poi conquistare il 
margine necessario a daigli 
la massima tranquillità. Arte¬ 
fice della rimonta è stato so¬ 
prattutto De Rossi, oltre a 
Ferello. rimesso in campo do¬ 
po una lunga sosta in pan¬ 
china perchè gravato di quat¬ 
tro falli. 

Notevole anche la prova di 
Sutter dominatore sotto i ta¬ 
belloni anche se im po’ al di 
sotto del suo standard nelle 
conclusioni vuoi per l’emozio¬ 
ne ed anche perchè piuttosto 
maltratiato dagli avversari. 


Regolo Rossi 


Stallo a 5. Siro: a Felya il P. Berlingerì dì galoppo 


Vince Ciuffagni ma è retrocesso 


MILANO, 4 novembre 

Decisamente avversato dal 
maltempo, il convegno di ga¬ 
loppo ieri a San Siro. Piog¬ 
gia sottile e nebbia hanno pra¬ 
ticamente cancellato lo spet¬ 
tacolo. mettendo nel disagio 
un pubblico accorso abbastan¬ 
za numeroso, attratto dalle 
due corse/siepi in program¬ 
ma che promettevano, pur¬ 
troppo solo sulla carta, in¬ 
teressanti battaglie. In tanto 
grigiore, la visibilità era ri¬ 
dotta a duecento metri di 
retta, e si è potuto soltanto 
registrare gli ordini d’arrivo. 

Nel premio Giulio Berlin- 
gieri (6 milioni 300 mila • 3200 
metri) c’è stato anche del 
giallo con la retrocessione del 
vincitore Ciuffagni al quinto 
posto per un grave danneg¬ 
giamento a Naccherino. La de¬ 
cisione dei commissari ha sol¬ 


levato ima non giustificata 
reazione del pubblico, che si 
è sfogato rompendo i vetri 
della saia bilance. In realtà, 
per quel poco che si è visto 
in televisione, c'erano gli e- 
stremi per il provvedimento. 

Vediamo di ricostruire la 
corsa con raiiito appunto del¬ 
ie immagini forniteci dagli 
occhi della TV, disposti lun¬ 
go la pista. In partenza è scat¬ 
tato al comando Cream Fizz 
davanti a Ciuffagni, Nacche¬ 
rino, Pelym, Vaal a Principe 
Bonaparte. Posizioni invaria¬ 
te fino all’ultima curva dove 
passa in testa Ciuffagni con 
Naccherino all’interno. Sulla 
diagonale il fattaccio; in pros¬ 
simità della siepe, Ciuffagni 
sbanda e urta Naccherino fa¬ 
cendolo deviare sulla pista 
esterna. 

All’arrivo Ciuffagni giunge 
primo con largo margine da¬ 


vanti a Pelym e a Cream Fizz. 
Interverranno però i commis¬ 
sari e assegneranno la vitto¬ 
ria a Pelym. Nel Premio dei 
Prato (8 milioni . 32(X) me¬ 
tri) vittoria, di W<x)dhue me¬ 
no appoggiato al gioco di Ma- 
chal ed Aran (a uno. uno e 
mezzo sulle lavagne dei hook- 
makers). Al via Woodhue va 
in testa precedendo Le Ho- 
neck, Aran. Bourak, Machal, 
Anthemis e Ghidroghen. Spa¬ 
riscono i.cavalli nella nebbia 
e ricompaiono poi nel finale 
con Woodhùe che resiste a 
Machal. mentre Aran è ter¬ 
zo a ben otto lunghezze. 

Le altre (N>rse sono state 
vinte da: -Tito Tazio (2* Alto 
Sax); Qrope^ (2’ Barlassina); 
Gilien (2’ Aaron); Kerosene 
(2’ Nicolò). Teli McWhy (2- 
Little Clau(le). 

Valerio Setti 
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Rugby: gli azzurri (3-3) arruffano il pareggio 

La Cecoslovacchia 
meritava la posta 

Modesta, nel complesso, la prestazione della squadra ita¬ 
liana - Annullata agli ospiti Vunica meta della giornata 


SERVIZIO 

ROVIGO, 4 novembre 

E’ il 25’ del secondo tem¬ 
po. l'aquilano Ponzi, studen¬ 
te di medicina, batte un cal¬ 
cio di punizione dalla quasi 
proibitiva distanza di 50 me¬ 
tri: il tiro è potente, da all 
black, e la palla si infila tra 
1 pali. Lo straordinario cal¬ 
cio di Ponzi sanziona il 3-3 
tra Italia e Cecoslovacchia e- 
vitando agli azzurri una umi¬ 
liante sconfitta. Diciamo su¬ 
bito che non è stata una par¬ 
tita brillante e lo stesso pun¬ 
teggio (nella sua costruzione 
aritmetica) chiarisce che è 
venuto costruendosi senza 
mete, senza cioè la fase più 
spettacolare e bella del rugby. 

Diciamo, inoltre, che il ri¬ 
sultato è un premio per la 
squadra di Villa. Se c’era 
chi meritava di uscire vin¬ 
cente dal campo questa era 
la squadra cecoslovacca. Per¬ 
chè i cèchi hanno un miglior 
controllo della palla, perchè 
cercano con ammirevole o- 
stinazione e con coraggio le 
azioni alla mano, perchè gio¬ 
cano con un dinamismo più 
che rispettabile (anche se le 
ai>erture mancano di quella 


fulmineità tipica delle squa¬ 
dre britanniche e francesi) e, 
infine, perchè sanno dare al 
gioco una varietà che gli az¬ 
zurri hanno smarrito da lun¬ 
ghissimo tempo. 

Gli ospiti sono passati in 
vantaggio all’ll’ del primo 
tempo con un calcio di rim¬ 
balzo del capitano Kourek (un 
drop) realizzando quello che 
gli inglesi chiamano goal. Ed 
era 3-0. Da allora gli « avan¬ 
ti » azzurri sono stati impla¬ 
cabilmente bloccati dalla di¬ 
fesa avversaria. Ma non so¬ 
lo gli « avanti » si sono mo¬ 
strati carenti (assai difetto¬ 
si, tra l’altro, nei passaggi 
« rallentati » all’eccesso e nel 
controllo della palla) anche le 
linee arretrate han giocato 
male. La squadra in sostan¬ 
za, soprattutto nel primo 
tempo, si è dimostrata per 
quel che era: una formazio¬ 
ne raccogliticcia, falcidiata da 
una serie vastissima di più o 
meno giustificate assenze. 

Nella ripresa gli italiani si 
sono mossi meglio ma sono 
stati comunque i cèchi a pro¬ 
porre le azioni più pericolo¬ 
se. Hanno addirittura realiz¬ 
zato una meta annullata dal¬ 
l’impeccabile arbitro francese 
Genet. Degli italiani non si 
sa chi salvare. Abbiamo vi¬ 


sto benino De Anna, Puglisi, 
Cossara, Salsi, Altigieri e so¬ 
prattutto Checchinato e Visen¬ 
tin. I boemi hanno presenta¬ 
to un complesso assai omo¬ 
geneo. Valido in tutti l re¬ 
parti. Ci sono parsi di eccel¬ 
lente livello Kourek (48 vol¬ 
te nazionale) che tuttavia ha 
sbagliato troppi calci di puni¬ 
zione, Ungermann, il giova¬ 
nissimo Vlk, Skall e il mobi¬ 
lissimo Horacec. 

L’incontro, disputato allo 
stadio « Mario Battaglinl », è 
stato confortato dal seguito 
appassionato di ben 10 mila 
sportivi che hanno pure fat¬ 
to un notevole tifo per gli az¬ 
zurri. Il risultato naturalmen¬ 
te non fa che rendere viep¬ 
più evidente la grave crisi che 
sta vivendo il rugby a livel¬ 
lo azzurro. Nel 1933, quando 
incontrammo ‘ la Cecoslovac¬ 
chia per la prima volta si 
vinse 7-3 (a Milano il 12 feb¬ 
braio) e 12 3 (a Praga il 16 
aprile). E si vinse parecchie 
altre volte: nel '48, nel '55, 
nel '56, nel '65. Oggi le cose 
sono cambiate: di fronte a 
nazioni che progrediscono a 
vista d’occhio vi siamo noi 
che restiamo fermi quando 
non si arretra. 

m. r. 


Marcia: a Roma Kannenberg come da pronostico 

Gonzales e Zambaldo 
tenaci e coraggiosi 


k Yallelunga nel Campionato italiano di fJ 

A Flammini la corsa 
Il titolo a Giorgio 


.-. --SERVIZIO 

VALLELUNGA, 4 novembre 

Il romano Maurizio Flam- 
mìni, già distintosi ieri come 
il più veloce in prova, ha vin¬ 
to la coppa AGIP, ultima pro¬ 
va del campionato Italiano di 
Formula 3. Il titolo di cam¬ 
pione è andato a Carlo Gior¬ 
gio, pure lui romano, al qua¬ 
le oggi le cose sono andate 
come meglio non potevamo 
sperare. 

Grande è stato anche il suc¬ 
cesso del Trivellato Bacing 
Team presente alla corsa con 
tre March 733 sulle quali cor¬ 
revano appunto Flammini, 
Bozzetto e Giorgio che, come 
abbiamo detto, hanno termi¬ 
nato neU'ordlne la corsa. 

La prima batterìa vedeva 
schierati in prima fila per la 
partenza Flammini e Leila 
Lombardi e dietro di loro Co¬ 
lombo e Giorgio, gli imlci due 
interessati alla lotta per il ti¬ 
tolo. Era Flammini il più svel¬ 
to in partenza, ma dopo quat¬ 
tro giri doveva cedere il pas¬ 
so alla ragazza alessandrina 
che una volta andata in testa 
vi rimaneva fino aH’arrìvo. Du¬ 
rante l’undicesimo giro, quan¬ 
do le posizioni in corsa era¬ 
no: Lombardi, Flammini, Boz¬ 
zetto, Giorgio e Cktlombo nel¬ 
l'ordine, a quest’ultimo cede¬ 
va il motore ed era pratica- 
mente annullato ogni interes¬ 
se della corsa per il campio¬ 


nato. Prima di arrestarsi per 
il guasto Colombo aveva ^- 
rato a tempo di record in 
l'17" e 8 decimi alla media 
oraria di chilometri 148,671, 
tempo che poi in finale Boz¬ 
zetto eguagliava. 

Nella seconda batteria, do¬ 
po mia serratissima lotta, Pe¬ 
santi concludeva vincitore da¬ 
vanti a Franci. 

La finale, dopo che a Leila 
Lombardi era riuscito di pren¬ 
dere la testa in partenza, è 
stata praticamente una serra¬ 
tissima lotta fra i tre piloti 
con le March 733 di Trivellato 
che hanno lasciato alla brava 
Lombardi e quindi alla sua 
Brabham B.T. 41 soltanto il 
quarto posto. Durante il quin¬ 
to giro in un incidente, alla 
uscita dalla « trincea » sono 
rimasti coinvolti diversi pilo¬ 
ti per fortuna senza gravi con¬ 
seguenze: l'unico ricoverato in 
ospedale per precauzione (si 
pensa a una sospetta frattura 
al gomito sinistro) è stato Ro¬ 
berto Manzoni. 

Nella gara della formula Ita¬ 
lia ha vinto il ravennate Gian¬ 
carlo Martini che ha anche 
fatto suo il tìtolo italiano e il 
trofeo Black e White, premio 
al pilota più combattivo. Nel¬ 
la Formula 850 si è invece im¬ 
posto il milanese Leonardo 
Verrelli laureatosi, a sua vol¬ 
ta, anche campione italiano. 

Eugenio Bomboni 


la Coppa cT/flrerno senza scosse 


Diego Magoni gioca 
i «big» allo sprint 


SERVIZIO 

BIASSONO, 4 novembre 

La (Toppa dTnvemo, ultima 
fatica dei € puri » del cicli¬ 
smo, vede emergere a soipre- 
sa Diego Magoni, im diciot¬ 
tenne di Selvino che difende 
i colori della A. S. Rota di 
Nembro. L'orobico, che que- 
st’aimo ha militato tra i di¬ 
lettanti di terza (la gara o- 
diema era aperta anche ai 
« terza autorizzati ») è riusci¬ 
to ad imporsi in virtù di uno 
sprint che ha visto impegna¬ 
ti una quarantina di corri¬ 
dori e cioè i « superstiti » dei 
75 partiti. 

E' stata una corsa priva di 
scosse; l’autentica corsa di fi¬ 
ne stagione dove tutti (big 
compresi), fors’anche per la 
pioggia, hanno gareggiato con 
un certo relax, destando cosi 
sgradevoli sorprese. 

Gruppo compatto daU’inizio 
alla fine. Mai un tentativo di 
fuga a rendere un po' colo¬ 
rita la gara che si è snoda¬ 
ta su di un percorso abba¬ 
stanza armonico. 

Solo il finale ha offerto un 
briciolo di « suspense » con il 
giovane Magoni che riusciva 
ad avere la meglio su Ballar- 
din F., Corti, Morelli, Mada- 
schi. Tremolada, Ballardin L., 
Gatti, Di Lorenzo e Boll). 

• Davvero strano che la Cop¬ 
pa d'Invemo non abbia fatto 
brillare un grosso calibro poi¬ 
ché l'albo d’oro, nei suoi 44 
capitoli annovera nomi di as¬ 


soluto rilievo con Tonani, 
Giorgetti, Menegazzi, Pancera 
e Bianchi n^li anni Venti, 
per interrompersi dal '33 al 
'44 e ritrovare Grippa, due vol¬ 
te Michele Motta e Alfo Fer¬ 
rari (’43-’49) che ormai pochi 
ricordano iridato a Reims. Ac¬ 
cordi e Fabbri siglano gli an¬ 
ni Cinquanta. Vigna inaugu¬ 
ra il Sessanta e il povero Mar- 
coli si aggiudica l'edizione del 
1962. 

(Ton ciò non vogliamo certo 
dire che Diego Magoni abbia 
demeritato questa affermazio¬ 
ne (senz'altro cristallina) che 
gli consente di chiudere in 
bellezza una stagione densa di 
soddisfazione che non lo ha 
mai visto mancare agli appun¬ 
tamenti più attesi in una ca¬ 
tegoria, la sua, dove farsi lar¬ 
go è estremamente diflicile per 
una infinità di motivi. Mago¬ 
ni chiude la stagione con un 
bottino di ben dieci vittorie. 
Ovvio che dopo questo exploit 
Magoni, un passista scalatore 
che in volata sa giocare le sue 
carte. la prossima stagione si 
misurerà a... tempo pieno con 
i dilettanti di prima e secon¬ 
da. 

Pino Beccaria 

OftDrVR D’AKRIVO — 1) Dir- 
Ko Msconi (Rota di Nrmbro), 
km ItZ In ore 3.24*, media km 
43,3n; 2) Fiorrmo Rallardln (S. 
C. Ijtlnalcjir); 3) dandlo Corii 
(Ct. S. Cnrno); 4) Fla^ii» Morelli 
(G. S. Forloni); 5) Alrmandro 
.MadaacU (G. S. liU), 


li messicano e l'azzurro 
cedono solo all'ultimo gi¬ 
ro - La gara di corsa vin¬ 
ta dal francese Caraby 

ROMA, 4 novembre 

Il tedesco federale Kannen¬ 
berg per la marcia e il fran¬ 
cese Caraby per la gara di 
corsa, ■ sono i • due vincitori 
della 47' edizione del - giro 
di Roma che ha registrato 
im successo di pubblico ve¬ 
ramente notevole. 

La prova più attesa e più 
cara alla folla era la gara di 
marcia (cui ha partecipato... 
in sella ad una bicicletta lo 
acclamatissimo A b d o n Pa- 
mich) alla quale, ripetiamo 
Kannenberg sembrava dover 
togliere l’incertezza del risul¬ 
tato dall’alto della sua supe¬ 
riorità. Ma se la classifica fi¬ 
nale (che vede appunto al 
primo posto il tedesco occi¬ 
dentale) è stata conforme al¬ 
le aspettative della vigilia, il 
modo con cui il successo è 
stato conseguito ha notevol¬ 
mente sorpreso. 

Il messicano (^nzales e 
l’italiano Armando Zambaldo, 
infatti, hanno tenuto testa al 
vincitore per 18 dei 20 chilo¬ 
metri in programma contri¬ 
buendo a mantenere il ritmo 
della prova su livelli eleva¬ 
tissimi e terminando alla fi¬ 
ne, rispettivamente, a 11” e 
37”. 

Zambaldo dal ' canto suo, 
avrebbe potuto ottenere an¬ 
che qualcosina di più se non 
avesse accusato, sotto sfor¬ 
zo, micidiali conati di vomi¬ 
to (conseguenza di una sta¬ 
gione lunga e intensa) che 
l’hamio costretto a continui 
cambiamenti di ritmo nella 
fase iniziale e dei quali ha 
pagato gli effetti nel quarto 
ed ultimo giro. 

L’alteta delle FF.GG., co¬ 
munque, ha tratto da questo 
giro di Roma un’utile espe¬ 
rienza in vista d^li «euro¬ 
pei » del prossimo settembre 
ai quali vuole arrivare in 
condizioni di forma... vìncen¬ 
ti. «Ora sono stanco» — ha 
infatti detto Zambaldo all’ar- 
rivo, come testimoniano ì 
sintomi di vomito acxmsati 
lungo il percorso e l’afferma¬ 
zione del tedesco occidentale 
risiiecchia, fedelmente i valo¬ 
ri di forma attuali. Per i 
campionati europei di Roma 
dell’anno prossimo, però, 
chiunque aspiri a salire sul 
gradino più alto del podio, 
compreso Kannenberg dovrà 
fare i conti con me». 

La manifestazione sportiva 
si era aperta con la gara di 
corsa, sempre .sui 20 chilo¬ 
metri, che aveva registrato 
una partecipazione piti quan¬ 
titativa che qualitativa. Ben 
100 sono stati gli atleti alli¬ 
neatisi alla partetnza ma ve¬ 
ramente pochi i nomi di gri¬ 
do. 

Il successo, come detto, è 
arriso al simpatici) francese 
(Taraby che ha staccato a set¬ 
te chilometri dal traguardo il 
compagno di fuga Van Ren- 
therghem (relegato alla fine 
a 47”). Molto atteso alla pro¬ 
va era anche Risi che ^rò 
ha dovuto contentarsi del 4* 
posto alle spalle del francese 
Frosse. 

g.d. a. 
L'ARRIVO 

MARCIA 

1. Kmmifiibeix (RFT) che com¬ 
pie i 20 km del percorso In 1 Jl"»; 
2. Goiizale» (Me») » 11”; 3. Zam- 
hatdo a 37" 4. Colin a 2’23”; 5. 
Osrpentieri a Z’SI". 

CORSA 

1. Caralqr (Fra) che compie 
1 20 km del percorso in 1.02*14”; 

2. Van Rentherghem (Rei) a 47'*; 

3. FrwMe (Fra) a 1*02; 4. RU a 
l’03; S. Vlmacbcr (RIT) a 1*20. 
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^ Importata in Italia una nuova vettura della Peugeot 

I Un po più spartana ma meno cara 
I la versione <LD» della «504 Diesel» 

f Carrozzeria della « 504 » e motore della « 404 » - Cruscotto semplificato - Ponte rigido 
al retrotreno invece delle sospensioni indipendenti - Prestazioni praticamente inalterate 


La Peugeot non poteva 
cogliere momento più op¬ 
portuno per introdurre in 
Italia la versione « LD » del¬ 
la « 504 Diesel ». Con il gran 
parlare che si fa del prez¬ 
zo della benzina e delle dif¬ 
ficoltà di approvvigionamen¬ 
to, lo slogan « Il chilome¬ 
tro a metà prezzo » sembra 
infatti essere stato coniato 
proprio per l’occasione. An¬ 
che il prezzo della vettura 
(2.790.000 lire, IVA compre¬ 
sa) interiore di 520.000 lire 
a quello del modello di mag¬ 
gior prestigio può essere 
considerato di buon auspi¬ 
cio per il successo della 
nuova macchina, visto che 
le prestazioni sono pre.ssa- 
poco uguali (soltanto due 
clillometrl in meno di velo¬ 
cità massima). 

La Peugeot con la « LD » 
ha fatto un’operazione mol¬ 
to semplice: ha mantenuto 
la carrozzeria della « 504 », 
ha semplificato alcune par¬ 
ti meccaniche, ha equipag¬ 
giato la vettura con il Die¬ 
sel della « 404 » che ha 264 
cc in meno, ha adottato un 
cruscotto più spartano, ha 
abolito i poggiatesta di se¬ 
rie ed ha offerto una mac¬ 
china ad un prezzo infe¬ 
riore. Non è cosa di poco 
conto, visto che si tratta 
di una vettura ch.s viene 
utilizzata soprattutto da chi 
usa la macchina per lavo¬ 
ro e macina ogni anno die¬ 
cine e diecine di migliaia 
di chilometri. Il vantaggio 
del Diesel, sta infatti so¬ 
prattutto nel risparmio nel¬ 
le spese di esercizio. 

Abbiamo avuto occasione 
di provare questa « 504 » 
economica e in pratica non 
abbiamo rilevato differenze 
notevoli rispetto all’ altro 
modello. Essendo la veloci¬ 
tà massima di 132 chilome¬ 
tri orari, praticamente non 
si nota la differenza tra le 
sospensoni indipendenti e il 
più economico ponte rigi¬ 
do al retrotreno. Forse la 
casa francese ha però eco¬ 
nomizzato un po’ troppo 
nei materiali di insonoriz¬ 
zazione. Sulla « LD », infat¬ 
ti, si avverte subito che si 
sta viaggiando con un Die¬ 
sel nel cofano e qui, forse, 
si sarebbe potuti essere un 
po’ meno spartani. 

Per il resto nulla da se¬ 
gnalare, salvo forse ricorda¬ 
re che i freni sono, come 
sull’altro modello, eccellen¬ 
ti e che lascia un po' a de¬ 
siderare rimpianto di cli¬ 
matizzazione. 

Ecco le principali carat¬ 
teristiche tecniche della Peu¬ 
geot « 504 LD »: 

MOTORE . Ciclo Diesel 4 
cilindri in linea. Alesaggio 
88 mm, corsa 80 mm. Ci¬ 
lindrata 1948 cc. Rapporto 
di compressione 21,8 :1. Al¬ 
bero motore a 5 supporti 
con contrappesi incorporati. 

Potenza massima 56 CV 
DIN a 4.500 giri. Coppia 
massima mkg 11 a 2.150 
giri. 

Valvole in testa, albero a 
camme laterale. 

Testata in lega leggera con 
precamere di turbolenza Ri¬ 
cardo. 

Camicie amovibili. Lubri¬ 
ficazione forzata con filtro 
sul circuito principale. Ca¬ 
pacità carter litri 4. Inie¬ 
zione indiretta. Candelette 
di preriscaldamento. Filtro 
aria a secco. Impianto elet¬ 
trico 12 V, alternatore tri- 
fase 500 W, batteria 65 Ah. 
Raffreddamento ad acqua a 
circolazione forzata con ser¬ 
batoio d’espansione; ventila¬ 
tore automatico elettroma¬ 
gnetico. Capacità circuito li¬ 
tri 10. 

TRASMISSIONE - Moto¬ 
re anteriore inclinato di 20 
gradi. Trazione sulle ruote 
posteriori. Frizione a disco 
con comando idraulico. Al¬ 
bero di trasmissione longi¬ 
tudinale guidato in tubo di 
collegamento rigido. Diffe¬ 
renziale con coppia ipoide. 
Quattro velocità tutte sin¬ 
cronizzate. 

CORPO VETTURA - Ber¬ 
lina a 5 posti; 4 porte, car¬ 
rozzeria portante. Avantre¬ 
no a ruote indipendenti e 
.sospensioni telescopiche in¬ 
tegrate con barre antirollio 
e molle elicoidali. Retrotre¬ 
no a )Mnte rigido con bar¬ 
re antirollio e molle elicoi¬ 
dali. Ammortizzatori idrau¬ 
lici a doppio effetto. Fre¬ 
ni a disco anteriori, a tam¬ 
buro posteriori; servofreno 
e cornpensatore di frenata. 
Freno a mano meccanico. 

Sterzo a cremagliera, pian¬ 
tone di guida in due pezzi 
con giunto cardanico. Anti¬ 
furto. Volume del bagagliaio 
,560 dm cubi. Ruota di scor¬ 
ta esterna. Capacità serba¬ 
toio carburante litri .56. Car- 
rozzena trattata anticorro¬ 
sione. Paraurti in acciaio 
inossidabile. Proietton tra¬ 
pezoidali regolabili di gran¬ 
de potenza. Cofano motore 
con tre chiu.sure di sicu¬ 
rezza. Parabrezza ad espul¬ 
sione. Plancia imbottita e 
antiriflettente. Cinture di si¬ 
curezza a tre punti di an¬ 
coraggio. 

DIMENSIONI E PESI - 
Passo m 2,74; careggiata an¬ 
teriore m 1,42; posteriore 
m 1,33. Lunghezza m 4,48; 
larghezza m 1,69. Altezza 
minima da terra (veicolo 
carico) m 0,12. Diametro di 
sterzata m 10,4, Peso in or¬ 
dine di marcia kg 1200 (a 
secco kg 1120). Peso a pie¬ 
no carico 1680. 

PRESTAZIONI - Velocità 
massima 132/orari. Rappor¬ 
to peso/potenza 21,6 kg/CV 
(DIN). Capacità di rimor¬ 
chio (omologato in Italia) 
kg 1016. Consumo carburan¬ 
te litri 9,35 per 100 chilo¬ 
metri (norme DIN), 





La verslontt « economica » della Peugeot « 504 » diesel non si differenile esternamente del modello 
più costoso. 


Importante traguardo a Mlada Boleslav ; i| 

Un milione di 

Skoda «100/110» I 

*« 

La prima vettura era stata costruita nel 1964 
L'obiettivo è di produrne seicento al giorno 


E’ uscita dalle catene di 
montaggio delle officine Sko¬ 
da di Mlada Boleslav In 
Cecoslovacchia, il • milione¬ 
simo esemplare del modello 
« 100/110 », con carrozzeria 
berlina a quattro porte e 
motore posteriore raffred¬ 
dato ad acqua. Per la pre¬ 
cisione si è trattato di una 
Skoda « HO LS » che — co¬ 
me noto — è dotata di un 
motore di 1107 c.c. di ci¬ 
lindrata sviluppante 63 ca¬ 
valli; la velocità è di 150 
chilometri all’ora. 

La produzione dei model¬ 
li Skoda «100/110» è comin¬ 
ciata nell’apriie del 1964: al¬ 
l’inizio dagli stabiilmenti di 
Mlada Boleslav uscivano po¬ 
che decine di esemplari al 
giorno; attualmente vengo¬ 
no prodotte quotidianamen¬ 
te non meno di 600 vetture. 
Il traguardo è’el 250.000 e- 
semplari di Skoda di « 100/ 
110» è stato raggiunto nel 
dicembre del 1967, quello 
delle 500.000 imità nel feb¬ 
braio del 1970. 

L'uscita dalle catene ’ di 
montaggio del milionesimo 
esemplare della Skoda «100/ 
HO» è stato festeggiato con 
particolare solennità poiché 


si tratta di un avvenimen¬ 
to di una certa importanza 
per la celebre e anziana in¬ 
dustria automobilistica ce¬ 
coslovacca; infatti mai pri¬ 
ma d’ora, a Mlada Boleslav 
uno stesso tipo di vettura 
era stato prodotto in un co¬ 
si elevato numero di esem¬ 
plari; a questo si aggiunga 
che attualmente si stanno 
attrezzando le catene di 
montaggio per superare nel 
corso del prossimo anno il 
traguardo delle 600 unità 
giornaliere, in modo da po¬ 
ter soddisfare le richieste 
del mercato interno e quel¬ 
le dei mercati esteri, in con¬ 
tinuo aumento. 

Il gradimento che la clien¬ 
tela intemazionale sta riser¬ 
vando alle vetture Skoda, è 
ima testimonianza delle lo¬ 
ro ottime qualità, tra cui 
ricordiamo la notevole ro¬ 
bustezza, un contenuto co¬ 
sto di acquisto e di eserci¬ 
zio, le prestazioni molto 
competitive in rapporto alla 
cilindrata, l’adattabihtà al¬ 
le più disparate esigenze di 
impiego e infine il ridotto 
consumo di benzina. 


Le novità al terzo Salone del veicolo industriale 


Alla Rat: i <242» 

e un «pezzo unico» 

I 



Gli autoveicoli industriali del grup¬ 
po Fiat-OM-Unic haimo occupato al 
Salone di Torino lo spazio più va¬ 
sto, ma non solo per dovere di 
rappresentanza. Il gruppo è infatti 
presente in forma massiccia — non 
si dimentichi che è il primo co¬ 
struttore italiano e il secondo in 
Europa — sia nel settore del tra¬ 
sporto medio e pesante, sia in quel¬ 
lo per il trasporto leggero, sia in 
quello per il trasporto commerciale, 
sia nel settore delle motrici per 
semirimorchi e veicoli per impieghi 
gravosi. 

In una rassegna come cpiella to¬ 
rinese, dove le novità sono moltis¬ 
sime trattandosi spesso — specie 
per i veicoli per impieghi speciali 
— di «pezzi unici» (si pensi alla 
autocisterna da 65 mila litri appre¬ 
stata dalla Viberti per il riforni¬ 
mento degli aerei) la Fiat è riusci¬ 
ta a presentare una «novità asso¬ 


luta» che ha il pregio di interes¬ 
sare un vasto pubblico. 

Ci si riferisce al Fiat « 242 » (nel¬ 
la foto qui sopra il furgone di base 
con carico utile di 1500 o ISOO kg) 
il veicoli per il trasporto l^gero 
costruito dalla casa torinese in co- 
produzione con la Citroen e del 
quale ci eravamo recentemente oc¬ 
cupati. 

E' stato, questo, tra i veicoli dei 
quali è prevedibile una \'asta diffu¬ 
sione, uno dei maggiormente ammi¬ 
rati aU’apertura della rassegna. 

Naturalmente hanno avuto le loro 
parti di ' interesse anche i « pezzi 
unici » del gruppo Fiat, come ad 
esempio il « Rally ». il pullman spe¬ 
rimentale per il gran turismo (an¬ 
che di questo avevamo ampiamente 
parlato in occasione dì una manife¬ 
stazione specializzata tenuta a Niz¬ 
za) attrezzato con bar, spogliatoio 
e toilette. 


La Ford dai «Transit» 
alla «Serie A» 



Le ■ filiazioni europee delle case 
americane vanno mostrando sem¬ 
pre maggiore interesse per il mer¬ 
cato italiano dei veicoli commercia¬ 
li e industriali. Si può anzi dire 
che la fase dell’interesse puro e 
semplice è già stata superata, alme¬ 
no nel settore dei veicoli commer¬ 
ciali nel quale la Fìat e l’Alfa (que- 
st’ultima ha presentato a Torino i 
nuovi ma già noti « F 12 Diesel » 
furgone e autocarro) sino a qual¬ 
che anno fa dominavano, in Ita¬ 
lia. incontrastati. 

La Ford, ad esempio, dopo il suc¬ 
cesso ottenuto con i « Transit » (226 
per cento di incremento nelle ven¬ 
dite nei primi otto mesi di que¬ 
st’anno rispetto allo stesso periodo 
del 1972) e dopo aver recentemente 
introdotto in Italia i veicoli indu¬ 
striali medio-pesanti « Serie D » ha 
scelto il terzo Salone intemazionale 
di Torino per presentare ima nuo¬ 


va gamma di veicoli industriali leg¬ 
geri che per pesi e portate vanno ad 
inserirsi tra i « Transit » e i « Se¬ 
rie D ». 

Si tratta dei Ford « Serie A » — 
veicoli equipaggiati con motori Die¬ 
sel — i cui modelli hanno pesi 
complessivi tra i 38 e i 56 quintali e 
portate dai 17 ai 30 quintali. 

I Ford « Serie A » saranno dispo¬ 
nibili in Italia a partire da feb¬ 
braio in quattro modelli base — 
« A 0406 », « A 0509 », « A 0509 P », 
« A 0609 » — con passi diversi e in 
diverse versioni. 

Sembra interessante notare che 
mentre la Fiat in occasione del Sa¬ 
lone ha lanciato lo slogan 1903-1973: 
« Autocarri Fiat da 70 anni per quat¬ 
tro generazioni di camionisti » an¬ 
che i Ford (nella foto l’eA 0609» 
nella versione autocarro) si richia¬ 
mano al modello «A» del 1903. 


Abitacoli rbinovati 
per tutti i Bedford 


Gli USA arrivano 
anche alla Calabrese 



I.a General Motors è pre.'-enle a 
Torino con una dozzina di modelli 
tra i più significativi della propna 
produzione europea, contraddistinta 
dai marchi della Bedford inglese e 
della Opel tedesca. Tra questi mo¬ 
delli tre .sono per Tltalia novità 
assolute, tanto che .se ne prevede 
la vendita soltanto a partire dal 
prossimo anno. La General Motors 
ha inoltre annunciato che dopo il 
Salone di Torino i Bedford CF sa¬ 
ranno tutti disponibili in versioni 
rirmovate, specialmente nell’abitaco¬ 
lo che è stato reso più accogliente 
e più funzionale. 

Tra le novità particolarmente in¬ 
teressante il « Delivery Van », im 
furgone per trasporto leggero deri¬ 
vato dalla berlina Opel Rekord Die¬ 
sel. Le sue caratteristiche essenziali 
.sono: motore Diesel da 2068 cc, po¬ 
tenza 60 CV (DGM) a 4400 giri/min.; 


pa,s.so 2668 mm; rapacità 1.56 me; 
peso a pieno carico 1850 kg; porta¬ 
la 5 qumtali; velocità di crociera 
130 chilometri orari. 

Interessante anche — sarà runico 
autocarro sul mercato italiano che 
con un motore a 6 cilindri abbia 
una portata di 4060 kg — l’autote- 
laìo cabinato Bedford « EJM2B(X>/ 
d ». Sì tratta di un autocarro con 
cassone in alluminio che pesa a 
pieno carico 70 quintali. Può rag¬ 
giungere i HO chilometri l’ora. 

L’altra novità è il Bedford «MJR 
2B(TO 4 X 4 », presentato in versione 
con cassone ribaltabile e gru Hiab 
da 3 tonnellate. E’ equipaggiato con 
un Diesel da 122 CV. Con un peso 
a pieno carico di 11.200 kg ha una 
portata di 5320 kg. 

NELLA POTO: un autotelaio ca¬ 
binato Bedford e 4x4» per impie¬ 
ghi fuori strada. 


j In occasione del Salone di Tori- 
' no è stato dato l’annuncio che la 
! « Officine CTalabrese » di Bari ha 
stretto un accordo di collaborazione 
con la Fruehauf Corporation di De¬ 
troit. Nel corso di una conferenza 
stampa ramministratore unico della 
azienda italiana ha escluso trattarsi 
d’altro che di collaborazione tecni¬ 
ca, ma nonostante le assicurazioni 
sembra chiaro che questo è un al¬ 
tro esempio della penetrazione di 
capitali americani in Italia. 

Se la « Officine Calabrese » è in¬ 
fatti, con i suoi mille dipendenti, 
una delle più importanti aziende 
del • settore nel Mezzogiorno, la 
Fruehauf CTorporation che si è recen¬ 
temente unita alla Kelsey-Hayes, è 
ri.spetto alla fabbrica italiana, un 
colosso. 

Basti ricordare che, per la sola 
Fruehauf, il fatturato è stato nel 


1972 di oltre .330 miliardi di lire 
(la Kelsey-Hayes ha fatturato ^0 
' miliardi ) e che l’azienda ha prodotto 
50 000 rimorchi e veicoli speciali, 
pari al 23 per cento dell’intero mer¬ 
cato statimitense del settore. 

L’accordo con le «Officine (Tala- 
brese » <x>nsentirà quindi alla casa 
americana di avvalersi della orga¬ 
nizzazione produttiva e di vendita 
della azienda italiana e, sia pure 
sotto il marchio «Calabrese», assi¬ 
steremo ad una sempre più mas¬ 
sìccia presenza della Fruehauf in 
Italia, visto che la produzione ha 
caratteristiche di alto livello. 

Alla ras-segna torinese sono stati 
esposti rimorchi cistemati. rimor¬ 
chi a cassone fis.so, semirimorchi 
a pianale e, particolarmente inte¬ 
ressante per le caratteristiche co¬ 
struttive, un semirimorchio (nella 
foto) per tra.sporto containers. 
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Per il « H, Y. Times » sarebbe /'« ultimo servizio al popolo americano » , 

' . , ' ' ' . 

Si estende lo campagna di stampa 
perchè Nixon lasci la presidenza | dèi iiiiìitàrìstì usa 


Hel commenti alla situazione internazionale 

La stampa sovietica 
denuncia l'azione 


Anche giornali amici come il «Detroit Hews» e il «Denver Post» chiedono le dimissioni prima che sia iniziato il processo per la destituzione 
come conseguenza delio scandalo Watergate • Un dirigente laburista dice che la stessa « leadership degli Stati Uniti In Occidente è in pericolo » 


WASHINGTON, 4 novembre 

La richiesta che Nixon la¬ 
sci la carica di presidente pri¬ 
ma che si inizi il procedimen¬ 
to per la destituzione — co¬ 
me conseguenza dello scanda¬ 
lo Watergate — appare con 
intensificata insistenza su un 
numero sempre più ampio di 
autorevoli giornali americani 
primo tra 1 quali il Netv York 
Times che gin ieri aveva du¬ 
ramente attaccato il Presiden¬ 
te con un commento di Ja¬ 
mes Reston. Stamattina il fo¬ 
glio newyorchese afferma in 
un editoriale intitolato « Lo 
stato della presidenza» che 
Nixon dovrebbe dimettersi 
perchè « un flusso travolgen¬ 
te di avvenimenti » lo ha « pri¬ 
vato della capacità di agire 
come capo dell’esecutivo ». 

« A questo proposito si pon¬ 
gono — dice il giornale — due 
questioni: può Nixon governa¬ 
re effettivamente negli ultimi 
tre anni del suo mandato la 
nazione? La risposta è nega¬ 
tiva. Nel caso migliore, sul¬ 
la nazione incombe un perio¬ 
do di tre anni di presidenza 
inferma. E nel peggiore dei 
casi, SI avranno altre rivela¬ 
zioni, nuove crisi, probabil¬ 
mente l'esperienza dell’ "im¬ 
peachment” mentre l’indagine 
sull’attività dei suoi collabo¬ 
ratori e subordinati prosegui¬ 
rà ». 

Nixon, afferma il giornale, 
« renderebbe l’ultimo servizio 
al popolo americano ed a se 
stesso se si dimettesse prima 
che la nazione sia costretta 
a passare attraverso il pro¬ 
cesso di destituzione con tutti 

I traumi e le divisioni che ne 
derivano ». 

Dopo aver denunciato « le 
deliberate violazioni della let¬ 
tera e dello spirito della Co¬ 
stituzione da lui commesse e, 
come logica conseguenza, il 
collasso della fiducia dell'opi¬ 
nione pubblica nell’integrità 
dell'uomo che solo im anno 
fa veniva eletto alla presiden¬ 
za con la più grande maggio¬ 
ranza popolare nella storia 
americana » il giornale scrive: 
« Finché rimarrà al suo posto, 
Nixon manterrà la presiden¬ 
za in im mare di scandali ed 
il pubblico americano in ima 
palude di inquietudine e con¬ 
fusione ». 

Il Detroit News ed il Den- 
rer Post, chiedono oggi espli¬ 
citamente le dimissioni del 
presidente. Il Chicago Daily 
News, in un duro attacco a 
Nixon, osserva che « la credi¬ 
bilità e stata uccisa, la fidu¬ 
cia del pubblico nell'abilità 
deiramministrazione è stata 
uccisa e l'unico interrogativo 
che rimane è come la nazio¬ 
ne possa andare avanti per i 
prossimi tre anni fino a quan¬ 
do sceglierà im nuovo leader». 

Gli osservatori notano che 
alla campagna contro Nixon 
si sono ora uniti anche gior¬ 
nali del Midwest, ima regio¬ 
ne del Paese che era finora 
considerata il saldo e più si¬ 
curo o baluardo » di Nixon. 

II Chicago Daily News pub¬ 
blica oggi i risultati di un 
suo sondaggio nella zona di 
Chicago dal quale risulta che 
il 49 per cento degli interro¬ 
gati ritiene che Nixon non 
sia ormai in grado di svolge¬ 
re efficacemente le sue fun¬ 
zioni nel tre anni che gli re¬ 
stano fino alla scadenza del 
suo mandato. 

Dei giornali citati si fa no¬ 
tare che alcuni, come il New 
York Times, contrastarono Ni¬ 
xon durante la campagna elet¬ 
torale, mentre altri come il 
Detroit News e il Denver 
Post lo avevano appoggiato. 
La cnsi ha raggiunto quindi 
una tale asprezza e ampiezza 
che le dimissioni del Presi¬ 
dente vengono chieste non 
soltanto dai vecchi avversari 
ma anche dagli «amici». 

Oggi l’unica voce che si è 
levata in difesa del Presidente 
sembra essere stata quella 
della figlia minore Juhe la 
quale, nel corso di un'intervi¬ 
sta ha dichiarato che suo pa¬ 
dre deve restare al suo po¬ 
sto in quanto avrebbe assol¬ 
to ai suoi doveri con «.di¬ 
gnità, onore, e niente da na¬ 
scondere ». 

« Non ha fatto niente per 
meritare r "impeachment” — 
ha detto Julie —. D’altra par¬ 
te la sua salute è eccellente 
e non vi è niente di irrego¬ 
lare nelle finanze di fami¬ 
glia ». 

« Credo — ha aggiunto — 
che qualsiasi uomo che non 
sapesse in cuor suo di non 
aver niente da nascondere, di 
aver fatto tutto il possibile 
per chiarire le cose... non a- 
vrebbe davvero potuto supe¬ 
rare tutti questi mesi ». 

«Ma questa difesa del pa¬ 
dre — dice Gaylord Shaw 
dell’agenzia AP — non cam¬ 
bia la situazione e non muta 
la sensazione che qualche co- 
' sa di grosso stia maturando. 

La sensazione è diffusa negli 
. ambienti del Congresso e se 
ne è fatto portavoce lo stesso 
senatore repubblicano Barry 
Ckildwater. 

La cnsi della Casa Bianca 
è grave non solo per le sue 
ripercussioni interne ma an¬ 
che per quelle che produce 
in campo intemazionale. In 
Gran Bretagna Roy Jenkins, 
dirigente del Partito laburi¬ 
sta ha dichiarato che « la stes¬ 
sa leadership degli Stati Dni- 
' ti in Occidente è in pericolo ». 


I funerali di Abebe Bikila 








ADDIS ABEBA — Un'immagine dei funerali di Abebe Bikila, il maratoneta etiope due volte medaglia 
d’oro alle Olimpiadi di Roma • Tokio. , (Telefoto AP) 


Sacramento (California) 

Diciannove morti 
sul pullman 
finito contro 
un pilone 

SACRAMENTO (California), 

4 novembre 

Diciannove persone hanno 
perso la vita ed una ventina 
sono rimaste ferite quando 
il pullman su cui viaggiava¬ 
no è andato a cozzare con¬ 
tro il pilone di una super¬ 
strada nei pressi di • Sacra¬ 
mento. 

Un ufficiale della Stradale 
ha riferito che la parte ante¬ 
riore deU’autobus si è lette¬ 
ralmente disintegrata e che 
rottami si sono disseminati 
entro un vasto raggio. 

Una ventina di autoambu¬ 
lanze si sono recate sul po¬ 
sto per raccogliere i feriti. Il 
pullman era in servizio fra 
San Francisco e Reno, nel 
Nevada. 

Un’ara dopo l’incidente le 
autorità hanno reso noto che 
i'morti erano 19, ma che le 
squadre di soccorso stavano 
cercando altre vittime fra le 
lamiere. 


Dichiarazioni del portavoce del governo del Cairo 

L'Egitto si attende da Kissinger 
assicurazioni «chiare e concrete:^ 

Il segretario di Stato fungerà domani al Cairo - Denunciate in una. conferenza stampa 
le violazioni israeliane alla tregua e bombardamenti terroristici sa Suez - Ribadita la ri¬ 
chiesta del ritiro delle truppe di Tel Aviv - Prosegue Vintensa attività nelle capitali arabe 


DALL'INVIATO 

IL CAIRO, 4 novembre 

Nel corso di un’affollata con¬ 
ferenza stampa, la seconda te¬ 
nuta da un mihtare dallo 
scoppio delle ostilità, il gen. 
Ezzeddm Mukhtar, capo dei 
servizi d’informazione dell’e¬ 
sercito e principale portavo¬ 
ce delle Forze Armate, ha 
accusato oggi gli israeliani di 
aver bombardato in modo in¬ 
discriminato la città di Suez 
uccidendo numerosi civili, 
vecchi, donne e bambini; di 
aver bloccato per 48 ore i 
camion della Croce Rossa In¬ 
temazionale che tentavano di 
entrare nell’abitato con me¬ 
dicinali e plasma sanguigno; 
di aver violato, ieri, il cessa- 
te-il-fuoco per tre volte: ed 
infine di rifiutarsi a tutt’oggi 
di tener fede aH’impegno di 
consegnare i prigionieri feriti 
(cosa che invece l’Egitto ha 
cominciato a fare quattro 
giorni fa). 

Le violazioni del cessate-il- 
fuoco sono avvenute una pri¬ 
ma volta fra le 6 e le 8,20 
del mattino quando gli israe¬ 
liani hanno aperto il fuoco 


con artiglierie e carri armati 
sulla strada che conduce al 
passo di Mitla da cui si ac¬ 
cede al Sinai orientale; una 
seconda volta fra le 10,45 e 
le 11, quando gli israeliani 
hanno attaccato gli egiziani 
con mitragliatrici, mortai e 
artiglieria nella regione me¬ 
ridionale dei I^aghi Amari: 
una terza volta fra le 15,40 e 
le 15,55 quando gli israeliani 
hanno bombardato un ponto¬ 
ne egiziano attraccato all’al¬ 
tezza del km. 154 del Canale 
fra la zona dei Laghi Amari 
e quella di Et Sciatt. 

Inoltre il generale ha accu¬ 
sato gli israeliani di aver 
commesso « atrocità » nei vil¬ 
laggi di Geneifa Kabrit e Abu 
Sultan occupati sulla riva 
ovest del Canale: a II nemi¬ 
co — ha precisato il porta¬ 
voce militare egizieJio — ha 
ucciso alcuni abitanti, ne ha 
presi prigionieri alcuni altri 
e ne ha cacciati altri ancora 
dalle loro case ». I tre vil¬ 
laggi sono ancora occupati 
dagli israeliani. Ai giornali¬ 
sti che gli chiedevano l’auto¬ 
rizzazione a visitarli il gene¬ 
rale ha perciò risposto: «Ri¬ 
volgetevi alla Croce Rossa In¬ 
ternazionale perché a sua vol¬ 
ta ottenga il permesso de¬ 
gli israeliani. Noi potremmo 


Mei cuore d'una ma libera al confine cambogiano 

Avamposti saigonesi 
liberati dai patrioti 

Dispersi I trecento occuponti • Continuono i tentotìrì én 
porte dei colinboruzionìsti di rioccupore le zone nnministrn- 
te del 6DP • Phnm Ynn Dong nccolto a Pechino dn Cin Mni 


SAIGON, 4 novembre 

Mentre proseguono i tenta¬ 
tivi saigonesi di rioccupare 
parti di territorio amministra¬ 
te dal GRP. I combattenti del¬ 
le forze di liberazione con¬ 
trastano severamente questi 
tentativi e infliggono dure per¬ 
dite ai collaborazionisti. Due 
avamposti saigonesi nel cuore 
di una zona libera presso la 
frontiera cambogiana duecen¬ 
to chilometri a nord della ca¬ 
pitale sono stati sgomberati 
e gli occupanti dispersi da 
reparti popolari. 

Nel dame notizia le fonti 
saigonesi affermano che non 
si conosce la sorte dei tre¬ 
cento soldati che costituiva¬ 
no gli avamposti. E’ assai 
probabile che essi siano fug¬ 
giti. 

« Questa battaglia — am¬ 
mette l’agenzìa americana AP 
— ha coinciso con l’ordine 
impartito ai vietcong nelle 
province centrali di sferrare 
contrattacchi per nconquìsta- 
re (ossia per liberare - ndr.) 
tutti quei territori che sareb¬ 
bero stati occupati dalle trup¬ 
pe di Saigon in violazione 
della tregua ». 


RHNOM RENH, 4 novembre 
La città di 'Tram Khnar, a 
sudovest di Phnom Penh sul¬ 
la statale numero 3 è stata 
sgomberata la notte scorsa dai 
reparti collaborazionisti che 
hanno ripiegato verso le col¬ 
line di Srang, a nord della 
città, dopo un combattimen¬ 
to con forze popolari. 

Il comando militare di 
Phnom Penh ha inoltre det¬ 
to che forze del Fronte uni¬ 
to hanno interrotto la stata-, 
le numero 4, che dalla capi¬ 
tale conduce al porto dì Kom- 
ptong Som, e che era stata 
riaperta appena una settima¬ 
na fa. 

RECHINO, 4 novembre 
Il primo ministro nordviet¬ 
namita Pham Van Dong è ar¬ 
rivato oggi a Pechino a capo 
di una delegazione del par¬ 
tito dei lavoratori vietnamiti 
e del governo della RDV. Lo 
ha annunciato l’agenzia Nua- 
IVI Cina precisando che la 
delegazione, che proveniva 
dall’URSS, è stata accolta al¬ 
l’aeroporto dal primo mini¬ 
stro cinese Ciu En-Iai> 


mettervi in contatto con i 
profughi nei campi dove so¬ 
no stati raccolti ». 

Dalle dichiarazioni del por¬ 
tavoce militare, drammatiche 
nella loro asciuttezza, è risul¬ 
tato che la città di Suez non 
è mai caduta nelle mani de¬ 
gli israeliani. Essa è difesa 
dalie truppe egiziane con il 
concorso della popolazione. I 
feriti civili sono molti. I cin¬ 
quecento posti letto dell’o¬ 
spedale non bastano a con¬ 
tenerli; è impossibile i^r ora 
consentire ai giornalisti di vi¬ 
sitare la città, poiché le con¬ 
tinue violazioni della tregua 
da parte israeliana rendereb¬ 
bero il viaggio insicuro. La 
questione è tuttavia allo stu¬ 
dio. 

Riferendosi alla terza ar¬ 
mata egiziana che in parte 
(ventimila uomini) si trova 
isolata dal resto delle forze 
egiziane il gen. Mukhtar ha 
detto che essa « tiene salda¬ 
mente le sue posizioni », che 
il morale dei suoi uomini «è 
alto » che essa « è pronta a 
rispondere ad eventuali attac¬ 
chi del nemico ». terza 
armata è rifornita da' camion 
egiziani che viaggiano batten¬ 
do bandiera dell’ONU. 

Ha preso quindi la parola 
il portavoce ufficiale del go¬ 
verno Ahmed Anis. Egli ha 
fornito altri dettagli sui bom¬ 
bardamenti indiscriminati e 
terroristici aerei e ■ terrestri 
compiuti dagli israeliani su 
città e villaggi; ha inoltre ac¬ 
cennato alla vìsita che Kis¬ 
singer compirà al Gaìro a par¬ 
tire da martedì sera alle 22 
fino a giovedì mattina. Il se¬ 
gretario dì Stato americano 
sarà accompagnato da 17 per¬ 
sone fra consiglieri esperti e 
giornalisti, alloggerà in uno 
dei palazzi che il governo del 
Cairo mette abitualmente a 
disposizione d^li ospiti uffi¬ 
ciali confermando in parte (e 
implicitamente) le voci diffu¬ 
se nei giorni scorsi sulle ri¬ 
chieste « categoriche » presen¬ 
tate dal ministro degli Esteri 
egiziano Fahmi a Nixon e Kis¬ 
singer durante i colloqui di 
Washington. Il portavoce ha 
precisato che dalla visita di 
Kissinger al Cairo il governo 
egiziano si aspetta « chiare e 
concrete garanzie americane 
suH’applicazione delle risolu¬ 
zioni 338 e 3.39 approvate dal 
Ckinsiglio di Sicurezza dell’O- 
NU il 22 e il 23 ottobre». 

Entrambe le risoluzioni co- 
m’è noto prevedono fra l’altro 
la sospensione delle ostilità 
"sul posto” (cioè sulle linee 
occupate dalle due parti il 
22 ottobre) e l’apertura imme¬ 
diata di n^oziati per dare 
l’avvio all’applicazione della ri¬ 
soluzione numero 242 del no¬ 
vembre 1967. Questa a sua 
volta prevede il ritiro degli 
israeliani dai territori occu¬ 
pati con la Guerra dei Sei 
Giorni. Resta quindi ben de¬ 
finito che l’Egitto chiede agli 
americani di adoperarsi per in¬ 
durre il governo di Tel Aviv 
a ritirarsi innanzitutto sulle 
linee del 22 ottobre cioè ad 
evacuare una parte del terri¬ 
torio occupato sulla riva ovest 


del Canale e quindi a restitui¬ 
re il Sinai, la Cisgiordania e il 
Golan. Rispondendo alla do¬ 
manda « che cosa farebbe l’E¬ 
gitto se gli israeliani tardas¬ 
sero a ritirarsi sulle linee del 
22 ottobre» Ahmed Anis ha 
detto: « Il ritiro degli israe¬ 
liani dev’essere immediato. Se 
gli israeliani non lo faranno 
le conseguenze potrebbero es¬ 
sere molto gravi per la pace ». 

Nel mondo arabo prosegue 
intensa la attività diplomatica 
che vede impegnati premier e 
ministri degli Esteri. Il Pre¬ 
sidente algerino Bumedien do¬ 
po la visita ai - Cairo, nelle 
ultime ore ha avuto colloqui 
sulla situazione politico-mili¬ 
tare, prima con il Presidente 
siriano Assad a Damasco, 
quindi con quello iracheno a 
Bagdad. Mentre Bumedien la¬ 
sciava la capitale siriana, a 
Damasco giungeva il Presiden¬ 
te libico Gheddafi, che come 
il premier algerino si era vi¬ 
sto poche ore prima con Sa- 
dat al Cilairo. Sempre nella ca¬ 
pitale siriana, stainane, il vice 
ministro degli Esteri sovieti¬ 
co Kuznetsov, che ha appena 
terminato la sua missione al 
Cairo, ha iniziato una serie di 
colloqui con il vice primo mi¬ 
nistro degli Esteri Abdel Ha- 
lim Khaddam. Il primo con¬ 
tatto tra Kuznetsov e Khad¬ 
dam, secondo una fonte uffi¬ 
ciale, è stato dedicato a un 
esame della attuale situazione 
in Medio Oriente, alla luce 
anche della situazione inter¬ 
nazionale, nonché ai rapporti 
bilaterali. Nessuna indiscre¬ 
zione si è avuta qui al C^iro 
sull’intenso susseguirsi di que¬ 
sti contatti. La situazione co¬ 
munque non accenna a schia¬ 
rirsi. 

Annìnio Savioli 


El Zayyat porta 
a Poinpkiou un 
messaggio di Sadat 

PARIGI, i rxjvembre 

Il consigliere presidenziale 
egiziano. El Zayyat, è giunto 
oggi a Parigi con un messag¬ 
gio del Presidente Sadat per 
Pompidou. Secondo indiscre¬ 
zioni Zayyat sarà ricevuto do¬ 
mani pomeriggio dal Presi¬ 
dente francese. Prima di que¬ 
sto incontro Zayyat avrà un 
colloquio con il ministro de¬ 
gli Esteri francese Jobert. 

H consigliere egiziano ha 
detto, al suo arrivo a Orly, 
che « la Francia ha una po¬ 
sizione speciale in Europa e 
una speciale posizione per 
lEgitto e per il mondo ara¬ 
bo ». 

Secondo alenine fonti Zayyat 
potrebbe, martedì, recarsi a 
Londra dal premier Heath 
cui consegnerebbe un mes¬ 
saggio di Sadat. 
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Questi circoli, scrive la « Pravda », vogliono peggio¬ 
rare la situazione internazionale • Messi in risalto i 
contrasti fra gli alleati europei e Washington - Radio 
Mosca indica che vi è una « atmosfera di tipo nuo¬ 
vo » nei rapporti fra i vari Paesi che appoggiano 
direttamente o indirettamente Israele 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 4 novembre 
Forte denuncia dell’azione 


ti Uniti e i Paesi europei al¬ 
leati; dura condanna delle po¬ 
sizioni dei dirigenti di Tel A- 


11 commento apparso sulla 
Stella Rossa nel quale si ri¬ 
chiede con forza la « immedia- 


viv e c„„..gu=n.e ricWes.a a. 

« azioni immediate » per « eh- . , .... 


minare l’aggressione »; questi, 
m sintesi, i punti dei primi 


mediorientale. 

Il giornale scrive che la si¬ 
tuazione è troppo pericolosa 
ed incandescente e che, per- 


commenti sovietici apparsi tanto, è necessario svolgere a 


sulla stampa dopo l’ampio di¬ 
scorso fatto da Breznev nei 
giorni scorsi ai delegati del 


zioni rapide per applicare le 
decisioni del Consiglio di si¬ 
curezza: « Non si può proce- 


rnn<TrPR<;n ripiio for 7 P rii nnrp lentamente », scrive 

Congresso delle forze di pace. l'osservatore del giornale, co¬ 
di articoli e le numerose lonnello Leontiev che così con- 


Gli articoli e le numerose lonnello Leontiev che così con- 
corrispondenze che si riferi- elude: « Bisogna non solo ces- 
scono alle questioni politico- sare il fuoco, ma seppellire 
diplomatiche del Medio Orien- per sempre la politica di ag- 
te sono, come al solito, estre- gressione ». 
mamente dettagliati e caratte- Carlo RAnnrlA4»ì 

rizzati da una serie di impor- “«"««e»*' 

tanti sottolineature. Si insiste, 

in particolare, sulla gravità -—- 

della situazione e si pone 

quindi l’accento sulle respon- | 'arrSuftCrOMA 

sabilità di « determinati » am- L fll CITCaLUTlI 

bienti militari di oltre Oceano. C • 

L’art'colo della Pravda di y| 

oggi è in tal senso significa- 5» 

tivo. Il giornale, infatti, dopo » LiiamS » 

aver ribadito che la responsa- GClllllSCC ({ DUOMI )) 
bilità di quanto è accaduto , 

nel Medio Oriente ricade tutta | rfinnOrtl COM 

su Israele («che non vuol n- rrr 

spettare la risoluzione del S .. «lAlmpti « 

Consiglio di sicurezza del 22 I l\ yQipiSfI 

novembre ’67 e non vuol riti¬ 
rarsi dai territori arabi occu- ROMA, 4 novembre 

pati») e dopo avere sottolinea- L’arcivescovo di Santiago del 
to la validità delle proposte Cile, cardinale Raul Silva Hen- 
avanzate di comune accordo riquez, partendo da Roma per 
dagli USA e dall’URSS (e fat- Colonia, ha rilasciato alcune 

te proprie dall’ONU), passa a sconcertanti dichiarazioni al- 


clude: « Bisogna non solo ces¬ 
sare il fuoco, ma seppellire 
per sempre la politica di ag¬ 
gressione ». 

Carlo Benedetti 


L'arcivescovo 
di Santiago 
definisce « buoni » 
i rapporti con 
i (( golpisti » 

ROMA, 4 novembre 
L’arcivescovo di Santiago del 
Cile, cardinale Raul Silva Hen- 
riquez, partendo da Roma per 


denunciare le azioni dei cir¬ 
coli militaristi americani che 
« proclamando lo stato di al¬ 
larme delle forze armate » 
hanno destato viva preoccupa- 


l’aeroporto. Egli ha detto che 
ha avuto con Paolo VI « con¬ 
tatti molto buoni, amichevoli 
e familiari»; ha negato che 
vi fossero «mai state incom- 


zione in tutto il mondo e, m prensioni » con il Vaticano e 


particolare, in Europa dove, 
tra l’altro, sono in corso i la¬ 
vori della conferenza sulla si- 


ha quindi affermato che ì rap¬ 
porti con la Giunta militare 
cilena « sono buoni, come i 


curezza e la cooperazione e i rapporti che ho con tutti_ i 


colloqui sulla riduzione recì¬ 
proca delle forze armate e de¬ 
gli armamenti dell'Europa 
centrale. 

« L’azione intrapresa dagli 
americani — scrive l’organo 
del PCUS — è stata portata 
avanti contro tutti quei tenta¬ 
tivi iniziati da tempo e tesi 
a risolvere pacificamente il 
problema del Medio Oriente. 
L’azione, inoltre, è stata in¬ 
trapresa con l’obiettivo di 
peggiorare la situazione inter¬ 
nazionale dal momento che i 
circoli militaristi d’oltre Ocea- 


govemi e con tutte le Giunte 
del mondo». 


Delegazione 
parlamentare 
italiana nella RDT 

ROIMA, 4 novembre 
Parte domani per Berlino 


no hanno fatto circolare noti- deleg^one parlamentare 

zie allarmistiche su una pre- italiana, che compirà una visi- 
sunta azione sovietica nel Me- ta nella Repubblica democra- 
dio Oriente. Il tentativo ame- tica tedesca. La delegazione è 
rteano di impaurire il nostro composta dall’on. Franco Sai- 
Paese — nota quindi la Prav- vi (DC, presidente della se¬ 
da — ha però fatto fiasco ed zione ItaUa-Repubblica demo- 


ha provocato invece un aggra¬ 
vamento dei rapporti fra Wa- 


cratica tedesca, dall’on. Ser¬ 
gio Segre (PCI), vice presi- 


shington e gli alleati euro- dente della sezione Italia-Re- 


pei ». 

E’ su questo punto che i 
commenti sovietici insistono 


pubblica democratica tedesca, 
dall’on. Benedetto Cottone 
(PLI), dal sen. Domenico 


particolarmente, ponendo lo 
accento sui contrasti che so- 

no andati delineandosi in que- ^nedikter (Sudtiroler 

sti ultimi giorni fra USA ed Volkspartei). 

Europa. «Gli alleati europei 
— scrive a tal proposito l’or- 
gano del PCUS — hanno e- 
spresso insoddisfazione per il 
comportamento americano, e 
i membri della NATO, ad ec¬ 
cezione del Portogallo, si so¬ 
no rifiutati di aiutare gli ame¬ 
ricani per il trasporto delle 
armi in Israele ». 

La situazione — notano gli 
osservatori sovietici — è quin¬ 
di estremamente delicata e 
grave. Vi è — ha detto Radio 
Mosca in un commento alle 
notizie sul Medio Oriente — 
una atmosfera di tipo nuovo 
nei rapporti fra i vari Paesi 
che appioggiano, direttamente 
o indirettamente, Israele. 

Nello stesso tempo, le fon¬ 
ti sovietiche — pur valorizzan- fY • m 

do atte^amenti e posizioni m IWÈlmi 

«di tipo nuovo» — non man- 
cano dì far rilevare che alcu¬ 
ni Paesi europei «pur criti- _ 

cando Washington » sostengo- jm 

no che « il trasporto di armi ■ ■ ■ 

americane dall’Europa occi- 
dentale al Medio Oriente po¬ 
trebbe indebolire la posizione 

dell’Occidente nei confronti ^ T 

della cosiddetta aggressione | 

sovietica nell’Eàiropa centra- j 

« Anche questa posizione — 
scrive la Pravda — va respin¬ 
ta duramente perchè non ha 
niente a che vedere con la 
realtà ed è tesa, invece, a sa¬ 
botare la causa della disten¬ 
sione ». 

Sempre riferendosi agli av¬ 
venimenti mediorientali e ai 
loro riflessi internazionali. 

Forgio del PCRTS scrive poi 
che il governo di Tel Aviv si 
trova sempre più isolato nella 
scena mondiale a causa della 
politica di avventure e di ag¬ 
gressioni portata avanti da 
anni, calp^tando i diritti dei 
popoli ed in spregio alla con¬ 
danna mondiale e alle risolu¬ 
zioni deU’ONU. 

Anche la Cina — rileva infi¬ 
ne la Pravda — si è distinta 
a fianco di Israele; « Il rap¬ 
presentante cinese al Ckinsiglio 
di sicurezza, rifiutando infatti 
di partecipare alla votazione 
sulla risoluzione che propone- 


lunedì 5 novembre 1973 /l’Unità 


DALLA REDAZIONE va la cessazione immediata 

del fuoco, ha fatto un favore 
MOSCA, 4 novembre ai dirigenti di Tel Aviv. Pechi- 
Forte denuncia dell’azione no ha così rivelato ancora 
intrapresa dai circoli militari- volta di appoggiare solo a 


sti americani che vogliono 

.__ , . perchè di fatto compie azioni 

« peggiorare la situazione in- sabotaggio per la pace nel 
ternazionale » e sabotare le Medio Oriente » 
iniziative di pace nel Medio ^gli articoli della Pravda e 
Oriente; esame dell aggrava- degli altri organi di informa- 
mento dei rapporti tra gli Sta- zione, c’è infine da aggiungere 


Oailla 


capacità di realizzare equi e 
ragionevoli punti di incontro ». 
Rumor ha aggiunto di vole¬ 
re che « l’Europa si dia una 
sua concreta e manifesta 1- 
dentità politica, si dia una 
sua voce; realizzi appieno una 
più grande e salda unità ». 

ECHI CC PCI 

Osserva stamane il Giorno 
(dedicando larga parte della 
sua nota politica aU’edltoriale 
del compagno G.C. Pajetta ap¬ 
parso oggi sul nostro giorna¬ 
le) che «E' ancora il 'compro¬ 
messo storico’ ad offrire il 
margine più largo e più sti¬ 
molante al confronto tra le 
forze politiche ». E in realtà 
anche oggi il confronto sulle 
indicazioni scaturite dal re¬ 
cente Comitato Centrale del 
PCI costituisce un elemento di 
grande rilievo nei commenti 
giornalistici e anche nei di¬ 
scorsi politici. L’editoriale del 
Corriere della sera insiste sul 
tema del silenzio ufficiale del¬ 
la DC (« non sempre il silen¬ 
zio giova») rilevando che 
« più 1 comunisti si fanno in¬ 
calzanti »’e «più i democri¬ 
stiani sembrano farsi pruden¬ 
ti e riflessivi ». 

Il quotidiano cattolico mila¬ 
nese Avvenire rileva come 
« per poter rispondere con ef¬ 
ficacia al Partito comunista, 
trovando credibilità nell’opi¬ 
nione pubblica, la DC deve an- 
ch’essa rielaborare i modi e 
le prospettive della propria 
presenza nella società italia¬ 
na, in modo da poter fornire 
risposte globali (che non \’uol 
dire integrahste) ai problemi 
del Paese ». 

Significativo il tono apoca¬ 
littico che, a fronte di cosi 
diffuso e impegnato interesse, 
continuano ad assumere — in¬ 
sieme con il foglio fascista — i 
giornali della catena petrolife¬ 
ra di Monti. Il Resto del Car¬ 
lino usa incredibili e trucu¬ 
lenti accenti che, se da un 


canto tradiscono rabbiosa stiz¬ 
za per il generale interesse su¬ 
scitato dalle pioposte comuni¬ 
ste, dall'altro sono rivelatori 
della preoccupazione che esse 
suscitano presso i padroni di 
questo giornale. 

Il compagno Ne voi Querci, 
della direzione del PSI, ha os¬ 
servato che «utilizzando in ma¬ 
niera strumentale la proposta 
politica del PCI, alcune forze 
del centro-sinistra che tradi¬ 
zionalmente interpretano ten¬ 
denze moderate, ripropongono 
nel termini di una polemica 
orinai superata il tema dell’au¬ 
tonomia della maggioranza na¬ 
scondendo dietro di ciò la 
propria riluttanza a passare 
decisamente all’azione di ri¬ 
forma », 


Conclusi i lavori del 
Consiglio nazionale 
delle ACLI 

ROMA, 4 novembre 
Si sono conclusi oggi a Ro¬ 
ma, con la replica del presi¬ 
dente nazionale Marino Car¬ 
boni, i lavori del Consiglio 
nazionale delle ACLI, che ha 
preso in esame un documento 
politico relativo al problema 
delle classi sociali in Italia, 
secondo le indicazioni emer¬ 
se dal recente convegno di 
studio delle stesse ACLI a 
Rimini. 

Il documento presentato 
dalla presidenza nazionale è 
stato approvato con 45 voti 
favorevoli, 21 contrari e 4 a- 
stenuti su 70 votanti. Un do¬ 
cumento presentato dalle op¬ 
posizioni è stato respinto a 
maggioranza. Il documento 
approvato sarà reso noto do¬ 
mani. 







Giorgio Amendola si è trovato nei mo* 
menti decisivi della Resistenza italiana ■ 
nei posti più importanti; il 25 luglio 1943 
a Milano. l'S settembre a Roma, il 25 
aprile 1945 a Torino. Un giro clandestino 
nell'Italia occupata dai tedeschi ha per¬ 
messo ad Amendola di guardare il cam¬ 
po di battaglia, non solo dalle posizioni 
centrali, ma anche dagli osservatori re¬ 
gionali. 

I ricordi di Amendola e le sue lettere a 
Longo offrono una documentazione ori¬ 
ginale dell'azione del PCI durante la Re¬ 
sistenza. 

Biblioteca del movimento operaio italia¬ 
no - pp. 600 > L, 4.500. 


Fiesta deUa 
Repnbbl ica 
cabana 

DAL 22 DICEMBRE 
AL 6 GENNAIO 1974 


con Unità vacanze 

CAPODAIVNO a 

CUBA 




ITINERARIO 

Milano - Praga - L'Havana - Cien- 
fuegos - Trinidad - Play Giron 
Guama - Varadero - Cardenas 
Matanzas - Soroa - Praga - Milano 

Viaggio in aereo 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE 

L. 450.000 

Per informazioni e iscrizioni: 

UNITA VACANZE 

Viale F. Testi, 75 - 20162 Milano 
Telefoni: 64.23,557 / 64.38.140 
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